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IL GOVERNO NON NASCONDE PIÙ I SUOI TIMORI PER LO SCONTRO DC-PSI 


Dilaga la polemica sull'Eni 
fra i «padrini» dei dirigenti 


nel partito di remissività - I manager «resistono» al loro posto 


La girandola delle investiture 


Piccoli accusato 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il caso Eni ha 
chiuso la settimana politica e 
condizionerà probabilmente 
la prossima. Per ora sembra 
un cuneo inserito nella mag- 
gioranza pentapartito che 
guida il governo ma, con qual- 
che colpo, il rischio è di aprire 
crepe e di mettere alla. prova 
le qualità demiurgiche di Gio- 
vanni Spadolini. 

L'atmosfera è tutt'altro che 
calma. Dopo. il comunicato 
«ufficioso» di palazzo Chigi in 
cui il governo prende tempo 
affermando che prima è 
necessaria la riforma dell’En- 
te nazionale idrocarburi e poi 
i cambi di vertice in sintonia 
con la riforma, la polemica 
continua. i 

Ieri è uscita allo scoperto la 
segreteria del partito sociali 
sta. In un breve comunicato 
sulla faccenda lascia intende- 
re cheirapporti nella maggio- 
ranza sono tesi. «Chiamata 
ripetutamente in causa in re- 
lazione alle polemiche riguar- 
danti ‘il proposto rinnovo dei 
vertici dell’Eni», afferma il co- 
municato,, «la segreteria del 
Psi dichiara che i problemi 
relativi ‘alle nomine dei diri- 
genti degli enti dell'industria 
di Stato riguardano per intero, 
la responsabilità e la compe- 
tenza del governo. Essi non 
appaiono di natura tale da 
rendere maggiormente diffici- 
li i rapporti nella coalizione, 
più di quanto già non siano 
per ragioni di più. rilevanti 
importanza». >» È 

Un’affermazione che suona 
un po’ come «un colpo al cer- 
chio e uno alla botte». Da un 
lato i socialisti dicono di non 
‘aver intenzione di forzare la 
vicenda Eni lasciando al go- 
verno le. decisioni di compe- 
tenza; dall’altro lasciano in- 
tendere che i rapporti della 
coalizione non sono affatto 
buoni. 

È un’altra conferma in que- 
sto senso viene da un lungo 
‘articolo economico pubblica- 
to oggi ‘sull'#«Avanti!», attri- 
buito al segretario del Psi 
Bettino Craxi. In sostanza è 
un attacco alla politica mone- 
taria del ministro del tesoro 
Beniamino Andreatta, demo- 


cristiano che, in merito alla È 


richiesta di dimissionamento 
anticipato avanzata'da De 
Michelis al presidente dell’E- 
ni e al rifiuto di quest’ultimo, 
Alberto Grandi, aveva detto 
che al ministro delle parteci- 
pazioni statali conveniva «ab- 
bozzare». 

<L’attuale politica moneta- 
ria è sempre più incomprensì- 
bile ed è ormai divenuta inac- 
cettabile», si legge sull’<«A- 
vanti!». «Il caro denaro ha 
raggiunto infatti in Italia vet- 
tei insopportabili. E, giunto 
pertanto il momento di deci- 
dere: per una diversa e più 
adeguata impostazione politi- 
ca: non si, deve tardare più 
oltre per adottare le misure 
necessarie per ridurre signifi- 
cativamente il costo del de- 
naro». Ù 

Con la solita formula «negli 
‘ambienti di palazzo Chigi» si 
fa notare che la presidenza del 
Consiglio ha diffuso un’altra 
nota, cauta ed articolata, sul- 
la vicenda Eni dimostrando 
una sensibilità che ha'stretti 

“confini con la preoccupa- 
zione. 

Infatti palazzo Chigi respin- 
ge «ogni interpretazione che 
tenta di coinvolgerlo in opera-: 
zioni non conformi all’interes- 
se pubblico». E spiega: la li- 
nea sinora adottata rispetta 
le prerogative del governo e 
del ministro competente; il 
Consiglio dei ministri era 
escluso dalla prospettiva di 
riforma dell’Eni e dal rinnovo 
delle cariche; la procedura 
rientra nell’attribuzione del 
ministro delle partecipazioni 
statali; comunque il governo 
si interesserà della riforma 
statutaria dell’Eni. 

Intanto ai vertici dell'Ente 
nazionale idrocarburi, che ha 
già visto due anni fa le burra- 
scose dimissioni di Giorgio 
Mazzanti in seguito allo scan- 
dalo delle tangenti pagate al- 
la Petromin, l'attesa con- 
tinua. 

Stando ad indiscrezioni 
Grandi avrebbe rifiutato altri 
incarichi manifestando l’in- 
tenzione, gia dichiarata, di 
rimanere sulla poltrona di 


presidente dell’Eni. Anzi il- 


manager, vicino all’area dc, 
avrebbe trovato appoggi in 
molti deputati del partito di 
maggioranza relativa, tra cui 
il presidente del gruppo della 
Camera Gerardo Bianco, so- 
prattutto per il modo perento- 
Tio con cui De Michelis gli ha 
chiesto di andarsene. 

E anche il rappresentante 
de nella giunta esecutiva, Vin- 
‘cenzo Dittrich, prende tempo. 
Il democristiano Giuseppe La 
Loggia, presidente della com- 
missione bilancio, farà i passi 
necessari per sapere cosa suc- 


cede ai vertici Eni. Mentre il 
senatore de Vincenzo Carollo 
chiama in causa la commis- 
sione per la ristrutturazione 
industriale affinché nella sede 
naturale «venga interrogato il 
ministro delle partecipazioni 
statali». 

Insomma la polemica si al- 
larga e molti de avrebbero 
criticato Flaminio Piccoli per 
l'eccessiva remiss: nelle 
concessioni ai socialisti. E con 
la polemica diventa sempre 
più difficile anche la posizione 
di Grandi che, qualora riu- 
scisse a rimanere, dovrebbe 
operare in contrasto col mini, 
stero che controlla VEni. 

Sulla rosa dei papabili alla 
presidenza dell’ente di Stato 
circolano alcuni nomi. Il pri- 
mo è quello dell’attuale vice- 
presidente Leonardo Di Don- 
na che però rischia di essere 
bruciato da un veto di Sandro 
Pertini perché il suo nome è 
finito nella lista della P2 (la 
commissione ministeriale lo 
ha però assolto). 

Le altre candidature sarteb- 
bero: Francesco Forte, re- 
sponsabile economico del Psi 
e già membro: della giunta 
dell’Eni, Daniele Milvio presi- 
dente dell’Ansaldo, Umberto 
Colombo presidente del Cnen 
e Antonio Giolitti. 

Lieto Sartori 


Le radici della crisì al verti- 
ce dell’Eni risalgono'al gen- 
naîo ’79 quando, dopo anni e 
anni di gestione democristia- 
na (Mattei, Cefis, Girotti, Set- 
te), la presidenza dell’ente pe- 
trolifero di Stato andò a un 
socialista, Giorgio Mazzanti. 

L'accordo del ’79, si era nel- 
l’ultimo periodo della solida- 
rietà nazionale, poneva fine 
al monopolio democristiano 
sugli enti pubblici. 

Mazzanti però, che aderiva 
alla corrente di sinistra del 
Psi, quella di Signorile (con la 
tacita benedizione di An- 
dreotti), non rimase più di un 
anno nel palazzo di vetro del- 
l’Eur. Fuinfatti travolto dallo 
scandalo Eni-Petromin, in cui 
‘sì distinse, fra i principali ac- 
cusatori, Rino Formica, uno 
dei fedelissimi dì Craxi. E în 
effetti la caduta di Mazzanti 
chiudeva la partita all’inter- 
no del Psì. 

La poltrona vacante fu 0c- 
cupata per pochi mesì da Egi- 
dio Egidi, un «tecnico» dell’a- 
rea Zaccagnini; ma, quando 
sembrava che Egidi fosse de- 
stinato a rimanere, giunsero 


improvvise le sue dimissioni. 
Motivo semi-ufficiale una dia- 
triba con Gianni De Michelis, 
ministro socialista delle par- 
tecipazioni statali, che voleva 
varare un mari-organismo 
per la chimica (la Finchimi- 
ca) alla cuì presidenza sareb- 
be stato ripescato Mazzanti. 
Egidi, motivando ‘il proprio 
rifiuto sia con la perplessità 
per lo nuova finanziaria, sia 
(più sotterraneamente) con la 
poca voglia di «sindennizzare» 
Mazzanti, sì tirò da parte. 


Scottati dallo scandalo- 
Mazzanti, i socialisti si videro 
costretti a far buon viso a 
cattivo gioco e ad accettare, 
nel maggio dell’80, l’investitu- 
ra dî Alberto Grandi, un ma- 
nager proveniente dalla fi- 
nanziaria Bastogi che vanta- 
va. potenti aderenze presso 
l’ex-ministro Antonio: Bisaglia, 
e Carlo Donat-Cattin, 


Ma all’interno dell’Eni sta- 
va intanto completando la 
sua irresistibile ascesa Leo- 
nardo Di Donna, craziano di 
‘stretta osservanza, nominato 
vicepresidente (ma meglio sa- 


rebbe dire copresidente...) 
dell’ente petrolifero. > 

Di Donna, carriera da «pre- 
destinato», entrò subito in 
guerra con Grandi, che nel 
frattempo vedeva con preoc- 
cupazione il tramonto delle 
stelle dei suoì «padrini». Il 
presidente sbagliava poi i 
suoi conti mettendosi contro 
Gianni Fogu, ex-presidente 
della Nuovo Pignone (gruppo 
Eni), un democristiano basi 
sta che Di Donna attirava dî 
conseguenza nella sua orbita, 
dotandosi di un grimaldello 
capace di aprirgli la porta di 
un rapporto privilegiato corn 
la De. 

Un siluro era pronto però 
anche per Di Donna: proprio 
mentre sembrava certo che î 
giorni contati di Grandi 
avrebbero giocato a suo favo- 
re, ecco saltar fuori la sua 
iscrizione alla loggia P2, con 
conseguente veto di Pertini 
alla conclusione dell'ascesa. 
Bruciato (ma sarà vero?) Di 
Donna, il Psì pare ora punta- 
re sul cavallo Francesco 
Forte, 

Paolo Condò 


DOPO IL «CASO SALVADOR), L'ALTO COSTO DEL DENARO 


E adesso è partito un «siluro» 
dei socialisti per Andreatta 


DALLA REDAZIONE KUMANA 

ROMA — Si ritorna a parla- 
re di crisi e la sorte.del gover- 
no dovrebbe essere decisa nel 
corso della settimana entran- 
te, Nel girò di poche ore, infat- 
ti, ilelima politico è tornato di 
colpo incandescente. I sociali- 
sti, dopo. aver sollevato il «ca- 
so Salvador» ottenendo la 
convocazione di un vertice 
sulla politica estera per giove- 
dì prossimo, hanno lanciato 
una serie di nuovi attacchi 
alla politica .economica del 
governo, soprattutto per quel- 
la parte di competenza dei 
ministri democristiani. 


Formica, titolare del dica- 
stero delle Finanze, ha chie- 
sto a Spadolini la convocazio- 
ne di un vertice economico 
per bloccare la ripresa del fe- 
nomeno della fuga dei capitali 
all’estero. Contemporanea- 
mente l’«Avanti», con un edi- 
toriale scritto probabilmente 
dallo stesso: Craxi, ha posto 
con fermezza il problema del- 
l'alto costo del denaro, soste- 


nendo ‘che «l’attuale politica 


monetaria è sempre più inso- 
stenibile ed è ormai divenuta 
francamente inaccettabile», e 
invitando esplicitamente il 
governo a correre rapidamen-' 


LA CEE PRONTA A RIUNIRSI 


Il Belgio svaluta 
e lo Sme traballa 


Non annunciata la percentuale - Riflessi sulla lira? 


BRUXELLES — Il governo 
belga ha deciso di negoziare 
coi suoi partner europei un 
riaggiustamento della parità 
del franco. Lo ha annunciato 
ieri in una conferenza stampa 
il portavoce del governo, il 
quale ha aggiunto che «la mi- 
sura è diventata inevitabile, 
dato il deterioramento delle 
finanze pubbliche, la pressio- 
ne permanente sul franco bel- 
ga e l'elevato livello dei tassi 
d’interesse che ne deriva». 

«Se i governi precedenti 
avessero preso in tempo utile 
le decisioni che s’imponeva- 
no, questo aggiustamento 
monetario avrebbe potuto es- 
sere evitato. Ora è diventato 
indispensabile, perché i sacri. 
fici chiesti alla popolazione 
non siano vani». Il portavoce 
non ha voluto indicare la per- 
centuale di svalutazione ri 
chiesta. 

La volonta belga di svaluta- 
te potrebbe innescare una 
reazione a catena che coinvol 
gerebbe ‘anche altre monete 
del sistema monetario euro- 
peo, lo Sme. Secondo fonti 
bene informate, al comitato 
monetario Cee, in sessione ie- 
ri pomeriggio, si 
anche la possibilità di svalu- 
tare la corona danese e la 
sterlina irlandese, nell'ipotesi 
che i belgi non recedano dalla 
loro intenzione di svalutare di 
almeno il 10 per cento. 


La Francia e anche l’Italia, 
a quanto si apprende, sono 
contrarie a far scendere in 
misura troppo notevole le pa- 
rità di questi paesi. Se un 
‘accordo non potesse essere 
raggiunto, si rende necessa- 
tia, nella giornata odierna, 
‘una riunione straordinaria dei 
ministri finanziari della Co- 
munità. 

A tre anni dall’entrata in 
vigore del sistema monetario 
europeo, si tratta del quarto 
aggiustamento delle parità 
monetarie tra i paesi Cee: 


è discussa. 


— il 23 marzo 1979 il marco 
fu rivalutato del 2 per cento, e 
la corona canadese perse il 3 
per cento, poi portato al 5; il 
23 marzo 1981, la lira fu svalu- 
tata del.6 per cento; il 4 otto- 
bre 1981, marco e fiorino olan- 
dese salirono del 5,50 per cen- 
to, mentre lira e franco france- 
se persero il 3 per cento. 

‘Nessuna di queste operazio- 
ni aveva dunque toccato il 
franco belga, che è però sog- 
getto a forti pressioni da al: 
meno un anno a questa parte. 
Gli scarti medi fra tassi uffi 
ciali e quelli del mercato libe- 
ro sono aumentati in un anno 
dal 4 al 16 per cento, per 
scendere leggermente nelle 
ultime settimane, dopo il varo 
del governo democristiario- 
liberale di Wilfried Martens e 
‘una certa corrente di acquisti 
esteri nelle borse belghe. 


te al ripari, riducendo «signifi 
cativamente il caro-denaro». 

E un siluro lanciato dritto 
dritto contro Beniamino An- 
dreatta, democristiano, mini- 
‘stro del Tesoro, 

Per Spadolini, dunque, le 
prossime ore si preannuncia- 
no estremamente difficili: 
quella verifica globale che i 
partiti dell’area socialista 
avevano chiesto inutilmente 
nelle settimane passate sta 
diventando, anche se in modo 
surrettizio, una realtà concre- 
ta. Nona caso il vicesegreta- 
rio socialdemocratico, Pulet- 
ti, scrive sul quotidiano del 


. Suo partito; «Anche se si par- 


tisse dall'impegno di limitare 
la discussione tra i cinque 
segretari ai temi di politica 
estera, la forza delle cose im- 
porrà di affrontare anche la 
complessa tematica di politi- 
ca interna». 

Poi il vice di Longo alza il 
tiro della polemica e punta 
direttamente contro Spadoli- 
ni. Dopo aver sottolineato con 
soddisfazione che il presiden- 
te del Consiglio sembra aver 
«capito che non serve blandi- 
re un’ostilità preconcetta» (il 
riferimento riguarda il Pci, 
n.d.r.), Puletti scrive: «Il rav- 
vedimento è importante, 
‘anche perché in questi ultimi 


due mesi Spadolini ha punta- . 


to tutto sui mass-media, nel- 
l’immagine dell’efficienza da 
consegnare al paese, ma tra- 
scurando di accelerare davve- 
to la soluzione dei problemi 
più gravi». 

Si tratta di un'offensiva in 
piena regola. In un'intervista 
rilasciata all’«Espresso», Lon- 
go ripete, infatti, senza mezze 
misure che «il contratto tra 
l’Italia e, l'Unione Sovietica 
per il gasdotto non si deve 
fare», Il gasdotto, sostiene il 
segretario del Psdi, «serve so- 
prattutto ai sovietici, che 
hanno bisogno di quei sette 
od otto miliardi di dollari che 
incasserebbero in contanti 
dalla vendita di gas sui mer- 


ARRESTATI ALTRI 


cati occidentali. Tutti gli ana- 
listi del bilancio sovietico 
concordano nell’affermare 
che senza questi introiti P’U- 
nione Sovietica non è in grado 
di mantenere.ì’attuale livello 
di investimenti militari». 

Il vertice della prossima set- 
timana, aggiunge Longo, do- 
vrà occuparsi del problema e 
giungere a una decisione con- 
clusiva. Spadolini, è noto, 
puntava a un prolungamento 
della pausa di riflessione. Ora 


dovrà «inventare». un’altra: 


proposta di mediazione. 
Tommaso Genisio 


SCONCERTANTE COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI SUGLI ULTRÀ DI DESTRA 


Tre ufficiali dei carabinieri 
coinvolti nel terrorismo nero 


Rinchiuso a Forte Boccea un maggiore e comunicazioni giudiziarie a due tenenti colonnelli 


ROMA — Tre ufficiali supe- 
riori dell'Arma dei carabinieri 
sono coinvolti nell’inchiesta 
condotta dal giudice istrutto- 
te Napolitano, sull’eversione 
di estrema destra, inchiesta 
che ha portato nei giorni scor- 
si all’arresto a Mestre di un ex 
capitano dei carabinieri, San- 
dro Spagnoli. 

I tre ufficiali sono: il mag- 
giore Vecchioni, ex ufficiale di 
collegamento dell'Arma pres- 
so la Criminalpol e preceden- 
temente comandante della 
compagnia di Tivoli; il tenen- 
te colonnello Caracò, coman- 
dante del gruppo Roma se- 
condo, e il tenente colonnello 
Pappa. Il maggiore Vecchione 
è stato arrestato una settima- 
na fa dagli stessi carabinieri 


- ed. è. rinchiuso_nel carcere 


militare di Forte Boccea. Con- 
tro i tenenti colonnelli Caracò 
e Pappa la magistratura ha 
‘emesso comunicazioni giudi- 
ziarie, ha.disposto:il ritiro dei 
passaporti ed ha fatto esegui- 
re, sempre da militari dell’Ar- 
ma, perquisizioni nei loro do- 
micili. 

Il maggiore Vecchione è sta- 
to arrestato con l'accusa di 
favoreggiamento. A sollecita- 
re nei suoi confronti il manda- 
to di cattura era stato il sosti- 
tuto procuratore Alberto 
Macchia in seguito alle rivela- 
zioni di alcuni «pentiti» dell’e- 
versione nerà. In particolare 
all’ufficiale si attribuisce la 
Tesponsabilità di aver protet- 
to sia durante la sua perma- 
nenza a Tivoli, sia in seguito 
quando venne trasferito a Ro- 
ma, un gruppo di neofascisti 
raccolto nel circolo «Drieu de 
la Rochelle», fondato a Tivoli 
dal prof. Paolo Signorelli, da 
Sergio Calore e dall'industria- 
le del marmo Filippo Todini. 

Il maggiore Vecchione, se- 
condo l'accusa, avrebbe da'un 
lato omesso di intervenire put 
conoscendo le attività eversi- 
ve del gruppo, e dall’altro elu- 
dendo le sollecitazioni del 
l'autorità giudiziaria di racco- 
gliere elementi a carico dei 
neofascisti. 

Il comando generale del- 
l'Arma non ha fatto alcun 
commento in proposito. 

Ad individuare in Tivoli il 
crocevia dell’eversione «ne- 
ra», il luogo privilegiato dei 
rapporti con la malavita co- 
mune e con gli emissari di 
servizi segreti stranieri, la mi- 
niera da cui usciva l’esplosivo 
necessario agli attentati, il 


luogo di battesimo delle for- 
mazioni nate dal crollo dei 
gruppi storici di «Ordine nuo- 
vo» e «Avanguardia naziona- 
le» fu per primo il sostituto 
procuratore Mario Amato, in- 
dagando sull’uccisione del 
suo collega Vittorio Occorsio. 

Dopo l'uccisione di Amato 
da parte di un «commando 
nero», nel giugno 1980, il suo 
lavoro viene ripreso, seppure 
a distanza di un'anno, da un 
nuovo gruppo di sostituti del- 
la procura romana. Questi 
magistrati, in collaborazione 
conla Digos romana, compio- 


no centinaia di arresti, rico- 
struiscono la storia occulta 
dei nuovi gruppi dell’estremi- 
smo neofascista, «Terza posi- 
zione» e i «Nar». 

Anche questa volta magi- 
strati e poliziotti arrivano a 
Tivoli. Vi arrestano l’indu- 
striale Carlo Todini, vi trova- 
no le conferme, i luoghi fisici 
di riunione, del ruolo svolto 
da altri sospetti terroristi neri 
come l'insegnante Paolo Si- 
gnorelli, Sergio Calore, «Giu- 
sva» Fioravanti. Arrivano ad 
individuare sospette copertu- 
re da parte di militari del- 


l'Arma. 

Uno dei funzionari della Di- 
gos, il capitano Franco 
Straullu, che stava indagando 
sulla vicenda, viene a.sua vol- 
ta ucciso in un agguato. L’in- 
chiesta però prosegue. In par- 
te viene dopo qualche mese 
formalizzata e passa all'ufficio 
istruzione. 

Il giudice Napolitano, pro- 
seguendo questo lavoro, ha 
fatto arrestare il legale di Tu- 
ti, avv. Sangermano, l’ex ca- 
pitano dei carabinieri Spa- 
gnoli e, per favoreggiamento, 
il maggiore Vecchione. 


CHI HA INFORMATO LA STAMPA USA? 


Inchiesta a Washington 


dopo le «perle» di Hai 


Reagan ha preferito non pronunciarsi sulle frasi incriminate 


Washington — Il segretario Haig durante una conferenza 


IN UN'INTERVISTA LA REAZIONE DEL PCI ALLE CENSURE DI MOSCA‘ 


Berlinguer replica al Cremlino: 


la pace viene P rima dell’impero 


«Non basta cambiare i rapporti di produzione per costruire il socialismo» 


ROMA— «Lalotta di classe 
nell’era atomica assume ca- 
ratteri in parte diversi. Nella 
situazione odierna qualunque 
politica che si riprometta di 
espandere con mezzi di potere 
una qualsiasi forma di in- 
fluenza, e dunque anche quel- 
la sovietica, entra in contrad- 
dizione col superiore interesse 
della pace e con quello stesso 
del socialismo». 

Con questa affermazione, 
tratta da un'intervista che ap- 
pare oggi sull’«Unità», il 
segretario del Pci, on. Enrico 
Berlinguer, fa il punto sulla 
polemica scoppiata fra il par- 
tito italiano e'il Cremlino sui 
fatti polacchi. E 

Berlinguer afferma chiara- 
mente che «non si può sfuggi- 
re al fatto che una violazione 
di sovranità fatta in nome di 
una causa ha l’effetto di sti- 


molare una violazione fatta in 
nome della causa opposta: e 
tutte e due danno un colpo 
«alla pace». Egli definisce co- 
me «prezioso» ai fini della lot- 
ta per la pace il contributo di 
forze che, senza identificarsi 
né con gli Usa, né con l’Urss si 
muovono autonomamente 
per moderarne i constrasti e 
favorirne il dialogo. Un ampio 
accenno viene fatto nell’inter- 
vista alla cosiddetta «terza 
via». 

Berlinguer afferma che, par- 
lando di essa; i comunisti re- 
cuperano tutti i concetti della 
propria elaborazione di una 
via italiana e democristiana 
al socialismo: «Intendiamo 
sottolineare — aggiunge — la 
possibilità, e. la necessità, di 
dare una dimensione europea 
al hostro sforzo per aprirè una 
nuova fase di avanzata e di 


PENDENTI PUBBLICI CON UN DOPPIO LAVORO: 


La fatica di essere assenteisti 


ROMA — L’impiegato delle 
poste faceva l’assicuratore, îl 
professore di ginnastica era 
azionista e amministratore di 
un. centro residenziale nei 
pressì della Costa Smeralda, 
lo spazzino comunale era 
troppo. stanco per recarsi 
ogni mattina al lavoro perché 
di notte svolgeva le mansioni 
di guardiano in un magazzi- 
no, un altro dipendente delle 
poste faceva il tassista a tem- 
po pieno. Ora tutti e quattro 
sono în carcere sotto l'accusa 
di truffa aggravata ai danni 
dello Stato e. dì falso, + 

Sì allunga così la lista dei 
pubblici dipendenti che fini 
scono nella rete tesa dal sosti- 


tuto procuratore della Repub- 


blica Luciano Infelisi, che ap- 
pare sempre più deciso a 


moralizzare il settore dell’im- 
piego pubblico dove il fenome- 
no dell'assenteismo ha rag- 
giunto punte altissime. E tan- 
to il lavoro che il magistrato 
deve svolgere, da costringerlo 
a chiedere aiuto a un collega, 


‘ il dottor Davide Iori, che da 


ieri lo affianca nelle indagini. 

A essere colpiti dagli ordini 
di cattura firmati da Infelisi 
sono Achille Giovanni Marzi, 
di 44 anni, insegnante dì edu- 
cazione fisica presso l’istituto 
tecnico industriale «De Ami- 
cis» nel popolare rione di Te- 
staccio; Sergio Barsotti, 40 
anni, impiegato postale a La- 
vinio; un paese sul litorale 
romano; Paolo Canteruccio, 
di 51 anni, spazzino comuna- 
le; Biaso Discenza, 49 anni, 
impiegato all'ufficio postale 


Roma-Appio. 

Invece si starsene a scuola 
a insegnare ginnastica agli 
studenti, Marzi l’altro giorno 
è stato sorpreso dalla polîzia 
in Sardegna, presso l’«House 
Center» diMarinella, non lon- 
tano dalla Costa Smeralda. Il 
‘professore era impegnato nel- 
l’amministrazione del centro 
residenziale, di cui è anche 
azionista. Gli agenti gli hanno 
messo le manette e lo hanno 
ricondotto a Roma. 

Barsotti, invece di.stare die- 
tro lo sportello, nell'ufficio po- 
stale di Lavinio, era impegna-. 
to in una sua agenzia di assi- 
curazioni ad Anzio. Canteruc- 
cio, che aveva totalizzato in 
un anno ottanta giorni di as- 
senze; dalle 21 alle 5.30 lavo- 
rava come custode notturno 


presso il Sica, un magazzino 


' all’ingrosso di prodotti ali- 


mentari nella zona di Castel 
di Guido, all’esirema perife- 
ria della città. Alla mattina 
era troppo stanco per spazza- 
re le strade e quindi, grazie a 
qualche compiacente certifi- 
‘cato medico, se ne andava a 
letto. pa: 
Anche l’altro impiegato del- 
le poste, Discenza, aveva tro- 
vato la maniera di arrotonda- 
re lo stipendio di statale dedi- 
candosi a un’altra dttività 
redditizia, quella di tassista. 
Quando doveva guidare l’au- 
topubblica di mattina, il di- 
pendente dell’ufficio Roma- 
Appio non si presentava al 
lavoro, giustificando le assen- 
ze con motivi di salute. 
Sergio Geraldini 


sviluppo del socialismo. Par- 
lando di terza via intendiamo 
‘un processo che, in concreto, 
si fa avanzare con tutte le 
componenti del movimento 
operaio è popolare dell’Euro- 
pa occidentale». Berlinguer 
parla di «giustificato fastidio» 
di fronte alle demonizzazioni 
dell’esperienza e della realtà 
sovietica. «Lo stesso fastidio 
— afferma — proviamo di 
fronte ad atteggiamento. di 
demonizzazione della social 
democrazia. 

La socialdemocrazia, lo sap- 
piamo bene, non ha portato in 
nessun paese al:superamento 
del capitalismo: ma socialde- 
moerazia non ha significato e 
non significa sempre la stessa 
cosa in ogni luogo ed in ogni 
tempo». 

Secondo il segretario del 
Pci, «la cosa essenziale è oggi 
un’altra: il sistema capitalisti- 
co, anche per la fine del vec- 
chio colonialismo, non dispo- 
‘ne più di quei margini econo- 
mici su cui hanno fondato la 
loro azione e le loro fortune i 
grandi partiti socialdemocra- 
tici. Il venir meno di tali mar- 
gini sta già spingendo, e spin- 
gerà sempre più, le forze 
socialdemocratiche a dibatte- 
Te e a ricercare soluzioni e 


strade diverse da quelle tradi- | 


zionali, ad affrontare di nuovo. 
la questione del superamento 
del capitalismo». 

Il segretario del Pci aggiun- 
ge che «non si può ridurre il 
socialismo al cambiamento 
dei soli rapporti di proprietà e 
di produzione. Non si può, 
cioè, pensare che una modifi- 
ca di questi rapporti garanti- 
sca automaticamente il rag- 
giungimento di tutte le tra- 
sformazioni e gli sviluppi che 
appaiono oggi indispensabili 
per configurare un'idea di so- 
cialismo valida, attuabile e 
accettabile. 

Berlinguer definisce «natu- 
rale e legittimo» il fatto che 


da parte del Pcus si sia aperta 
‘una discussione pubblica sul- 
le posizioni dei comunisti ita- 
liani. «Prendiamo atto — dice 
Berlinguer — delle ‘afferma? 
zioni di voler mantenere aper- 
tiun dialogo ed una discussio- 
ne. Osserviamo però che non 
aiutano ad una discussione 
reale e costruttiva le deforma- 
zioni delle nostre posizioni». 

Il segretario del Pci sottoli- 
nea che il dissenso è nato e 
permane per il fatto che i 
comunisti sovietici «non han- 
no saputo tener conto delle 
cause vere della natura effet- 
tiva della crisi polacca». 

Berlinguer conclude: «Con 
questa mentalità e con questo 
metodo non si può intrapren- 
dere la strada di quel rinnova- 
mento e di quelle riforme che 
sono secondo noi necessari ed 
anche possibili. Non regge più 
l’idea che lo sviluppo del so- 
cialismo possa consistere es- 
senzialmente nell’espansione 
del cosiddetto campo socia- 
lista». 


Mosca insiste: 
mon c'é 


terza via 


MOSCA — Per il Cremlino 
non ci sono dubbi sulla im- 
praticabilità della «terza 
via» proposta dal Pci per 
marciare verso il socialismo: 
«Non c’è, non ci può essere 
aléuna via al socialismo fuori 
delle regole generali scoperte 
dal marxismo-leninismo e 
confermate dall’esperienza 
dell’Urss, dei paesi del socia- 
lismo reale, della pratica in- 
ternazionale della lotta rivo- 
luzionaria e della costruzione 
socialista», avverte il comi- 
tato centrale del Pcus in una 
lunga e solenne risoluzione 
diffusa ierì in preparazione 
del sessantesimo anniversa- 
rio della formazione del- 
PUrss (30 dicembre 1922). 


WASHINGTON — L’ammi. 
nistrazione americana ha or- 
dinato un’inchiesta sulle «fu- 
ghe»-al Dipartimento di Stato 
in seguito all’articolo della 
«Washington Post» su dichia- 
razioni attribuite al segretario 
di stato Haig. Funzionari del- 
l'amministrazione hanno pre- 
cisato che i servizi di sicurez- 
za del Dipartimento di Stato 
hanno ricevuto l’incarico di 
indagare sulle fughe di infor- 
mazioni provenienti -dai più 
alti livelli del Dipartimento. 

Si ricorda che la «Washing- 
ton Post» ha pubblicato in 
prima pagina alcuni fogli per- 
sonali del segretario di Stato 
su personaggi e situazioni del- 
la scena internazionale. Parti- 
colare sensazione ha destato 
la definizione di «codardi» af- 
fibiata agli alleati europei e di 
«ambiguo. bastardo» riferita 
al. ministro degli esteri Lord 
Carrington. Il giornale ha 
avuto queste «perle» pronun- 
ciate durante riunioni di lavo- 
ro da un confidente di cui ora 
si cerca di stabilire l'identità. 

«Henry Kissinger ebbe la 
sua Oriana Fallaci; io ho i 
miei fedeli collaboratori». Co- 
sì il segretario di Stato Haig 
ha risposto ierì ai giornalisti 
che gli hanno domandato chi 
fosse stato a trasmettere alla 


«Washington Post» le minute © 


delle sue battute riferite al 
fascicolo tra il gennaio del 
1981 ed il gennaio di que- 
st'anno. 

Chiamando in causa la Fal- 
laci, il segretario di Stato 
‘americano. ha inteso riferirsi 
all'intervista confessione che 
‘alcuni anni fa Kissinger con- 
cesse alla giornalista italiana. 
Da quell’intervista Kissinger 
ne uscì quasi radiografato e 
quando essa fu pubblicata 
l'allora segretario di Stato ne 
fu in un certo senso imbaraz- 
zato, Alla Fallaci Kissinger 
confidò anche cose che, con'il 
senno del poi; avrebbe volen- 
tieri taciuto. 

Nella conferenza stampa te- 
nuta venerdì sera a Bal Har- 
bour, in Florida, Haig non è 
voluto entrare nel merito del- 
le dichiarazioni che la «Wa- 
shington Post» gli attribuisce. 
Non ha detto se e quante delle 
dichiarazioni spesso crude 
che gli sono state attribuite 
da Bob Woodward, lo stesso 
giornalista del «Watergate», 
siano effettivamente vere. 

Della vicenda si è occupato 
in queste ore anche il Presi- 
dente Raagan che ha preferi- 
to però tenersi in «pectore» 
giudizi e considerazioni even- 
tuali. 

Nelle «minute» pervenute a. 
Bob Woodward ci sarebbero i 
retroscena di recenti decisioni 
prese dall’amministrazione 
americana in politica estera. 
Abbonderebbe, a quanto sem- 
bra il materiale sulla Polonia, 
sul Medio Oriente e sulla 
Cina. 


Non mancherebbero passi . 


sul Salvador. In uno dei «me- 
no» citati dalla «Washington 
Post» Haig afferma che ai 
consiglieri americani che ope- 
rano nel Salvador dovrebbe 
essere consentito di portare, 
per propria difesa, gli M-16, ì 
fucili mitragliatori con i quali 
alcuni di essi sono stati di 
recente ripresi su. territorio 
salvadoregno dalla televisio- 
ne americana. 

L’autorevole «Times» am- 
mette che i «pro-memoria» 
giunti per vie. traverse alla 
«Washington Post» provoche- 
ranno un notevole imbarazzo 
negli ambienti politici e diplo- 
matici. 

Secondo il «Guardian» le 
presunte affermazioni attri- 
buite al segretario di stato 
confermano lo stato di confu- 
sione. endemica della politica 
estera degli Stati Uniti. 
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SEGNALI AL CONVEGNO DI SALSOMAGGIORE 


Segreteria de: Fanfani 
invita i big a pazientare 


Le grandi manovre in vista del congresso nazionale di aprile 


DALLA ‘REDAZIONE ROMANA 


ROMA — In casa democri- 
stiana le «grandi manovre» in 
vista del congresso nazionale 
di fine aprile sono cominciate 
per tempo. Gruppi e correnti, 
pur senza vestire le rispettive 
casacche ma mimetizzandosi 
con la maglia dello scudocro- 
ciato, sono scese in campo. 
Almeno per ora, lo scopo è 
quello di studiare le mosse 
degli eventuali avversari di 
domani. Così, in questa fase 
per forza di cose interlocuto- 
ria, finisce per prevalere la 
circospezione, il sospetto e 
quindi la prudenza. 

Ad essa sembrano aver vo- 
luto ispirare il proprio atteg- 
giamento anche i promotori 
del convegno di Salsomaggio- 
re che si è aperto ieri. A dar 
credito al battage della vigi- 
lia, questa avrebbe dovuto es- 
sere l'occasione per il lancio 
Ufficiale di Forlani a candida- 
to per la segreteria del parti 
to. Così non è stato. Quelli che 
erano stati indicati come gli 
«sponsor» dell’attuale presi- 
dente de non hanno fatto no- 
mi e tantomeno offerto inve- 
stiture nella tavola rotonda 
pomeridiana che ha animato 
la prima giornata di lavori del 
convegno. 

Donat Cattin, Bisaglia e Co- 
lombo si sono guardati bene 
dall’offrire il destro ai critici 
interni ‘ed esterni, pronti ad 
accusarli di privilegiare i no- 
mì rispetto alle questioni di 
linea pratica. Proprio di que- 
sta hanno parlato. o 

In modo esplicito Colombo 
hia detto che vanno evitate in 
questo momento le contrap- 
posizioni di candidati. Piutto- 
sto - ha osservato il ministro 
degli esteri - il dialogo tra Ì 
gruppi va tenuto aperto e tut- 
ti si debbono sentire impe- 


. gnati nel compito di rafforza- 


re la capacità di leadership 
della De. 

A Colombo ha fatto da con- 
trocanto Bisaglia che ha con- 
testato l’idea che tra i demo- 
cristiani ci si era fatta del 
convegno di Salsomaggiore. 
L’assise non intende essere 
un'iniziativa di corrente, ma 
un momento del necessario 
confronto ideologico teso ad 
aggiornare la linea democri- 
stiana che deve adeguarsi ai 
mutamenti della società. 


Sulle questioni interne non 


“ è entrato neppure Donat Cat- 


tin che nel suo intervento ha 
messo un pò da parte i toni 


della ‘polemica che tanto gli 


seno congeniali, per soffer: 
marsi invece sulla necessità 


di separare il partito dello 
Stato. Ciò è tanto più urgente 
in questo momento che vede 
una ‘caduta di credibilità dei 
partiti, 


I maligni hanno voluto tro- 
vare una spiegazione a questa 
prudenza dei big e l'hanno 
individuata nel consiglio, am- 
monimento che, con l’autori- 
tà che gli deriva dall'essere un 
«cavallo di razza» universal 
mente riconosciuto da amici e 
avversari nel partito, Aminto- 
re Fanfani ha lanciato dalla 
tribuna milanese di un altro 
convegno, questo sì organiz- 
zato ufficialmente dalla Dc, 
sul tema del lavoro. 5 

Pochissimo spazio il presi- 
dente del Senato ha dedicato 
alle questioni interne in vista 
dell’appuntamento congres- 
suale, praticamente solo una 
frase che è suonata comunque 
come un severo richiamo ai 
compagni più o meno autore- 


voli di cordata a mettere da 
parte i fatti personali. 

«La ricerca di una linea lar- 
gamente unitaria - ha detto 
Fanfani - dovrebbe indurre gli 
iscritti alla De ad astenersi da 
intempestive dispute intorno 
a persone, specie se alcune di 
esse per attuali responsabili- 
tà, per qualità, per stima pos- 
sono rendere ancora multifor- 
mi aiuti nel servizio che tutti 
insieme dobbiamo rendere 
ancora all'Italia». 


La tirata d'orecchi non era 
solo per Donat Cattin, Bisa- 
glia e Colombo, che pure sede- 
vano in platea, ma per lo stes- 
‘so Forlani che interverrà oggi 
a conclusione del convegno di 
Salsomaggiore. 

All’ex pupillo, Fanfani ha 
raccomandato di guardarsi 
bene dal prestare il suo nome 
ad uno schieramento. Non è il 
caso e non è il momento. 


F. S. 


IL PICCOLO 


RIFORMA DOPO IL VOTO POPOLARE 


Domenica, 21 febbraio 1982, 
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A GIUDIZIO I BR (LATITANTI) BAISTROCCHI, LO BIANCO E CARPI 


Dp: il referendum 
sulle liquidazioni 
deve essere fatto 


La proposta della commissione Giugni 


MILANO — Democrazia 
proletaria ha ribadito la pro- 
pria volontà che si vada al 
referendum sul ripristino del- 
la contingenza sulle liquida- 
zioni, nel corso della sua «as- 
semblea nazionale» che ha 
avuto luogo ieri al «Piccolo 


‘Teatro». Poi però vuole che si 


faccia comunque la riforma 
sull’istituto della liquidazio- 
ne. «Noi chiediamo innanzi- 
tutto che si vada al voto popo- 
lare, ma dopo di questo chie- 
diamo che si faccia la riforma: 
egualitaria, con possibilità di 
utilizzo durante la vita lavora- 
tiva di parte della liquidazio- 
ne», ha detto Franco Calami- 
da, responsabile dell'ufficio 
operaio di Dp, nella sua rela- 
zione introduttiva. x 
«Noi pensiamo a questi refe- 
rendum — ha aggiunto Cala- 
mida — come strumento per 
aprire nuovi spazi per un pro- 
getto di trasformazione. Solo 
in questo quadro ci possono 


essere conquiste operaie in 
difesa del salario, dei servizi 
sociali, per l'occupazione e 
per la riforma delle pensioni e 
del fisco». 

Sempre in tema di liquida- 
zioni c'è da registrare una pro- 
posta che verrà formulata dal- 
la commissione Giugni appo- 
sitamente istituita da Spado- 
lini. La proposta in pratica 
prevederebbe come conse- 
guenza più rilevante della sua 
articolazione, l'abolizione del 
ricalcolo dell'indennità sulla 
base dell’ultima retribuzione 
percepita e la sua sostituzione 
con una remunerazione an- 
nua la cui entità tenga conto 
della svalutazione monetaria, 

Si potrebbero così superare 
le obiezioni della Corte costi 
tuzionale sulla legge che bloc- 
cava la contingenza sulle li- 
quidazioni al 1977 obiezioni 
che hanno convinto la Corte 
stessa a dichiarare ‘ammissi- 
bile il referendum popolare, 


Incriminati i killer autori 
della strage di via Riboli 


Nell’agguato perirono i carabinieri Tuttobene e Casu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Sono stati Li- 
vio Baistrocchi e Francesco 
Lo Bianco i due brigatisti che 
hanno ucciso in via Riboli il 
colonnello Emanuele Tutto- 
bene e l’appuntato dei carabi- 
nieri Antonino Casu. L'ufficio 
istruzione del tribunale ha 
rinviato‘a giudizio per la stra- 
ge di via Riboli, i due «bierre» 
attualmente latitanti. Insie- 
me a loro è stato accusato del 
delitto anche Lorenzo Carpi, 
anch'egli latitante, che il gior- 
no della sparatoria era alla 
guida della «128» con cui Lo 
Bianco e Baistrocchi si allon- 
tanarono da via Riboli. 

Per il concorso nel duplice 
omicidio sono stati rinviati a 
giudizio anche Mario Moretti, 
Rocco Micaletto, Bruno Se- 
ghezzi e Fulvia Miglietta, qua- 
li componenti del comitato 
esecutivo «bierre» e della di- 


rezione della colonna brigati- | 


sta genovese. 


L'ufficio istruzione ha inve- 
ce escluso la responsabilità 
dei componenti il fronte logi- 
stico e il fronte di massa nel- 
l’organizzazione e nella prepa- 
razione dell’omicidio, in 
quanto i suoi componenti non 
sarebbero stati informati dai 
brigatisti facenti parte del co- 
mitato esecutivo e della dire- 
zione di colonna. 

I nomi di Lo Bianco, di Li- 
vio Baistrocchi e di Lorenza 
Carpi, sono stati fatti da due 
«pentiti» genovesi arrestati 
circa un anno fa, 

Un giorno dopo l’anniversa- 
rio dell'assassinio di Guido 
Rossa, le Brigate rosse am- 
mazzarono a Genova il colon- 
nello Emanuele Tuttobene, 56 
anni, e l’appuntato Antonino 
Casu, 49 anni. I due carabinie- 
ti furono trucidati in via Ribo- 
li, nel quartiere residenziale di 
‘Albero, alle 13.30 di venerdì 25 
gennaio 1980. Tre brigatisti 
scaricarono i loro mitra con- 


tro la vettura su cui si trova- 
vano Casu e Tuttobene. 

Nella vettura si trovava an- 
che il tenente colonnello Ra- 
mundo, che era distaccato 
dall'Esercito presso il coman- 
do, dei carabinieri con funzio- 
ni tecniche. Luigi Ramundo, 
49 anni, era seduto a fianco 
del colonnello, rimase ferito 
gravemente, ma si salvò. Mez- 
z'ora dopo l'agguato, un bri- 
gatista telefonò alla redazione 
di un giornale genovese per 
rivendicare il duplice omici- 
dio. «Parla la colonna genove- 
se delle Brigate rosse — disse 
—. Questo pomeriggio un nu- 
cleo armato ha eliminato un 
uomo di Dalla Chiesa». 

Appena si sparse in città la 
notizia della strage di via Ri- 
boli, migliaia di persone sce- 
sero in strada per manifesta- 
re, davanti alla caserma dei 
carabinieri di via Ippolito 
d’Aste, il loro dolore, 

B. C. 


A UN POSTO DI BLOCCO SULLA «PADANA» 


Auto non 


si ferma: 


ucciso un muratore 


Illeso un suo compagno che era alla guida 


MILANO — Un muratore di 
27 anni, Roberto Belotti, è 
stato ucciso da una pattuglia 
di carabinieri ad un posto di 
blocco sulla statale Padana 
nelle prime ore del mattino di 
ieri. Un'altra persona, Romo- 
lo Bosetti, che era la volante 
dell’auto sulla quale viaggia- 
va Roberto Belotti, è invece 
rimasta illesa. 

Secondo il resoconto dei ca- 
rabinieri, la «Giulia Super» 
sulla quale si trovavano i due 
giovani, non si è fermata 
all’alt intimato dalla pattu- 
glia ed ha invece aumentato 
l'andatura. Uno dei carabinie- 
ri ha sparato una raffica di 
mitra: un proiettile ha colpito 
alla testa il muratore. 

Il guidatore della vettura, 
anche lui muratore e residen- 
te come Roberto Belotti a 
Chiari (Brescia), è sotto choc e 
conseguentemente non è sta: 
to ancora.interrogato. Secon® 
do le‘prime notizie i due gio- 
vani mon erano armati. 


Il «no» di Gaeta 
al supercarcere 


per terroristi 


GAETA — La città di Gaeta 
si è fermata ieri per tutta la 
giornata in seguito allo scio- 
pero generale proclamato per 
la difesa delle sue risorse eco- 
nomiche, dell’occupazione e 
del territorio. 


Con lo sciopero di ieri la 
città di Gaeta ha inteso solle- 
citare al governo ed alla regio- 
ne interventi urgenti contro il 
progressivo smantellamento 
delle industrie locali. La ma- 
nifestazione ha voluto espri- 
‘mere anche il rifiuto dell’ipo- 
tesi della istituzione di un car- 
cere speciale per terroristi. 


Ieri quindi fabbriche ferme, 
scuole ed esercizi commercia» 
li chiusi, e fermi anche i servi- 
zi:pubblici fatta eccezione per 
quelli di emergenza. 


SI TRASFORMA IN UNA KERMESSE RADICALE L’ASSISE DELLA DESTRA 


Mentre Pannella abbraccia Almirante 


il congresso dei missini lo a 


laude 


Sconcertato dall’iniziativa il segretario del Msi dice: «Il fascismo è proprio qui» 


ROMA — Sovvertendo tutti 
i pronostici della vigilia, la 
terza giornata del congresso 
missino si è rivelata la più 
animata dall’inizio della mas- 
sima assise del partito di 
Giorgio Almirante. Si ritene- 
va infatti che al di la di una 
questione statutaria sull’ele- 
zione del presidente del parti- 
to, non vi fosse nulla di impor- 
tante da registrare. E invece 
si è assistito ad uno spettaco- 
lare contraddittorio tra i due 
istrioni della politica italiana, 
Giorgio Almirante e Marco 
‘Pannella, e a momenti di forte 
tensione (sono volate le sedie) 
‘al momento di votare le modi- 
fiche statutarie, 

Cominciamo con lo spiega- 
re come Marco Pannella sia 
finito all’assise del Msi. Invi- 
tato dal partito di Almirante 
(come tutti i segretari politici 
ad eccezione di Berlinguer) a 
seguire ilavori congressuali, il 
leader radicale non se lo ‘è 
fatto ripetere. Ha preso un 


{© LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO OGGI IN TV A «LINEA VERDE» 


Guerra del vino: Bartolomei annuncia 
le possibili contromisure dell’Italia 


ROMA — «A proposito di 
certe amenità che i francesi 
hanno detto sulla correttezza 
delle nostre documentazioni, 
ci chiediamo se ‘altrettanta 
correttezza c'è stata nella 
compilazione di alcune docu- 
mentazioni francesi, per 
esempio per quanto riguarda 
le loro esportazioni di vitelli. 
Pertanto, stiamo vedendo 
qualcosa che potrebbe riequi- 
librare le accuse che i francesi 
hanno fatto ingiustamente al 
comportamento, della buro- 
crazia italiana». 

Lo ha affermato il ministro 
dell’agricoltura Bartolomei, 
in un'intervista rilasciata alla 
rubrica televisiva «Linea ver- 
de» che andrà in onda oggi 
sulla Rete Uno. Riferendosi 
alle decisioni che. dovranno 
essere prese in sede comuni 
taria, il ministro Bartolomei 
ha sottolineato che «nell’ipo- 
tesi in cui gli interessi legitti- 
mi del nostro Paese non ve- 
nissero tutelati dalle autorità 
comunitarie, è evidente che si 
dovranno mettere in atto de- 
terminati accorgimenti per 
arrivare a precisi risultati di 
tutela della nostra produ- 
zione». 

Quanto poi alle accuse fran- 
cesi sulla qualità e sulla pro- 
venienza del vino italiano il 
ministro dell'agricoltura ha 
ribadito che «quando un'af- 
fermazione del genere è stata 
fatta da una delle più alte 
autorità dello stato francese, 
ho. immediatamente chiesto 
perle vie diplomatiche che mi 
venissero forniti gli elementi 
sulla base.dei quali essa era 
stata fatta. Ancora non è sta- 
ta data risposta, anche perché 
credo che non ce l'abbiano. 
Comunque — ha aggiunto 
Bartolomei — mi auguro che 
me la portino la settimana 
prossima a Roma». 

Il ministro‘ dell’agricoltura 
a'Questo proposito ha quindi 
aggiunto: «Non'mi risulta che 
il fenomeno commerciale la- 
mentato dai' francesi esista 


Infine Bartolomei ha affer- 
mato che «senza dubbio la 
vicenda richiama l’attenzione 
sulla qualità del nostro pro- 
dotto e devo dire che la guerra 
del vino lo scorso anno non ha 
fatto diminuire l’esportazione 
della nostra produzione vini- 
cola verso alcuni paesi euro- 
pei-e americani; sotto certi 
aspetti, anzi, l'ha qualificata». 


-. 


Montpellier — Il vino italiano contenuto in una cisterna viene versato sulla strada da 
agricoltori francesi per protestare contro l'importazione del prodotto italiano 


(Telefoto AP) 


ASSEMBLEA LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 


Il Pci sul problema casa: 
conciliare piano e mercato 


ROMA — Basterebbe che 
alzassimo un dito per fare ca- 
dere il decreto Nicolazzi, ma 
quel dito non lo alziamo, non 
facciamo nessun ostruzioni- 
smo. Vogliamo un confronto 
positivo». Lucio Libertini, re- 
sponsabile della sezione casa, 
trasporti e infrastrutture del 
Pci, ha aperto ieri con queste 
parole i lavori dell'assemblea 
nazionale dei lavoratori. co- 
munisti delle costruzioni. 


Nella sua relazione, Liberti- 
ni ha formulato quella che 
potrebbe definirsi la «terza 
via all'edilizia»: i comunisti, 
infatti, non vogliono seguire 
in questo settore una politica 
Che ricalchi il modello social- 
democratico di un intervento 
«sia pure incisivo, ma anche 
lasci immutati i rapporti di 
produzione e le strutture della 
società», né il modello sovieti- 
co. di una programmazione 
«burocratica, che controlla 


ogni aspetto, anche minimo, 
dei processi, e in realtà irrigi- 
disce l'economia e la società 
dei processi in schemi preco- 
stituiti, con conseguenze eco- 
nomiche e politiche», 


La soluzione che il Pci pro- 
pone cerca, invece — ha detto 
Libertini — di conciliare pia- 
no e mercato e di dare vita a 
una programmazione demo- 
cratica e agile. «Solo il provin- 
cialismo dei conservatori ita- 
liani—- ha aggiunto — dipinge 
il mondo in bianco e nero e 
tenta di consolidare, sotto i 
proclami ideologici un corrot- 
to sistema di potere sul quale 
si proiettano le ombre oscure 
dei Caltagirone e dei Sin- 
dona». 


Diversi gli aspetti toccati 
da Libertini: dal rapporto tra 
domanda e offerta alle tecni- 
che di lavoro nel settore; dal 
costo del lavoro alla riduzione 
dell’orario di lavoro. 


Totocalcio 
clandestino 


a Pescara 


PESCARA — I carabinieri 
dei reparti speciali e territo- 
riali del gruppo di Pescara 
hanno scoperto nella città 
abruzzese una centrale di 
scommesse clandestine sul 
gioco del calcio, con un giro di 
affari presumibile di circa un 
miliardo. Quattro persone so- 
no state identificate e denun- 
ciate a piede libero 

Le indagini sono in corso 
anche nella vicina Montesi 
vano. I carabinieri hanno se- 
questrato un’ingente quanti: 
tà di materiale. 

L'operazione, coordinata 
dal comandante del gruppo 
col. Marini Diomedi e dal 
maggiore Picchiotti, è ‘conti- 
nuata a lungo. Per il momen- 
to, le persone denunciate a 
piede libero sono: Pietro 
Francesco Lattanzio, origina- 
rio di Popoli, titolare della 
sede principale della centrale 
di gioco in corso Umberto 18, 
nel cuore della città; Orlando 
Cetrullo, di Pescara, anni 47, 
titolare di un negozio di bar- 
biere di via Roma dove sì 
effettuavano scommesse. 


taxi con il tesoriere del Pr, 
Marcello Crivellini, e si è pre- 
sentato alle 13 in punto all’Er- 
gife Palace hotel tra lo stupo- 
re, l'imbarazzo, la stizza in 
qualche caso, ma anche la 
soddisfazione dei delegati. 

Almirante nascondendo il 
suo sconcerto, ha invitato 
Pannella e Crivellini al palco 
della presidenza e li ha pre- 
sentati alla platea, 

Almirante ha voluto «pre- 
sentare» a Pannella il suo par- 
tito e lo ha fatto così: «Tu 
probabilmente non conosci i 
nostri militanti, voglio pre- 
sentarteli io. Si tratta di uo- 
mini liberi. Probabilmente sei 
venuto a dirci che il fascismo 
è fuori di qui. Bene ti sbagli. Il 
fascismo è proprio qui». 

La sala è scoppiata di nuo- 
vo in un applauso fragoroso, 
un boato con decine di missi- 
ni che non sono riusciti a 
trattenere il saluto romano e 
il tradizionale «Duce, Duce»! 
«Noi rappresentiamo — ha 
detto ancora Almirante — il 
fascismo come movimento, e 
non come regime. Siamo la 
vera, sola opposizione». 

Pannella sorridente ha su- 
bito dopo rivolto il suo saluto 
alla platea dei delegati. Si è 
detto lieto. dell'invito che ha 
accettato come «sincero de- 
mocratico e antifascista». Nei 
momenti più difficili —. ha 
detto — «nelle fasi più dram- 
matiche della storia di questo 
paese, noi abbiamo voluto 
‘marcare innanzitutto il no- 
stro pieno rispetto nei vostri 
confronti per rispetto alla de- 
‘mocrazia». E questo passag- 
gio dell'intervento del leader 
radicale ha ricevuto un'altra 
bordata di applausi che han- 
no certamente infastidito Al- 
mirante. 

Sottolineato, ancora tra gli 
applausi scroscianti, che sia il 
Pr.che il Msi sono vittime del 
«teppismo e del fascismo» 
della tv di stato, Pannella ha 
concluso augurando al parti- 
to di Almirante di «crescere 
nella qualità». 

Almirante ha ringraziato 
Pannella ed ha aggiunto: «Ca- 
ri camerati Pannella ci sugge- 
risce un nuovo motto e noi lo 
accogliamo: crescere e cresce- 
remo». Finito lo show di que- 
sta strana coppia della politi- 
ca italiana il congresso si è 
avviato alla delicata discus- 
sione statutaria. 

E qui, come dicevamo, sono 
volate le sedie, sono partiti 
schiaffoni e qualche sonoro 


pugno. Romualdi e i rautiani 
si.sono schierati per l’elezione 
diretta del presidente da par- 
te del congresso. Almirante 
ha invece fatto elaborare dal- 
la «commissione statuto» una 
modifica che riconduce la 
questione al comitato centra- 
le, previa designazione del 
candidato alla presidenza da 
parte del segretario. 

Poi ha preso la parola Almi- 
rante e nel tumulto ha ribadi- 
to la propria tesi sottolinean- 
do che non vi può essere una 
maggioranza di un tipo per 
eleggere il segretario e una di 
un altro tipo per eleggere il 
presidente, «Si avrebbe — ha 
detto — un partito divaricato 
e io lo voglio unito. Spetta a 
‘me indicare il nome del presi- 
dente ed io intendo servirmi 
di questa facoltà». Si è passati 
al voto per alzata di mano. La 
tesì di Almirante ha prevalso, 
mna con una maggioranza che 
non è' parsa schiacciante. Î- 

Clemente Mimun 


Solo un calcolo furbo 


| Marco Pannella, gettato fuori della porta del Partito 
socialista che gli ha negato la tessera, è rientrato nelle 
cronache politiche dalla finestra del congresso del Movimento 
sociale italiano. Scelta opinabile anche se non stupefacente: 
nulla oramai può sorprendere di quanto fa îl nostrano Gandhi 
formato Upim e «con juicio», îl digiunatore a brioches ‘e 


caffelatte. 


Pannella non ha avuto torto quando ha detto che «il gioco 
democratico è il rispetto pieno di tutte le posizioni», ha avuto 
torto quando ha aggiunto: «senza eccezioni», riferendosi a un 
partito la cui massima assise era, un minuto prima, balzata în 
piedi applaudendo Almirante che diceva: «Il fascismo è qui». 

Con un calcolo furbo, e soltanto furbo, Pannella ha colto 
Un'occasione di rilancio pubblicitario per un Partito radicale 
in calo di immagine e di popolarità. «Parlate pure male di me, 
purché parliate» sembra essere la sua filosofia, ma probabil- 
mente stavolta ha strafatto, valicando non tanto î limiti del 
buon gusto quanto quelli della moralità politica repubblicana. 

‘Riesce infatti difficile immaginare che î radicali dì base 
possano approvare questa mano tesa dal loro leader a quegli 
‘stessi fascisti che lì hanno fronteggiati con la violenza e gli 
insulti durante le grandi campagne per îl divorzio, l'aborto, 


l’antimilitarismo e la pace. 


ALLA RIBALTA UN CLAMOROSO CASO DI COSCIENZA 


Rifiuta il lavoro al nucleare: 


speso a To 


Osp mo un ingegnere 


TORINO — Ufficialmente il 
provvedimento è: motivato 
dal «rifiuto di ottemperare al- 
le disposizioni dell’azienda in 
fatto di destinazione produtti- 
va», In sostanza Alessandro 
Rossini, 34 anni, ingegnere 
nella sede torinese della «S0- 
pren», una società del gruppo 
«Ansaldo», che si occupa di 
progettazione di reattori nu- 
cleari, è stato sospeso dal 
lavoro perché non ha accetta- 
to il trasferimento in un setto- 
re che si interessa soprattutto 
del nucleare, chiedendo inve- 
ce di essere impiegato in quei 
reparti che seguono gli svilup- 
pi delle fonti alternative e rin- 
novabili. 

Un caso di coscienza il suo, 
balzato improvvisamente alla 
ribalta della cronaca grazie a 
un dibattito svoltosi nel capo- 
luogo piemontese sotto l’egi- 
da del comitato di controllo 
per le scelte energetiche. Una 
discussione che ha voluto 
mettere in luce le ragioni che 
hanno indotto il professioni- 
sta a rifiutare di prestare la 


e © 73 
Oneri sociali: 

es 
già operante 
la proroga 

ROMA — La proroga della 
fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali decisa ieri dal consiglio 
dei ministri, è già operante. 
Si tratta, infatti — come han- 
no precisato ieri a palazzo 
Chigi — di un decreto legge (e 
non di un disegno di legge 
come era stato erroneamente 
presentato alla stampa). La 
proroga, a quanto si è appre- 
so dalla direzione generale 
previdenza del ministero del 
lavoro è valida a tutto il 
prossimo giugno. 

A chiarire che si tratta di 
un decreto legge ha provve- 
duto un comunicato di palaz- 
zo Chigi nel quale si sottoli- 
nea che «il provvedimento 
legislativo sulla proroga del- 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali è stato fin dall’inizio 
concepito e varato in sede di 
Consiglio dei ministri come 
decreto legge, in conformità 
ai numerosi provvedimenti 
precedenti, fondati sulla tec- 
nicità della materia e sull’ur- 
genza della scadenza nel ca- 
so specifico già largamente 
superata». 


L'uomo 
più ricco 
92 

d’Italia i 

ROMA — Luigi Cameli, 81 
anni, armatore genovese, è il 
cittadino più ricco d’Italia. Lo 
segnala un’inchiesta che sarà 
pubblicata sul prossimo nu- 
mero de «Il Mondo»; l’indagi- 
ne del settimanale è stata 
condotta analizzando in 31 
capoluoghi di provincia le di- 
chiarazioni dei redditi del 
1979, relative quindi al 1978. 
L'inchiesta rivela sostanziali 
mutamenti rispetto a quella 
analoga condotta da «Il Mon- 
do» lo scorso anno. 


Scompare dal vertice della 
classifica, ad esempio, il tito- 
lare della fabbrica di lievito 
Bertolini, Carmi Trotti, che 
nel 1978 dichiarò 269 milioni 
contro i 781 dell’anno prece- 
dente. G 


Entra invece tra i primi die- 
ci, piazzandosi al terzo posto 
assoluto, Gianni Agnelli con 
un reddito di 898 milioni, più 
che triplicato rispetto ai 298 
del 1977. 


propria attività in un settore 
che egli ‘giudica dannoso. 
La\vicenda che lo vede co- 
me protagonista'ebbe inizio lo 
scorso anno, in marzo, quan- 
do Rossini, in ‘conseguenza 
dello. smantellamento della 
sede torinese della «Sopren» 


‘(è praticamente rimasto sol- 


tanto un ufficio di rappresen- 
tanza con qualche tecnico e 
alcune segretarie), avanza la 
richiesta di non occuparsi di 
nucleare, ma di lavorare agli 
altri aspetti del programma 
energetico della società. | 

La richiesta faceva leva an- 
che su un accordo che Federa- 
zione metalmeccanici e azien- 
da avevano siglato poco tem- 
po prima; un’intesa. che con- 
sente ai dipendenti in predi- 
cato ‘di essere trasferiti di 
esprimere le loro preferenze. 

Per l'ingegnere, però, la 
direzione aveva scelto un re- 
parto particolare, quello che 
si interessa della progettazio- 
ne e della costruzione di con- 
tenitori per il trasporto di 
combustibile irraggiato. Tra 
Rossini e l'azienda ci sono 
stati diversi colloqui in propo- 
sito; in uno degli ultimi gli era 
stato proposto di trasferirsi a 
Genova anche soltanto per un 
mese, in attesa di risolvere la 
situazione. Il professionista 
aveva invece preferito pren- 
dersi un mese di aspettativa. 

Nel dibattito di Torino Lo- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 5 62 71 90 44 
CAGLIARI 84 29 72 88. 15 
FIRENZE ‘6 7 20 10 15 
GENOVA, 85 62 33 79 35 
MILANO 76 67 10 19 42 
NAPOLI . 17-70 10 ‘9 25 
PALERMO 34 48 35 651 75 
ROMA 63 90 74 di 85 
TORINO 22° 29. 55 52 66 
VENEZIA "7 79 41 2 54 


Colonna «Enalotto» 
1216221 X2710212,2 


Il Coni servizio Enalotto comu- 
nica i dati provvisori del concorso 
numero: 8 del 20 febbraio 1982. 
Montepremi lire 659.256.954; ai 
punti 12 spetteranno lire 
18.835.000; ai punti 11 lire 616.100; 
ai punti 10 lire 60.000. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 30 undici e 269 
dieci. A Trieste 1 undici e 30 dieci, 
‘a Gorizia 1 undici e7 dieci, a Udine 
8 undici e 45 dieci a Pordenone 1 
‘undici e 14 dieci.‘ v 


ris Colombati, un esponente 
del comitato di controllo per 
le scelte energetiche, ha detto 
della vicenda: «La testimo- 
nianza di Rossini è importan- 
te, soprattutto per coloro i 
quali si battono contro la scel. 
ta del nucleare. 


or li ea 
Il tempo ch 


Terrorismo: 
altri tre 
arresti 

in Piemonte 


TORINO — Sono salite a 28 | 


le persone che polizia e cara- 
binieri hanno arrestato dall’i- 
nizio del mese in Piemonte 


perché ritenute responsabili 
di appartenenza ad organizza- 


zioni eversive. Gli ultimi ad 
essere finiti nelle mani degli 
inquirenti sono. Mauro Croce, 


un giovane della Valle Susa ; 


(come Roberto Sandalo, il 
grande «pentito» di. «Prima 
linea» ed altri numerosi pre- 
sunti terroristi catturati nella 
primavera dell’80), Rosario 
Gabrotti e Bruno Pugliese, 
entrambi torinesi. 


L’accusa nei loro confronti è | 


di partecipazione a banda ar- 
mata. Avrebbero fatto parte 
dei «Nuclei comunistivterrito- 
riali», un’organizzazione «che: 
fece la sua comparsa nel eapo- 


luogo subalpino tra il 1978 ed’ 


il 1980, compiendo una catena 


di attentati contro circoli, se-; 
di di partito ed associazioni; 

L'ultima impresa, il gruppo 
la realizzò il 31 gennaio di due; 


anni fa; in otto assaltarono la. 
«Framtek» di Settimo Torine 


se (gruppo Fiat) tentando di; : 


incendiare con bottiglie in- 
cendiarie la centralina .del 
metano. } 

Una guardia notturna, Car: 
lo Ala, fu colpito alla gamba 
da una pistolettata e morì 
dopo qualche giorno. L'episo- 
dio provocò lo scioglimento 
dell’organizzazione; alcuni 
dei suoi appartenenti abban- 
donarono definitivamente la 
lotta armata, altri confluirono 
in «Prima linea». 


Milano: chiesti 
51 rinvii 


a giudizio 


MILANO — A conclusione 
dell'inchiesta sull’attività 


svolta tra il 1977 e il 1980 dalle; 


«Formazioni comuniste com- 
battenti» dalle. «Squadre di 


.azione proletaria», da «Guer- 


riglia Rossa» e dalla «Brigata 
28 marzo»; il. pubblicovmini: 
stero ‘Armando.’ Spataro ha. 
chiesto il rinvio a giudizio da= 
vanti alla corte d’assise di 
Milano per 51 persone. 

Le accuse contestate vanno 
dalla costituzione di banda 
armata, per provocare ilrove- 
sciamento delle istituzioni 


statali con insurrezione arma-» 


ta e guerra civile, all’attenta- 
to ‘allo Stato (comprendente 
anche in base alla nuova nor- 
mativa della legge Cossiga un 
omicidio), dal tentato omici- 
dio alla devastazione, ' sé 

Tra i fatti più gravi.compre- 


‘si dell'inchiesta figurano l’as-» 
sassinio del giornalista del: 
«Corriere della. Sera» Walter. 
Tobagi, avvenuto il 25 maggio. 


di due anni fa, e il ferimento. 
del redattore di «La Repub- 
blica» Guido Passalacqua, ve-- 


rificatosi il 5 maggio sempre: 


del 1980. S 


e farà 


tempo variabile perturbato. 


—10, 


Situazione: l'aria fredda prove- 
niente dall'Europa Nord orientale 
Viene a contrasto sul Mediterraneo 
centrale con aria più calda e umi- 
da di origine atlantica e mantiene 
sulle nostre regioni condizioni di 


Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso sulle Venezie, nuvolosità 
variabile in attenuazione nel corso 
della giornata sulle altre zone, con 
piogge isolate, nevicate sui rilievi e 
localmente nevischio in val Pada- 
na. Sulle altre regioni da nuvoloso 
a temporaneamente molto nuvolo- 
so con precipitazioni sparse local- i 
mente temporalesche che sui rilievi appenninici saranno nevose 
localmente a bassa quota lungo i versanti adriatici. Foschie 
notturne e qualche banco di nebbia in attenuazione sulla val 
Padana occidentale, sull’Emilia Romagna e lungo i versanti centra- 
li adriatici. Gelate notturne al Nord e al Centro. 

Temperatura; in diminuzione. 

Venti: su tutte le regioni intorno a ‘Est. deboli in val Padana, 
deboli o moderati sulle altre zone. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 5; Bolzano 3, 8; 
Verona 4.5; Venezia 2, 7; Milano 4, 5; Torino 4, 5; Cuneo 1, 2; Genova 
"7, 11; Bologna 3,7; Firenze 7, 11; Pisa 7, 11; Ancona 6,9; Perugia 3, 6; 
Pescara 8,8; L'Aquila 2,7; Roma Urbe 6, 15; Roma Fiumicino 7, 16; 
Campobasso 1, 3; Bari 7, 11; Napoli 8, 12; Potenza 1, 3; S.' Maria 
Leuca 9, 12; R. Calabria 8, 16; Messina ‘10, 17; Palermo 11, 17; 
Catania 6, 20; Alghero 8, 16; Cagliari 10, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) È 

Amsterdam s. -2, 5; Atene n. 6, 11; Belgrado s. -6, 1; Berlino s. -5, 04 

Bruxelles s. 2, 5; Dublino n. 4, 10; Francoforte n. 2, 5; Gerusalemme n. 6, 

10; Londra n. 0, 3; Madrid s. 5, 13; Mosca n. 0, 2; New York n. 0, 2; Oslo s. 
Parigi n. 1, 6; Toronto n. --1, 2; Vancouver p. 5. 8: Vienna s.-1.2. | 


Domenica, 21 febbraio 1982 


TINA MODOTTI, FOTOGRAFA E RIVOLUZIONARIA, SECONDO VIDALI 


Il brano che segue è 
tratto da «Ritratto di 
«donna - Vittorio Vidali 
racconta la sua vita con 
Tina Modotti», di pros- 
sima pubblicazione 
presso l’editore Vange- 
lista. 


«Tina non era capace di 
odiare, di serbare rancore né 
di pettegolare o dire bugie. 
Era sempre sincera con se 
stessa. e con gli altri, senza 
complicazioni. 

C'era: in lei un complesso 
d’inferiorità, che talvolta 
nascondeva con la riservatez- 
za:e il-silenzio. 

Io ho conosciuto molte don- 
ne famose, colte, con grinta e 


_carattere, belle e brutte, capa- 


ci'‘e dotate dì talento, e con 
loro mi sono'‘sentito;:sempre a 
mio agio stabilendo amicizie 
dî lunga: e lunghissima dura- 
ta) ma non potrei paragonare 
nessuna dî esse a Tina. 
Tina non aveva malizia, era 
un’ingenua incorreggibile; 
non solo non era capace di 
odiare ma non capiva nem- 
meno l’odio altrui a meno che 
si trattasse di odio contro 
l'oppressione, lo sfruttamen- 
to, la tirannia. Perciò ‘non 
partecipò mai a lotte all’inter- 
no del partito; sì limitò piutto- 
sto al silenzio, ad accettare le 
decisioni del partito, anche 
quelle ingiuste. Quando vi fu 
un dissenso con Julio Antonio 
Mella nel Messico rimase si- 
lenziosamente al sua fianco; e 
così sì comportò con me quan- 
do divenni bersaglio della po- 
lizia segreta dell’Urss e quan- 
do venni espulso dal Pe messi 
cano, del quale non ero nem- 
meno tesserato. In quei mo- 
menti. la \sua solidarietà fu 


‘ totale, carica di simpatia, di 


affetto, e sentivo che soffriva 
più di me. 

Tina cambiò molto, direi 
radicalmente, dopo l’assassi- 
nio di Mella. Continuò a fare 
la fotografia per mantenersi, 
Per riprendersi dallo shock 
atroce fece un viaggio a Te- 
huantepec e ritornò a Città 
del Messico riposata e carica 
di fotografie. Ogni momento 
di libertà lo dedicava al lavo- 
ro del Soccorso Rosso, accan- 
toa meeasuofratello Benve- 
nuto che era arrivato da Los 
Angeles. Rispose alle critiche 
e alle calunnie, diede intervi- 
ste denunciando gli assassini 
ei mandanti dell'uccisione di 
J. A. Mella, partecipò alle 
manifestazioni antimperiali- 
ste e di partito e talvolta par- 
lò in pubblico. Questa era una 
nuova. Tina: una Tina: che 
leggeva, scriveva, parlava. 
Era:coraggiosa, ben consape- 
vole di quanto le sarebbe co- 
stato questo atteggiamento: 
calunnie, odîii, difficoltà di 
lavoro, carcere, espulsione. 
Non ebbe mai neanche un mo- 
mento dî indecisione. Quando 
il presidente ‘Portes Gil le of- 
ferse il. posto di fotografa al 
Museo Nazionale, rifiutò 
dichiarando che non poteva 
accettare nulla da chi copri- 
va gli assassini di Mella. 

Quando: l'ambasciata degli 
Usa.le offerse il passaporto 
americano (Tina era cittadi- 
na americana!) a patto che 
rinunciasse. all'attività politi 
ca; rifiutò il ricatto con sde- 
gno, ben sapendo che questo 
significava: andare incontro 
alla deportazione in Italia, al 
Tribunale Speciale. Tutti, an- 
che gli avversari, furono co- 
strettì ad ammirare iîl caratte- 
re. di questa donna, la sua 
incrollabile fede'nell’idea che 
aveva abbracciato 

Quella notte fra'îl 9 e il 10 
febbraio 1929 in cui spararo- 
no su Mella e su lei stessa, 
Tina rimase accanto al suo 
compagno, lo sorresse mentre 
Intocava aiuto, udì i suo 


Coli fra 


messaggio «Muero por la re- 
volucion». 

Il 1929, anno indimenticabi- 
le per molti messicani, fu quel- 
lo nel quale Tina Modotti sì 
trasformò in una vera com- 
battente rivoluzionaria e che 
decise il futuro della sua esi- 
stenza. Non fu un anno ecce- 
zionale soltanto per î messica- 
ni, ma per tutti gli americani. 
Negli Usa esplodevano la cri- 
si economica con tutte le sue 
conseguenze, l'offensiva an- 
tioperaia e contro tutto il mo- 
vimento progressista. Nel 


Cosa dicono i suoi compagni 
se una donna va alla guerra 


Ma son davvero le circo- 
stanze a decidere della sorte 
degli umani? Giurarlo così 
semplicemente è tanto spesso 
un alibi comodo e assai in- 
gombrante. Solo..a volte — 
bisogna ammetterlo — è però 
proprio vero. Senza nulla to- 
gliere alla capacità di sceglie- 
re e di volere di quella person- 
cina scura e forte che fu Tina 
Modotti, il calendario della 
sua breve ma intensissima 
esistenza dimostra ch’ella salì 
veramente una scala ripida e 
difficile, portata per mano 
dalle necessità e. dal caso. 
Donna forte, sbalzata dal suo 
Friuli in America per obbligo 
di povertà, a contatto con pet- 
sonaggi che diedero un giro 
decisivo alla sua vita, fu in- 
tensamente «politica», corag- 
giosamente rivoluzionaria, in- 
ternazionalmente impegnata; 
elegò la sua attività sul fronte 
della storia con l'arte, ben 
finalizzata, della fotografia. 

Un suo ritratto, più umano 
che politico, sarà tra poco in 
libreria con una raccoltina di 
lettere e un’appendice di te- 
stimonianze. Il libro («Ritrat- 
to di donna», Vangelista edi- 
tore) è firmato da Vittorio 
Vidali, l’antifascista triestino 
che la conobbe nel 1927 in 
Messico, che con lei visse un 
lungo rapporto. affettivo, e 
con cui condivise l’«esilio» 
russo e la guerra civile spa- 
gnola. Ne anticipiamo, qui 
sotto, alcune pagine. 


e, così sicura 


Messico sì chiudeva un’epoca 
rivoluzionaria (1926-1929) con 
la «pace religiosa» e la'totale 
«entrega» (resa) all’imperiali- 
smo statunitense in. campo 
economico (crisi del petrolio, 
agraria, repressione; ecc.); e 
în tutta l’America Latina i 
tiranni rialzarono la testa 
dando luogo ad arresti, espul- 
sioni di stranieri e di «indesi- 
derabili», riducendo alla se- 
milegalità le organizzazioni 
antimperialiste, sindacali e. 
politiche. (...). 


Vittorio Vidali 


Ma più che le parole, i fatti. 
Udine, 1896, nascé Tina Mo- 
dotti, padre falegname, emi- 
grato prima in-Austria.e poi in 
America. La ragazzina lavora 
in una fabbrica tessile; nel ?13 
prende una nave e va a cerca- 
re maggior fortuna oltreocea- 
no. Trova dapprima un’altra 
fabbrica, poi un lavoro da sar- 
ta, e infine — come hobby — 
qualche particina nel cinema. 
Sposa un pittore, Richey 
Roubaix de l’Abrie, che muo- 
re prima ch’ella possa rag- 
giungerlo in Messico. 

Ormai è entrata nell’am- 
biente intellettuale. Quando 
conosce il fotografo Edward 
Weston impara con lui a foto- 
grafare: ha trovato il suo mez- 
zo di espressione, un modo 
personale per denunciare 
l’impietosa miseria del popolo 
‘messicano, la sua rivolta e il 
suo dolore. Diventa attivista; 
nel ’23 partecipa a una mani- 
festazione per Sacco e Vanzet- 
ti, nel ’27 si iscrive al partito 
comunista. 

Nel frattempo, lasciato We- 
ston, si lega a Julio Antonio 
Mella, un rivoluzionario cuba- 
ho che nel 1929 verrà assassi- 
nato sotto i suoi occhi. E’ un 
momento tragico e decisivo: 
interrogata, viene accusata di 
complicità. Solo un anno 
dopo un attentato al presi- 
dente della repubblica scate- 
na un'imponente azione re- 
pressiva: il Pc è dichiarato 
fuori legge, la Modotti espul- 
sa. Comincia il calvario della 
fuga. Con Vidali s'imbarca e 
‘approda in Olanda, poi a Ber- 
lino, nel ’30 raggiunge il com- 
pagno in Russia e si butta 
anima e corpo nell’attività 
rivoluzionaria; lavora nel Soc- 
corso Rosso. 

Dalla Russia in Spagna, 
dalla Spagna a Parigi, da Pa- 
rigi di nuovo in Spagna: 1936, 
è l’anno della guerra civile, 
Tina ‘organizza i soccorsi civi- 
li. Infine, torna in Messico con 
Vidali al seguito dei profughi, 
ma sarà per un attimo: il 5 
gennaio 1942 muore all’im- 
provviso per un attacco car- 
diaco. Ha solo 46 anni. 


Nella foto, Tina Modotti ri- 
tratta da Edward Weston a 
San Francisco, nel 1921. 
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LA VIOLENZA INFURIA NELLE PRIGIONI ITALIANE: SE N'È PARLATO IN UN CONVEGNO 


Dieci, cento, mille Caienne 


I reclusi sono circa trentamila, due terzi dei quali in attesa di giudizio - «Killer, mafie, bande, ricatti: 


la gestione del carcere è in mano ai meglio organizzati» - Rimedi e palliativi suggeriti dagli esperti 


lato. 


o piccole mafie. 


Sono circa trentamila le persone che oggi in Italia 
vivono dentro un carcere. Un arcipelago distribuito su 
tutta la penisola che, nel 1981, ha rivelato l’esistenza di 
numerosi vulcani in ebolizione. Amnistie e depenalizza- 
zioni fanno capire ogni giorno di più la loro reale 
sostanza di narcotici, e nemmeno di palliativi; e sono 
drammatiche cartine di tornasole di un sistema che da 
tempo non controlla più le carceri, ma ne viene control- 


Una riforma attuata male, se non del tutto insabbia- 

ta, non è risucita a frenare il sempre più rapido crollo di 
equilibrio nel rapporto fra la civiltà delle strutture e 
quella della popolazione all’interno delle quattro mura 
perimetrali. E oggi, più che mai, il carcere è una città 
riella città, con tutti i meccanismi più diabolici: dalla 
riproduzione delle classi sociali alla violenza del più 
forte sul debole, al ricatto del terrorismo e delle grandi 


«Carcere e pena», un convegno organizzato dall’isti- 
tuto «Gramsci» del Veneto e da Magistratura democra- 
tica, che si è tenuto nei giorni scorsi a Verona, la città in 
cui fu rapito il generale Dozier, ha voluto analizzare la 
situazione e i suoi «perché» di fondo. Le soluzioni, 
quando ci sono, sono forzatamente empiriche. 


SAR 


VERONA — Di fronte all’e- 
splodere delle violenze; politi- 
che e comuni nelle carceri 
italiane, l'opinione pubblica 
si è divisa in due schieramen- 
ti. Il primo, che il giudice Gio- 
vanni Tamburino, membro 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ha definito 
«forcaiolo», è quello che ha 
ceduto al poco democratico 
«che sì ammazzino tra loro». 
Il secondo, quello «utopista», 
nettamente minoritario e cir- 
coscritto ad alcune frange 
dell’estrema sinistra, dice în- 
vece: «Aboliamo le carceri». 

Pur fra mille distinguo, e su 
piani diversi, tutti gli interve- 
nuti al convegno di Verona 
hanno spiegato lo spirito del- 
la «due giorni» nella ricerca 
delse e delcome unaterza via 
sia ancora praticabile. Un ri- 
formismo, cioè, capace di 
bloccare l’escalation della 
violenza senza indulgere alla 
repressione vendicatrice. 

«La variabile impazzita del 
terrorismo ha seppellito defi- 
nitivamente la riforma carce- 
raria e la stessa filosofia che 
l’animava. Le Brigate rosse, 
entrando in carcere, negano 
l’assunto fondamentale della 
riforma. Non hanno alcuna 
intenzione di lasciarsi riedu- 
care» ha detto Tamburino 
«ma, da quello che significati- 
vamente. chiamano nei loro 
scritti ’’fronte delle carceri”, 
continuano la loro guerra». 

Le Br hanno applicato în 


‘ forma meno smaccata, già da 


tempo. «Lo spazio per i rifor- 
misti, î dissociati interni al 
carcere ormai non esiste più» 
ha detto Luigi Ferraioli, do- 
cente universitario. E il depu- 
tato radicale Marco Boato ha 
aggiunto: «I tre detenuti di 
San Vittore che il 22 settem- 
bre iniziarono lo sciopero del- 
la fame solo in nome delle 
garanzie fisiche e politiche ri- 
cevettero dallo Stato solo una 
risposta negativa». «Non solo 
negativa» ha precisato Ferra- 
joli «ma furono accusati di 
calcolo, tornaconto persona- 
le, ricatto morale». 

«Anche gli agenti di custo- 
dia vivono in condizioni di 
abbrutimento, non solo per i 
turni massacranti a cui sono 
sottoposti ma proprio per il 
loro ruolo alienante» ha affer- 


COS'È E COME FUNZIONA IL «CENTRO PUBBLICO POLIVALENTE» DEL MONFALCONESE 


gne del Mid West. 


al «dust bowl», 


ecologico, 


to, l'America, 


biente sullo sfondo. 


Poi Rothstein si infilò nel nascente fotogiornalismo, 
trovando la propria dimensione nel'racconto fotografico. 
Senza essere mai stato un mito alla Capa, o una maestro 
alla Smith, ha interpretato per anni con onestà il proprio 
Tuolo, avendo come specializzazione un soggetto BE 


Mary Ellen Mark è molto più giovane, e a Log 
‘ha cominciato. in Turchia, partendo da basi antropologi- 
che. Il gusto per l’universo lo ha mantenuto, l’ultimo suo 
servizio è uno sconvolgente reportage sui bordelli di 
Bombay che è stato venduto praticamente in tutto, il 
mondo. La sua America è infinitamente più: graffi pi 
tesa, coinvolta in una crisi di cui non conosce le radici. 
Mark si porta addosso tutta l’esperienza della «fotografia 
di strada»: confronto diretto con i soggetti, riprese da 
distanza ravvicinata, squarci parziali ed elusivi d’am- 


Qui sopra e a fianco, due foto di Mary Ellen Mark. 


di stelle e di strisce 


Sarà l'America ad aprire la «stagione fotografica» del 
Centro culturale pubblico polivalente del Monfalconese. 
Sotto il titolo «Gli Usa nell’obiettivo» ‘sono esposte da 
oggi, nella galleria fotografica di Fogliano, due «persona- 
li» dedicate a Arthur Rothstein e Mary Ellen Mark. 

‘Sono due fotografi profondamente diversi. Rothstein 
è uno dei guru del fotogiornalismo ‘americano. La sua 
esperienza risale agli anni Trenta, con i primi passi 
compiuti nel pittorialismo. A vent'anni o poco più, finì 
coinvolto nell'avventura della Federal Security Admini- 
stration, una branca dell’amministrazione americana 
che cercava di riscattare la disperata crisi delle SALE 


L'ufficio stampa della FSA mise insieme fotografi già 
Capaci di un proprio linguaggio, come Walker Evans e 
Dorothea Lange, e giovani digiuni di fotogiornalismo, 
come Ben Shane lo stesso Rothstein. La loro proverbiale 
libertà di lavoro generò l’«immagine fotografica» del 
rooseveltismo, alla quale Rothstein contribuì con una 
O famosa, quella di una famiglia che cerca di sfuggire . 
l'ondata di sabbia .che distrusse. le 
coltivazioni ‘americane in un primo scampolo di disastro 


Fabio Amodeo 


Due «camere» piene | La cultura si fa in nove 


Tanti sono i comuni (per complessivi 60 mila abitanti) coinvolti nelle iniziative del Ccpp 
Dopo un intenso 1981 il programma per il futuro è: fare meno 


«Interessante questo club... 
Come si fa ad iscriversi?». 
Agli addetti ai lavori del Cen- 
tro culturale pubblico poliva- 
lente del Mandamento mon- 
‘falconese capita ancora di 
sentirsi fare questa richiesta 
alla fine di una conferenza, 
durante una mostra o una 
rassegna cinematografica. 
Eppure questa sigla non do- 
vrebbe essere più sconosciuta 
anessuno; la storia del Centro 
occupa ormai quasi un decen- 
nio, impiegato in buona parte 
nella discussione e nella mes- 
sa a punto del ruolo culturale 
e dei metodi operativi, ma che 
ha Visto avviarsi anche un’at- 
tività divenuta col tempo 
sempre più intensa e meglio 
organizzata, soprattutto nel- 
l’ultimo anno. 

Solo dall'inizio del 1981, in- 
fatti, nonostante a livello isti- 
tuzionale la sua fisionomia 
fosse già da tempo precisata, 
il Centro dispone di un orga- 
nico stabile anche se non 
completo, il cui insediamento 
ha determinato un decollo 
tanto rapido da lasciare tutti 
«un po’ trafelati» — come am- 
mette il presidente, Sergio 
Bozzi, nel bilancio annuale — 
eda rendere opportuno il sag- 
‘gio proposito di «fare di meno, 
riducendo in futuro il numero 
degli interventi a favore di un 
‘maggiore sforzo per la produ- 
zione di manifestazioni di por- 
tata superiore». 

Nel «troppo» che' si ritiene 
di aver fatto durante il 1981, 
tuttavia, le manifestazioni di 
portata superiore non sono 
certo mancate: basti pensare 
‘alla mostra di Altan, autore di 


«celebri vignette satiriche, agli 


incontri con Piero Chiara e 
Mario Soldati, alla mostra 
«Società, economia e popola- 
zione nel Monfalconese dal se- 
colo XVal XIX», al Convegno 
sulle bande musicali, ad alcu- 
ne mostre di fotografia di no- 
tevole livello. 

A dispetto di tutte le Cas- 
sandre — per citare sempre il 
presidente, che definisce in 
questo modo gli oppositori 
(pochi in verità e piuttosto 
disarmati) — la formula sem- 
bra indovinata. Il  Cepp è 
l’espressione di un consorzio 
di nove amministrazioni civi- 
che — Monfalcone, Ronchi, 
San Canzian d’ Isonzo; Sta 
ranzano, Fogliano- 
Redipuglia, Turriaco, San 
Pier d’Isonzo, Sagrado, Do- 
berdò del Lago — che, con un 
contributo proporzionato al 
numero degli abitanti, svolgo- 
no un programma comune di 
attività ‘culturali, sviluppan- 
do così una forza paragonabi- 
le a quella di una città di 


dimensioni superiori allo stes- 
so capoluogo della provincia. 

Le nove località messe 
insieme contano infatti ses- 
santamila abitanti e, se è vero 
che Monfalcone non può non 
avere un ruolo predominante, 
grazie a questo consorzio è 
possibile che comuni di due- 
tremila persone partecipino 
‘alla gestione, e beneficino di 
‘una «voce cultura» di un cen- 
tinaio di milioni. 


quanto voglia essere. Per tan- 
ti esponenti delle associazioni 
private operanti nella stessa 


«zona per analoghe istituzioni 


lè 


pubbliche della provincia di 
più antica tradizione, da un 
anno a questa parte (soprat- 
tutto per la varietà e l’impre- 
vedibilità degli interventi) la 
concorrenza sta diventando 
‘minacciosa, e il «polivalente» 
suona quasi come «tentaco- 
lare». 


Due condizioni particolar- 
mente favorevoli sono comun- 
que, al di là del vantaggio 
economico, alla base del suc- 
cesso di questa formula, e do- 
‘vrebbero garantirle una lunga 
durata: e sono la compattezza 
politica — tutti i comuni sono 
governati da giunte di sinistra 
‘a maggioranza comunista — e 
l'omogeneità storica e cultu- 
rale. Il territorio su cui opera 
il Centro si identifica con la 
Bisiacaria, il «territorio» per 
eccellenza (termine così ine- 
quivocabile nella definizione 
di quella particolare area geo- 
grafica da essere stato assun- 
to anche come titolo della 
rivista edita dal Centro), con- 
traddistinto fra l’altro anche 
da una straordinaria, singola- 
re unità linguistica. 

Quanto ben delimitata nei 
suoi confini è la zona di «com- 
petenza culturale» del Con- 
‘sorzio; tanto indefinito è il 
termine scelto a qualificare il 
nuovo organismo. «Polivalen- 
te», anche se funzionale a inti- 
tolare un discorso ancora in 


fase di premessa, suona a mol-‘ 


te orecchie meno innocuo di 


Non è d'accordo Romano 
Vecchiet, 28 anni, direttore 
del Centro: «L'attività del 
Ccpp cerca di rispettare in 
primo luogo l’individualità 
dei comuni che fanno parte 
del Consorzio, non sovrappo- 
nendosi completamente ai 
compiti degli assessorati ma 
assumendo solo le iniziative 
che abbiano un valore territo- 
riale ed ‘evitando, inoltre, di 
entrare nello specifico di enti 
e associazioni che operano in 
campi particolari. 

«Quanto ai settori di inter- 
vento, pur essendo il ruolo del 
Centro ancora in fase di defi- 
nizione ed avendo quindi mol- 
te iniziative di carattere speri- 
‘mentale, si possono indivi- 
duare alcuni indirizzi fonda- 
mentali: la ricerca storica lo- 
cale, la raccolta di materiale 
documentario, soprattutto 
audiovisivo, sul passato e sul 
presente di questa terra, l’or- 
ganizzazione e il coordina: 
mento delle biblioteche nel 


1982 organizzeremo un conve- 


gno nazionale sui sistemi bi- 


‘bliotecari), le arti visive con 


speciale attenzione al cinema | 


cose (e farle meglio) 


e alla fotografia». 

Come si fa a mettere d’ac- 
cordo le' esigenze di nuove 
comuni in una materia così 
complessa e così soggettiva? 
«In effetti non è molto sempli- 
ce. Soprattutto i comuni più 
piccoli si sentono a volte de- 
fraudati perché certe iniziati- 
ve importanti trovano ospita- 
lità solo a Monfalcone; natu- 
ralmente questo dipende dal- 
la presenza di strutture più 


adeguate e dalla capacità 
ricettiva di un pubblico più 
vasto. Purtroppo capita anco- 
ra che l'utilità di una manife- 
stazione venga considerata 
solo in rapporto alla possibili- 
tà di ospitarla in casa pro- 
pria». 

Questo centro dà l’impres- 
sione di essere isolato fisica- 
mente dal pubblico, fa venire 
in mente l’idea di un «labora- 
torio di cultura» che opera per 
conto del Comune come un 
qualsiasi studio professiona- 
le, fornendo un prodotto la cui 
validità è ogni volta da verifi- 
care. 

A parte il collegamento con 
i nove rappresentanti delle 
amministrazioni comunali, 
quali sono i tramiti attraverso 
cui il Centro capta le esigenze 
del pubblico? «Il potenzia- 
mento della biblioteca del 
Centro e l’allestimento di un 
museo di storia locale nella 
stessa sede elimineranno que- 
sto problema, che in effetti 
esiste. Per ora il'contatto con 
la gente è occasionale e legato 
a situazioni particolari». 

Maria Masau 


| mato il senatore Salvatore 
Mannuzzu, della sinistra indi- 
pendente. «Non per niente i 
reclusi li chiamano piante” e 
’chiavi’’». E le risposte quali 
sono? «Il governo mira a mo- 
netizzare i sacrifici». Ma evi- 
dentemente non basta. 

C’è una nuova cultura, una 
diversa coscienza dell'essere 
detenuto. Gente comune che 
offre uno spaccato verticale 
(si pensi ai tanti tossicodipen- 
denti) delle classi sociali che 
si ricompongono nei «gulag». 
«Le condizioni dei detenuti so- 
no insopportabili: 24 ore su24 
di ozio. Venti in cella e quat- 
tro in cortile» ha aggiunto 
Mannuzzu. «E’ sul lavoro che 
si fonda la nostra democra- 
zia. Ma în carcere anche il 
lavoro è un privilegio». 

«Killer, mafie, bande, ricat- 
ti»: secondo Ferrajoli «la ge- 
stione del carcere è in mano 
ai meglio organizzati». E il 
giudice vicentino Redighiero 
ha offermato: «Le strutture 
non sono diventate vecchie e 
ingovernabili tutte d'un col- 
po, come il personale carcera- 
rio è ignorante ”d’amblai”. Il 
carcere degrada e distrugge». 

E allora, se oggi «il carcere 
non adempie né alla preven- 
zione né alla rieducazione ma 
migliora invece le capacità 
criminali di’ chi finisce den- 
tro» (come sostenuto da Vitto- 
rio Borraccetti, esponente di 
Magistratura democratica), 
qual è la risposta alla crisi: îl 
superamento delle «galere», 
l'abbattimento delle mura? 
«Per la nuova criminologia 
l'abbattimento delle mura del 
carcere ha lo stesso significa- 
to programmatico dell’abbat- 
timento deì manicomi per la 
nuova psichiatria», ha sen- 
tenziato il magistrato Dome- 
nico Pulitanò. 

Una società senza pene e 
senza carceri, dunque? Nean- 
che per sogno, ha replicato 
seppure indirettamente e da 
un punto di vista logico- 
concettuale il filosofo comuni- 
sta Massimo Cacciari: «La pe- 
na diventa superflua quando 
tutto il sistema è un enorme 
penitenziario». E Boato ha 
aggiunto: «Stiamo attenti al 
’liberi tutti” dei terroristi. 
Nella sostanza, come è suc- 
cesso a Rovigo, si riduce al 


liberare quattro persone e al 
portarle al massacro pochi 
giorni dopo». 

Due terzi della popolazione 


carceraria italiana è inattesa È 


di giudizio. La carcerazione 
preventiva, grazie anche al 
fermo. di polizia, è divenuta 
prassi: causa e non effetto 
delle lungaggini istruttorie. 
«Il limite attuale, dieci anni e 
otto mesi, è talmente elevato 
che di fatto svilisce il concetto 
di libertà personale» ha affer- 
mato Ferrajoli. «La carcera- 
zione preventiva diviene 
quindi una sorta di pena pre- 
ventiva, il processo è chiama- 
to soltanto a confermare la 
pena già espiata». 

«La legge sui pentiti» ha 
aggiunto Ferrajoli «è molto 
pericolosa in questo’ senso, 
perché la carcerazione pre- 
ventiva diventa strumento di 
coercizione per un pentimen- 
to non sì sa quanto sincero. E” 
un po’ come dire «stai in gale- 
ra fin che non parli, poi ti 
faremo il processo». Il che è 
demenziale in uno Stato di 
diritto». 

«A questa mole di problemi» 
ha detto Mannuzzu «la sini- 
stra deve dare una risposta». 
«E dev'essere una risposta 
capace difrenare ilcrollo ver- 
ticale del riformismo» ha con- 
cluso Ferrajoli. «La sinistra, 0 
almeno buona parte di essa, 
deve invertire la rotta, riap- 
propriarsi di una cultura libe- 
ratoria e garantista», E. se 
Ferrajoli ha sgridato la sini-' 
stra, Boato non è stato certo 
da meno: sulle carceri specia- 
li, sul garantismo, sul lavoro 
dei detenuti, sulla tortura, «0 
la sinistra affronta tutti i pro- 
blemi senza îdeologizzarli, op- 
pure sarà spacciata». 

E per finire Borraccetti, co- 
sciente che si. continua a par- 
lare con la riforma in un cas- 
setto e «inascoltati dalle forze 
politiche», ha azzardato due 
proposte esecutive: sul'carce- 
re preventivo («non è un pro- 
blema delle carceri ma del 
legislatore, quindi l’unica so- 
luzione è un nuovo processo 
penale»); e sulle sanzioni al- 
ternative («perché non esten- 
derle anche al furto?»). 


Alessandro de Calò 
Paolo Condò 


IL NUOVO ROMANZO DI STEFANO TERRA 


Nell’albergo vuoto 
c'è un avventuriero 


vicino e lontano Levante, più 
congeniale alla sua natura di 
«avventuriero timido» (come 
si definisce attraverso il titolo 
di un suo libro di poesie, pub- 
blicato non molti anni fa da 
Guanda). A proposito, si van- 
ta di non essersi mai seduto al 
tavolo di una redazione. 
«Ogni giorno liquidavo la mia 
vita dettando il pezzo agli ste- 
nografi» ricorda. E’ lui il pri- 
mo giornalista italiano che ha 
intervistato Tito, nel 1952, in 
piena guerra fredda, quando i 
rapporti tra Italia e Jugosla- 
via erano ancora tesi. 
Adesso Stefano Terra si de- 
dica interamente alla narrati- 
va. Due anni fa è uscito il suo 
romanzo «Le porte di ferro», 
con il quale ha vinto il Viareg- 
gio. Andando a. ritroso, gli 
altri titoli dei suoi romanzi 
sono «Il principe di Capodi- 
stria», «Calda come una co- 
lomba», «La fortezza del Kali- 
megdan», «Alessandra» (col 
quale ha vinto il Campiello 
nel 1974 e di cui Bompiani 
pubblica ora l'edizione tasca- 
bile), «La generazione che non 
perdona», pubblicato quando 
Terra stava al «Politecnico» 
con Vittorini. Da qualche 
giorno è uscito il suo nuovo 
romanzo, «Albergo Minerva», 
edito da Rizzoli (pagg. 149, 
lire 10.000). Stranamente, a 
differenza degli altri, questo 
romanzo è ambientato in Ita- 
lia e precisamente a Roma. 


— Come mai questa scelta, 
Terra? 


«A Roma ho sempre trovato 
le mie sabbie mobili. Tante 
volte, dopo uno dei miei viag- 
gi, sono stato tentato di na- 
scondermi, come un emigrato 
senza permesso della polizia, 
fra la Minerva e il Pozzo delle 
Cornacchie (che oggi chiama- 
no Largo Toniolo). Qui c'è 
anche una sala corse dove, 
con metodo sicuro per vincere 
ai cavalli, avrei cavato i AM 
per tirare avanti». 


— E in questa Roma che 
cosa rappresenta l’Albergo 
Minerva? 


«Ho scelto soprattutto l’al- 
bergo Minerva, chiamato poi 
Hotel Minerva in vena di mo- 
dernizzazione, perché quando 
tornavo dai miei viaggi e 
aspettavo con ansia che il di- 
rettore mi rimandasse in mis- 
sione alloggiavo al Minerva: 
sfioravo i marmi bianchi delle 
Euridici neoclassiche, i capi- 
telli, sprofondavo nelle poltro- 
ne damascate e perdonavo al 


Tutti i romanzi di Stefano 
Terra ripercorrono le piste 
che egli ha battuto come in- 
viato speciale di grandi quoti- 
diani, in particolare quelle del 


barista le sue avarissime ra- 
zioni di whisky». 

— L'albergo è stato chiuso 
da qualche anno. Questo fatto 
ha forse ispirato la trama del 
tuo romanzo? 

«Certamente. Mi capitò, 
infatti, di arrivare una notte a 
Roma e di trovare l'albergo 
sbarrato: avevano sostituito 
la vecchia entrata a cilindro 
«belle-époque» con delle assi 
inchiodate e una porticina di 
legno ad uso dei muratori. E 
‘mi venne subito in mente quel 
verso struggente di Apollinai- 
re che dice pressappoco: 
”Apritemi questa porta alla 
quale busso piangendo”. Allo- 
ra immaginai un allucinante e 
anche straordinario ferrago- 
sto romano degli anni del co- 
siddetto boom, con tutto 
chiuso, bande di turisti affa- 
mati, la calura. In questa at- 
mosfera arriva davanti al Mi- 
nerva un avventuriero, «un 
eroe del nostro tempo», che 
facilmente penetra nell’alber- 
go e si sistema in un apparta- 
mento della vicina Accade- 


mia Pontificia, abbandonato . 


da un Monsignore Delegato. E 
qui prende avvio la storia, che 
è di un’inesorabile rapidità e 
si conclude nel giro di quaran- 
tott'ore. Di più non voglio 
dire». 

— Come rientra questo ro- 
manzo nella tua opera narra- 
tiva complessiva? 

«Io sono come i miei perso- 
naggi: un isolato. Che si può 
chiamare anche spostato, 
emarginato, ribelle, secondo, 
le mode del linguaggio. E, 
questo romanzo, credo sia la 
conclusione di un seguito di 
storie con protagonisti ”’eroi 
del nostro tempo”. Quindi 
niente Medioevo. Io penso-che 
‘un narratore, che voglia esse- 
re testimone del proprio tem- 
po, non debba andare al di là 
di quello che gli ha raccontato 
suo padre». 

— E riguardo l’approccio 
narrativo, è ancora quello del 
Tomanzo-romanzo? 


«Si. Ho sempre pensato che 
un romanzo dev'essere un ro- 
manzo, come una casa deve 
essere una casa, anche se bi- 
sogna costruirla tutto da solo, 
In questo ”’Alberto Minerva” 
credo di aver raggiunto una 
compattezza di tempo-e di 
luogo che mi ricorda le mie 
prime letture di adolescente, 
soprattutto ’’Tre. croci” di 
Tozzi e, più vicino a noi, Lo 
straniero” di Camus. Il ro. 
manziere è un mestiere sem- 
pre più raro, come sempre più 
raro è oggi trovare un marmo- 
rino, un boscaiolo o un mae- 
stro d’ascia». 

Diego Zandel 
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LA CONFERENZA ECONOMICA DEL PSI A TRIESTE 


Un liberismo «socialista» 


la ricetta per la regione 


Il presupposto è un nuovo rapporto con imprenditori e sindacati 


TRIESTE — «Concertazio- 
ne»: è questa la nuova parola 
magica che il Psi propone al 
Friuli-Venezia Giulia nel dise- 
gno di rilancio. economico 
tracciato ieri, nelle sue linee 
generali, nel corso della prima 
giornata della conferenza eco- 
nomica regionale organizzata 
dai socialisti. 

La «concertazione» su cui 
punta il Psi, nella relazione 
introduttiva del segretario re- 
gionale Gianni Bravo, è il 
nuovo rapporto fra imprendi- 
tori privati e sindacati, un 
rapporto in cui l'impresa pub- 
blica, messi nel cassetto i so- 
gni di pianificazione globale, 
si limita a fare da «arbitro», 
fissando le regole del gioco 
economico su cui poi gli altri 
dovranno lavorare. 

Il Psi, ovviamente, si rende 
conto che un riassetto econo- 
mico su queste basi rischia di 
far pagare principalmente i 
lavoratori, in termini di occu- 
pazione. E così, seguendo 
l'impostazione data dall’as- 
sessore regionale all’assisten- 
za Gabriele Renzulli (con una 
proposta di legge regionale), 
pensa a svincolare il lavorato- 
re dalla singola azienda per 
inserirlo direttamente nel 
mercato. In altre parole, con 
la creazione di un’«Agenzia di 
lavoro», il Psi giudica tollera- 
bile -il prezzo occupazionale 
da pagare; l’agenzia, una spe- 
cie di super-collocamento, 
consentirebbe di snellire no- 
tevolmente l’istituto della 
mobilità. 

Questa proposta economica 
del Psi anni ’80 è rivolta, sem- 
pre secondo Bravo, ai «seg- 
menti» sociali interessati al 
rinnovamento. Vale a dire a 
quelle componenti progressi- 
ste presenti nelle classi sociali 
e nei partiti. E' un discorso 
che lascia aperte molte stra- 
de, ulteriormente spianate da 
un altro inciso di Bravo che, 
dato un colpo al cerchio con 
«il giudizio positivo sull’ac- 
cordo politico che in Regione 
allarga la maggioranza», ne 
ha dato un altro alla botte 
auspicando un «confrontarsi 
seriamente con le forze politi: 
che democratiche tradizionali 


e con i movimenti autonomi-' 


stici». Il tutto; beninteso, nel 
disegno di «progressivo con- 
solidamento dell’area laico- 
socialista». 

Alla relazione «programma- 
tica» di Bravo ha fatto seguito 
una lunga serie di interventi, 
sia di esponenti socialisti che 
degli «invitati», appartenenti 
all’area politica, imprendito- 
riale e sindacale. Fino all’atte- 
so discorso serale del ministro 
dei trasporti Vincenzo Balza- 
mo, di cui riferiamo nelle pa- 
gine economiche. 

Le relazioni specifiche di 
Patrizia Tiberi e Vladimir Na- 
nut, con una prima concelusio- 
ne tirata dall’assessore regio- 
nale all’industria Francesco 
De Carli, hanno contribuito a 
«colorare» il quadro economi- 
co di cui Bravo aveva fornito 
la cornice. Il discorso della 
Tiberi, esaurita una prima 
parte molto generale, è stato 
in pratica un invito all’im- 
prenditoria privata a riassu- 
‘mere un ruolo centrale nella 
strategia economica regio- 
nale, 

«L'impresa pubblica — ha 
detto l’esponente socialista — 
avrà un compito di program- 
mazione e indirizzo senza le- 
dere l'autonomia. e anzi valo- 
rizzando l’impresa privata. 
Per far questo occorrono nuo- 
vi strumenti finanziari ma so- 
prattutto una chiara assun- 
zione di responsabilità del 
sistema privato accanto a 
quello pubblico». Concetto 
riaffermato. poco dopo: «la 
grande impresa, per il proprio 


indotto e peri propri servizi e 
attività collaterali “a valle”, 
ha bisogno di piccole e medie 
imprese e di operatori indi- 
pendenti. Come le piccole im- 
prese e gli artigiani hanno 
bisogno della grande impresa 
e delle grandi iniziative, che 
creano per loro mercati di 
sbocco organici». 

La Tiberi, in quest’ultimo 
caso, citava Francesco Forte, 
responsabile economico na- 
zionale del Psi, E come l’im- 
prenditoria privata nazionale 
pare stia accorgendosi dei so- 
cialisti, così, anche su scala 
locale, i commenti sono stati 
abbastanza positivi. Uno per 


tutti quello di Piero Vidali, in 
rappresentanza delle piccole 
e medie industrie regionali, 
benevolo. nel suo intervento 
anche se ha voluto puntualiz- 
zare alcuni passi delle relazio- 
ni socialiste. 

Altri interventi sono stati 
svolti da Sacchetti, Spangher, 
Tomizza per imprenditori e 
artigiani e dai sindacalisti Pa- 
dovan (Cgil), Giorgetti (Uil) e 
Patuanelli (Cisl). Nel pomerig- 
gio sono intervenuti Molesi, 
Robustelli, Pini, Anzelotti, 
Colle e Renzulli. Oggi parla il 
ministro delle finanze Rino 
Formica. 

P. C. 


PRIMO CONGRESSO REGIONALE SIULP 


«I giubbetti antiproiettile 
non bastano a rendere 
più efficiente la polizia» 


Molti ostacoli per migliorare la riforma 


UDINE — «Assieme a tuttii 
lavoratori per il miglioramen- 
to della riforma della polizia e 
in difesa della democrazia». 
Una dichiarazione di princi- 
pio che vede impegnato il Sin- 
dacato italiano unitario lavo- 
ratori della polizia (Siulp) in 
prima fila, come movimento 
che si batte per la tutela degli 
interessi della categoria, ma 
non disgiunto da quelle che 
sono le problematiche sociali. 
Un progetto importante, non 
facile, che ha sul suo cammi- 
no ancora tanti ostacoli da 
superare: incomprensioni e 


' aperte sfide da sostenere e 


lanciate da chi vede nell’im- 


L'INFORMAZIONE PUBBLICA IN UN CONVEGNO DEL PCI 


«No alle prevaricazioni 
sulle nomine alla Rai» 


Partita in tutto il paese, l'offensiva del Pci 
contro la «Rai di regime», si è aperta anche 
nella nostra regione. Ieri, in un convegno 
organizzato a Trieste, i comunisti hanno de- 
nunciato quella che giudicano una vera e 
propria involuzione dell’informazione radiote- 
levisiva nell'ultimo periodo. Ci si allontana 
sempre più dai contenuti della legge di rifor- 
ma e si ritorna ai vecchi tempi della Rai di 
regime, ha fatto notare Adamo Vecchi, uno dei 
quattro rappresentanti comunisti nel consi- 
glio d’amministrazione della Rai, esprimendo 
«gravi preoccupazioni» per lo scadimento del 


servizio pubblico. 


Se i motivi di preoccupazione per il preva- - 
lere dell’informazione «di Palazzo» e delle 
«veline» dei partiti di governo sono tanti e 
generali, particolari ne presenta la situazione 
della sede Rai del Friuli-Venezia Giulia. Qui 
continuano a restare aperte due grandi que- 
stioni: quella dell’assetto definitivo della sede, 
con le nomine del nuovo direttore e del capo- 
redattore, e quella delle trasmissioni televisive 
in lingua slovena. Sono questi i problemi su 
cui si sono soffermati anche gli esponenti che 
per il Pci locale. seguono .il settore in una 


conferenza stampa tenuta ieri mattina, prima 
del convegno. È 
L'onorevole Cuffaro ‘ha fatto presente di 
avere gia presentato un’interpellanza alla 
Camera: insieme al socialista Fortuna per 
chiedere che sulle nomine'si tenga contò delle 
richieste avanzate dalla redazione locale. Che 
ci sia una consultazione preventiva dei giorna- 
listi, come previsto dal contratto, lo chiedono 
gli stessi redattori della sede, e lo chiede con 
essi il Pci. Così come è d'accordo con i giorna- 
listi nell’opporsi a qualsiasi soluzione esterna 
«che obbedirebbe solo a criteri di lottizzazio- 


ne» e costituirebbe un vero e proprio «colpo di 


mano». 


urgenza». 


La realtà di questa regione è troppo com- 
plessa — sostiene il Pci — perché se ne possa 
occupare qualcuno che non la conosce a fon: 
do. E di questa complessa realtà fa parte la 
minoranza slovena, che attende ancora” di 
veder applicata una convenzione prevista già 
dai tempi della legge di riforma. La si.dovreb- 
be varare entro il mese, ma pare che slitterà 
ulteriormente: i comunisti si sono impegnati a 
riproporre una soluzione «con la massima 


pegno-del sindacato unitario 
di polizia e nei suoi collega- 
menti con le altre forze sociali 
lo sfacelo dello stesso Corpo 
di Polizia di Stato. 3 

Questi i concetti e le preoc- 
cupazioni più volte ripetuti 
ieri nel corso del primo con- 
gresso: provinciale del Siulp 
tenutosi nell’aula. maggiore 
del palazzo della provincia a 
Udine. I poliziotti chiedono 
una preparazione professio- 
nale seria perché, come è sta- 
to sintetizzato in un interven- 
to, «non bastano 50 0 100 o 
1000 giubbettì ‘antiproiettile 
per rendere efficiente la po- 
lizia». 


Il problema della polizia — 
è stato un po’ il leit-motiv del 
congresso — è un problema di 
tutti i cittadini, ma il quoti- 
diano impegno dei poliziotti 
viene oggi ulteriormente fru- 
strato da lungaggini «buro- 
cratiche», I necessari decreti 
di attuazione della legge di 
riforma sono ancora fermi e 
tra gli aderenti del Siulp corre 
il sospetto che il governo ten- 
da ad allungare i tempi per 
screditare il sindacato unita- 
rio, che non ha mai nascosto 
le sue simpatie verso la Fede- 
razione unitaria Cgil, Cisl e 
Uil, e favorire il sindacato ‘au- 
tonomo. polizia (Sap) che è 
accusato — lo si è lascicto 
capire ieri — «di venire diretto 
dall’alto». Il Siulp, per contro, 
non ha alcun timore di legarsi 
alla Cgil, Cisl e Uil, a un movi- 
mento nel quale sono rappre- 
sentate le forze realmente de- 
mocratiche, e neppure di ve- 
nire accusato di «politicizza- 
zione». 

La relazione introduttiva 
l’ha fatta.il segretario regiona- 
le uscente Badalucco. Il com- 
missario La Corte, invece, del- 
la segreteria nazionale del 
Siulp, ha tratto le conclusioni. 

AI termine dei lavori Luigi 
Pelagi di Pordenone è stato 
eletto segretario regionale del 
Siulp. Del direttivo fanno par- 
te anche Romeo Tuliozzi (Ud), 
Luigino Castellaz (Go), Pietro 
Bonanno e Dino Sciotti (Ts). 

D. D. 


INCONTRO TRA-LE SEGRETERIE DEL TRIVENETO 


l’obiettivo della De 


PORDENONE — Incontro 
pordenonese delle segretrie 
regionali Dc di Veneto, Tren- 
tino e Friuli-Venezia Giulia. 
Per la De veneta erano pre- 
senti il segretario Melotto, Fa- 
bris e Vasetto, per il Trentino 
il segretario Grigolli e Betta, 
per la nostra regione il segre- 
tario Braida - promotore del- 
l'iniziativa - con Boer, Turello, 
Biasutti e Rinaldi. 

Dai lavori sono emerse pa- 
recchie convergenze sulle pre- 
messe politiche e sugli obiet- 
tivi da perseguire. La riunione 
pordenonese segna infatti l’i- 
nizio di un più organico colle- 
gamento che le segreterie del- 
le tre regioni intendono svi- 
luppare nella ricerca di posi- 
zioni comuni intorno a proble- 
mi di respiro interregionale. A 
fondamento delle comuni pro- 
spettive i tre segretari hanno 
posto un’idea-cardine della 
Dc: la realizzazione dello sta- 
to delle autonomie, | 

Sono state quindi concor- 
date le iniziative da assumere, 
nei diversi piani di competen- 
za, in merito ai collegamenti 
stradali ed autostradali di in- 


teresse comune, ai progetti 
per il raddoppio della ferrovia 
pontebbana e per il traforo 
del Brennero, al coordina- 
mento dell’attività dei porti e 
dell’Alto Adriatico, al riutiliz- 
zo dell’idrovia «Litoranea ve- 
neta» e infine alle strutture 
energetiche che interesseran- 
no i territori delle tre regioni. 
Le tre delegazioni hanno in- 
fine stabilito di avviare inizia- 
tive comuni sul piano formati- 
vo e culturale e al fine di una 
decisa riforma dello statuto 
della Dc, per un'effettiva re- 
gionalizzazione del pentito: 
Ù T. Z. 


LA FACOLTÀ FRIULANA IN UN CONVEGNO 


Un potere decentrato Agraria: non teoria 
ma studio applicato 


UDINE — L'inserimento 
della facoltà di agraria di Udi- 
ne nella realtà dell’agricoltu- 
ra regionale è stato il tema di 
‘un convegno tenutosi nel ca- 
poluogo friulano nell’ambito 
delle manifestazioni che fan- 
no da corollario all’«Agriest 
782». 

Relatori sono stati il presi- 
de della facoltà udinese, 
Refatti, e il presidente della 
Coldiretti, Micolini. Refatti 
ha illustrato le attività dell’a- 
teneo udinese che conta 319 
iscritti di cui 278 residenti 
nella regione. Tra le provincie 
il primato spetta a Udine con 


Pordenone: effettuato un prelievo di reni 


PORDENONE — È perfettamente riuscita l’operazione di 
prelievo di reni effettuata l’altra notte da una équipe veronese 
all’ospedale di Pordenone. Il donatore era il geometra Luciano 
Bullo di 52 anni deceduto venerdì a San Vito a causa di una 


emotragia cerebrale. 


E questo il secondo caso di prelievo di organi effettuato a 
Pordenone; ma è il primo dal 28 dicembre ’81, data in cui il 
nosocomio cittadino è stato autorizzato a questo tipo di 
interventi che rientrano dunque nella legislazione ordinaria. 


178 studenti. Seguono nell’or- 
dine Pordenone (40), Gorizia 
(30) e Trieste (21). Il presiden- 
‘te della Coldiretti, Micolini, si 
è invece soffermato in partico- 
lare sulla necessità di un col- 
legamento tra il mondo agri- 
colo e le strutture cooperative 
con gli istituti di ricerca. 
» Nel dibattito sono interve- 
nuti i consiglieri regionali 
Carpenedo, Sismig e Persello, 
l’on. Maria Piccoli, il presi- 
dente dell'ordine degli agro- 
nomi, Maraschi, il presidente 
della confederazione coldiret- 
ti, Savorgnan, il direttore del- 
l’Apa, Moretti, il presidente 
dell’Unione coltivatori, 
Asquini, e il direttore del Cen- 
tro di sperimentazione agra- 
ria, Nassimbeni. ° 
Nelle conclusioni l’'assesso- 
te regionale Mizzau ha affer- 
mato che l'università friulana 
«deve calarsi con le sue strut- 
ture nell’ambiente che la ospi- 
ta». Perciò è indispensabile 
sostenere l’attività dei com- 
plessi di Pantiniacco, Pagnac- 
co (viticoltura), Marianis (zoo- 
tecnia) e Fossalon (ortofrutti- 
coltura). 


HI AUTOFERROTRANVIE- 
RI— La federazione regionale 
autoferrotranvieri si riunirà 


.lunedì prossimo alle 9.30 con 


la federazione regionale Cgil- 
Cisl-Uil, nella sede della Cisl 
regionale di Trieste in piazza 
Libertà. L'argomento della 
riunione sarà la vertenza in 
corso per l'applicazione del- 
l’accordo nazionale autoferro- 
tranvieri del 21 maggio 1981 
anche ai dipendenti dell’Anac 
(Associazione nazionale auto- 
linee in concessione). 


MI INAIL — L'Istituto nazio- 
nale per l'assicurazione con- 
tro gli infortuni sta per cessa- 
re la sua attività. L’Usl gli 
subentrerà tra poco, perciò 
Inail invita i lavoratori inte- 
ressati a rivolgersi fin d’ora, in 
caso di infortunio, all'Unità 
sanitaria locale . 


HI MARITTIMI — Sulla Gaz: 
zetta ufficiale del 31 gennaio è 
pubblicato il decreto del mini- 
stero della marina mercantile 
riguardante l’istruzione di cit- 
tadini italiani, che hanno ef- 
fettuato navigazione su navi 
di bandiera estera, nelle ma- 
tricole della gente di mare di 
prima e seconda categoria, in 
deroga al limite di età stabili- 
to dal codice 


UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI LI RIEVOCANO A PORDENONE 


Anni 60, i favolosi o giù di li 


Prima giornata del 


PORDENONE — Son ba- 
stati vent'anni perché il pano- 
rama italiano cambiasse în 
maniera tanto evidente da 
giustificare una rievocazione 
in piena regola dei favolosi 
anni Sessanta. 

É quanto ha realizzato a 
Pordenone Cinemazero, in 
collaborazione con l’ammini- 
strazione provinciale e il Co- 
mune, organizzando una. se- 
rie di manifestazioni su «1960 
e dintorni. Miti, sogni e mira- 
coli dell’Italia del'boom»: un 
lungo ciclo di film, una mo- 
stra (che resterà aperta all’ex 
Standa di corso Vittorio Ema- 
nuele fino al 14 marzo) e un 
convegno di cui ieri si è svolta 
la prima giornata. 

Titolo del convegno: «L’Ita- 
lia del boom: cultura e società 
(1958 - 1963)». Ne hanno par- 
lato Beniamino Placido (rela- 
tore e coordinatore dei lavo- 
ri), lo storico. Silvio Lanaro 
(storia ed economia dell’Ita- 
lia del miracolo), il critico ci- 
nematografico Lino Micciché 
e Giorgio Tinazzi dell’Univer- 
sità di Padova. 

Placido ha riassunto in un 


convegno sulla cultura 


veloce flash alcuni degli 
‘aspetti piu caratteristici della 
cultura del «boom»: una so- 
cietà ancora permeata di cle- 
ricalismo e perbenismo, il gu- 
sto per le spese sfrenate, la 
nascita del primo ‘governo di 
centro sinistra (1963). Una 
somma di contraddizioni che 
in quegli anni trovano nel- 
«Espresso» uno specchio as- 
sai fedele grazie soprattutto 
all’intelligente direzione di 
Arrigo De Benedetti e alla 
penna appuntita di Camilla 
Cederna. 


Più tecnici gli interventi, 


degli altri relatori. Lanaro ha 
tracciato una serratissima 
analisi del momento storico- 
sociale, dimostrando come il 
boom economico abbia trova- 


Prorogata la mostra 


sull’arte regionale 


TRIESTE — La mostra 
«Arte nel Friuli-Venezia Giu- 
lia 1900-1950» ospitata alla 
Stazione marittima, è stata 
prorogata fino al 2 maggio 
prossimo. 


italiana del «boom» 
to impreparata tutta l’itala 
nel suo: complesso: la classe 
imprenditoriale, quella ‘ ope- 
raia, e la stessa De, partito di 
governo: 

Micciché e Tinazzi si sono 
soffermati sul pianeta cine- 
‘ma erano gli anni di Fellini, 
di Visconti, erano gli anni del- 
la «Dolce vita» e di un nuovo 
miracolo dell’industria cine- 
matografica italiana. «Nessu- 
na opera di cultura», ha detto 
Micciché, «è stata il riflesso 
più chiaro ed evidente di que- 
gli anni, più di quanto non lo 
siano stati ”La dolce vita” di 
Fellini, Rocco e i suoì fratel- 
li” di Visconti e ’’L’avventu- 
ra” di Antonioni». 

Il convegno si conclude que- 
sta mattina. Sono previsti gli 
interventi di Franco Bentivo- 
gli sulle lotte operaie e il sin- 
dacato; di Gianni Scalia su 
intellettuali e potere; di 
Giampiero Brunetta ancora 
sul cinema; di Annî Panicali. 
Assente îl poeta Roberto Ro- 
versi, che avrebbe parlato 
dell’esperienza della rivista 
«Officina». 

Gabriella Ziani 


Il 7 marzo 
a Gemona 
manifestazione 


per la pace 


UDINE — Un’imponente 
manifestazione per la pace è 
sta indetta per il 7 marzo. a 
Gemona dal comitato per la 
pace e ìl disarmo del Gemone- 
se, che si prefigge di sensibi- 
lizzare la popolazione su que- 
sto delicato problema. «In 
quest’ultimo periodo — scrive 
il comitato nell'annuncio del- 
la manifestazione — sono cre- 
sciute le tensioni internazio- 
nali e parallelamente risulta- 
no accresciuti i pericoli di 
guerra: il Medio-Oriente, la 
Polonia, il Salvador sono se- 
gnali eloquenti e drammatici. 
Alla corsa al riarmo che vede 
direttamente coinvolto il 
Friuli, quale territorio di con- 
fine, si deve contrapporre un 
ampio movimento popolare 
che lotti per un futuro di pace 
e di disarmo». 

Gemona sarà appunto sede 
della manifestazione centrale 
di una serie che il comitato 
indirà in varie località della 
zona dell’Osovano, e vedrà la 
partecipazione di gruppi mu- 
sicali, del poeta Leo Zanier, di 
esponenti politici e sindacali 
e di amministratori locali. Fa- 
ranno da contorno mostre e 
audiovisivi 


y 


Aumentata 
del 7,2 p.c. 
la «super» 
jugoslava 


BELGRADO — Le autorità 
federali jugoslave hanno ap- 
provato l’aumento del prezzo 
della benzina, senza tuttavia 
disporre anche quello del re- 
lativo onere fiscale. 


Da ieri mattina, pertanto, 
un litro di super costa 30,50 
dinari al litro (tra le 762 e le 
"93 lire, in base al cambio 
della valuta), con un aumen- 
to del 7,2 p.c. rispetto ai 28,50 
dinari precedenti. Il prezzo 
della benzina normale passa 
da 26,50 a 28,30 dinari per 


litro con un aumento del 6,8 


per cento. 

Il provvedimento è stato 
deciso dopo che da diverse 
settimane le raffinerie jugo- 
slave hanno ridotto al mini- 
mo i livelli produttivi di car- 
burante in seguito alle diffi- 
coltà di approvvigionamento 
di olii minerali, dovuta alla 
carenza di valuta pregiata 
con cui pagare, le forniture. 


(senza commento): 


Inserzione pubblicitaria 


PARTITO 
SOCIALISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sen. RINO 


FORMICA 


MINISTRO delle FINANZE 


TRIESTE 
Domenica 21 febbraio - ore 12 
Sala congressi A.C.I. 

Via Cumano 2 
(Zona Fiera - adiacente Ippodromo) 


Per le tue bomboniere 
vieni da 
° DS 
LAcAGLO. 
VIA SETTEFONTANE 9 - TEL. 768277 
assortimento - convenienza - cortesia 


petcant 


«Budapest: 10-14.4 e 17-21.6 


Domenica, 21 febbraio 198 


\/ 


Bcarraniacei 


IN AEREO DA VENEZIA 
Mosca: 8-12.4.82 e 28.4-2.5.82 ... 


... da Lire 


Palma de Maiorca: 8-12.4 e 28.4-2.5.82 da Lire 


Parigi: 9-12.4.82 
Londra: 7-13.4.82 . 


IN PULLMAN DA TRIESTE 


Rimini, S. Marino, 
Urbino, S. Leo: 10-12.4 e 1-3.5 


SAGALLIre. 
Lire 


Lire 


Graz e castelli medioevali: 10-12.4 e 13/5 Lire 


Isola D'Elba e Toscana: 9-13.4..... 
Vienna: 9-12.4 e 21-24.4..... 
Vienna e Wachau: 30.4-4.5 


Lire 
Lire 
Lire 
Lire 


più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


Piazza Unità d’Italia, 


6 ‘telefono 


PASQUA E PRIMAVERA 


595.000 
380.000 
335.000 
435.000 


160.000 
185.000 
330.000 
300.000 
390.000 
360.000 


Cit TRIESTE 


62621 


CONCORSO - 


DOMENICA 
21/2 


dalle 16 alle 20 


GIOCHI 


BAMBINI IN MASCHERA 


LUNEDÌ 


22/2 


«Blue moon» 


CAMPO SACRO 5 - SGONICO - TEL. 225458 


AUTORADI 


AM/FM stereo, con 
riproduttore di cassette 


lire 


64.000 


e montaggio G 


RATIS 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Trattiamo tutte le migliori marche mondiali 
di autoradio. E pratichiamo su tutti 
gli articoli le massime facilitazioni di pagamento. 


=» 


Via Machiavelli 3 


Passiamo circa un terzo della nostra 


vita dormendo più o meno sa 


Cerchiamo di farlo nel 
migliore, nel più sano e corretto dei modi. 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


poritamente. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
permaflex 
ONDAFLE 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


casa del 
aterasso 


Domenica, 21 febbraio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


MANIFESTAZIONI IN CITTÀ E SULL’ALTIPIANO 


Si scatena il Carnevale 


Attese migliaia di persone a Muggia per la sfilata dei carri 


Nonostante la temperatura 
polare, l’Altipiano non è man- 
cato al tradizionale appunta- 
mento del sabato grasso: mi- 
gliaia di maschere e tantissi- 
mi spettatori hanno dato vita 
alla sedicesima edizione del 
Carnevale carsico. 

Dieci carri ‘allegorici, sei 
gruppi mascherati, quattro 
bande e un corteo'che la bora 
pungente ha reso ancora più 
animato: hanno vinto quelli 
di Prepotto, puntando sul te- 
ma della pace, uno degli argo- 
menti (assieme all'ecologia e 
alla difesa dell’altipiano dalle 
«formiche» di città) su cui sì è 
imperniata questa edizione. 

La premiazione si è svolta 
nella vecchia piazza Brdena, 
dove «Re carnevale» ha distri- 
‘buito targhe (che ricordavano 

«lo scomparso presidente del- 
l’organizzazione Roberto 
Hlvati), coppe e premi. Secon- 
di si sono piazzati quelli di 
San Pelagio («Il fondo del go- 
verno a favore del terzo mon- 
do») e terzi i «forestieri» di 
Ponziana («Come eravamo al- 
l'epoca romana»). Primo 
gruppo mascherato è stato 
giudicato quello di Conconel- 
lo-{«I-corsari del Carso»;con 
evidente ‘allusione ai gitanti, 

Mentre a Opicina continua- 
Vano le feste, conclusa col ve- 
glione cal circolo Tabor, a 
Muggia il pomeriggio del sa- 
ato è stato dedicato agli ulti- 
mi ritocchi mentre.in piazza si 
esibivano gli sbandieratori di 
Ferrara. In mattinata la giu- 
ria si era incontrata con gli 
organizzatori e con i rappre- 
sentanti delle undici compa- 
gnie. Oggi, alle 14.30, la gran- 
de sfilata, preceduta già in 
mattinata dall’esibizione del- 
le «Twirlings» le majorettes 
lignanesi. 

Senza voler, anticipare le 
sorprese che riserveranno i 
carri, si può peraltro prevede- 
re una lotta serrata fra le com- 
pagnie più agguerrite: la 
«Lampo», vincitrice di moltis- 
sime edizioni, ma che l’anno 
scorso arrivò solo quinta, le 
«Bellezze naturali», vincitrici 
l'anno scorso, la «Spasimo» e 
l'«Ongia». Tutti comunque si 
impegneranno al massimo 
per aggiudicarsi il trofeo dello 
scultore muggesano Negrisin. 

Rigorose le disposizioni per 
il traffico, che alle 13 verrà 
definitivamente chiuso alle 
soglie del Rio Ospo, dove è 
stato predisposto un ampio 
parcheggio. L’Act ha predi- 
sposto un servizio speciale di 
autobus che dalle 12 muove- 
ranno da Largo Barriera Vec- 
chia. Chi invece preferirà par- 
cheggiare nei vasti piazzali 
della raffineria Total di Aqui- 
linia, potrà usufruire poi del 
senso unico rotatorio con via 
di Stramare, via Farnei, Valle 
delle Noghere. 


Dai parcheggi si proseguirà 
verso il centro di Muggia con 
‘mezzi pubblici predisposti per 
Yoccasione. Al ritorno, invece, 
le partenze verranno scaglio- 
‘nate per evitare ingorghi nel 
flusso di traffico, 

Qualche problema al traffi- 
co' di città lo hanno invece 
dato le maschere che ieri po- 
meriggio si sono accontentate 
di girare per le strade del 
centro, preferendo emigrare a 
Servola, a Muggia o in Carso 
per i «Fasti» della serata. Cor- 
so Italia era affollatissimo di 
maschere, ma si è riuscito 
comunque a distinguere, an- 
che se un pò a colpi di gomito, 
il corteo delle «onoranze a 
Marco Caco». Allegro, colora- 
to e strapaesano, il piccolo 
serpentone degli amici del cir- 
colo «Il Carso», che da qual- 
che anno a questa parte ripro- 
pongono il revival di «Marco 
Caco», si è diretto verso piaz- 
za Sant'Antonio. Dietro la 
chiesa, nello spiazzo che dà su 
via delle Torri, la solenne ceri- 
monia finale, con la scopertu- 
ra del monumento all’eroe. 

Corso Italia ieri non ha fatto 
festa solo fuori ma anche den- 
tro'le case. Al numero dodici; 
nelle sale: del Circolo della 
Stampa, quasi duecento bam- 
bini se la sono spassata con 
trombette, giochi e scherzi va- 
ri, in un animatissimo ve- 
glioncino «vietato ai maggiori 
di dodici anni». Era infatti 
tutto dedicato alla «festa del- 
le mascherine» il sabato gras- 
so pomeridiano organizzato 
dai giornalisti triestini. 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI ALMIRANTE 


La Lista smentisce 
un accordo col Msi 


Respinte le opposte accuse mosse da Psdi e De 
siano antisloveni o antitaliani 


che i «meloni» 


E? «con grande stupore» che 
la Lista per Trieste — viene 
fatto sapere da un comunica- 
to del consiglio direttivo della 
LpT — «ha appreso le notizie 
giornalistiche secondo le qua- 
li l’on. Giorgio Almirante, se- 
gretario nazionale del Msi, 
avrebbe prefigurato un accor- 
do. fra lo stesso Movimento 
sociale e la Lista per Trieste». 
Almirante, riferendosi. alle 
prossime elezioni ammini- 
strative a Trieste, aveva par- 
lato di un’alleanza con la Li- 
sta per «prendere» Trieste. 

Ebbene, secondo la LpT, si 
tratta di un’ipotesi «destituì- 
ta di ogni fondamento, inac- 
cettabile e che rivela soltanto 
il suo carattere strumentale 
in chiave elettorale; così come 
sul versante socialdemocrati- 
co si attribuisce alla Lista per 
Trieste una forsennata cam- 
pagna antislovena, mentre la 
De, da parte sua, crede di 
poter accusare la Lista di sen- 
timenti anti-italiani». 


«Nell’evidenziare  siffatte, 
stridenti contraddizioni, il 
consiglio direttivo della LpT 
— conclude la nota — dichia- 
ra che nessun legame esiste 
né fra Movimento sociale e 
Lista né fra la Lista ed altre 
forze politiche tradizionali». 

Al congresso del Msi, intan- 
to, il «privilegio» di aprire il 
dibattito. congressuale, dopo 
l'illustrazione delle mozioni, è 
stato offerto al segretario pro- 
vinciale di Trieste, avv. Gia- 
comelli, il quale ha tenuto a 
sottolineare l’attenzione con 
la quale il suo partito guarda 
ai problemi «sociali, economi- 
ci e nazionali di Trieste. A 
conferma di ciò è l'annuncio 
— ha sottolineato Giacomelli 
— che lo stesso Almirante sa- 
rà presente a Trieste il 7 mar- 
zo prossimo per partecipare ai 
festeggiamenti del 35.0 anni- 
versario di fondazione della 
federazione triestina del Msi. 

In quell'occasione — ha pre- 
cisato Giacomelli — «verran- 


no indicate le linee program- 
matiche che informeranno la 
campagna elettorale della 
prossima primavera ed alla 
quale il Msi annette grandissi- 
ma importanza soprattutto 
sotto il profilo internazionale, 
perché si tratterà di una spe- 
cie di referendum contro o pro 
la ‘’politica di Osimo” portata 
avanti da tutte le forze dell’ar- 
co costituzionale, comunisti e 
democristiani in testa». 


Mutui ai Comuni 


; Il consiglio di amministra- 
zione della Cassa depositi e 
prestiti ha deliberato la con- 
cessione di alcuni mutui, per 
opere pubbliche, ai Comuni di 
Trieste e di Muggia. Per opere 
stradali, Trieste ha avuto 2 
‘miliardi e 670 milioni, mentre 
Muggia ha ottenuto 70 milioni 
per opere varie e altri 7 milio- 
ni per la caserma dei carabi- 
nieri. 


ILLECITE OPERAZIONI SCOPERTE DALLA GUARDIA DI FINANZA i 
Sgominato un traffico d'oro per miliardi 
sulla pista di un rappresentante triestino 


Arrestate o latitanti 
Denunciato a piede libero anche 


L'arresto di Pierpaolo Hac- 
ka, triestino, rappresentante 
di insetticidi, ha permesso ai 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica Roberto Staffa e Da- 
rio Grohman di fare luce sul 
traffico di fatture false che da 
‘anni copre, a livello nazionale, 
il mercato nero dell’oro. 

‘Sono state accertate evasio- 
ni fiscali per alcune decine di 
miliardi di lire e, a tutt'oggi, 
l'operazione ha portato al Co- 
Toneo dodici commercianti in 
preziosi di Vicenza, Padova e 
Schio, con l'accusa di associa- 
zione a delinquere. Altri sei 
orafi sono latitanti eun avvo- 
cato del nostro Foro è stato 
denunciato a piede libero. 
Avrebbe favorito con una te- 
lefonata a Padova, la fuga di 
uno degli imputati. 

Le indagini della Guardia Gi 
finanza erano partite alcuni 
mesi fa, dopo un esame dei 
libri contabili di alcune azien- 
de orafe del Veneto. 


Molte fatture, trovate nei 
registri della «Pvl», della «Mg 
Chaines», della «Kerry», della 
«2M>, della «Argor Srl», della 
«Metalveneta Spa», della «Vi- 
centina preziosi», dell’«Euro- 
metal» e della «Co Tri», erano 
state emesse dalla «H. P.», la 
ditta di Pierpaolo Hacka. I 


‘militari del nucleo di polizia 
| tributaria della nostra città 


hanno voluto così vederci 
chiaro. 


Da un controllo incrociato è 
risultato che la società triesti- 
na, con sede in via Oberdor- 
fer, non aveva mai commer- 
ciato in preziosi. La «H. P.» si 
era limitata invece a fornire 
alle ditte venete delle fatture. 
Un successivo controllo in 
un'altra. società, la «Silver 
Room» di Palermo, dava un 
analogo risultato. Anche qui, 
solo pezzi di carta e timbri. 
Dell’oro: e dell’argento nean- 
che l'ombra. 

Il giochino era astuto. Alcu- 


una ventina. di 


ne ditte fornivano agli orafi le 
pezze d’ ‘appoggio fiscali e ban- 
carie, mentre i canali clande- 
stini procuravano i metalli 
preziosi. Così, l’oro provenien- 
te da chissà dove trovava 
un'identità legittima nelle fat- 
ture e le fatture giustificavano 
a loro volta l’oro. 

Per rendere ancor più vero- 
simile il traffico sulle fatture, 
oltre al numero progressivo e 
ai bolli venivano segnati an- 
che il numero dell'assegno e 
la banca di emissione. L'im- 
porto veniva poi restituito in 


contanti al titolare del conto * 


corrente. 

Secondo i sostituti procura- 
tori Dario Grohman e Rober- 
to Staffa, l'ideatore della truf- 
fa ai danni dello Stato sareb- 
be un ex avvocato padovano 
radiato dall'ordine. «Teneva 
le fila di tutta l’organizzazio- 
ne», hanno detto di lui gli 
inquirenti. «In pochi anni era 
riuscito a convincere molta 


UN PRIMO ELENCO DI SOTTOSCRITTORI IN CITTÀ 


Raccolta di firme per cambiare 


Numerosi esponenti della , 
cultura, della politica e del | 
‘mondo del lavoro hanno sot- 


toscritto a Trieste la proposta ‘ 


di legge di iniziativa popolare 
intitolata «Nuovi fondamenti 
e finalità della scuola elemen- 
tare», di cui si è fatto promo- 
tore il «Centro di iniziativa 
democratica degli inse- 
gnanti». 

Scopo dell'iniziativa è quel- 
lo di abrogare il regio decreto 
del 1928 che disciplina l’ordi- 
namento della cuola elemen- 
tare e ciò al fine — come si 
legge in un comunicato dei 
promotori dell'iniziativa — 
«di suscitare nel Parlamento 
e nel paese il dibattito su una 
nuova organizzazione della 
scuola elementare, produtti 


va, moderna e culturalmente 
laica». 

Ecco un primo elenco delle 
persone che hanno già firma- 
to: Mario Colli, Eugenio Zu- 
min, Julia Slataper, Romolo 
Bertini, Giorgio Negrelli, Teo- 
doro Sala, Paolo Legrenzi, 
Leonardo Trisciuzzi, Elio 
Apih, Giuseppe Petrònio, Fi- 
lippo Cassola, Anna Storti, 
Marina Paladini Musitelli, 
Franco Panizon, Giampaolo 
Mandruzzato, Margherita 
Hack, Gabriella Gherbez, An- 
tonino Cuffaro, Giorgio Ros- 
setti, Claudio Tonel; Cecilia 
Assanti, Adolfo Steindler, Ma- 
rio Sanfilippo, Gillo Dorfles, 
Pier. Aldo Rovatti, Claudio 
Magris, Stelio Zeppi, Pierluigi 
Donini, Alberto Farassino, 


l’organizzazione delle elementari 


Adriano Mercanti, Carlo Tul- 
lio Altan, Riccardo Luccio, 
Silvana Monti, Lucio Ghersi, 
Gianfranco Carbone, Fulvio 
Anzellotti, Claudio Boniciolli, 
Sergio D'Osmo, Giorgio Co- 
netti, Lucio Randaccio, Livio 
Pesante. 

La raccolta delle firme pro- 
segue fino alla fine di febbraio 
nelle seguenti sedi: segreteria 
del Comune di largo Grana- 
tieri 2 (I piano), ore 11-12, tutti 
i giorni tranne il lunedì; Tri- 
bunale, stanza 266, ore 12-13, 
lunedì, martedì e mercoledì, 
nonché stanza 90, ore 11-12, 
giovedì, venerdì e sabato; 
segreteria comunale di Dui- 
no-Aurisina, ore 8-14, tutti i 
giorni; segreteria comunale di 
Muggia, tutti i giorni. 


MSPETTACOLO — Oggi alle 
17.30, il «Gruppo teatrale Silvio 
Pellico» ‘presenta. nel teatro di via 
Ananian 5, lo spettacolo di carne- 
vale «Coriandoli». Ospite della se- 
rata il mago Michel. Ingresso ad 
offerta. 


H PEDAGOGIA — Stamane, alle 
10.30 nella sede dell’Associazione 
pedagogica steineriana di via F. 
Venezia 7, si terrà una conferenza 
sul tema «Il Karma: come agisce il 
destino nella vita umana», relato- 
re il dott. Bruno Marelli, antropo- 
sofo di Mestre. 


Hl'EL SALVADOR — La sezione 
del Pci «A. Cattonar» organizza 
per oggi, dalle 9.30 alle 12, in cam- 
po San Giacomo, una raccolta di 
firme su un «Manifesto per El Sal- 
Vador». 


MI AGENTI — La Camera di com- 
mercio invita gli agenti di assicu- 
razione residenti nella provincia a 
presentarsi (orario: 8,30 - 11.40) 
all’Ufficio albi e ruoli professionali, 
‘per controllare l'avvenuta iscrizio- 
ne nella I o nella II sezione dell’Al- 
bo nazionale agenti di assicura- 
zione. 


persone di 


gente». 

In effetti, il traffico di fattu- 
re consentiva agli orafi un 
doppio guadagno. Il primo de- 
rivava dall’acquisto dell’oro 
sul mercato nero, il secondo 
dal pareggio del carico e dallo 
scarico dell’Iva. Nella rete del- 
l'ex avvocato, e ora in quella 
della giustizia, erano’ così 
caduti vari giovani «impren- 
ditori» di belle speranze. Car- 
lo Todescato, ex direttore del- 
la «Metalveneta. Spa», Ga- 
briele Nalato e sua moglie 
Cosentina Sartore, Sereno 
Sossella, Lucio Zanin, Umber- 
to Cavatton, Francesco Ven- 
turini, Lucia Ponchio, Gilber- 
to Masgon, Cherubino Bosco- 
lo e Giancarlo Capolupi. Do- 
vranno rispondere di associa- 
zione a delinquere, di falso 
ideologico e di violazione del- 
la legge sull’Iva, per aver 
emesso delle fatture su forni- 
ture inesistenti. Oltre alle pe- 
ne pecuniarie, non ancora 
quantificate, rischiano solo 
per l’associazione a delinque- 
re dai tre ai sette anni di 
carcere. 

Ma ‘c’è un aspetto. più 
inquietante della vicenda, su 
cui la guardia di finanza di 
Trieste e i nuclei provinciali 
di polizia tributaria di Padova 
e Vicenza non hanno ancora 
fatto luce. Da dove proviene 
l'oro e l’argento'che le fatture 
false dovevano coprire? 

Nel Vicentino e un po’ in 
tutto il Veneto, si è assistito in 
questi ultimi anni ad assalti a 
oreficerie, a rapine a rappre- 
sentanti di preziosi, a furti 
nelle abitazioni e nei «ca- 
veau» delle banche. C'è chi 
dice che qualche quintale d’o- 
To abbia cambiato proprieta- 
rio in questo modo. Una rapi- 
da fusione dei gioielli in qual- 
che compiacente cantina po- 
trebbe aver poi completato 
l’opera. 

C’è chi asserisce persino che 
molte rapine siano state orga- 
nizzate dagli stessi proprieta- 
ri per intascare l’assicurazio- 
ne. Una volta pagata la «ma- 
novalanza», gli stessi impren- 
ditori potrebbero aver ricicla- 
to in proprio l’oro coperto dal- 
le fatture nate a Trieste e a 


varie città delle 
un avvocato del nostro Foro per 


Gran ballo 
degli istriani 


Gran ballo di fine Carneva- 
le, martedì nella sala maggio- 
re dell’Unione degli istriani, 
dalle 21 alle 4 del mattino. 
Sono invitati concittadini, 
amici e ‘simpatizzanti. 


Gli orari 


Il questore ha autorizzato ì 
titolari degli esercizi pubblici 
di Trieste e della provincia a 
tenere aperti i locali durante 
tutta la notte in occasione 


dell’ultimo giorno di Carneva- , 


le, e precisamente nella notte 
dal 23 al 24 febbraio. 


Patronato Cisl 


. La federazione pensionati 
della Cisl segnala ai dipen- 
denti degli enti locali e degli 
ospedali della provincia di 
‘Trieste, prossimi al pensiona- 
mento e che hanno presenta- 
to domanda di ricongiunzione 
contributiva agli effetti della 
— pensione (particolarmente 
—.per l’unificazione contributi- 
va nella Cassa di previdenza 
dipendenti enti locali o nelle 
gestioni del ministero del te- 
soro) di rivolgersi in tempo 
(tre, quattro mesi prima della 
Quiescenza) al patronato di 
via S. Spiridione 7. 


TUTTI PRONTI AD AIUTARLA MA UNA CASA NON CE L'HA 


Samantha, tre anni, nessuno la vuole 


Samantha, da molti mesì è 
ricoverata în un reparto del 
«Burlo». Non ha, ancora tre 
anni e già vive una doppia 
tragedia: quella dell’abban- 
dono da parte della sua fami- 
glia e quella di essere colpita 
da una grave forma di handi- 
cap. Ma non è per questo 
motivo che Samantha non 
esce dall'ospedale, e neppure 
per un parere negativo dei 
medici (în ottobre poteva già 
essere dimessa). Si potrebbe 
dire, in modo molto brutale, 


che non esce \dall'ospedale 


perché non c'è un posto dove 
possa andare. 

Non è peraltro da pensare 
che nessuno si interessi di lei. 
‘Anzì i «competenti» sono mol- 
ti: la Provincia, l’Ipami, il Co- 
mune, il Cem, il Tribunale dei 
minorenni. Di lei — e di casì 
analoghi ‘al suo — trattano 
molte leggi nazionali, regio- 
nali, progetti di legge-quadro 
e delibere in gran numero. 
Troppe leggi, forse. Troppi en- 
ti. Un intrico in cui ci si perde. 

Di Samantha hanno cura 
anche numerose persone, 
molti operatori sociali e tre 


giovani ragazze che, come vo- 
lontarie, la. vanno a trovare, 
‘per parlarle, per prenderla in 
braccio, per insegnarle î gesti 
dell’affetto. Anche se î suoî 
occhi guardano sempre trop- 
po lontano, e quasi non sa 
sorridere, l'abbandono della 
solitudine lo.sa capire. Sareb- 


be totale, non fosse per quelle 
ragazze che dedicano a lei 
una parte del loro tempo. 
Fra pochi giorni sarà il 
compleanno di Samantha. 
Pertuttii bambini è una festa; 
per lei, anche se non lo sa, 
sarà l’inizio di altre complica 
zioni. Infatti, all’Inami — dove 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pier Damiani — Il sole 
sorge alle 6.58 e tramonta alle 17.39; 
la luna ,si leva alle 5.46 e cala alle 
15.05. 

«Ieri: temperatura massima gradi; 
5,3, minima 2,7; pressione millibar 
1022,7 in leggero aumento; umidità 25 
‘per cento; vento km 27 con raffiche a 
km 43 da Est Nord-Est bora; mare: 
poco mosso con.temperatura di gradi 
8. (Dati forniti dal servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica militare di Trrie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle7.52 concm 37, 
‘e alle 21.18 con cm 35 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 2.17 conem 10 e alle 
14.10 con em 56 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte dalle 18.30 alle 13 
& dalle 16 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 790857; piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6, (Borgo 


S. Sergio). tel. 823831: viale XX Set 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189; Sistiana, tel. 299197; Opi- 
cina, tel.‘211001. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
d'Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio); 
Sistiana; Opicina, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini, 4; Sistiana; 
Opicina. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


stava fino alla fine di agosto, 
cioè fino al momento del suo 


‘ricovero all'ospedale — pos- 


sono essere accolti bambini 
fino al compimento del terzo 
anno d'età. Poi, in genere, 
molti vanno a finire in un 
altro istituto, altri riescono a 
tornare in famiglia, alcuni 
vengono dati în adozione. Per 
Samantha nessuna di queste 
ipotesi è realizzabile. Un'al- 
ternativa potrebbe essere l’af- 
fido, se ci fosse una famiglia 
disponibile. 

È probabile che, a marzo, ci 
sia una proroga, che Samant- 
ha possa stare ancora per un 
poco nel gruppo appartamen- 
to dell’Ipami. E difficile capi- 
re per quali intoppi burocrati- 
ci, conflitti di competenze, len- 
tezze di pratiche o altro, la 
bambina non abbia potuto fi- 
nora tornarci, 

Il problema, comunque, sa- 
rà rimandato, non risolto. 
Non c’è proprio nessun posto 
per la piccola Samantha, che 
vive in ospedale perché non 

c’è nessuno che venga a pren- 
derla e @ portarsela via. 
Ss. C. 


Scadenze 
si DI e _% 
per i medici 

In una nota dell’Unità sani- 
taria sì ricorda che gli accordi 
collettivi nazionali per la re- 
golamentazione dei rapporti 
coni medici di medicina gene- 
rale e con gli specialisti pedia- 
tri, prevedono, che entro il Lo 
marzo 1982 i medici generici e 
pediatri che hanno superato il 
loro massimale o quota indi- 
viduale devono rientrare nei 
limiti previsti con una tolle- 
ranza di 500 scelte. 

Alla luce di quanto sopra e 
in seguito all’incontro avve- 
nuto il 18 febbraio tra la dire- 
zione regionale dell’Assesso- 
rato dell’igiene e sanità e le 
organizzazioni sindacali in 
rappresentanza dei medici 
convenzionati, l’Usl ritiene in- 
dispensabile fornire alcune 
precisazioni in. merito alle 
scadenze ora stabilite e che 
‘modificano le precedenti, 

Entro il 22 febbraio i sanita- 
ti devono presentare all’Usl 
competente la dichiarazione 
contenente l’intendimento a 
rientrare nei limiti del massi- 
male o. quota individuale at- 
traverso la ricusazione volon- 
taria o l’associazionismo. 

L'eventuale elenco nomina- 
tivo degli assistiti ricusati do- 
vrà pervenire all’Usl di com- 
petenza entro il 1.0 marzo. 


Tre Venezie 
favoreggiamento 


Palermo. Rovistando tra gli 
scatoloni pieni di fatture e 
documenti contabili deposi- 
tati in questi giorni in procu- 
Ta, cercheranno di saperlo gli 
‘uomini di uno speciale nucleo 
coordinato dai colonnelli Mit- 
tiga e Pilisi. 


Atterrato 
da una «Vespa» 


Ad un metro soltanto fuori 
della zona zebrata, è stato 
atterrato ieri pomeriggio, in 
piazzale Valmaura, il. pensio- 
nato. Valerio Morgan, di 76, 
‘anni, abitante in via Puccini” 
76. Urtato e gettato a terra 
dalla «Vespa» condotta da 
Cristina Bella, di 18 anni, abi- 
tante in via Carpineto 2, l’an- 
ziano uomo ha riportato ferite 
alla gamba destra, 


Collisione 
‘tra due auto 


Sanitari della Croce Rossa e 


| agenti della polizia stradale 


sono accorsi nel primo pome- 
riggio di ieri in largo Mioni, 
dove un’auto jugoslava si era 
scontrata con una «Peugeot» 
triestina. Nell’incidente è 
rimasta ferita la cittadina ju- 
goslava Elda Comar, dì 40 
anni, la quale è stata ricovera- 
ta all'ospedale Maggiore con 
la prognosi di due settimane 
per trauma facciale e ferite al 
volto. Illesi suo figlio, che si 
trovava alla guida della «Ci- 
troen», e il conducente della 
«Peugeot». 


VIA MAZZINI 32 


ENCIP TEL. 68846 


SCUOLA DI STENOGRAFIA 
E DATTILOGRAFIA 


ULTIMA SETTIMANA PER' LE ISCRIZIONI AI CURSI: 


OPERATORI - PROGRAMMATORI IBM 
PERFORATRICI Di SCHEDE 


Scuola di tecnica aziendale: 
CONTABILITA‘ e PAGHE E CONTRIBUTI e 
LIBRI IVA © STENODATTILOGRAFIA 


Centro moda ed estetica: 
TAGLIO E CUCITO e VISAGISTE e ESTETICA 
® MASSAGGIO e MANICURE e PEDICURE 


Scuola di musica: 
PIANOLA ELETTRICA (per bambini dai 5 ai 9 
anni) ®© PIANOFORTE e CHITARRA e FISAR- 
MONICA 


ELEMENTI BASE DI FOTOGRAFIA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DELL'ENCIP, 
IN VIA MAZZINI N. 32 giornalmente dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 


CHIUSURA ISCRIZIONI: 26 FEBBRAIO 


ENCIP 


UNA MODERNA ASSOCIAZIONE 
AL SERVIZIO 
DEI GIOVANI D'OGGI 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


TRIESTE -via Battisti, 22 


ENENKE tel 76.19.89 


VIA MILANO, 25 - TEL. 62200 - TRIESTE 
PRESENTA 


GASOLIK versione ribali 


IL MOTOCARRO DIESEL DEI PRIMATI 


PREZZI BLOCCATI 


in AZADEZI, 


CAINIPO 
MARZIO 


Chi acquista un qualsiasi modello, disponibile, entro tutto 
febbraio lo paga ancora al prezzo vecchio (ottobre ‘81) 


È un impegno-di IF/I/A] 


CAMPO 
MARZIO 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 
Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 7693 


APERTO ANCHE SABATO MATTINA PER INFORMAZIONI 


i 
î 
: 
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È 
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: 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL GIUDIZIO DI UN. GIURISTA SULLA SENTENZA 


L'obbligo dell'italiano 


negli uffici giudiziari 


In sede processuale è comunque garantita alla minoranza 
la possibilità di ricorrere alla propria lingua materna 


Quello della Corte costitu- 
zionale è un méstiere difficile; 
specie in un paese come l'Ita- 
lia dove la soluzione in via 
legislativa ‘dei problemi si fa 
attendere nel tempo, e quindi 
i portatori di diritto e interes- 
si ‘protetti sono costretti a 
ricorrere ai giudici di palazzo 
della Consulta per sentirrico- 
noscere le proprie ragioni, in 
assenza di una legislazione di 
tutela in attuazione della Co- 
stituzione. Della peculiarità 
della sua posizione la Corte è 
consapevole, e non manca di 
farlo notare. Lo ha detto an- 
che nella sua sentenza n.28 di 
quest'anno, affrontando il 
problema dell’uso della lin- 
gua slovena dinanzi alle auto- 
rità giurisdizionali. La caren- 
za di una legislazionein mate- 
ria «di cui è doveroso sottoli- 
heare la gravità», essa dice, 
«rende necessaria» una sua 
pronuncia e al tempo stesso 
esalta la difficoltà del suo 
‘compito. 

La vicenda ha preso le mos- 
se da una questione di incosti- 
tuzionalità sollevata dal Tri- 
bunale di Trieste in ordine a 
due commi. dell'art. 137 del 
codice di: procedura penale 
che, per un verso, impongono 
l’uso della‘lingua italiana nei 
processi penali, e, per altro 
verso, puniscono il rifiuto di 
esprimersi in lingua italiana 
da parte di persona che la 
conosca. Secondo il Tribunale 
tali dispositivi, trovando ap- 
plicazionie nel. territorio di 
Trieste, priverebbero i cittadi- 
ni italiani di lingua slovena ivi 
residenti della necessaria tu- 
tela costituzionale loro assi- 
curata — quanto all’uso della 
“madrelingua — dagli articoli 3 
‘e 6 della Costituzione e dal- 
Y'art. 3: dello Statuto speciale 
di autonomia della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
© In via preliminare la Corte 
non manca di mettere anzi 


tutto in rilievo che una mor-. 


mativa ‘di tutela del gruppo 
linguistico sloveno a Trieste 
era prevista nell’allegato ‘al 
memorandun d’Intesa. Quella 
normativa ha avuto solo par- 
ziale attuazione legislativa in- 
terna, in parte vi si è dato 
esecuzione in via amministra- 
tiva, e comunque mai del me- 
morandum e dei suoi allegati 
è stata autorizzata con legge 
la ratifica. In particolare, del- 
le previsioni del memoran- 
dum non hanno trovato appo- 
sita tradizione normativa in- 
terna proprio quelle concer- 


nenti i procedimenti giurisdi- 
zionali. 

Né la situazione legislativa 
è mutata in virtù della legge 
14 marzo 1877, n. 73, che auto- 
rizza la ratifica del trattato di 
Osimo e vi dà piena e intera 
‘esecuzione. «Manca a tutt’og- 
gi», dice ancora la Corte, «una 
normativa, che, sia pure limi 
tatamente all'uso della lingua 
slovena, dia specifica attua- 
zione al contenuto dell’art. 8 
di quel trattato», che affida al 
legislatore italiano di garanti- 
re, nell'esercizio delle sue at- 
tribuzioni costituzionali, la 
tutela della minoranza slove- 
na di Trieste. 

Le misure in vafia guisa 
adottate in altri settori a pro- 
tezione degli interessi e dei 
diritti del gruppo linguistico 
sloveno consentono, tuttavia, 
di ravvisare in esso una «mi- 
noranza riconosciuta». In ef- 
fetti, se per altri versi carente, 
il nostro ordinamento assicu- 
ra agli sloveni di Trieste, con 
leggi statali e regionali (di cui 
la Corte ammette la legittimi- 
tà, superando una precedente 
opinione intesa a riservare al- 
lo stato la tutela minoritaria) 
e, addirittura, con ordini del- 
l'ex Gma, ancora vigenti, ga- 
Tanzia e benefici non idifferen- 
ti in materia scolastica, cultu- 
rale, di utilizzo dei mezzi ra- 
diotelevisivi, elettorale e di 
stato civile. 

Orbene, la circostanza che 
la minoranza slovena sia ve- 
nuta, grazie a molteplici ap- 
porti, acquistando uno spe- 
ciale status’ costituzionale, 
non può non incidere — a 
detta della Corte — sulla que- 
stione ad essa sottoposta. Gli 
articoli 3 e 6 della Costituzio- 
ne e l’art. 3 dello Statuto re- 
gionale non danno una rispo- 
sta immediata alla questione 
dell’uso della lingua slovena 
in sede giurisdizionale. La de- 
finizione delle misure all’uopo 
necessarie è rimessa al-legi- 
slatore ordinario, e non è 
affatto detto che questi debba 
dettare per gli sloveni una 
normativa eguale a quella vi- 
gente per i tedeschi in Trenti- 
no Alto Adige e peri francofa- 
ni in Valle d’Aosta. 

Il nostro sistema costituzio- 
nale consente regimi di turela 
minoritaria «articolati e pecu- 
liari, dettati in relazione alle 
differenziate situazioni am- 
bientali». Ma, tuttavia, in pre- 
senza di una minoranza lin- 
guistica riconosciuta, le citate 
norme costituzionali rendono 


UN LUTTO PER LA STAMPA REGIONALE 
È morto Oscar Millo 


giornalista triestino 
da trent'anni all'Ansa 


E’ morto giovedì scorso 
Oscar Millo, giornalista. Ave- 
va 72 anni ed'era ammalato 
da tempo. I funerali hanno 


già avuto luogo, in forma 
strettamente privata. Una 
messa di suffragio verrà inve- 
ce celebrata giovedì prossi- 
mo, 26 febbraio, alle ore 18 
nella cappella dei Gesuiti in 
via Marconi 32. 

La carriera giornalistica di 
Oscar Millo si è svolta quasi 
tutta all’interno dell’Agenzia 
‘Ansa: è stato il responsabile 
degli fiffici dì Trieste, Palermo 
e Napoli ed ha fatto îl corri- 
spondente da Belgrado, Bonn 
e Praga. Nell’immediato do- 
‘poguerra era stato uno dei 
fondatori e dirigenti della 
Agenzia Astra, uno dei più 
validi osservatori politici oc- 
cidentali sul mondo dell'Est. 

Oscar Millo aveva parteci- 
pato attivamente alla Resi 
stenza: assieme a Paolo Reti e 
ad altri fu arrestato dalla fa- 


Gli enogastronomi 
passario alla pratica 


Dopo un'intensa attività 
preparatoria durata più di un 
‘anno, il Gruppo enogastrono- 
mico triestino ha dato vita 
alla prima «esercitazione dal 
vivo» con una cena a base di 
pesce e carne, accompagnati 
dai vini più adatti. 

Nato verso la fine del 1980, il 
Gruppo enogastronomico si è 
fatto promotore di numerose 
Visite guidate alle principali 
cantine della regione. 


migerata «banda Collotti». Li- 
berato alla fine della guerra, 
fondò assieme a Gianni Bar- 
toli «la prora», settimanale 
della Dc triestina. E°’ stato 
uomo di larghi interessi cultu- 
rali, soprattutto nel campo 
della musica. 


Dai tempi del suo lungo ser- 
vizio in marina, prima e du- 
rante la guerra, gli era rima- 
sto. l'appellativo di «capita- 
no» con il quale î più gli si 
rivolgevano. Uomo intelligen- 
te, dì una amabilità nascosta 
dietro molta ritrosia, ha avu- 
to grandi capacità ed impe- 
gno professionali. Molti gior- 
nalisti hanno appreso da luii 
rudimenti, e ben più dei rudi- 
menti, della professione che 
egli ha praticato con compe- 
tenza ed onestà. 

Alla moglie Lidia ed alla 
figlia Eleonora, le nostre con- 
doglianze. 


Lo specchio dei prezzi 


inapplicabile nei confronti dei 
suoi appartenenti la sanzione 


penale per il mancato uso del- 


la lingua italiana in sede pro- 
cessuale. Il ricorso alla lingua 
materna è per essa una possi- 
bilità garantita, che è del 
resto sorretta dalle norme del- 
la legge 19 luglio 1967 n. 568 
per il reclutamento dei tradu- 
tori e interpreti presso gli uffi- 
ci giudiziari. 

E’, quindi, evidente che la 
Corte non ha potuto accoglie- 
re la richiesta di dichiarare 
incostituzionale la parte del- 
Vaart. 137 che punisce il man- 
cato ricorso all'uso della lin- 
gua italiana. La quale, ciò non 
pertanto, resta l’unica lingua 
ufficiale da usare obbligato- 
riamente da parte dei pubbli- 
ci uffici della zona di Trieste, 
giacché (diversamente che 
per Trentino Alto Adige e Val- 
led’Aosta) nessuna norma co- 
stituzionale .è intervenuta a 
‘modificare.l’univoca, seppure 
implicita, indicazione che la 
Costituzione dà al riguardo. 

Come si vede, la decisione è 
il risultato di una equilibrata 
mediazione di elementi nor- 
mativi già presenti nel nostro 
ordinamento. La Corte non 
poteva fare di più: essa non è 
unorgano legiferante in grado 
di sopperire alle altrui inerzie. 
Ha fatto — come si dice in 
termini tecnici — una senten- 
za interpretativa di rigetto, 


escludendo la dichiarazione 


di incostituzionalità in forza 
di una interpretazione diversa 
dalla norma impugnata ri- 
spetto a quella data da Tribu- 
nale di Trieste, che ha propo- 
Sto la questione. Spetta ora ai 
giudici della zona triestina 
raccogliere l'indicazione for- 
nita dalla Corte, ma spetta 
anche al legislatore provvede- 
re a dare chiarezza alla disci- 
‘plina della materia con norme 
che evitino la necessità di ela- 
borare mediazioni interpreta- 
tive cui non tutti i giudici 
sono preparati. 
Sergio Bartole 


BM FURTO — Furto in strada di 
Fiume 555, in casa di Slavko Sva- 
ra. Al'suo rientro a casa, dopo 
un'assenza di circa tre.ore, lo Sva- 
ra ha trovato la porta d'ingresso 
forzata. In casa erano stati rubati 
‘due anelli, un braccialetto, un ac- 
cendino placcato in oro, un orolo- 
gio e 600 mila lire. 


MI CEPACS— Il Centro di educa- 

zione permanente attivita civile e 
sociale promuove un corso di pit- 
tura su stoffa di durata trimestra- 
le, pomeridiano 


In memoria di Otello Zorzutti 
nell’anniversario (21-2) dalla mo- 
glie Maria 50.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Pietro Ballarini 
per il compleanno (21-2) dalla mo- 
glie Nives 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Aredio Gasparuti 
(21-2) dal fratello 35.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 

In memoria di. Antonio Velico- 
gna nel X anniversario (21-2) dalla 
moglie Pina e la figlia Mafalda 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
(prof. Scardi) Osp. Maggiore. 

In memoria di Dino Pettener 
(21-2) dalla moglie Stella do 000. 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ruggero Ballis 
nel III anniversario (22.2) dalla 
moglie Lella e cognata Livia 20.000 
pro Rep. medicina d'urgenza Osp. 
Maggiore (prim. dott. Weiss). 

In memoria di Emilio Sbrizzi 
(22.2), Modesto Sbrizzi, Vittorio Si- 
lizio, Pino Baucer da Renar 3000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Riccardo Wessek 
nel II anniversario (22-2) dalla so- 
rella 15.000 pro Anffas, 15.000 pro 
Domus Lucis; dalla cugina Licinia 
20.000 pro:Pro Senectute. 

In memoria di Eugenio Goslino 
per il compleanno (22-2) da mam- 
ma e papà 50.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Carlo Surz nel 
15.0 anniversario (22-2) dalla fami- 
glia 10.000 pro Domus Lucis, 
20.000 pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù (Pane per i poveri). 

In memoria del colonnello Oscar 
Kiss nel II anniversario (22-2) da 
Mario Mocher 10.000 pro Istituto 
per l’infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Vittorio Zucca 
nell’XI anniversario (22-2) dalla 
moglie e figlia 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Pettiros- 
so nell’anniversario (22-2) dalla fi- 
glia Anna Matelik 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Elsa Foschi Sta- 
rich nel I anniversario (22-2) dalla 
‘sorella Berta Bulian 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Alba Sangalli (21- 
2) compleanno da Nirvana, Nidia e 
Lino Sangalli 10.000 pro Enpa, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
per il compleanno (21-2) da Delia e 
Elda 50.000 pro Astad rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Eugenio Goslino 
per il compleanno (22-2) dai nipoti 
Piepaolo,. Stefano, Franco e Mi 
chele 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Giovanni Clama 
(22-2) dal figlio Dario e famiglia 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iolanda Veglia nel 
4 anniv. (21-2) dalla figlia 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Edda Biasini nelI 
anniversario (21-2) da Darwin Vi- 
sintini 10.000 pro Divisione oncolo- 
gica (Osp. Maggiore). 

In memoria di Emesto Vecchiet 
nel II anniversario (21-2) dalla fi- 
glia Malvina 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Giulio Ravalico 
da Nandy e Nadia Ragusin 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Italo, Stanich 
10.000 dalla moglie pro Istituto 
Rittmeyer: 

In memoria di Ottone Corbatto 
dalle famiglie Campion, Fonda, 
Franchini, Marattiri, Messina, Po- 
ropat 50.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Ina ved, Cosimi 
da Virginia d’Aloya 20.000 pro Le- 
ga Nazionale. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Serafina Iasnig 
ved. Cosimi da Flora e Luigi Ab- 
brescia 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Maria Furlan ved. 
Cramastetter dalla famiglia V. Vi- 
dal 20.000 pro Associazione «Amici 
del cuore». 

In memoria di Ferruccio Delme- 


stre da Gianna e Pina 10.000 pro | 


Pro Senectute. 

In memoria di Virginia Defilippi 
da Bianca Pagani 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Pino Desanti dal- 
la moglie 50.000 pro Astad; dal 
figlio Ezio, la nuora Elda, il nipote 
Federico 50.000 pro Distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Bruno Damiani 
da Nandy e Nadia Ragusin 30.000 
pro Uildm. 

In memoria di Guido Ferluga 
dalla cognata E. D. 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Veronese 
ved. Fratta dagli amici del Centro 
anziani 54.350 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Gilleri da 
Pina Tellini 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Marialuisa Gini- 
Zayotti da Silvia e famiglia 20.000 
pro Anffas Trieste; da Paola Cosu- 
lich Apollonio 10.000 pro Lega con- 
tro i tumori. 

In memoria di Elena Grifi dalla 
famiglia Stecchina 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Maria Marini dal- 
la famiglia Duilio Gullini 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Medeot da 
N. N., Starz, Macnich e Gervasi 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pellegrino Man- 
Zutto da Marco Picciola 5.000, da 
Carlo Monticolo 10.000, da Dina e 
‘Mariella Maier 10.000 pro Famiglia 
umaghese; dalle famiglie Coretti, 
Labinaz, Rugo e Bortolin 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Modic da Roberto e Mariuccia Vi- 
tas 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Pahor in 
Mascellani da Amorina Bruna e 
‘Giannina Stoppani 50.000, da Car- 
la e Oreste Pregarz 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalle famiglie 
‘Morandini - Lasetti 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Diogene (Gino) 
Marraffa dai fratelli, sorelle, co- 
gnati e nipoti 150.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Remigio Miche- 
lazzi dalla famiglia Bacer 30.000 
pro Div. cardiologica ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Ressel ved. 
Mioni dalla figlia 20,000 pro Ass. 
fam. caduti e dispersi R.S.I., 20.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione, 
20.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de Paoli, 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia, 20.000. pro Enpa; 
da Maria Pacherini 10.000 pro Cen: 
tro tumori; da Caterina Marenzi 
10.000, dalla famiglia Salvatori 
10.000 pro Parrocchia Sacro Cuore 
di Gesù; da Serena Papa 10.000, da 
Marina Villi 10.000, da Maria Polla 
10.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo; da Edda Cecchi Fogar 
5000 pro Astad Rifugio animali. 

In memoria «di Aurelio Predon- 
zan dalla moglie 10. 000, ‘pro Centro 
tumori. 

7 Immemoria di Eta fini dal 
la famiglia Leani 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Valerio Paoletti 
10.000 da C. Gerbi eV. Zott 10.000 
pro Domus Lucis, 

In memoria del cap. Prelz- 
Oltramonti da Lea Vidoli e fami: 
liari 10.000 pro Fondo Banelli. 

In memotia di Giuseppe Piscane 
da Ida Gregori 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 


| Stato civile 


NATI: Russi Erika, Gullieuszik 
Luca, Pregara Claudia, Pizent Ma- 
nuela, Benedetti Gianluca, Cur- 
man Daniel, Allllegro Katia, Coli- 
no Elisa, Qubrosi Widad, ‘ 

MORTI: Verginella ved. Kralj 
Emilia, di'anni 73; Sponton Genti- 
jcher Guido, 54; Murgnig 
; Gracogna Giovanni, 75; 
Micheli ved. Lertua Carolina, 90; 
Manaò in Geri Iolanda, 75; Paolich 
ved. Giugovaz Giovanna, 94; Soli- 
tro ved. Vescera Antonia, 79; Cro- 
vatin Luciana, 56; Cardea Ugo, 79; 


Per il Tuo matrimonio 
offriti una 


ROLLS ROYCE 


SPORT. NOLEGGI 
Tel. 768305 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGle MINIMO 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 
ANANAS 


MANDARINI 
POMPELMI 


MASSIMO 
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Soranzio ved. Antonelli Lucia, 84; 
Monti ved. Iviani Margherita, 94. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI. 
MONIO: Scozzarella Mario, pen- 
sionato con Santandrea Angela, 
infermiera; Tommasini Walter, fat- 
torino P.T. con Monteduro Oriana, 
insegnante sc. elem.; Gallo Tibe- 
rio, impiegato con Campione Car- 
mela, insegnante; Kocjancie Mi- 
lan, autista con Jerman Ida, ope- 
raia; De Vita Agostino, agente di 
P.S. con Tonchella Mirella, impie- 
gata; Santoianni Leonardo, auti- 


BOMBONIERE 
ba Spig® 


Via San Spiridione 6% 
PARTECIPAZIONI | 


Z@ndeAI 


perla tua see 
Fiatimoniale 


©) 


c.italia 1 
gall. protti 2 


sta con Prelazzi Gabriella, infer- 
miera; Licchelli Donato, guardia 
di finanza con Costantini Mirella 
Teresa, infermiera; Sancin Sergio, 
‘commerciante con Tremul Danie- 
la, infermiera; Rismondo Nevio, 
odontotecnico con Canzi Claudia, 
studentessa; Franceschinis Edi 
Giorgio, guardia di finanza con 
Dose Elena, impiegata; Ferfoglia 
Roberto, impiegato con Galiussi 
Fabiola, impiegata; Posani Renzo, 
insegnante con Frega Cinzia, inse- 
gnante; Galdo Antonio, arredato- 
re con Piciga Manuela, impiegata; 
Degrassi Lucio, impiegato con 
Schiraldi Maria, impiegata; Pisani 
Fulvio, meccanico con Gilardi Su- 
sanna, impiegata; Doria Alessan- 
dro, agente P.S. con Speziali Giu- 
liana, casalinga; Sbroiavacca Ful- 
vio, impiegato con Leban Daniela, 
studentessa. 


Bianchi 


LE BOMBONIERE! 


Via delle Torri 3 - Trieste 
— Aperto il lunedì — 


L'ORO 
SI VENDE BENE 
SI COMPRA MEGLIO 
SI SCAMBIA GIUSTO IN 


CORSO ITALIA 28 - TRIESTE 
PRIMO PIANO 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO () 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE o 
PASSERE 
PALOMBI IRSIGS CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE i; 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI — 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


MASSIMO 


In memoria di Vittoria Pahor in 
Mascellani dai condomini di via 


Goroneo 31 e 31/2:50.000 pro Centro | 


tumori, 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Delia e Elda Raf 
faelli 30.000 pro Pro Senectute; da 
Donata Pipan 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Remigio Miche- 
lazzi dalle famiglie Carciotti e Co- 
misso 20.000, dalla famiglia Raf 
faele Marchetti 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Arcangeli, M. An- 
driolo D. Andriolo, Borsatto, Con- 
cialdi, Cecchini, Giacchini, Onga- 
ro, Scucchi, Salamon e Vittor 
27.000 pro Centro tumori Mario 
Lovenati, 26.500.pro Div. cardiolo- 
gica ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Delia Minichelli 
dai condomini dello stabile n. 5 di 
via Matteucci 100.000 pro Pro Se- 
nectute; da Angelina Trampus e 
fam. Garofani 30.000 pro Divisione 
di cardiologia Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Nazzi Metilli dalla 
famiglia Bembi 10.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Maria ved. Marini 
dalla famiglia Seghini 10.000 pro 
Domus Lucis; dalla famiglia Ran- 
do. 20.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de'Paoli. 

In memoria di Alessandro Nisti- 


,Cò dall'ufficio telegrafico 85.000 


pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ines Parenzan da 
Marina e. Virgilio Frangipani 
40.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Valerio Paoletti 
da Lilli, Giorgio Degrassi 10.000 
pro Afba (ass. famiglie bambini 
audiolesi); dalle famiglie Emper- 
ger 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Laura e Renato Garbassi 10.000. 
pro Fondo G. Banelli;. 

In memoria di Aurelia Ratalan 
ved. Piccolo da Iolande e Lili Berni 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giulio Ravalico 
dalle famiglie Bartole, Oveglia 
20.000 pro Aia spastici, 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Nico- 
lo e Laura Chiurco 10.000 pro Mis- 
sione triestina per il Kenia. 

In memoria di Sardo Mercedes 
da Cadore riccardo e Fiora 20.000 
pro Fondo R. Jacopo Serravallo. 

In memoria di Lia Stopar da 
Carmela e Grazia 15.000 pro Divi 
sione cardiologica Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Ladislao Taussig 
da Bruno e Laura Apollonio 20.000 
pro Liceo Dante Alighieri (fondo 
Tito Livio Apollonio). 

In memoria di Guido Vosco dal 
preside, insegnanti, alunne HMI F 
della Scuola media Rismondo 
43.500 pro Scuola media Rismon- 
do; da Niko e Titty Prennushi 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Elena de Mahr 
Grifi da Rita Sore 10.000, da D.P. 
Stock 10.000. pro Domus Lucis; 
dalla famiglia di Paolo 30.000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe; da 
Jolly Quarantotto 10.000 pro vil- 
laggio del Fanciullo. 
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(*) Listino prezzi del 20.2.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.2.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio. praticati alla 


Pescheria centrale il 20.2.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MOQUETTE? 
ASPENAVI! 


VIALE XX SETTEMBRE 47 - TRIESTE 
a fianco del Politeama Rossetti 


La Fondazione Bruno Mae- 
stro con sede in Trieste, via 
Mazzini n. 30, ha bandito un 
concorso per laureati in medi- 
cina, lettere e filosofia, scienze 
politiche e magistero, i quali 
abbiano fatto degli studi parti 
colari sulla droga. 

La borsa di studio relativa 
ammonta a lire 5.000.000. 

Gli interessati potranno 
prendere visione del bando di 
concorso all'albo dell'Universi- 
tà di Trieste. 

Per ogni informazione la se- 
de della Fondazione è ‘aperta 
nei giorni di mercoledì e saba- 
to dalle ore 11 alle ore.12. Tel. 


61912. 


A Trieste in via Gambini 4 1/an- 
golo (via Manzoni 9-11, tel 
728237 troverete il MOBILIFICIO, 


S. MARCO 


RATEAZIONI - RITIRO USATO 


Domenica, 21. febbraio 1982 


u Duelte 


pensa al vostro abito da sera... 


...2 alle parrucche 
|. ci pensa 


FABIO 


coiffeur in Trieste 
via I. Nievo 2, tel. 567462 


NOLEGGIO PARRUCCHE 
TEATRALI DI OGNI EPOCA 


perche ancora calvi? 


La calvizie è una situazione 
incresciosa che molti uonmni € 
donne, spesso ancor giovani, 
subiscono senza reagire, per ri 
solverla, le soluzioni non man 
cano, ma quelle serie sono rela 
tivamente poche,  sulficienti 


però a debellare ogni tipo di 
calvizie 
Per chi ha una calvizie molto. 


todo JURI, diapositive di casi 
risolti sono a vostra disposizio 
ne presso i nostri centri. 

Per chi ha pochi capelli ma li 
vuole aumentare, consi 
l'infoltimento che consi 
l'integrare ai propri altri capelli 
simili per colore, struttura e qu- 
lità. Coni Vostri nuovi capelli 
potrete, vsattamente come pri- 
ma, fare lo shampo, la doccia e 
praticare ogni sport. 

Perchi ha ancora tanti capel: 
li, ma comincia a\perderli, con- 
sigliamo un trattamento pre- 
ventivo che, con massaggi, 0zo- 
nizzazione e preparati «perso- 
malizzati», tenda a ristabilire l'e- 
quilibrioi ‘aical pelli che cadono 
“lli c 


ono le uniche solu- 
zioni serie per risolvere 0 pre- 
venire il problema della calvizie, 
< finalmente le troverete tutte al 
MES. Infatti mentre da altre 
parti avvale di un solo si- 
stema, il MES ha riunito tutte le 


pe 


soluzioni valide gn un'unica or- 
zazione. Il vantaggio è evi 
dente: solo così si è sicuri di ri- 
cevere il consiglio più indicato e 
sereno. 


CONSULTAZIONE: GRATUITA 


Solo alMEStutte le più moderne soluzioni anticalvizie 


Questa «concentrazione» ha 
dato al ME: possibilità di ri- 
durre i costi di esercizio, con 
notevoli vantaggi economici per 
il cliente, consentendo anche 
facilitazioni di pagamento. 

Quindi se già vi siete sottopo- 
sti ad un infoltimentoò ad un 
trattamento e ne siete in parte 
soddisfatti, venite al ‘MES, 
perché troverete di meglio. Ov- 
viamente, venite se siete 'insod= 
disfatti, perché è possibile’ che il 
sistema da voi adottato non sia 
il più idonto; noi vi consigliere- 
mo sempre il meglio, dato che 
abbiamo tutto. 


ICENTRI MESricevono dalle 
ore 9 alle 12,30 e dalle 15:30 alle 
20.4: \ 


FRIESTE: Via Valdirivo.226 - Teli 
040/65878 o È 
UDINE: Via Canciani, 16 - Tel. 
0432/259080 ® 


PADOVA: Galleria S. Fermo, 5 - 
Tel.049/664361 

VERONA: Piazza Brà, 10 - Tel 
045/24250 

ROMA: Via E.Q. Visconti, 8 - Tel: 
06/311902 

BOLOGNA: Via S. Gervasio. | - 
Tel051/265900 

FIR ia Cavour, 8 - Tel. 
055/210880 


—_——__et til 


“ARANCE 


960 


AL kg 


FETTINE 
PER PIZZAIOLA 


WHISKY 
J. WALKER ROSSA 


6990 


— WHISKY _, 
J. WALKER NERA 


12900] 


VINO BOTTICELLO 
FOLONARI 


190 


1 litro +v. 


OLIO DI MAIS 
CRIVELLARO 


1450] 


1 litro 


CICORIA 


480 


AL kg 


SPEZZATINO 
DI VITELLO 


6980 


AL kg 


PIAZZA 


VIA. 
GOLDONI CORONEO 


VINO D.0.C. 
ORVIETO BIGI 


FAGIOLI 
BORLOTTI STAR 


480 


gr 400. 


LA CONVENIENZA 
IN GRANDE 


BOSCO 


©éstaLunca POGGI PAESE 


FINOCCHI 


480 


AL kg 


FORMAGGIO 
LATTERIA 


450 


all’etto 


MARTINI 
DRY 


3390 | 


1 litro 


BISCOTTI 
ALSACIENNE 


600 


LINGUE 
DI GATTO 


POMODORI 
PER INSALATA 


980 


AL kg 


MARRONS 
GLACÈS 
MOTTA A 


METÀ 


CRACKERS 
SAIWA. 


900 


F.to MEDIO 


VOLETTE 
F.to FAMIGLIA 


890 


gr 240 


. BIRRA 
KARLSBERG 


450 


LAST 
PIATTI 


990 


F.to E2 


Domenica, 21 febbraio 1982 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


GIORNALE DI TRIESTE 


î 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Il bambino ha diritto 
di nascere a casa sua 


Una futura mamma non si deve considerare una paziente 
Costa 185 mila lire al giorno una donna sana al Burlo 


Il dibattito sul parto in ca- 
sa, avviato nelle pagine del 
«Piccolo», è stato seguito con 
‘attenzione e interesse dal Tri- 
bunale peri diritti del malato. 


Il nostro punto di vista non 
può non coincidere con gli 
interessi delle persone che en- 
trano in rapporto cone istitu- 
zioni sanitarie: perciò la 
nostra solidarietà verso una 
donna, che chiede di vivere 
l’esperienza del parto secondo 
le sue esigenze, è immediata. 
E ciò non per spirito di oppo- 
sizione, ma nella convinzione 
che modificare in positivo la 
realtà sanitaria attuale signi- 
fica rovesciare la logica domi- 
nante. Quella che minimizza 
gli aspetti umani e sociali‘dei 
problemi che riguardano la 
salute. 

Non si tratta di ritornare 
indietro — anche perché la 
società, la famiglia, i rapporti 
umani sono profondamente 
diversi da una volta — bensì 
di comprendere (noi cittadini 
in primo luogo) che ci sono 
esigenze che la struttura 
ospedaliera — per la sua orga- 
nizzazione interna e per la 
preparazione dei suoi quadri 
— non affronta né è in grado 
di affrontare, Anche in una 
struttura, a detta degli esper- 
ti, ottimale come quella trie- 
stina, le donne lamentano l’e- 
strema carenza di risposte a 
tutte le questioni che non sia- 
no strettamente mediche. 

‘La realtà del parto oggi non 
è tema da delegare ai congres- 
si di ginecologia e ostetricia, 
ma riguarda tutti. È 

Perché è cresciuta a dismi- 
sura l’ospedalizzazione del 
parto, soprattutto nei grandi 
centri urbani? Sono forse au- 
mentati ì parti difficili? Ma 
allora quali ne sono le cause? 
La «medicalizzazione» : del 
parto affronta queste cause 0 
si limita a studiarne gli effet- 
ti? Sono interrogativi che tut- 
ti ci dobbiamo porre. 

Il prezzo di una presunta 
maggior sicurezza e tranquil- 
lità nel partorire si risolve per 
molte donne nella rinuncia 
‘allo status di donna sana, il 
cui organismo (che dal punto 
di vista biologico è, pratica- 
mente immutato da migliaia 
di anni) sta vivendo una situa- 
zione perfettamente naturale. 
Ospedalizzata diventa una 
«paziente», che perderà via 
via fiducia nella possibilità di 
mettere al mondo un figlio 
senza affidarsi completamen- 
te alle macchine e ai loro tec- 
nici. I modi e i tempi della 
gravidanza e del parto non 
saranno quelli del suo corpo, 
ma quelli definiti dalle stati- 
stiche, dalla pratica clinica, 
più attenta al patologico che 
al naturale, dalle leggi assolu- 
te e insindacabili della tecno- 
logia più avanzata. 

Non occorre risalire alle tri- 
bù primitive o alle nonne che 
partorivano durante una pau- 
sa ‘(di lavoro nei campi per 
contrapporsi a questa cultu- 
ra. La civilissima Olanda — 
secondo paese al mondo dopo 
Ja Svezia per basso indice di 
mortalità perinatale — ci 
offre, oltre a un servizio domi- 
ciliare e ospedaliero invidiabi- 
li, una cultura del parto com- 
pletamente antitetica a quel. 
la vigente nelle corsie delle 
cliniche ostetriche italiane, 
che invece si vuole contrab- 
bandare come unica visione 
scientifica di tali problemi. 


In Italia la formazione di 
una nuova cultura della salu- 
te è ancora un terreno di lot- 
ta; le modificazioni delle opi- 


nioni e delle strutture sanita- 
rie avvengono con molta len- 
tezza. Le strutture alternative 
stentano a decollare, le idee a 
farsi strada. Soprattutto l’in- 
tegrazione tra prestazioni sa- 
nitarie e quelle sociali, il de- 
centramento dei servizi sono 
obiettivi lontani dall'essere 
raggiunti. Si fan problemi di 
costi, di personale, di prepara- 
zione professionale. Per quan- 
to riguarda il parto domicilia- 
re, soprattutto di costi e di 
mancanza di équipe territo- 
riali mobili. Ma qualcuno do- 
vrebbe finalmente spiegare 
l’economicità dell’ospedaliz- 
zazione di una donna sana a 
185 mila lire al giorno: tale è 
per chi non lo sapesse la retta 
giornaliera di degenza al 
«Burlo Garofolo». ‘ 


Per rispondere con maggior 
precisione anche su tali que- 
stioni, il Tribunale peri diritti 
del malato ha in programma 
un incontro, che si dovrebbe 
tenere nell’aprile prossimo in 
Olanda, con operatori di quel 
paese. 

A Trieste, appoggiamo pie- 
namente le richieste fatte dal 
gruppo di madri, di ostetri- 
che, di ginecologhe nell’arti- 
colo pubblicato venerdì 5 feb- 
braio e invitiamo chiunque si 
senta di esprimere esigenze 
insoddisfatte o di riferire 
esperienze negative di ospe- 
dalizzazione a rivolgersi al 
Tribunale per i diritti del ma- 
lato, via Genova 21, tel. 
630391, il martedì dalle 17.30 
alle 20 e il venerdì dalle 21 in 
poi. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Maturità 1982 


Scade mercoledì 24 il termine per 

la presentazione delle domande 
d'iscrizione agli esami di maturità di 
qualsiasi tipo e indirizzo. L'ordinanza 
ministeriale nella quale sono specifi- 
cati i requisiti d'ammissione è affissa 
all'albo del Provveditorato agli studi 
e degli istituti d'istruzione secon- 
daria. 


Bice Polli al CdS 


Un saggio inedito sul Poverello 

d'Assisi sarà presentato da Bice 
Polli al Circolo della Stampa in occa- 
sione dell'ottavo centenario france- 
scano. L'incontro sì terrà all'insegna 
dei mercoledì per le signore organiz- 
zati da Fulvia Costantinides con ini- 
zio alle 16.30 nella sede di Corso Italia 


12. 
Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del gruppo 
micologico «Bresadola» e il civico 
museo di Storia naturale propongono 
per l’«Incontro del lunedì» il tema 
«Introduzione allo studio del genere 
Russula» che sarà trattato dalla 
micologa milanese Giovanna Soresi- 
na. L'appuntamento è per le ore 19, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2. L'ingresso è libero. 


Testimoni di Geova 


Questa mattina a Servola con 

inizio alle 10, nella sede di via 
Banelli 10 dei Testimoni di Geova, 
Umberto Cavaliere terrà una confe- 
renza biblica sul tema: «I servitori del 
Regno vincono mediante la fede». 
L'ingresso è libero e non si fanno 
collette. 


Appuntamento Sal 


L'incontro del lunedì della Sal 

«Società artistico letteraria» è 
dedicato al poeta triestino Graziano 
Comite. Del suo ultimo libro «Saldi di 
stagione» parleranno il prof. Marcello 
Fraulini e il dott. Sergio Brossi; la 
prof. Mariuccia Comite Coretti legge- 
rà una scelta di liriche. 


Pomeriggio musicale 


Questo pomeriggio con inizio alle 

16 nella Casa di riposo «Maria 
Basiliadis» di via Palestrina è in pro- 
gramma un «Excursus di storia della 
musica con esemplificazioni». Relato- 
re sarà il prof. Giorgio Filippo; esecu- 
zioni di Bruno Dafni (flauto) e Laura 
Albonetti (pianoforte). 


Piccolo albo 


Il nostro lettore Giovanni Palmisa- 
no. che abita in via Bramante 6 ha 
smarrito il lasciapassare e i documen- 


ti dello scooter nuovo. Il rinvenitore 
voglia telefonare al numero 1774809. 


È stata smarrita una custodia con- 
tenente il passaporto, la carta d’iden- 
tità rilasciata in Spagna e altri docu- 
menti d’una studentessa universita- 
ria residente all’estero. Il rinvenitore 
voglia telefonare al numero 740075; 
sarà compensato. 


E' stata trovata una cagnetta bian- 
ca é nera tipo «Pointer», di taglia 
piccola, affettuosissima e buona. Chi 
vuol prendersene cura è pregato di 


SEGNALAZIONI 


telefonare al 750420. 


Il mercoledì 


dei parrucchieri 


Dai presidenti del sindaca- 
to acconciatori per signora e 
di quello acconciatori per uo- 
mo e misti aderenti all’Asso- 
ciazione degli artigiani di 
Trieste riceviamo i seguenti 
chiarimenti sul ventilato spo- 
stamento dal mercoledì al 
lunedì della giornata di chiu- 
sura infrasettimanale degli 
esercizi da parrucchiere; 

Tutto è partito. dalla richie- 
sta, fatta dal Comune di Trie- 
ste su proposta di un’altra 
organizzazione sindacale, di 
esprimere un parere sull’even- 
tuale spostamento della gior- 
nata di riposo. Poiché veniva 
sollecitato un riscontro entro 
tempi brevi, trovandoci nel- 
l'impossibilità di convocare 
assemblee generali, abbiamo 
provveduto a far pervenire un 
formulario a ciascun associa- 
to, ed essendo emersa la vo- 
lontà della maggioranza di 
mantenere. la chiusura infra- 
settimanale al lunedì, abbia- 
mo inviato al Comune la ri- 
sposta négativa in merito al 
proposto spostamento. 


La vicenda ha fatto sorgere 
discussioni gratuite: infatti i 
vertici della categoria l'hanno 
condotta in maniera demo- 
cratica e nel rispetto delle. 
esigenze di tempo segnalateci 
dal Comune. Giorgio Ret, Ni- 
cola Miccoli. 


E il lavoro che manca 


Siamo i ragazzi del «Grup- 
po Zero» e avremmo qualcosa 
da dire all'autore della lettera 
pubblicata il 7 febbraio con il 
titolo «Non è vero che non c'è 
lavoro». 

Caro signore, a quanto ci 
sembra di capire, secondo lei 
tutti i giovani disoccupati d'I- 
talia sono, in realtà, persone 
che non hanno voglia di far 
niente. 

Forse lei non ha mai visto 
quanti giovani tutte le matti- 
ne fanno la fila all’ufficio del 
lavoro. Forse lei non è al cor- 
rente della difficoltà di con- 
trollare pubblicamente la gra- 
duatoria degli iscritti. 

A quanto pare, invece, per 
avere una promessa di lavoro 
(legga le recenti notizie riferi 
te in merito dal «Piccolo») 
bisogna sganciare centinaia 
di biglietti da mille. Fuori da 
‘questo «illustre circuito», è 
vero, un'occupazione si trova, 


ma. con estrema difficoltà, ; 


riscontrabile in molteplici for- 
me e sfaccettature. L’espe- 
rienza di tutti noi dice che 
mai nessun lavapiatti è stato 
pagato 600 mila lire. E vero 
inoltre che gli albergatori 


hanno difficoltà a formare‘ 


l'organico estivo. E anche 


duro però, sebbene in tante 
situazioni l'abbiamo fatto, ac- 
cettare tutta la vita lavori 
precari e, dopo tre mesi, esse- 
te di nuovo per strada e al 
punto di prima. 

Alla precarietà anche qui si 
‘aggiunge un sottopagamento 
reale, spesso ufficialmente oc- 
cultato. Lei sa molto bene che 


le fabbriche non assumono, 


ma licenziano, chiudono e 
‘mettono in cassa integrazio- 
ne. Ci spiace molto anche do- 
ver dedurre che lei non cì 
conosce e non ci ha mai visto 
in faccia. Non abbiamo infat- 
ti, nessuna «cresta di gallo» 
sulla testa, ma soltanto, den- 
tro la nostra testa, una volon- 
tà precisa di costruire edi 
uscire da una situazione tragi- 
ca, che in Italia non è stata 
ancora affrontata da una poli- 
tica adeguata sulla condizio- 
ne giovanile. 

Se ne parla molto, è ‘vero, 
ma non accade nulla. Speria- 
mo che almeno a Trieste si 


| riesca a proporre una qualche 


via d’uscita. Anche se l’iniqui- 
tà assistenziale da lei segnala- 
ta è reale, non ci sembra un 
motivo per confermarla con le 
nuove leggi attualmente in 
cantiere. Aspettiamo fiducio- 


Quesiti sullo scalo carboni 


Troppi interrogativi sono ri- 
masti senza risposta alla fine 
della, lunga assemblea sul 
«terminal» carbonifero che si 
è svolta il 9 febbraio nella sala 
Anfap di Valmaura; pertanto 
vorrei sottoporre alla cortesia 
e alla competenza del prof. 
Dante Lunder le seguenti do- 
mande: 

1) Dove si preleveranno i 
sette milioni di metri cubi di 
pietrame necessari per inter- 
Tare l’area a mare del ter- 
minal? 

2) Considerato che la 
quantità di polverino di .car- 
bone (l'elemento inquinante) 
è proporzionale alla durata 
delle operazioni di scarico del- 
la nave carboniera, chiedo di 
sapere se esistono scaricatori 
a benna dell’inverosimile ca- 
pacità di 5.000 tonn./ora come 
è previsto nel progetto? 

3) È di questi giorni la scon- 
Gertante notizia che le Ferro- 


Rassegna delle gallerie 


Crismani, Crivellari, Grace, Andreoli 


Il nostro piccolo giro attraverso 
alcune mostre personali incomin- 
cera stavolta dai disegni di Fran- 
cesco Crismani esposti alla Rosso- 
ni. Inizio di striscio, senza impatti 
fragorosi, ma non perciò approc- 
‘cio scialbo. Anzi, la gioiosa intelli- 

\ genza di Crismani viene fuori în 
tuita compiutezza da questi fo- 
glietti d’appunti che allacciano 
l’improvviso del suo diario di sen- 
timenti — giovane ed entusiasta 
maestro elementare che fa parlare 
colori e forme — con la provvedu- 
tissima rimeditazione sul tema 


Mostre d’arte 


Elsa Gant Martelli 
alla Cartesius 


‘E allestita nella galleria Carte- 
‘sius di via Marconi una mostra 
personale di Elsa Gant Martelli, 
che presenta una trentina di opere 
ispirate principalmente al Carne- 
vale e alla Commedia dell’arte. 
L’artista espone dal 1972 ed ha al 
suo attivo numerose rassegne a. 
Trieste e in altre città italiane. La 
rassegna potrà essere visitata sino 
al 4marzo dalle 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19.30 dei giorni feriali 
(festivi 11-13), 
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Espone 
MARIO BARESI 


serate mimi 


della continuità che, da Klee în 
qua, dà regola sapiente al rapido 
produrre e modificare, astrazione 
e concretezza della pittura mo- 
derna. 


Nella vicina galleria Moderna 
sono presenti Luciano Crivellari e 
Grace, î quali sono accostabili per 
îl fatto che trattano î medesimi 
soggetti — scene di pesca e scorci 
di paesaggio costiero fra il Carso e 
la laguna monfalconese — ma so- 
no contrapposti dal diverso esito 
stilistico. Crivellari prosegue se- 
condo la lezione di Guglielmo 
Stracca e tempera il rigore minia- 
turistico del maestro con accenni 
divisionisti. La Grace, nata e ope- 
rosa ad Aurisina, prolunga quella 
temperie di caldo e aspro impres- 
sîonismo che tanta parte ha avuto 
nella pittura slovena di questo 
secolo. 


Restando nella Rossoni, trovia- 
mo, nella saleita «Al Corso», è 
dipinti del bresciano Sergio An- 
dreolîi che trae ispirazione dal 
mondo delle ferrovie quale appari- 
va e spariva, tra sbuffi di vapore, 
quando la locomotiva era carduc- 
ciano simbolo del progresso; ades- 
so che il rigoglio tonale della vege- 
tazione è melanconico ricordo — 
sui quadri di Andreoli e nella real- 
tà quotidiana della vita di città — 
la voluta deformazione prospetti- 
ca degli irrompenti convogli di- 


‘schiude l'attesa degli «ismi» avve- 


nire, come se espressionisti e futu- 
ristì avessero ancora da cantare 
terrori ed ebrezze della velocità. 


vie dello stato hanno dovuto 
sopprimere quattro treni 
viaggiatori per far fronte al- 
l«emergenza» creata della ne- 
cessità di inoltrare a... Osop- 
po il carico di una sola nave di 
billette d’acciaio. Tenuto con- 
to che con il Piano poliennale 
Fs dovranno essere anzitutto 
sostituiti gli obsoleti locomo- 
tori in servizio ormai da ben 
50 anni, è di fondamentale 
importanza sapere se l’Eapt, 
prima di farsi promotore del 
terminal, ha preteso e ottenu- 
to dalle Ferrovie valide garan- 
zie circa la disponibilità, 
anche dopo l'attivazione del 
terminal, di mezzi e personale 
ferroviario in misura almeno 
‘uguale a quella necessaria per 
far fronte all’attuale traffico 
portuale non carbonifero, in 
aggiunta, ovviamente, a quel- 
li da adibire al trasporto del 
fossile? Salvatore Fernetti. 


Risponde Dante Lunder: 


1) non so se una benna può 
operare 5000 tonn./Jora, ma so 
che neî grandi porti intena- 
zionali del carbone ci sono 
ponti scaricatori e caricatori 
dalle rese incredibili (in parti- 
colare accenno alle fabbriche 
costruttrici quali la Salzgiteer 
‘Ag, Krupp, Rheinische Kohle, 
Bechtel of California, Schnei- 
der, Jos Johansson, ecc.); 


2) le Fs, a quanto consta 
dalla lettura dei giornali, 
hanno un piano di potenzia- 
mento del materiale rotabile e 
dei locomotori, che dovrebbe 
sostenere carichi in uscita dal 
porto (0 da Savona o da Ve- 
nezia ecc.) per 2-3 milioni 
tonn.Janno; 


3) mon conosco i particolari 
tecnici dell’interramento del- 
l’area a mare di cuì nei piani 
del nostro Ente porto. 


Cultura 


ebraica 


Dal Rabbino capo rice- 
viamo: ; 

Si è conclusa da poco la 
rassegna del cinerna jiddisch, 
con un’insperata ed esaltante 
partecipazione di pubblico. 

‘Anche se ufficialmente l’ini- 
ziativa nasceva da una colla- 
borazione fra Comunità israe- 
litica, Cappella Underground 
e Goethe Institut, all’atto pra- 
tico è stato soprattutto que- 
st’ultimo che ha permesso an- 
che al pubblico triestino di 
godere delle proiezioni, della 
tavola rotonda e della confe- 
renza che hanno illustrato un 


mondo così interessante e 
particolare. 

Mi sento pertanto in dovere 
di ringraziare il Goethe Insti- 
tut ed in particolare il dott. 
Kaempfer per aver dato al 
pubblico triestino, ebraico e 
no, l'opportunità di provare o 
riprovare sensazioni uniche e 
purtroppo irripetibili. Rav 
Elia Richetti. 


Rally a Opicina 

Invito gli appassionati di 
sport motoristici a non perde- 
re il quotidiano. gratuito spet- 
tacolo dei grossi autotreni di- 
retti al valico di Fernetti che 
gareggiano lungo la via Nazio- 
nale di Opicina. 

Oltre a godersi il «rally. non 
è esciuso che lo spettatore 
possa assistere all'abbatti- 
mento di qualche edificio 0 
monumento o all'uccisione di 
passanti. Soprattutto di sera 
le emozioni non mancano. 
MI 


si un suo contributo costrutti- 
vo e speriamo di poterla in- 
contrare presto. «Gruppo Ze- 
ro», Centro d’informazione 
sulla condizione giovanile. 


Poliziotti 


e sindacati 


Un sottufficiale di Ps, dopo 
essersi detto amareggiato per 
le polemiche fra i nuovi sinda- 
cati di Polizia che, a suo pare- 
re, hanno il torto di non met- 
tere a frutto come potrebbero 
le conquiste ottenute a segui- 
to della riforma, si rivolge ai 
suoi colleghi domandando: 

Vi siete mai resi conto del 
‘modo in cui vengono effettua- 
ti a Trieste i vari servizi? Biso- 
gnerebbe, per esempio, verifi- 
care se il servizio di Volante è 
costituito e comandato a nor- 
ma di regolamento. Si tratta 
di un servizio estremamente 
importante per i cittadini, in 
quanto deve trovarsi nella 
condizione di operare tempée- 
stivamente e far fronte:;a ogni 
genere di problemi, per cui 
l'istruzione professionale pra- 
tico-teorica dei componenti le 
Volanti è fondamentale. Vista 
la scarsità di personale, vede- 
re come esso è ripartito, indi- 
care i servizi inutili. 

Inoltre sarebbe ora di occu- 
parsi concretamente dell’in- 
concepibile chiusura serale 
della mensa della caserma di 
San Sabba, nonché delle con- 
dizioni di accasermamento 

Se si dedicasse un po’ di 
tempo a questi che sono solo 
alcuni dei sostanziali proble- 
mi esistenti nella. polizia, si 
verrebbe a conoscenza di cose 
veramente interessanti dal 
punto di .vista sindacale. 
Francesco Caggianelli. 


Minoranze e lingue 


In relazione alla sentenza 
sulle lingue usate dalle mino- 
ranze pronunciata dalla Corte 
costituzionale di cui ha riferi- 
to «Il Piccolo» del 15 febbraio, 
desidererei sapere perché i 
francesi di Trieste non posso- 
no avere gli stessi diritti dei 
francesi della Valle d’Aosta 
(articolo 38 di quello statuto 
speciale) e perché i cittadini 
d’origine austriaca e germani- 
cadi Trieste non possono ave- 
re gli stessi diritti dei sudtiro- 
lesi di cui all’articolo 84 dello 
statuto del Trentino Alto Adi- 
ge approvato con dpr 31 ago- 
sto 1972 n. 670. Ferruccio 
Hoòller. 


Donatori di sangue 


Il nuovo direttivo dell’Ads, Asso- 

ciazione donatori di sangue, elet- 
to per il triennio 1982-84 è così forma- 
to: Giordano Desilia, presidente; Um- 
berto Dalevo e Guido Mirasola, vice- 
‘presidenti; Marcello Menegon, segre- 
tario; Gerardo Allegretto, Umberto 
Depretis, Ennio Furlani, Claudio 
Gentile e Silvano Jurada, consiglieri. 


«Il rione» 


Nel nuovo numero del.mensile «Il 

rione», uscito in questi giorni, 
oltre a un inserto tutto dedicato alle 
prose e alle poesie del suo compianto 
direttore Carlo de Walderstein (al 
quale è succeduto Giorgio Coslovich), 
figurano note di Paolo Sancin sull’o- 
pera lirica a Trieste, una recensione 
di Giorgio Hirsch della commedia in 
dialetto «Robe de l'altro mondo» rap- 
presentata al Circolo GmW/Ite/Cmi; 
rassegne d’arte; attualità sportive e le 
consuete rubriche, 


Reduci d'Africa 


‘Per martedì 2 marzo alle ore 18 è 

convocata nella sala delle riunio- 
ni della Casa del Combattente l'an- 
nuale assemblea dell'associazione 
Reduci rimpatriati d'Africa. Tra gli 
‘argomenti all'ordine del giorno figura 
la partecipazione al XIX Raduno 
nazionale di giugno. 


Scolaresche grate 


Le classi seconda e terza -A- 

cella scuola media statale + Fran- 
cesco Rismondo-. con le insegnanti 
Petracco e Claudia Be- 
vilaequa ringraziano la Illy e 
l'ing. Bullo per la squisita ospitalità 
durante l'utilissima visita ‘agli im- 
pianti. 


Pappa. reale 

a life 9000. Perchè l'ape operaia 

lavora senza mai riposare? Sem- 
plice si nutre di miele. Perchè l’ape 
regina vive 6 anni e l’ape operaia 6 
settimane? Semplice solo la regina si 
nutre di pappa reale! La trovate pres- 
so Alimentari Alpine via dei Rettori 
1. Tel. 61524. 


Pellice pellicce pellicce 


Confezioni pellicce - Migliori prez- 

zi e qualità - Giacche di agnello 
scamosciato morbidissimo anche su 
misura, uomo-donna, prezzo unico L. 
450.000. Modital Del Rosso, corso Ita- 
lia 39. 


Carnevale 


Ceroni, maschere e truechi li trovi 
da Cosulich in via Carducci 24. 


Trucchi ceroni 


e maschere per il Carnevale li 
trovi da Cosulich in via Conti 11. 


Donna In - v. Udine 49 


sconti del 40% su tutto l’abbiglia- 
mento. 


Giolli Giolli Giolli 


I nostri prezzi «la maglior pubbli- 

cità»! Sconti dal 10 al 50% su tutti 
gli articoli. Pelletterie Giolli Campo 
S. Giacomo; 18. (Com. effettuata). 


Sensazionale! 
Ed ora per l’ultima settimana di 
saldi troverete da Calzature Eri- 
ka, via Carducci 12, la vetrina delle 
20.000 lire. (Com. al Com. dal 26.1,82). 


VENDITE GIUDIZIARIE 


FALLIMENTARI 
EREDITARIE - VOLONTARIE 


Venerdì alle ore 16 asta 


in via Ananian 2, a prezzo 

base: mobili soggiorno e sa- 
lotto, impianto stereo PHILIPS, 
"TV color GRUNDIG ed, in un 
unico lotto, partita di 6500 panta- 
Joni jeans di varie marche, taglie 
e colori. 


Sabato alle ore 11.30 asta 


in via Gravisi 11/1 di 4 auto- 

carri e 1 autovettura: FIAT 
241 lire 600.000, FIAT 850 T lire 
880.000, FIAT 238 lire 1.000.000, 
OM Lupetto lire 70.000 e RE- 
NAULT R/6 lire 750.000. x 


Sabato alle ore 16 asta 


in via Ananian 2, a qualsiasi 

offerta: autovettura RE- 
NAULT R/5 TS anno 1975 con 
autoradio, 2 televisori e mobili 
soggiorno, inoltre — a prezzo base 
— autovettura AUTOBIANCHI'A 
112 TS 208312 lire 2.500.000, vari 
lotti di lampade, abbigliamento 
‘per uomo e donna con relativo 
arredamento per negozio ed an- 
cora 


4 lotti di preziosi, 


‘comprendenti oggetti d’oro, 

d'argento e pietre preziose. 
Descrizione dettagliata di tutti i. 
beni sul Bollettino settimanale 
gratuito in Piazza Goldoni 1. 


sorio, 


«Il motivo è molto semplice — ha detto 
Mazzurco —, essendo ancora ben 250 gli ospiti 
dell'Ospedale psichiatrico, il traffico veicola- 


Da qualche giorno due segnali di transito ‘ 
vietato agli autoveicoli sono esposti in bella 
evidenza agli ingressi dell'Ospedale psichia- 
trico di San Giovanni. Infatti, l’amministra- 
zione provinciale, retta dal commissario Fla- 
vio Mazzurco, ha dato esecuzione a un provve- 
dimento deciso dalla giunta a suo tempo 
decaduta, con cui si ripristinava la proprietà 
privata della Provincia sull’intero compren- 


Ingresso vietato ai veicoli 


re all’interno dell’Opp costituiva per loro un 
pericolo non lieve. È una disposizione a carat- 
tere temporaneo, valida cioè fino a quando 
non verrà definito il nuovo uso del compren- 
sorio. Per ora la Provincia ha vietato l’acces- 
so alle autovetture». 

«Può sembrare strano — ha aggiunto Maz- 
zurco — che un ente pubblico come la Provin- 
cia esponga cartelli con la scritta proprietà 


privata”, ma l’Opp fa parte delle nostre attri- 


buzioni, e noi abbiamo deliberato di riservar- 
lo a una parte della popolazione. In questo 
caso gli ospiti dell'Ospedale psichiatrico». 


Nefropatie da farmaci 


Sotto gli auspici della Scuola spe- 

cialistica di nefrologia, domani, 
lunedì, alle ore 18.15, nell’aula della 
facoltà di medicina di via Vasari, il 
prof. Luigi Minetti, primario della 
divisione di nefrologia dell'ospedale 
Niguarda di Milano, terrà una confe- 
renza su «Nefropatie da farmaci». 


Liriche premiate 
“La giuria del Gran premio inter- 
nazionale «Tirrenocento», orga- 
nizzato a Roma con formula a invito e 
al quale hanno partecipato concor- 
renti di undici nazioni, ha dichiarato 
vincitore della sezione «libri di poesia 
e narrativa» il prof. Paolo Blasi per il 
volumetto ‘di liriche «Capodistria ie- 
ri», stampato a Trieste dall'editore 
Cozzi. 


Club antialcolico 


La sede dell'associazione »Club 
alcolisti in trattamento» è in via 
Cesare Battisti 9. Per informazioni 
telefonare al 766665 dalle 18 alle 20. 


Corsi di tennis 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non 
con inizio lunedì 1 marzo. Iscrizioni 
entro il 27 febbraio presso Tommasini 
Sport. via Mazzini 37. 


Corsi di karate 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di Karate e difesa personale per 

bambini e dai 6 ai 14 anni con inizio 

l'1 marzo. Iscrizioni entro il 25 feb- 

braio da Tommasini sport. via Mazzi 
137. 


Gite e soggiorni 


Programma primaverile — La 
commissione gite dell'Associazio- 
ne XXX Ottobre. sezione del Cai 
di Trieste. invita tutti i soci inte- 
ressati alle gite primaverili. ‘a in- 
tervenire alla riunione che sì terra 
domani 22 con inizio alle 20 nella 
sede di via Silvio Pellico 1. per 
discutere il programma da marzo 
‘a giugno. 


‘A Doberdò — Domenica 28 Al 
pina delle Giulie effettuerà un'e- 
scursione sull’altipiano carsico di, 
Doberdò da Devetachi a Verme- 
gliano, con un itinerario lungo le 
linee del fronte del 1915-16. Parten- 
za in corriera alle 7.15 da piazza 
Unità. Programma. particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


A Sella Nevea — Per domenica 
28 è in programma una gita a Sella 
Nevea organizzata dallo Sci Cai 
XXX Ottobre. Discesisti e fondisti 
avranno a disposizione due piste 
battute una per principianti ed 
‘una per più esperti. Informazioni e 
prenotazioni nella sede di via Sil 
vio Pellico 1 (tel. 68795). 


A Sappada — Promossa dalla 
sezione sci della Enars Us Acli è in 
programma per domenica 28 una 
gita a Sappada collegata con il 
corso di fondo e discesa a tutti i 
livelli. Gli interessati si rivolgano 
alla sede di via San Francesco 4, 
tel. 761941. ‘ È 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


i 
Anstrtam operazione. diamanti 


vi segnaliamo: 


ORE 16.30 


Il meglio 
di 24 piste 


Programma musicale 


ORE 21.30 


Nel giardino 
della fantasia 


Con Ilona Staller 


. 
i 


PLAHUTA 


CONCESSIONARIA, PER TRIESTE E GORIZIA 
AUTOCARAVAN e CAMPER 


- DD. MOBIIVETTA DESIGN 


VAN 
=» TRIESTE 
VIA BRIGATA CASALE 1 + TEL.B13242. 
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Forse a diciott'anni è meglio l'autostop, per affari l'aereo è quasi 
indispensabile, ma se sì viaggia per conoscere veramente la realtà 
dei luoghi e della gente non c‘è alternativa migliore ai viaggi UTAT 
in autopullman data la sua esperienza quasi cinquantennale 
nell'organizzazione dei grandi tour in Europa e.in Italia. Da Vienna a 
Parigi a Budapest, dalla Cappadocia alla Russia alla Spagna, dalla 
Sardegna alla Sicilia.alla Puglia il nuovo catalogo UTAT 1982 offre 
le più stimolanti proposte per viaggiare anche a costi veramente 
contenuti. E la stessa organizzazione meticolosa la potete apprezza- 
re anche nei ‘viaggi aerei” in Nepal come in India, in Israele come 
in Egitto o in Turchia. 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 PAGINE lo potete trovare gratuitamen- 
te all'UTAT - via Imbriani 11, Gall. Protth 2. 


vedere e conoscere 


Lu 


viaggi 


_UTAT 


la differenza 


GELLETTI ADVERTISING, 


tra 


i 
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IL PICCOLO 


Domenica, 21 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L’ATER BALLETTO AL CARNEVALE IN LAGUNA 


Tutto il fascino del morbin veneziano 
nell’umorosità napoletana di Pulcinella 


Prestigiosa affermazione del complesso diretto da Amedeo Amodio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICO! .© 
VENEZIA — Si è fatto 
ormai tanto folclore sulle ma- 
schere che aggrediscono Ve- 
nezia in questo periodo, che 
riparlarne ha solo il sapore 
della poesia a buon mercato 
in luogo della cronaca. Ci di- 
mentichiamo spesso che 
Biennale/Teatro significa ap- 
puntamenti con spettacoli e 
gruppi teatrali che si cimenta- 
no con un tema ben definito 0 
che, come quest'anno, hanno 
il compito di darci una pano- 
ramica, la più ampia possibi- 
le, della vita teatrale di una 
città come Napoli che, nella 
nostra mitologia consueta, è 
simbolo di caos, tradizione 
teatrale e conservatorismo ar- 
tistico. Ecco in questi giorni,, 
invece, scoprire una città ric- 


ca di fermenti, di gruppi desi- 
derosi di porsi come reali pun- 
ti di riferimento nelle più 
attuali linee di tensione che sì 
intersecano nella ricerca tea- 
trale. 

Eppure uno degli spettacoli 
‘più prestigiosi e attesi di tutto 
il Carnevale ha solo un rap- 
porto indiretto con Napoli; si 
tratta dell’AterBalletto, pre- 
sente a Venezia come una pia- 
cevole sorpresa per chi auspì- 
ca da molti anni un preciso 
impegno della Biennale nei 
riguardi della danza. 3 

Da cinque anni questa com- 
pagnia è divenuta il fiore 
all’occhiello del panorama-co- 
reutico italiano: formazione 
non legata ad un ente lirico, 
non privata, di ottimo livello, 
sempre impegnata in una 


continua ricerca coreografica, 
grazie alla direzione artistica 
di Amedeo Amodio, che data 
ormai da due anni e mezzo. 

Più interessanti ai fini della 
definizione delle tendenze del- 
l’AterBalletto i due lavori di 
Amodio che completano il 
programma: «Se n’è gghiuto» 
e «Ricercare i nove movimen- 
ti». Il primo è stato coreogra- 
fato espressamente per «Na- 
poli a Venezia», su musica di 
Igor Stravinsky e, più precisa- 
mente, sulla Suite italiana ri- 
cavata per pianoforte e violi- 
no dal più ampio «Pulcinel- 
la». In una scena semplicissi- 
ma (quinte e velario di tinte 
neutre) sì incontrano le due 
maschere-simbolo del Carne- 
vale di quest'anno. E si badi, 
non Arlecchino per Venezia, 


bensì l’ambigua Bautta, cor- 
redata dall’oscuro Domino: 
un mascheramento che non 
«personalizza», ma semmai 
mimetizza il suo proprietario. 

La coreografia di Amodio è 
moderna per quanto riguarda 
i Pulcinella disinvolti nella lo- 
To danza di ensemble di pret- 
to stile americano, per la 
scioltezza dell’esecuzione, 
mai disgiunta dalla rigorosità 
di stile. Deborah Weaver è la 
partner di Amodio, raffigura- 
zione di tutto il secolare fasci- 
no del morbin veneziano che 
si incontra con l’umorosità 
napoletana del Pulcinella, in 
un passo a due che sì snoda 
senza le consuete figurazioni 
minuettistiche della tradi- 
zione. 

Chiara Vatteroni 


PRIMA DI «ANNA BOLENA» ALLA SCALA 


È proprio confermato: 
la Caballè oggi canta 


La rappresentazione nel 


Canta? Non canta? Stavol.. 
ta pare proprio che canti. Al 
l’ufficio stampa della Scala 
sono ormai stanchi di rassicu- 
rare che la prima rappresen- 
tazione di «Anna Bolena» 
avrà luogo «regolarmente, 
come preannunciato» alle 20 
di questa sera. 


Del resto, il fantasma che 
aleggia sul palcoscenico del 
massimo teatro lirico italiano, 
se esiste, dovrebbe ritenersi 
ampiamente soddisfatto, per- 
ché non soltanto l’indisposi- 
zione di Montserrat Caballè, 
ma anche le agitazioni sinda- 
cali hanno contribuito ad evo- 
carlo.in continuazione. 


Sospese le agitazioni ‘sinda- 
cali, che hanno bloccatol’atti- 
vità del teatro ieri e prosegui 


mezzo di due scioperi 


ranno domani, e rimessasi in 
sesto dall’indisposizione vira- 
le la Caballè, il sovrintenden- 
te Badini potrà tirare final- 
mente un sospiro di sollievo. 
Ma soltanto quando sarà 
calato il sipario su questa pri- 
ma di «Anna Bolena» che ha 
movimentato le cronache cul- 
turali di questi giorni. 


E' morto Grossman 


pioniere del cinema 


WOODLAND HILLS — Eu- 
gene Grossman, che diresse il 


‘primo reparto di sonorizzazio- 


ne di film' alla 20th Century 
Fox nei primi tempi del cine- 
ma sonoro a Hollywood è 
deceduto per trombosi cere- 
brale all’età di 86 anni. 


CON LA REGIA DI GIANCARLO DEL MONACO 


Grande successo a Zagabria 


di «Cavalleria» e «Pagliacci» 


Notevole affermazione di una giovane cantante in Santuzza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — La prima dei 
gemelli operistici «Cavalleria 
rusticana» e «Pagliacci» sulla 
scena del Teatro nazionale 
croato rappresenta uno dei 
più interessanti avvenimenti 
dell’ultimo decennio della vi- 
ta musicale zagabrese. Que- 
sto dico perché ho avuto l’oc- 
casione in questi ultimi anni 
di vedere le più grandi edizio- 
ni di queste due perle del 
verismo italiano nei principali 
centri musicali, a Londra, a 
Monaco e a Milano, e aggiun- 
go che l’attuale edizione di 
Zagabria di questi due capo- 
lavori è molto vicina al livello 
delle, almeno per quanto ri- 
guarda la regia, scene e co- 
stumi. 

La direzione del teatro ha 


fatto un ottimo passo ad invi- 
tare Giancarlo Del Monaco, 
uno dei più noti registi della 
giovane generazione, il quale 
ha già dimostrato la sua capa- 
cità nei numerosi palcosceni- 
ci europei ed americani. Uno 
dei più grandi successi egli 
l’ha avuto proprio con «Caval 
leria» e «Pagliacci» a Monaco, 
due anni or sono. 

Chi ha visto queste opere a 
Monaco e ora a Zagabria, ha 
potuto constatare che sono 
quasi identiche. Accettando 
l'invito a Zagabria, Del Mona- 
co ha preteso quali collabora- 
tori lo scenografo Gunther 
Schneider-Siemssen e Silvia 
Strahammer come costu- 
mista. 

Nella «Cavalleria» le parti 
principali sono state interpre- 


STORIA DI UNO SCRITTORE AMERICANO SCOMPARSO DURANTE IL GOLPE 


Costa Gavras fa un film sul Cile 
e negli Usa è subito polemica 


NEW YORK — «E un’enor- 
me menzogna. I nostri diplo- 
matici sono denigrati e pre- 
sentati in modo sbagliato», ha 
commentato il presidente del- 
l'associazione dei diplomatici 
americani. «È tutto falso», ha 
rincarato la dose un ex funzio- 
nario della Cia. «Tra l’altro, 
mi sembra incredibile che sia- 
mo stati invitati a vedere un 
film in cui si accusano i diplo- 
matici americani di aver par- 
tecipato alla morte di un gio- 
vane connazionale...». Ma l'ex 
senatore Frank Church, che 
all’epoca in cui si svolsero i 
fatti presiedette una commis- 
sione senatoriale incaricata di 
vagliarli, è di diverso avviso. 
«E molto vicino alla realtà. 
D'altra parte è accaduto altre. 
volte...», ha sottolineato. 


Costa Gavras, il regista gre- 
co che vive a Parigi, autore di 
opere politiche come «Z, l’or- 
gia del potere», «La confessio- 
ne», «L’amerikano», in cui 


vengono denunciati i sistemi 
repressivi dei regimi autorita- 
ri, ha fatto di nuovo centro 
con «Missing» («Disperso»). 

Interpretato da Jack Lem- 
mon e da Sissy Spacek e trat- 
to da un romanzo di Thomas 
Hauser «L'esecuzione di 
Charles Horman: un sacrificio 
americano», pubblicato nel 
1979, «Missing» divide ora l'A- 
merica che si chiede sgomen- 
ta: è possibile che Charles 
Horman, uno scrittore di sini- 
stra scomparso in Cile duran- 
te il golpe di Pinochet nel 
1973, sia stato ucciso con il 
tacito avallo delle autorità 
americane? 


All’inizio della pellicola c'è 
scritto: «Il film è basato su 
una storia vera. Gli incidenti 
e i fatti sono documentati. 
Alcuni nomi sono stati cam- 
biati per proteggere persone 
innocenti, e anche il film». 
Non si nomina mai il Cile e 
nemmeno Allende, e questo 


ha fatto insorgere la critica di 
sinistra. «La sceneggiatura 
non solo è debole politica- 
mente ma anche malamente 
scritta», ha commentato 
«New Republic» che ha accu- 
sato Costa Gavras di aver evi- 
tato scrupolosamente di 
esprimere un’opinione. Ha ri- 
battuto il regista: «Non chie- 
dete a un regista di essere un 
tecnico politico. O voi date i 
due punti di vista o dite: que- 
sto è quello che penso. Ho 
tirato la mia conclusione». 
Secondo i detrattori del 
film, il problema è proprio 
questo. Costa Gavras ha dato 
un solo punto di vista, quello 


di Edmund Horman, il dise- | 


gnatore industriale padre di 
Charles (interpretato nel film 
da Jack Lemmon) che ha fat- 
to ricerche del figlio in Cile, ed 
è arrivato alla conclusione 
che l'ambasciata Usa a San- 
tiago non solo sapeva dell’as- 
sassinio fin dall’inizio ma ha 
cercato di nasconderlo perché 


ne condivideva le responsabi- 
lità. 

Ma Costa Gavras non ha 
dubbi. «Sono certo che ì di- 
plomatici americani hanno 
mentito» ha precisato. «Tutto 
fa ritenere che gli Stati Uniti 
hanno partecipato al golpe 
cileno. Un film riflette la tua 
personalità, la tua filosofia. 
Uno manipola gli avvenimen- 
ti, e cerca di tradurli nel modo 
più onesto possibile. Non dico 
in modo obiettivo, l’obiettivi- 
tà non esiste». 


Il Dipartimento di stato ha 
cercato di bloccare l'uscita 
del film senza naturalmente 
riuscirvi, e lo stesso presiden- 
te Reagan che l’ha visto in 
visione privata alla Casa 
Bianca se n’è detto «nausea- 
to». Ma la critica, in genere, lo 
ha accolto bene. «E il più 
riuscito dei melodrammi poli- 
tici di Costa Gavras», ha scrit- 
to il «New York Times». 


Carlo Berti 


IN UN FILM CHE ANDRÀ A CANNES IL DRAMMA DI PATRICIA NEAL 


L'amore ha fatto un miracolo 


Glenda Jackson lo interpreta 


LONDRA — Diciassette an- 
ni fa Patricia Neal («La fonte 
‘meravigliosa», «Colazione da 
Tiffany») era appena rientrata 
nella sua casa di Los Angeles 
dopo una giornata di lavoro 
sul set quando si sentì male. 
Ebbe solo il tempo di dire al 
marito, lo scrittore Roald 
Dahl, «ho un terribile mal di 
testa», che cadde ai piedi di 
lui colpita da emorragia cere- 
brale. 

«Non ha nessuna possibilità 
di cavarsela», annunciarono i 
‘medici a Dahl: Invece, dopo 
venti giorni, l'attrice uscì dal 
coma, e tre mesi dopo, poteva 
tornare alla «Gipsy house», la 
sua residenza preferita nel 
Buckinghamshire. La sua 
battaglia era però solo agli 
inizi. Ci vedeva poco, poteva 
spiccicare solo qualche parola 


| e aveva il lato destro comple- 


tamente paralizzato. «Non mi 
ricordo niente. Ho perduto 
‘anche la memoria», disse tra 


| le lacrime al marito. N 


Ora la storia. della sua 
drammatica vicenda e del suo 
miracoloso recupero è stata 
portata sugli schermi. «Lo ab- 
biamo fatto per aiutare a ri- 
trovare se stessi coloro che 
hanno subito lo stesso trauma 
di mia moglie», ha confessato 
Dahl. 

Patricia Neal è interpretata 
da Glenda Jackson, 45 anni, 
ormai indubbiamente la più 
grande attrice inglese, che ha 
vinto due volte l'Oscar per 
«Donne in amore» e «Un toc- 
co di classe». «Non ho ancora 
incontrato Patricia, ci siamo 
solo parlate per telefono», am- 
mette Glenda. «L’ho fatto di 
proposito. Non volevo che la 
sua personalità influenzasse 
la mia recitazione». Per calar- 
si nel difficile ruolo, Glenda 
non solo ha letto tutto quello, 
che era stato scritto su Patri- 
cia, ma ha parlato con neuro- 
chirurghi, fisioterapisti e pa- 
zienti di istituti di rieducazio- 
ne. «Ho voluto rendermi con- 


to di come ci si sente dopo 
‘un’esperienza del genere, e ho 
visto quanta forza, coraggio e 
volontà c'è dentro queste 
‘creaturé che cercano di uscire 
dalla paralisi», ha confessato 
l'attrice. 

Il film era stato intitolato 
«The miracle of love» («Il mi- 
racolo dell'amore»), ma Glen- 
da si è battuta «con le unghie 
e con i denti» perché il titolo 
venisse cambiato: «Mi sem- 
brava troppo sciropposo», ha 
spiegato. Il nuovo titolo è 
«Gipsy house», dove Patricia, 
che allora aveva solo 38 anni 
ed era incinta di tre mesi, è 
potuta tornare lentamente al- 
la vita. «E terribilmente diffi- 
cile trattare questi pazienti 
‘una volta che sono usciti dal- 
l'ospedale», ha detto Dahl che 
nel film è interpretato da Dirk 
Bogarde. «Essi hanno bisogno 
di stimoli e di aiuto». 

Le scene più difficili da 
interpretare sono state quelle 
in cui Patricia giace immobi- 


lizzata a letto. «Mi sono man- 
cati in questa circostanza i 
migliori strumenti dell’attri- 
ce: la voce e il movimento», 
dice Glenda. «Trovare espres- 
sioni di frustrazione senza 
‘uscire dai confini della verità 
non è stato semplice». 

Patricia, che ha visto il film, 
lo ha trovato meraviglioso. 
«Me lo ha detto al telefono», 
spiega Glenda. «E ne sono 
stata felice. Temevo che quei 
ricordi avrebbero potuto trau- 
matizzarla». 

La pellicola, che ha richie- 
sto sette settimane di lavora- 
zione, sarà presentata al pros- 
simo festival di Cannes. «E 
anche la lotta di un marito 
che non vuole arrendersi all’i- 
dea che sua moglie sia una 
conchiglia vuota» dice Glen- 
da. «Se Dahl non fosse stato 
così determinato a far uscire 
Patricia da tutto questo, il 
miracolo forse non ci sarebbe 


Maurizio: Fossi 


FRANCA MAZZOLA IN UN RECITAL ALL'AUDITORIUM DI GORIZIA 


Un ritorno al primo amore 


Lunedì 1.0 marzo all’Audi- 
torium di Gorizia sarà di sce- 
na una delle più versatili arti- 
ste italiane: Franca Mazzola. 

Protagonista del «cabaret» 
milanese (spesso in formazio- 
ne con «I Gufi»), cantante, 
attrice di vivace temperamen- 
to, in grado di passare con 
disinvoltura dalla commedia 
classica al teatro musicale (è 
stata anche fra gli interpreti 
della «Beggar's Opera» di 
Gay-Pepusch alla Piccola 
Scala), Franca Mazzola ha re- 
centemente esordito come 
«giornalista» sulla rivista «Si- 
pario», che le ha affidato una 
rubrica di interviste ai mag- 
giori personaggi dello spetta- 
colo, condotte in forma di spi- 
gliato colloquio fra «colleghi». 

A Gorizia, però, presenterà 
‘un ulteriore aspetto della sua 
versatilità, esibendosi come 
pianista per gli «incontri mu- 
sicali». E non si tratta certo di 
un aspetto marginale, perché 
Franca Mazzola è una delle 
figure di primo piano della 
musica jazz in Italia. 

Al jazz è arrivata partendo 


da una rigorosa preparazione 
al Conservatorio di Milano, 
dove si è diplomata con 
Alberto Mozzati, estendendo 
poi i propri interessi al clavi- 
‘cembalo e specializzandosi in 
questo strumento con An- 
drew Pledge e Ruth Dyson in 
Gran Bretagna. 

E stato però il pianoforte a 
offrirle la mediazione dal clas- 
sicismo all’estro jazzistico, 
sviluppato in particolare at- 
traverso il sodalizio artistico 
con Lino Patruno, fino alle 
recenti celebrazioni del gran- 
de cornettista americano Bix 
Beiderbecke, nel corso delle 
quali è stata prima interprete 
in Europa della «Bix Piano 
Suite» per pianoforte e orche- 
stra. 

Con l'entusiasmo e la sim- 
patia che ha sempre caratte- 
rizzato la sua carriera, la Maz- 
zola. compie quest'anno una 
«tournée» per la «Gioventù 
Musicale d’Italia» che l’ha già 
riconfermata per il 1983. 

Il programma prescelto — 
lo stesso che offrirà il 1.0 mat- 
zo prossimo al pubblico di 


Gorizia — porta il titolo signi- 
ficativo «Il pianoforte negli 
Usa dal classico al jazz» e 
comprende un suggestivo iti- 
nerario pianistico dal «ragti- 
me» alla «Rapsodia in blue» 
di Gershwin. 

Fra le composizioni del reci- 
tal, dopo un omaggio a Step- 
hen Collins Foster, autore del 
le più popolari canzoni ameri- 
cane, si ascolteranno due pa- 
gine di Scott Joplin, il padre 
del «rag» e una rievocazione 
di Jelly Roll Morton. Nel pro- 
gramma della Mazzola, ac- 
canto a Beiderbecke e Gersh- 
win, figura infine una rara 
composizione di Louis. Mo- 
reau Gottschalk, il cui talento 
nativo fu incoraggiato da due 
maestri del romanticismo 
musicale come Berlioz: e 
Chopin. 


HI NUREYEV NEGLI USA — 

Rudolf Nureyev sarà il prota- 
gonista del «Don Chisciotte» 
che il «Boston Ballett» mette- 
Tà in scena a maggio nell’am- 
bito della fiera mondiale di 
Knoxville. ‘ 


| Dischi novità 


| 


| Oggi sul piccolo schermo | 


stato». 
| 


Le dolci canzoni di Elly 


Elly Amelingnon è un nome 
che dica molto alle passioni 
dei cultori italiani del canto: 
l’artista olandese esordiente 
nel 1968 al Lincoln Center for 
Performing Arts di New York, 
ha infatti privilegiato da allo- 
ra la lirica da camera rispetto 
all’opera, dove pur ha offerto 
prove di valore, a partire dal 
debutto nell’«Idomeneo» di 
Mozart (ruolo di Ilia). 

La ricordo fra le indimenti- 
cabili sorprese dei «concerti 
del mezzogiorno» a Spoleto: 
versatile, intelligente (di una 
musicalità vispa e palpitante 
al contatto della poesia), can- 
tava già allora un vasto reper- 
torio che andava da Schubert 
ai contemporanei come Brit- 
ten, Dallapiccola, Frank Mar- 
tin, Poulene, ecc. 

Nel breve giro del Lied, la 
Ameling ha il raro potere di 
cogliere modulazioni infinite 
e di. farle emergere persino 
con un colore espressivo «can- 
giante»: un colore insomma 
per ogni autore, per ogni si- 
tuazione poetica. La lezione 
della Schwarzkopf agisce 


quindi in profondità. 

Non so se il disco appena 
edito dalla Cbs contribuirà ad 
accrescere la notorietà italia- 
na di questa squisita liederi- 
sta: è certo che il suo Lp 
punta proprio, ad una larga 
simpatia sotto il titolo catti- 
vante «Think on me» (tratto 
da un'antica aria scozzese) at- 
traverso scelte di carattere 
popolare, all’insegna delle più 
delicate seduzioni liriche. 
Detto che la collaborazione 
pianistica di Dalton Baldwin, 
flessuosamente partecipe, è 
sempre smagliante, e che l’in- 
cisione della Cbs è soddisfa- 
‘cente, non resta che segnalare 
le perle di questa antologia, 
sfogliata senza presunzioni 
culturali, ma come un album 
di famiglia confezionato con 
gusto impeccabile. 

Ascoltare allora la finezza 
rococò di «Tambourine» (dal- 
la raccolta pseudosettecente- 
sca di Weckerlin), la lirica pre- 
raffaellita di Ralph Waughan 
Williams e quella «proustia- 
na» di Reynaldo Hahn; e an- 
cora il tepore esotico- 


sentimentale delle pagine 
spagnole, fra le quali indiche- 
rei «La rosa y el sauce» del 
compositore argentino Carlos 
Guastavino, con il suo melo- 
dizzare carezzevole, da «chan- 
son», come si ritrova curiosa- 
mente sviluppato strumental- 
mente nel Quartetto con chi- 
tarra, inciso sempre per la 
Cbs dal London String Quar- 
tet e dal chitarrista John Wil- 
liams. 

Elly Ameling intona la lirica 
di Guastavino con una tene- 
rezza quasi fanciullesca, che 
si trasfigura in morbidezza 
sensuale nella «Valse» di Pou- 
lenc, «Les chemins de l’a- 
mour»: pagina che qualche 
frequentatore della Società 
dei Concerti dovrebbe ricor- 
dare nell’esecuzione di Jessie 
Norman. 

La Ameling non ha voce di 
volume e qualità trascenden- 
tali e deve controllare un vi. 
brato che rischia talvolta di 
sfibrarsi, ma in questo reper- 
torio la classe neutralizza 
ogni limite. 

G. Go 


Gli appuntamenti 


I due volti del Ruzante 


Mercoledì prossimo, alle 
20.30, andrà in scena al Poli- 
teama Rossetti la prima dello 
spettacolo «Recita fantastica 
del famosissimo Angelo Beol- 
co detto “Il Ruzzante” alla 
corte del Cardinal Marco e 
Francesco Cornaro» presen- 
tato dal Teatro Stabile in ab- 
bonamento nell’edizione del 
Gruppo della Rocca per la 
regia di Gianfranco de Bosio. 

L'originalità dell’imposta- 
zione di questa «Recita fanta- 
stica» sta nell'aver puntato 
l'accento sulla contrapposi- 
zione fra le due nature del 
Beolco, autore ed attore del 
proprio teatro, e i due modi in 
cui si è mosso: quello cortigia- 
no dei porporati e degli aristo- 
cratici, e quello contadino che 
nel teatro del Ruzante vengo- 
no a trovarsi in continuo con- 
fronto e scontro. 

«Fantastico» è quindi il rap- 
porto fra queste due dimen- 
sioni precise: il mondo colto, 
raffinato del Beolco autore e 


- quello crudo, misero della 


campagna che in Ruzzante — 
creatura fantastica che il 
Beolco incarnava in scena — 
trova il cantore e il'portavoce. 

Ci appare quindi un Beolco 
che osserva, come da un luogo 
ideale, le proprie creature in- 
carnarsi e lottare fra pace e 


guerra, fra amore e gelosia, fra 
ricchezza e fame; ed è il Beol- 
co, non Ruzzante, colui che 
approfittando della finzione 
scenica, può permettersi di 
rivolgersi con le superbe «ora- 
zioni» ai cardinali Marco e 
Francesco Cornaro. Ecco, al- 
lora, il Beolco e il suo doppio 
(Ruzzante) o, viceversa, Ruz- 
zante e il suo doppio (Beolco) 
scindersi e riunificarsi il conti- 
nuo fra i frammenti della «Be- 
tia», della «Lettera all’Alva- 
rotto» e della «Pastorale» 
(opere fino ad ora mai rappre- 
sentate in scena) o il prodigio- 
so incastro delle due storie 
parallele e divergenti del «Bi- 
lora» e del «Parlamento». 

L’elemento tragico e quello 
grottesco, la comicità dissa- 
crante, l’uso del dialetto pa- 
vano come strumento di pole- 
mica linguistica e di complici- 
tà con il proprio ambiente 
diventano allora elementi ac- 
comunati nella descrizione 
delle sofferenze umane che, 
attraverso l’ironia, strappano 
continue risate. 

Allo spettacolo prendono 
parte: Dorotea Aslanidis, 
‘Marcello Bartoli, Giovanni 
Boni, Fiorenza Brogi, Bruna 
Brunello, Bob Marchese, Mar- 
co Marelli, Maggiorino Porta, 
Armando Spadaro. 


«Goyescas» e «Favola» 
ultimo spettacolo 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi con inizio alle ore 16 
(turno di abbonamento G per 


ogni ordine di posti), la nona e - 


ultima rappresentazione di 
«Goyescas» di Enrique Gra- 
nados e del balletto «Favola» 
di Giampaolo Coral. 

Con lo spettacolo si conge- 
dano dal pubblico triestino il 
maestro Gert Meditz che ha 
diretto  l’orchestra, Alfredo 
‘Rodrigues e Flavio Bennati ai 
quali sono state affidate ri- 
spettivamente la regia e co- 
reografia per «Goyescas» e la 
coreografia per «Favola» e gli 
interpreti principali: Gabriela 
Gegolea, Ruggero Bondino, 
Roberto Coviello e Silvana 
Mazzieri per «Goyescas»: Le- 
da Lojodice, Simeon Petrov e 
Mario Bigonzetti per «Fa- 
vola». 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 


Pia Carlini 
a villa Geiringer 
Lunedì 22 febbraio alle ore 
20.30 al centro sociale S. Be- 
nedetto in villa Geiringer di 
via Ovidio 49 si svolgerà il 
consueto concerto con la pia- 
nista Pia Carlini. Sono in pro- 
gramma musiche di Beetho- 
ven e Schumann. 


Le marionette di Podrecca 
ritornano per un ciclo di nuo- 
ve rappresentazioni all’Audi- 
.torium da venerdì a domenica 
prossimi. È 

Lo spettacolo che verrà pre- 
sentato è in gran parte nuovo, 
e comprende oltre ai già col- 
laudatissimi e divertenti nu- 
meri, una serie di nuove pie- 
ces-che. verranno presentate 
‘prima della tournée in Italia e 
all’estero. 

Verranno tenute anche, nel- 
le mattinate di venerdì e 


Tornano le Marionette 


sabato, alle ore 9 e 10.45, rap- 
presentazioni per le scuole 
elementari e medie che com- 
prenderanno il «laboratorio», 
un incontro con la storia e la 
tematica delle marionette. 


Gli spettacoli di venerdì e 
sabato pomeriggio alle 17 e le 
due repliche della domenica 
(ore 11 e ore 16), avranno la 
durata di due ore e si articole- 
ranno in due tempi per com- 
plessivi 17 episodi di grandis- 
sima suggestione. 


Il duo Moreno-Gapelli 
alla Società dei concerti 


Domani sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti per la Società dei concerti 
sarà ospite il duo Moreno- 
Capelli, pianoforte a quattro 
mani, che presenterà il 
seguente programma: Fanta- 
sia in sì min. op. 103 e Allegro 
in la min. op. 144 di Schubert, 
Episode Espagnole di Ravel. 
Pagine di Guerra di Casella e 
3 movimenti da Petrushka di 
Strawinsky. 


Massimo Mila 
per «Falstaff» 


Al Teatro Verdi sono entra- 
te nella fase decisiva le prove 
del sesto spettacolo in cartel- 
lone, il «Falstaff» verdiano. 
Uno stuolo di noti cantanti 
guidato dal regista Giulio 
Chazalettes, e affidato musi- 
calmente alla direzione del 
maestro Daniel Oren, stanno 
mettendo ‘a punto la concer- 
tazione del capolavoro di Ver- 
di cui concorrono con il loro 
apporto determinante l’or- 
chestra e il coro stabili del- 
l'Ente. 

L’opera, prossima ad anda- 
re in scena, verrà presentata e 
commentata da Massimo Mi- 
la nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
lunedì prossimo 1.0. marzo. 


«Domenica in...» (Rete 1, 
ore 14-19.50) — Testo di Broc- 
coli, Calabrese e Torti, pre- 
senta Pippo Baudo, regia di 
Lino Procacci. Cronache e av- 
venimenti sportivi di Paolo 
Valenti, regia di Nazareno Ba- 
lani. > 

*** 

«Progetti di allegria» (Rete 
1, ore 20.40) — Terza ed ultima 
puntata dello sceneggiato di 
Vittorio Bonicelli tratto dal 
romanzo di Carlo Castellane- 
ta. Regia di Vittorio De Sisti, 
con Isa Pola, Marie-Hélène 
Breillat, Gianni Garko, Lino 
Troisi, Marc Porel. Alice, la- 
sciato il marito, ha visto falli- 
te i suoi progetti. Intanto il 
fratello Mauro è diventato un 
terrorista. Lei si rifugia presso 
il suo uomo ideale, David che 
vive con Elisa e un bambino, 
che la donna ha avuto da un 
altro. Al momento del lieto 
fine un colpo di scena. 

RR 


«La domenica sportiva» 
(Rete 1, ore 21.45) — Cronache 
e commenti sui principali av- 
venimenti della giornata. 

* xx 

«Grandi mostre» (Rete 1, 
ore 22.45) — A cura di Anna- 
maria Cerrato e Gabriella 
Lazzoni, il servizio «Da Tizia- 
no a El Greco», realizzato da 
Paolo Petrucci con testo di 
Stefania Mason Rinaldi sulla 
mostra allestita a Venezia. 

x 

«Colombo» (Rete 2, ore 

13.30) — Telefilm «Un delitto 


perfetto», regia di James” 


Frawley, protagonista Peter 
Falk. 
##* 

«Blitz» (Rete 2, ore 15.15- 
18:45) — Spettacolo, sport, 
quiz e costumi di Aldo Bruno, 
conduce Gianni Minà con Mil- 
]y Carlucci e Ennio Vitanza. 
Regia di Giuliano Nicastro. 
Collegamento in Eurovisione 
con Lanarvilly (Francia) per i 
Campionati mondiali profes- 
sionisti di ciclocross. 


* * * 


«Starsky e Hutch» (Rete 2, 
ore 18.55) — Telefilm «La foto 
del secolo», regia di Sutton 
Roley con Paul Michael Gla- 
ser e David Soul. 

*** 

«Tg2 - Domenica sprint» 
(Rete 2, ore 20) — Fatti e 
personaggi della giornata 
sportiva. 

* rà 
- «Patatrac» (Rete 2, ore 
20.40) — Spettacolo scritto e 
diretto da Gianni Boncompa- 
gni con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia e Luciana Tu- 
rina. . 

#** 
«Inverno al mare» (Rete 2, 
ore 21.45) — Seconda puntata 


' dello sceneggiato scritto e di- 


retto da. Silverio Blasi con 
Laura Tavanti, Renato Mori, 
Glauco Onorato, Marina Ta- 
gliaferri e Corrado Olmi. In 


una piccola città del litorale 
tirrenico scompare Massimo, 
figlio decenne di un ricco 
‘commerciante, Giacomo Re- 
dani. Una telefonata chiede 
‘un riscatto di 75 milioni, ma i 
compagni di scuola parlano di 
strana gente che attira i ra- 
gazzi. 


tate dalla giovane ma molto 
promettente soprano Ivanka 


Boljkovac, la quale ha appena 


fatto i primi passi sul palco- 
scenico. Delle sue possibilità 
vocali si parla già da tempo 
come di una favola. però sic- 


come il ruolo di Santuzza è | 
estremamente difficile e pe- : 


sante, non soltanto vocalmen- 
te, era lecito dubitare nel.ri- 
sultato. Ma i miracoli avven- 
gono ogni tanto, e la sua inter- 
pretazione si può giudicare 
proprio quale un piccolo mi- 
racolo al quale ha fatto da 
padrino il brillante lavoro del 
regista. 

Forse sull'esempio della 
giovane cantante zagabrese si 
può vedere cosa significa 
l’aiuto del regista. 

Il secondo protagonista, il 
tenore Viktor Busljeta..E un 
cantante che non ha bisogno 
di: presentazione, dato che si 
tratta del migliore tenore ju: 
goslavo. Vocalmente in piena 
forma e scenicamente'a posto, 
Busljeta. ha avuto i migliori 
momenti nell’Addio alla 
madre, 2 

In altri ruoli hanno offerto 
solide creazioni Dusko Kuko- 
vec quale Alfio e Mirjana 
Djordjevié e Gordana Marie 
nei ruoli di Mamma Lucia e 
Lola. 

Nella seconda parte della 
serata, in «Pagliacci» hanno 
cantato artisti di grande espe- 
rienza e di lunga carriera, che 
dispongono di. una sorpren-. 
dente carica interpretativa: 


Il ruolo di Canio è senz'altro « 


il migliore, ed è del triestino ‘ 
Piero Filippi che ‘collabora 
con il teatro zagabrese già da 
molti anni. Se un critico seve- 
ro facesse qualche osservazio- 
ne riguardante la freschezza 
della sua voce, c’è subito la 
risposta: Canio non è una par- 
te di «bel canto», ma fa parte 
del repertorio verista ed il suo 
attuale timbro può esprimere 
la drammaticità del ruolo. In 
ogni caso il suo Canio è una: 
creazione che colpisce. Per la 
parte scenica, penso che il 
Filippi non deve aver paura di 
nessun altro interprete di 
questo ruolo. Alcuni dettagli 
dell’interpretazione — e qui, 
bisogna ancora una volta ci- 
tare il grande lavoro, di Del 
Monaco — rimarranno. ifidi- 
menticabili, come la romanza 
«Vesti la giubba». —* 
Vladimir Ruzdjak e Nada 
Ruzdjak — Tonio. e Nedda, 
hanno fornito buone prove, 
sottolineando che il regista ha 
puntato in quest'opera sulla 
realizzazione scenica più che 
vocale. Il giovane e promet- 
tente baritono di. Belgrado 
Goran Gligorié è piaciuto.nel- 
la breve ma bella parte di 


Silvio. « Dragan Lisac 


| RISTORANTI E RITROVI | 


DISCO CLUB 7 NANI SISTIANA 


Sì accettano prenotazioni per il veglione di fine Camevale. Premi 
per le più belle maschere. Domenica aperto pomeriggio e:sera. 


HOTEL RISTORANTE «Al 7 NANI» 


di Sistiana, invita la gentile clientela al veglione di Carnevale 
martedì 23-2-82, servizio alla carta. 


WHISKY GO-GO 


Veglione di Carnevale, Prenotazioni Aurisina. Tel. 200185. 


BIG-BEN-CLUB 


Ultime prenotazioni veglionissimo di Carnevale. 


RISTORANTE «DA LIDIA» - MONFALCONE 


Per il vostro veglionissimo di martedì cucina e musica nostrana. 


Prenotazioni 0481/41861. 


HOSTARIA Al PINI TEL. 225324 


bicchierata. Telefonate. 


ne. Tel. 814308. 


«Carnèvale in allegria». Prenotate. 


AL CACCIATORE VISOGLIANO 


Oggi cena con ballo. Martedì veglione. Prenotazioni 299258. 


RISTORANTE «EL PARAISO» GRADO 
Tel. 0431/82841. Martedì grasso cena con ingresso libero L. 18.000 è 


Nuova gestione Trattoria all'AGRICOLTORE 


di via Soncini 92 (Servola). Cucina casalinga, pesce su ordinazio- 


TRATTORIA ALLA STAZIONE MUGGIA 


Tel. 271193. Martedì 23 aperto cena e ballo. Servizio alla carta. 


TAVERNETTA «DA BRUNO» MONFALCONE 


Si accettano prenotazioni per la festa di fine Carnevale, tel. 72903. 


RISTORANTE «DA EMILIA E FRANCO» 
MONFALCONE. Si comunica alla spettabile clientela che è stato 
riaperto il ristorante nell'Isola di Panzano Lido. Giovedì riposo. 


_ Tel. 0481/74277. 


DISCOTECA LA BORA 


‘Borgo Grotta Gigante. Martedì sera veglionissimo con Damiano 


Vitale. Ricchi premi. Tel, 227311. 


DANCING PARADISO OGGI ) 
dalle 15 alle 19 discoteca ingresso lire 2500. Stasera dalle 20 alle 24 
il liscio con l'orchestra; Sound Folk e discoteca. Ingresso lire. 3000. 


BIRRERIA DREHER 


Prenotazioni tel. 566286. Martedì 23, veglione di Carnevale ballo 
mascherato bambini inizio ore 14.30. Oggi e martedì. 


BIG - BEN - CLUB 


Domani il locale rimane aperto. 


RISTORANTE FERNETTI - Tel, 211460 


La buona cucina casalinga. Chiuso il giovedì. 


RISTORANTE «MARGUTTA» Donota 4 


Domenica 21 ore 13 organizza pranzo per bambini con premio alla 
migliore maschera. Prenotazione ai tavoli. Telefonare 631643. 


RISTORANTE HANNIBAL - MONFALCONE 


il «tuo» ristorante ti attende. Lunedì riposo. Tel. 0481/470112. 
«DA VIVODA» 


Martedì 23 veglione con orchestra. Servizio alla carta. Tel. 272501. 


Î 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


x 


Dai programmi tv 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


[rlico; 9.30: Santa messa; 10.15: 


‘Radio regionale 


TV RETE 1 


‘Pronto emergenza 


Santa Messa 
Segni del tempo 
Linea verde 

Tg luna 

Tg 1 - Notizie 
Domenica in... — 
tivi 


Discoring 
Notizie sportive 
M.A.S.H. 
Notizie sportive 
90.0 minuto 


Un concerto per domani 


Cronache e avvenimenti spor- 


Notizie sportive - In.. diretta da studio 


Campionato italiano di' calcio 


dia Sintesi di un tempo di una partita di Serie B 


Che tempo fa. 
Telegiornale 

Progetti dì allegria 
La domenica sportiva 


Grandi mostre: «Da Tiziano a El Greco». 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Giornì d’Europa 
Bis Tip - bis Tap 
Meridiana 

Un uomo in casa 
Tg 2 - Ore tredici 


Blitz 


Musica a Palazzo Labia 


Colombo - Un delitto perfetto 


\—  Eurovisione: ciclocross: Campionati Mondiali pro- 


fessionisti 

Tg 2 - Gol flash 
Starsky e Hutch 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Speciale controluce 
Tg 2 - Stanotte 


Tg 2 - Domenica Sprint 
‘Patatrac con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
Inverno al mare. 2.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


Diretta sportiva 


Domenica musica: dietro il disco 


— Eurovisione: Parigi: pallavolo: Cska - Robe di 


Kappa 


= S. Giorgio a Legnano: 


atletica leggera 


— Incontro di pallacanestro 


17,45 
19,00 
19.15 
19.35 
‘20.40 
21.40 
22.10 
22.30 


Il carnevale ’82 
Tg 3 i 
Sport Regione 
C'oncertone 
Sport Tre 

Il Carnevale ‘82 
Tg 3 


Eurovisione: Sport invernali 


Campionato di calcio Serie B 


+ Radiouno 


Giornali radio: 8, 10, 14, 15, 
17.02, 19; 21.02, 23. Onda verde: 
6.58, 7.58, 10.10, 12.58, 15.25, 17, 
18.58, 21, 22.50. 6: Segnale orario; 
6.02, 7, 13.15: Musiche e parole 

per un giorno di festa; 7.33: Culto. 
evangelico; 9.10: Il mondo catto- 


‘Leo Gullotta: la mia voce per la 
è ‘tua\domenica; 11; Permette ca- 
vallo? con Milva e Oreste Lionel-. 
; 12.30, 14.30, 17.07: Carta bian- 
Radiouno per tutti; 15.50: 
Il pool sportivo, tutto il calcio 
minuto. per minuto; 18.30: Gr 1 
| sport tuttobasket; 19.20: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.25: Il giorno più 
‘lungo; 20: Stagione lirica di Ra- 
diouno - Nell'intervallo, 21 circa, 
‘Onda verde; 22.30: Musica italia- 
na; 23.10: In diretta da Radiouno 
la telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.48, 
16.25, 18.30, 19.30,..22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8: Tutti quegli anni fa; 
8.15: Oggi è domenica: rubrica 
religiosa; 8.45: G. Guarino e G. 
Nava video; 9.35: L'aria che tira; 
11, 11.35: Amurri e verde presen- 
tano «Domenica contro»; 12: An- 
teprima sport; 12.15: Le mille 
canzoni; 12.48: Hit parade 2; 
«13.41: Sound-track; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15-17: Domenica 
sport; 14.30, 15.50, 17.45: Dome- 
nica con noi; 19.50: Le nuove 
storie d'Italia; 20.10: Momenti 
‘musicali; 21.10: Città notte: Tori. 
no; 22.50: Buonanotte Europa, 
‘uno scrittore e la sua terra; 23.29: 
Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.35, 20.45. Quotidiana 
Radiotre, 6: Preludio; 6.55, 8.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 9.48: Domenica tre; 
10.30: Dal teatro dei satiri in 
‘Roma: concerto aperitivo; 11.48: 
"Tre «A»; 12: Uomini e profeti; 
12.40: Viaggio di ritorno - Musica 
e canzoni di 100 anni fa; 13.10: 
Teri al Parlamento: Cronache 
dell’Italia unita; 14: Folkeoncer- 
to; 15: Carrello indietro; 16: Con- 
trocanto; 16.30: Dimensione gio- 
vani; 17: «Il barbiere di Siviglia» 
- Nell'intervallo 18.35 circa Gr 3; 
19.40: Pagine da «Uno, nessuno e 
centomila», di L. Pirandello; 20: 
Da Torino: Pranzo alle otto; 21: 
‘Rassegna delle riviste; 21.10: Dal 
conservatorio. «G. Verdi» di Mi- 
Tano concerto sinfonico della Rai 
- Nell'intervallo ore 21.45 circa 
libri novità; 22.35: Un racconto 
di Alan Hind: «Il caso dell’oro- 
scopo mortale»; 23: Il jazz; 24: 
Chiusura. 


8.40: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: La 
dinastia degli Strauss (replica); 
12.35: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 19.35:/ Giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: È 

14: L'ora della Venezia Giulia - 
‘Trasmissione dedicata agli ita- 
liani d'oltre frontiera - Almanac- 
co- Notizie dall'Italia e dall’este- 
ro - Cronache locali - Notizie 
sportive; 14.30: Istria nobilissi- 
ma (replica); 15: Compositori og- 
gi (replica). 

Programma in lingua slovena: 

8: Segnale orario; 8.30: Rubri- 
ca dell’agricoltore; 9: S. Messa 
dalla chiesa dei SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano; 9.45: Le 
grandi orchestre; 10: Settimana 
radio (replica); 10.30: Le campa- 
ne del Natisone; 11: Teatro dei 
ragazzi; 11.30: Musica religiosa; 
12: Gli sloveni in Italia oggi; 
12.30: Musica a richiesta - I par- 
te; 13: Segnale orario - Gr;.13.20: 
Musica a richiesta - II parte; 14: 


Gr; 14.10: Qui Gorizia (replica); 
14.40: Musica e sport; 19: Segna- 
le orario. È 


Radio Capodistria 


6, 9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
7.15: L'oroscoipo; 7.30: Giormiale 
radio; 8: .Domenicollage; 8.50: 
Dettagli; 9.30: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo - L'oroscopo; 
10.45: Mosaico-idee, consigli, 
musica; 11: Fatti ed echi; 11.15; 
Kim, il mondo giovane; 12: Col. 
loquio con gli ascoltatori; 12.10, 
14.30: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio - I punti sulle I; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Mercatino mu- 
sicale; 15.15: Stretta di mano; 
15.30: Giostra di motivi jugosla- 
vi; 16: Le canzoni più della setti- 
mana; 16.30: Crash; 17: Classifi- 
ca Lp; 17.45: Dizionario musica- 
le; 18.30: Giornale radio - La 
domenica: sportiva; 18.45: Arri- 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Tv Capodistria 


15.30: Boxe: Belgrado: riunio- 
ne internazionale; 18.15: Sci: 
Oslo: campionato del mondo sal- 
ti speciali 80 m; 19: Un silenzio 
da sentire, trasmissione per i 
menomati d’udito; 19.30: Calcio: 
Zagabria: Dinamo-Crvena Zve: 
da; 20: Disegni animati - Zig zag; 
20.15: Punto d’incontro, settima- 
nale del Telegiornale; 20.30: Me- 
diterraneo sconosciuto, docu- 
mentario della serie «Il mio ma- 
re» di Bruno Vailati; 22: Le stelle 
spagnole dell’opera: Alfredo 
Kraus. 


Tv Svizzera 


10: Santa Messa; 11: Concerto 
domenicale: Frederic Chopin; 
13.10: Tele-rivista; 13.30: Tele- 
giornale; 13.35: Un'ora per Vol; 
14.35: Da Bellinzona: corteo del 
Rabadan; 16.10: La fabbrica di 
‘Topolino: suoni e musica; 16.35: 
L'arte di Hart; 17: Trovarsi in 
casa; 19: Telegiornale; 19.05; La 
parola del signore; 19.15: Piaceri 
della musica: G.P. Telemann; 
20: Il regionale; 20.15: Telegior- 
nale; 20.35: Guerra in paese neu- 
trale, con Jacques Denis, Gene- 
vieve Mnich, Anna Prucnal, re- 
gia di Philippe Levebvre; 21.35: 
La domenica sportiva, al termi- 
ne: Telegiornale. 


_Rtr 


10; Gran Bazar; 12: Gran Ba- 
zar; 14: Film; 15.30: «Minder», 
telefilm; 16.25: «Il potere», origi- 
nale televisivo; 16.50: «Minder», 
telefilm; 17.40; Film; 19.25: Flash 
sport; 19.30: Informazione Rtr - 
Telecarlino sera; 20: «Una fami. 
glia intraprendente», telefilm; 
20.30: «Si può entrare?», film di 
George Scaton; 22: «Il potere», 
originale televisivo; 22.30:1 Un 
‘pieno di gol; 23.30: Telefilm; 0.20: 
Informazione Rtr - Telecarlino 
notte. 


Telebarbara 


10: Cartoni animati non stop; 
12.15: Il discorriere, musicale; 13: 
«Virginie», telefilm; 14: «Gli inaf- 
ferrabili», telefilm; 14.45: «Mam- 
my fa per tre», telefilm; 15.15: 
«La sindrome di Lazzaro», tele- 
film; 16.30: Bem, cartoni; 17: Cbs 
sport spettacolo; 17.30: Fantasti- 
co, musicale; 18.30: Topolino, 
cartoni; 19: «Barnaby Jones», te- 
lefilm; 19.45: Jenny, cartoni; 
20.15: «Canaglie di razza», tele- 
film; 21.15: 90 secondi. Le opinio- 
ni che contano; 21.17: «Mammy 
fa per tre», telefilm; 21.45: «La 
sindrome di Lazzaro», telefilm; 
22.45: Vietnam, 10.000 giorni di 
guerra, ‘documentario; 23.15: 
Film. 


TELEPICCOLO 


16.30 Il meglio di' 24 piste. 
Programma musicale. 

17.30 Film: «Il caso Mauri- 
tius». 

19.00 Circo. 

19.30 Documentario: 
Australia. 

20.00 «Paris by night». 

20.30 Film: «Amsterdam ope- 

A razione diamanti». 

21.30 Nel giardino della fan- 
tasia. Spettacolo musi- 
cale. 

22.30 Film: «Tragica incer- 
tezza». 


Wild 


Tele 4 


16.40: Film «Won ton ton, il 
cane che salvò Hollywood»; 18: 
S.P.Q.R., cartoni animati; 18.30: 
‘Fiabe dal mondo, cartoni anima- 
ti; 18.55: «Sulle strade della Cali- 
fornia», telefilm; 19.45: La fabbri- 
ca di Topolino, cartoni animati 
di Walt Disney; 20.15: Telequat- 
tro sport, a cura della redazione 
di Telequattro; 20.45: Vita e mor- 
te di Penelope, sceneggiato gial- 
lo. 2.a puntata; 21.40: «Due tigri 
e una carogna», film di spionag- 
gio con Ben Gazzara e Britt Ek- 
land; 23.30: Telequattro sport 
notte. 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Robin 
Hood «Riccardo Cuor di Leone»; 


8.55-11.35: Pinocchio (14.a. p.); 


Groizer X: «Lafine di Daggar»; 
Pinocchio (15.2 p.); La battaglia 
dei pianeti: «Il disertore»; Pinoc- 
chio (16.2); Groizer X: «Opera- 
zione squalo»; Pinocchio (17.a 
p.); La battaglia dei pianeti: «Il 
grande pavone»;12: Superclassi- 
fica show; 13: Domenica con Fi- 
ve; 13.15: Telefilm della serie: 
Una famiglia americana «Lo 
spaccone»; 14.20: Telefilm della 
serie Kung fu «Il campione del 
diavolo»; 15.20: Telefilm della se- 
rie Angeli volanti «Paura della 
torta di formaggio»; 16: «Due 
settimane in un’altra citta», film 
con Kirk Douglas, Edward G. 
‘Robinson, Cyd Charisse, regia di 
Vincente Minnelli; 18: Telefilm 
della serie «Hazzard»; 19: Tele- 
film della serie Dallas «Il gusto 
del successo»; 20: In studio con 
Roberto Gervaso; 20.30: Telefilm 
della serie Sempre tre sempre 
infallibili: «La trappola»; 21.30: 
«Alle donne piace ladro» film 
con James Coburn, Camilla 
Sparn, Aldo Ray, regia di Ber- 
nard Girard; 23: «Non c'è fumo 
senza fuoco» film con Annie Gi- 
rardot, Mireille Darc, regia di 
André Cayatte; 01: Film. 


Telemarca 


10.40; Movie: settimanale d’in- 
formazione cinematografica; 
11.05: Telefilm della setié «Alle 
‘soglie dell’incredibile»; 11.55: Le 
più grandi tragedie dell’umani- 
tà, documentario; 12.20: Telefilm 
della ‘serie «Dottori agli antipo- 
di»; 12.45: Star parade, spettaco- 
lo musicale con lorchestra di 
James Last; 13.35: Telefilm della. 
serie «I Jefferson»; 14: Telefilm 
della serie «Le nuove avventure 
di Vidocq»; 14.50: Telefilm della 
serie «Petrocelli»; 15.50: Telefilm 
della serie: «Affari di cuore»; 
16.45: «Le storie di Conrad», sce- 
neggiato; 18.20: «Bonjuour Pa- 
ris», sceneggiato; 19.15: Telefilm 
della serie «I Jefferson»; 19.40: 
Celebrity revue, spettacolo mu- 
sicale; 20.35: «Miseria e nobiltà», 
film; 22.10: Telefilm della serie 
«Dossier: Pericolo immediato»; 
23.05: «Il triangolo delle Bermu- 
de», film. 


Tele Pordenone 


12.35: Pinocchio, cartoni ani- 
mati; 13.10: La grande occasio- 
ne; 14: «Una signora in gamba», 
telefilm; 14.25: Film; 15.55: Tele- 
film; 16.20: Film; 17.50: «Charlot- 
te», telefilm; 18.15: Pinocchio, 
cartoni ariimati; 18.40: «Le armi 
più potenti del mondo»; 19,05: 
Tuttamore; 19.30: «I pionieri di 
Algoa Bay», telefilm; 20: «Una 
signora in gamba», telefilm; 
20.30: Telefilm; 21: «Padre e fi- 
glio», telefilm; 22: «La storia di 
Jean Fortier», telefilm; 22.30; 
Film. 


Antenna Tre Veneto 


12.30: «Chips», telefilm; 13.30: 
Marine boy; 14: Pomeriggio in- 
sieme; 15; «F.B.I.», telefilm; 16: 
Star Trek, cartoni animati; 
16.30: Bim bum bam: cartoni 
animati «Belfy e Li t», «Star 
Trek», «Marine boy», «Scooby- 
doo», «Belfy e 'Lillibit»; 18.30: 
Benvenuta sera; 19.30: «Cadice 
”erre”», telefilm; 20.30: «Le cop- 
pie», film di Mario Monicelli, Vit- 
torio De Sica, Alberto Sordi, con 
Monica Vitti, Enzo Jannacci; 
22.10: «F.B.L», telefilm; 23: «Fio- 
re selvaggio», film di Allan 
Dwan, con Walter Brennan, Nat- 
‘halie Wood. 


Teleradio AZ 


15: «Quella magnifica. dozzi- 
na», telefilm; 15.30: «Sandokan», 
telefilm; 16: «L'eredità di un 
uomo tranquillo», film comico 
con David Niven; 17.30: «Quella 
magnifica dozzina», telefilm; 18: 
«Non è sempre caviale», telefilm; 
19: «La baia di Ritter», telefilm; 
19.30: «Hinsigth», telefilm; 20: La 
fattoria dei prati verdi; 20.30: 
Domenica sportiva; 21.40: «L'as- 
sassino alla porta», fil «Il 
‘diavolo uccide così», film; 24.30: 
Notturno A/Z. 


Telefriuli 


9.30: Le storie di Conrad; 11: Il 
giorno del Signore; 11.45: Il mo- 
mento dello spirito; 12: Gran 
bazar, mercatino; 13.30: I misteri 
dello spazio; 14: Occhi azzurri, 
sceneggiato; 15: «Il chiodo nel 


cervello», film con Carmen Sevil- . 


la e Maximo Valverde; 17: Ciuf 
ciuf è arrivato un trenino carico 
di tanti personaggi; 17.30: King 
Arthur, cartoni; 18: Cartoni ani- 
mati; 18.30: Tutto cinema, rubri- 
ca; 18. Dick Van Dyke», tele- 
film; 19.30; Friuli sport; 20.30; Si 
salvi chi può, varietà; 21.30: 
«New Scotland Yard», telefilm; 
22.30: Friuli sport; 23; «Il bello, il 
brutto, il cretino», film con Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Cinema ARISTON 


ABBONAMENTO 
10 ingressi Lire 19.000 
Usufruibili entro il 30 giugno - 
In omaggio agli abbonati il 
catalogo, del Festival 


ALCIONE 


Tel. 796162 


Il bishetico domato 


ADRIANO CELENTANO 
ORNELLA MUTI 


TEATRO STABILE- 
AUDITORIUM. Venerdì e sabato 
ore 9 e 10.45 spettacoli per le 
scuole; venerdì e sabato ore 17 , 
domenica ore 11 e ore 16 per tutti, 
tornano le famose Marionette di 
Podrecca. Informazioni e prenota- 
zioni Biglietteria Centrale e al 
567201 int. 10. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci). Oggi e domani, ore 16, 18, 20, 
22: «New Sound» il primo concerto 
Usa dei Beatles seguito dai Rol 
ling Stones nel concerto ad Hyde 
Park in memoria di Brian Jones. 
Al 100.0 spettatore verrà offerto 
dalla Discoteca Triestina un Long 
Playing: 

‘ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Due grandi attori 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 16 ultima rap- 
presentazione di «Goyescas» di E. 
Granados e di «Favola» di C. Co- 
ral. (Turni G). Direttore Gert Me- 
ditz, regia e coreografia A. Rodri- 
gues e F. Bennati. Biglietti presso 
la Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981/82. 
Martedì 2 marzo alle ore 20 prima 
rappresentazione di «Falstaff» di 
G. Verdi. (Turni A/C). Direttore 
Daniel Oren, regia G. Chazalettes. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (ultimo 
giorno). Il Teatro Stabile dell’A- 
quila presenta «Il candelaio» di 
‘Giordano ‘Bruno, regia di Aldo 
RElonto: In abbonamento: taglian- 
o n. 5. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 24 febbraio il 
Gruppo della Rocca in «Recita 
fantastica» di Ruzante. In abbona- 
mento tagl.. n. 7. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


«Prima» al’ARISTON 


Dopo «Paper Moon», «L'ulti- 
mo spettacolo» e «Saint Jack» 
il nuovo divertentissimo Bog- 
danovich acclamato alla Mo- 
stra di Venezia 1981. 


RITTER 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Mine ST; R edile; GU mi 


MARI NAZ VENDITA: 
©° SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


cy TRIESTE Tel, 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

—- 50, varietà viti innestate 1.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l‘orticoltura 


ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


Ben Gazzara e Audrey Hepburn 
— e un grande regista — Peter 
Bogdanovich — per il film più 
divertente della Mostra di Vene- 
zia: «..e tutti risero» (Detective 
Story). Premio Alitalia per la mi- 
glior attrice debuttante a Patty 
‘Hansen. l.a visione. Colore. Per 
tutti. Anche domani, con gli stessi 
orari. . 

EDEN. 16, 18, 20, -22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. I 
guerrieri della risata, Diego Abba- 
tantuomo e Jerry Calà in «I fichis- 
simi. 

FILODRAMMATICO,. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Intimità 
bagnate» (Chopstix Girls). Sa- 
mantha Morgan e 20 ragazze 
Chopstix vi ‘offriranno sandwich, 
Coca-Cola e tanto sesso! Il meglio 
che il cinema erotico vi abbia mai 
dato! Sever: v.m. 18. 
GRATTACIELO. Ore 15.30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 
Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

MIGNON. 15, ult. 22.15. «Stripes, 
‘un plotone di svitati». Trascorrere- 
te il Carnevale in allegria con il 
film più divertente di ogni epoca, 
con Bill Murray e Warren Oates. 
Per tutti. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «... ela 
came urla di piacere». Un hard 
core sensazionale interpretato da 
Samantha Fox e Vanessa Del Rio. 
Sever. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE MATTINATE. Alle 
10 e 11.30 cartoni animati di Walt 
Disney. Ingresso L. 1000 e entrata 
gratuita per tutti i bambini in 
maschera. Alle ore 11.20 intervallo 
con il simpaticissimo Uccio Augu- 
stini della Rai-Tv ed estrazione tra 
i piccoli spettatori di 15 libri. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Bollenti spiriti». Technicolor con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida. Re- 
gìa di Giorgio Capitan. Sospese le 
tessere. 


AURORA. 16 (domani 16.30). Ri- 
prendono a richiesta in questo lo- 
cale le repliche del comicissimo 
technicolor: «Nessuno è perfetto» 
con R. Pozzetto e O. Muti. Eccezio- 
nale successo. 

CAPITOL. 15, 18, 21 (domani 17- 
20.30), La stupenda colonna sono- 
ra, l'eccezionale interpretazione; la 
perfetta regia e l'appassionante 
trama hanno fatto di «Bolero» uno 
dei migliori film della corrente sta- 
gione. Diretto da ©. Lelouch («Un 
uomo e una donna») e interpretato 
da R. Hossein, N. Garcia e G. 
Chaplin. Straordinario successo di 
pubblico e critica. Technicolor, 


de 


v 


= minestre di legumi. 


MODERNO 
ER;NO 


la peste! 


alla riscos$ 


CRISTALLO. 16: L’ultimo capola- 
voro di grande successo di Walt 
Disney, una storia divertente e 
commovente: «Red e Toby nemi- 
ciamici», technicolor per tutti. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 17.30, 19, 20.30, 
‘ult. 22: «Pierino la peste alla ri- 
scossa». Continua la serie dei film 
con Pierino che vi faranno ridere 
moltissimo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 15.30, 17.30, 
19.40, 22. ‘Technicolor. Un film 
memorabile, il più morboso e 
dirompente dei film: «Il postino 
‘suona sempre due volte», con Jack 
Nicholson, Jessica Lange, John 
Colinos. Regia Bob Rafelson. V.m. 
14 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22. Fra i film simpatici, il più 
simpatico dei film: «Il bisbetico 
domato» con Adriano Celentano e 
la bellissima Ornella Muti. Marte- 
dì per un solo giorno; un occasione. 
del Carnevale un regalo ai ragazzi 
(e agli adulti): lo spettacolare «Il 
ladro di Bagdad» con Sabù. 
LUMIERE. Tel. 820530. Ore 15: 
«L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente» il più bel film con il 
grande e inimitabile Bruce Lee. 
Per tutti. 

LUMIERE. Ore 10 Grande matti 
nata di cartoni animati con Pape- 
rino, Silvestro, Gonzales ecc. ecc. 
‘Appuntamento con «Zio Luciano» 
il quale invita tutti i piccoli amici 
a intervenire allo spettacolo in 
maschera. Sorprese per tutti e re- 
gali favolosi alle più belle masche- 
rine offerti dalla ditta Balcor, dalla 
Coca-Cola e Pelletterie Ambra di 
Muggia e Nutrilatte Giglio. 
RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa! 
«Claude e Corinne le porno cuo- 
che» Sandy Samuel e Mary Ra- 
mon. Il film è contraddistinto dal 
marchio: XXX Erotic Film, che è 
garanzia per lo spettatore, pertan- 
to è il massimo del massimo, Seve- 
ramente vietato ai minori di 18 


anni. 
GORIZIA 


| VERDI. 15.30, 18.15, 21.30: «Bole- 


ro» con N. Garcia, R. Hossein. 
Colori. 

CORSO, 15.30, 22: «Fuga per la 
vittoria» con S. Stallone, M. Caine. 
Colori. 

VITTORIA. 15, 22: «Il marchese 
del Grillo», con A Sordi. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 14: «Cristina F. noi i 
ragazzi dello zoo di Berlino». A 
colori. 

PRINCIPE. 14:«L'esercito più paz- 
zo del mondo» con Felice Andreasi 
ed Andy Luotto. 


CORDENONS 


RITZ. «Stati di allucinazione». 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


ore 16 ultima replica 
Teatro Stabile dell’Aquila 


CANDELAIO 

di Giordano Bruno 

Regia di Aldo Trionfo 

In abbonamento: tagl. 5 
Sconto 50% agli abbonati 
senza tagliando 5 

® 

Da mercoledì 24 febbraio 
Îl gruppo della Rocca 


«RECITA FANTASTICA» 
di Angelo Beolco detto Ruzante 


Regia di Gianfranco De Bosio 
In abbonamento: tagliando 7 


® 
Auditorium 
Tornano le 


MARIONETTE DI PODRECCA 


PER LE SCUOLE: 

Venerdì 26 ore 9 e 10.45 
Sabato 27 ore .9 e 10,45 
Laboratorio - Spettacolo 

per i ragazzi delle 

elementari e medie. 

Per prenotazioni telefonare 

al 567201 int. 10 
PER.TUTTI: 

Venerdì 26 ore 17 

Sabato 27 ore 17 

Domenica 28 ore 11 e ore 16 
Spettacolo in gran parte nuovo 


Prenotazioni: Biglietteria ‘Centrale 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Ricchi, ricchissi- | 


mi... praticamente in mutande». 


VERDI. «Fracchia, la belva j 


umana». 


CAPITOL. «Il marito in vacanza». 


V.m. 18 anni. 
SACILE 


NUOVO. «Amore senza fine». 


ZANCANARO. «Le ereditiere su- 


per porno». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


' ITALIA. «Zucchero miele e pepe- 
roncino» con R. Pozzetto ed E. 


Fenech. S 5 


GARIBALDI. «Le professioniste 


del piacere». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Fort Bronx». 


RIO. «Gola profonda». V.m. 18. 


Peck. 


‘ CASARSA 


E. Fenech e L. Banfi. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Meteor». 


ROCKAPPELLA 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
Solo oggi e domani, ore 16, 18, 20, 22 


ROLLING STONES e BEATLES in 


CERVIGNANO 


na» con P. Villaggio. 


GRADO 


RONCHI DEI LEGIONARI 


EXCELSIOR. «L’oca selvaggia 
colpisce ancora» con R. Moore e G. 


ROMA, «Cornetti alla crema» con 


NUOVO. «Fracchia la belva uma- 


PALAZZO DEI CONGRESSI. 
20.45: Stagione di prosa — «Toni 
Ciave», commedia in due tempi in 
dialetto gradese, di Alberto Cor- 
batto; conla compagnia del Picco- 


NEW SOUND 


Per soci, quota associativa an- 
nua Lire 2.500 - Ingresso lire 
2.500 - Abbonamento a 10 in- 


gressi lire 15.000. 


lo teatro «Città di Grado». 


DOMENICA 


21 FEBBRAIO 


all’Ippodromo di 


MONTEBELLO 


CORSE AL TROTTO 
inizio ore 14.30 


INGRESSO GRATIS ALLE MASCHERE 


HIPPOPOTAMIS 


MAXIDISCODANCING ROIANO - TRIESTE 


Oggi si balla 


dalle 15 alle 19 


con gli ultimi successi internazionali 


proposti dal 


D.J. GREGORY 


Mafalda 


2 TE INFANTILE 
EOS 


lA TELE PERCHE) DICE 


PAR NON VUOL COMPRA: 
RE 
[CHE DEFORMA LA MEN 5 


E L'HO.MAY 
N HO MICA LA MEN: 


BE‘ 
CE CHE MENTE VO 


RICORDI QUELLA COP 
PIA CON Culi BEVEMT 
MO L'ALTRA RA? 
QUELLI A CLI DICEMMO 
DI VENIRE QUANDO 
VOLE\ ? 


STANNO 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sie piuttosto critici e aggressivi: mostrate- 
‘vi più accomodanti e disponibili, evitate di 
ferire la sensibilità altrui, vi sarà utile anche nel 
futuro, Se un legame è diventato pesante (terza 
decade) trovate il coraggio di liberarvene. Tan- 
te novità per la prima decade, 


Pi ponendo troppo apertamente le vostre 
idee rischiate di suscitare un vespaio o di 
pestare la coda a qualcuno; controllatevi, siate 
più diplomatici e concilianti, manovrate con 
cautela il denaro se appartenete alla prima 
decade e guidate con più prudenza. 


‘na discreta fortuna vi accompagna oggi e 
può aiutarvi a realizzare più di quanto 
sperate ma prudenza con gli entusiasmi, ‘non 
sono favorite le iniziative prese all'insegna 
dell'impulsività. Dedicate il tempo libero al 
risposo, allo svago, alla lettura. 


on correte rischi inutili con azioni incon- 
trollate o discussioni troppo vivaci, cercate 
di far prevalere la misura in ogni situazione. Per 
qualcuno della terza decade è un momento di 
«bilanci»: occorre modificare, mettere in ordine 
tutto ciò che non quadra. 


ARSE se aperti e spontanei di natura sapete 
diventare inaspettatamente scontrosi e di 
cattivo umore; non lasciatevi influenzare da 
piccole contrarietà e tenete conto anche delle 
esigenze degli altri. Raffreddori o piccoli inci- 


22-1v22-3 | denti, distrazioni per la prima decade. 


‘on vi mancano le buone occasioni ma è 

indispensabile che sappiate rimanere sem- 
pre padroni di voi stessi. Con gli aspetti disso- 
nanti c'è tendenza ad inquietudine, insoddisfa- 
zioni varie, evitate di stancarvi troppo, di stra- 
fare per compensare ciò che non funziona. 


‘n momento di riflessione vi aiuterà a consi- 
derare le cause che vi hanno spinto ad agire 
in un certo modo o a trovare ciò che va 
cambiato a ‘tempo. Moderate l’impazienza e 
non pretendete l’impossibile, con un po’ di 
equilibrio otterrete dei risultati soddisfacenti. 


BILANCIA 
CI 


23-0 22-10 


Avene ‘un periodo delicato e per molti di 
voi i rapporti con gli altri non sono facili o 
sereni; si tratta di una crisi passeggera, occorre 
mantenere la calma e non lasciarsi dominare 
da stati d’animo negativi. Dedicate più tempo a 
voi stessi, allo svago. 


ifendete i vostri interessi e siate cauti 

nell’aderire a proposte che possono sem- 

brare promettenti; cercate di vedere ogni cosa 

con un certo distacco e di non lanciarvi in 

C'e RIP iniziative azzardate per il solo gusto della 
novità o per brillare davanti agli altri. 


‘on c’è rosa senza spina, è giusto quindi che 
in alcuni settori otteniate delle soddisfazio- 
niein altri incontriate qualche contrarietà. Per 
‘alcuni di voi ci sono melti dubbi, interrogativi, 
problemi in sospeso, state in guardia da giudizi 


e decisioni impulsivi. anr 1a wa ct 


e ci sapete fare e non volete proprio tutto 

‘potrete passare una giornata molto piace- 
vole. Evitate di prendere di petto le questioni 
più complesse e applicatevi con impegno allo 
studio, al perfezionamento professionale se vo- 
lete migliorare la vostra posizione. 


lcuni dovranno decidere se rimanere attac- 
cati ad un passato non più valido 0 aprirsi e. 
affrontare una situazione nuova. Se una scelta 
s'impone riflettete con calma, non lasciatevi 
travolgere dalle circostanze, avrete il tempo per 
sistemare bene ogni cosa. 


icag 0-3 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ARBRÀ 


‘ La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 2 Si chiede al bravo interprete - 5 Città del 
Piceno - 11 Grido di esultanza - 14 Se è spuntato non scrive - 15 
Provincia della Lombardia - 17 Argomento da trattare - 18 
Nacque da una costola - 19 Comprende Norimberga e Ratisbo- 
na - 21 Luigi compositore... prima di decimo - 22 Con nanna fa 
addormentare - 24 Noto istituto assicurativo (sigla) - 25 Non 
andare, rimanere - 26 Sigla di Venezia - 27 Sigla di Cagliari - 28 
Corone di fiori - 29 Simbolo del decametro - 30 Fiume africano - 
31 Il segno della sottrazione - 32 Lo Stato di Lech Walesa - 34 
Colonnello (abbreviazione) - 35 Condotto cilindrico - 36 Ilaria 
attrice - 38 Il nome della Papas - 40 Liquore di lunga vita - 41 
Tragedia di Shakespeare - 42 Sotto nei prefissi. 

VERTICALI: 1 È sempre giorno di festa - 2 Frutto di forma 
allungata - 3 Interno (abbreviazione) - 4 Un tipo eccentrico - 6 Il 
centro di Oslo - 7 Simboleggiano la schiavitù - 8 Celebre teatro 
parigino - 9 La capitale del Perù - 10 Il nome della Di Marzio - 12 
Provincia della Liguria - 13 L'insieme delle ruote e delle 
sospensioni del veicolo - 16 Una donna che guida l’aereo - 20 La 
scritta sulla Croce - 23 Abbattere, distruggere - 25 Grasso per 
candele - 26 Ornella cantante - 28 Ignazio scrittore - 29 Per 
niente incerto - 30 Inventò la dinamite - 32 Passato di patate - 
33 Associazione perlavoratori (sigla) - 35 Sigla per autotreni - 37 
Tre volte prima di hurrà - 39 Le vocali in terra. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 vampa; 5 Assia; 10. Aral; 11 accordo; 13 sec; 14 
Louis; 15 RM; 16 ametista; 18 fio; 19 denti; 20 Joan; 21 Corea; 22 corni; 23 
manna; 24 reuma; 25 olio; 26 perla; 28 tua; 29 Mantegna; 31 EM; 32 carne; 
33 gin; 34 levante; 36 lido; 37 trine; 38 gioia. 

VERTICALI: 1 vasai; 2 arem; 3 macedonia; 4 PI; 5 acuti; 6 scia; 7 Sos; 
8 Ir; 9 Adriana; 11 Aosta; 12 omoni; 14 linea; 17 terno; 18 formaggio; 20 
joule; 21 calumet; 22 certe; 23 motel; 24 renne; 26 parte; 27 canoa; 29 
Mann; 30 nidi; 32 CAI; 35 VR; 36 LI. 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


i 
i 


| 
; 
id 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI ALLA CONFERENZA ECONOMICA 


Balzamo: «Il terminal? Verso lo sblocco Tra le righe| 


Un problema di ferrovie» 


TRIESTE — Il ministro dei trasporti Vin- 
cenzo Balzamo è intervenuto ieri sera alla 
conferenza economica regionale organizzata 


dal Partito socialista. Balzamo, nel suo discor- 


so, ha detto che la sua linea verso il Friuli- 
Venezia Giulia si riassume in tre punti fonda- 
‘mentali: raddoppio della Pontebbana, stazio- 
ne di Cervignano, traffici col Centro Europa e 
con l'Est. 


— Ministro Balzamo, per la Pontebbana il 
via è sicuro? 

«Sì, 185 miliardi sono già stanziati per i 
lavoriin corso, altri 300 arriveranno tramite îl 
rifinanziamento della legge sulla ricostruzio- 
ne, già approvata». 


— E il terminal carbonifero? Si farà a 
Trieste? De Michelis ha detto di sì, senza 
escludere l’ipotesi Porto Levante... 


«È il più grosso problema che stiamo stu- 
diando. Vi è collegata la generale riorganizza- 
zione delle ferrovie, i cui vertici hanno raccol- 
to in pieno l’importanza della questione. In- 
tanto già 20 deì 100 miliardi previsti sono stati 
erogati per la costruzione della stazione di 
Cervignano, che consentirà uno smistamento 
di 1500 carri al giorno». 


- — La nuova parola d’ordine dei trasporti è 
«integrazione»? 

«Sì, Attualmente l’80 per cento del traspor- 
to merci in Italia si effettua su strada, ed è una 
cosa assurda. Bisogna integrare i vari sistemi, 
la politica dei rami secchi”, che ha portato 
alla semidistruzione delle ferrovie, si è rivela- 
ta totalmente improduttiva». 

— Di integrazione si sente bisogho, da 
queste parti... N 

«Il Friuli-Venezia Giulia sintetizza un po’ 
tutti i problemi del trasporto. C'è un porto în 
deperimento, le ferrovie a disagio, un aeropor- 
to che, me l'hanno confermato oggi a Gorizia, 
è în grave crisi, L'integrazione di questi siste- 
mi in difficoltà può portare a un sistema 
globale sano», 

— I trasporti restano esclusivamente dei 
servizi? 

«No, assolutamente. Il piano integrativo 
del ministero, in un periodo di crisi come 
questo, prevede degli stanziamenti troppo 
grandi per essere destinati solo ai servizi. I 
trasporti possono diventare un elemento trai- 
nante della nostra economia, se non altro per 
il lavoro indotto che garantiscono. Il piano 
integrativo, in realtà, è un investimento», 

P. C. 


CARLO ALADHEFF NOMINATO COMMISSARIO 


la «Flotta Lauro» 


ROMA — Per tentare di salvare la Flotta Lauro il ministro 
dell'industria, d’intesa con quello del tesoro, ha nominato, a 
più di un mese dall’accordo tra i rappresentanti del gruppo 
Lauro e la banche creditrici, un commissario: si tratta di 
Carlo Aladheff. 

Nel darne notizia il ministro della marina mercantile 
Mannino ha comunicato che Aladheff, per accettare l’incarico, 
ha rassegnato le dimissioni da amministratore delegato della 
società Merzario. Le banche si erano impegnate a rinunciare 
all’azione di sequestro che aveva bloccato nove navi della 
Lauro, per cui.la flotta dovrebbe riprendere in pieno la sua 
attività. — ; ; 

A Trieste intanto sono sempre ormeggiate la «Ercole 
Lauro» e la «Gazzella», le due navi della flotta delcomandante 
sequestrate dalla magistratura su istanza dei creditori. 

La portacontenitori «Ercole Lauro» è nello scalo giuliano 
dal 2 gennaio. Avrebbe dovuto salpare per l'Oriente per conto 
del «Med. club» (un consorzio internazionale tra società 
armatrici di cui fanno parte tra gli altri il Lloyd Triestino e l 
stessa Lauro). i 

Ha scaricato la merce e dal 15 gennaio la nave è «prigio- 
niera» alla:stazione marittima. «Non sappiamo ‘niente di 
preciso sul commissariamento», dice Costantino Russo, primo 
ufficiale di coperta. «Le uniche notizie le apprendiamo dalla 
stampa. Per fortuna non ci mancano i viveri né il carburante. 
Ma molti non ricevono la paga da novembre», 

Lo stesso discorso vale per il personale a bordo della 
«Gazzella», 


LA REGIONE STANZIA 43 MILIARDI 


Settore industria 
Nuovi interventi 


TRIESTE — Un disegno di 
legge con il quale vengono 
stanziati complessivamente 
oltre 43 miliardi per interventi 
nel comparto ‘industriale è 
stato definito dalla Giunta re- 
gionale su proposta del suo 
vicepresidente ed assessore 
all’industria, De Carli. Il prov- 
vedimento si articola in vari 
capi e reca rifinanziamenti e 
modifiche a leggi regionali 
operanti da molti anni, in al- 
cuni casi a normative che. ri- 
salgono ai primissimi tempi 
dell’attività della Regione. 

Più in particolare, vengono 
apportate modifiche alla leg- 
ge n. 25, del 1965, modifiche 
tesesi necessarie in relazione 
alla situazione contingente in 
cui si sono venute a trovare 
talune zone del Friuli-Venezia 
Giulia. In questo modo si cer- 
ca di correggere alcuni squili- 
bri del tasso di sviluppo indu- 
striale tra zone terremotate e 
mon: è questo un aspetto di 
particolare rilievo. 

La legge, infatti, rende la 
politica regionale in questo 
settore più aderente alle linee 
programmatiche sia del Pia- 
no urbanistico regionale e sia 
del Piano regionale di svilup- 
po. Vi si prevedono-riduzioni 
differenziate dei tassi di inte- 
resse sulla accensione di mu- 
tui a seconda delle situazioni 
territoriali, favorendo quelle a 
‘maggiore degrado economico. 

Tali interventi, volti soprat- 
tutto a rafforzare le unità pro- 
duttive esistenti, e i livelli oe- 
‘cupazionali, oltre che al soste- 
gno. dell’ammodernamento 
tecnologico e dei nuovi inse- 
diamenti industriali, compor- 
teranno, nell'arco di dieci an- 
ni, spese per 40 miliardi di lire 
a carico del bilancio regio- 
nale. 

Inoltre, con la nuova nor- 
mativa si prevede il rifinan- 
ziamento delle leggi operanti 
in favore della locazione indu- 
striale (leasing), formula ‘che 
negli ultimi anni ha avuto 
notevole sviluppo. Per questa 
particolare forma di incentivi 
sarà consentito l’abbattimen- 
to del 15 percento del valore 
d’acquisto e il limite massimo 
contruattuate verrà elevato 
fino a 300 milioni di lire. 

Di notevole rilevanza anche 
la concessione di agevolazioni 
‘agli imprenditori che intenda- 
no costruire, attivare e ammo- 
dernare impianti idroelettrici 
utilizzanti piccole derivazioni 
di acque. Per questo partico- 


. lare settore, che può dare un 


sensibile contributo al rispar- 
mio di quell’energia conside- 
rata ormai tradizionale, del- 
l'energia, cioè, prodotta bru- 


ciando derivati del petrolio, 
verrà concesso un contributo 
in conto capitale fino al 15 per 
cento del costo dégli impianti 
e, nel contempo, potranno es- 
sere concesse le provvidenze 
della già citata legge 25, del 
1965. Lo stanziamento, in que- 
sto caso, assomma a:1.500 mi- 
lioni di lire. 

Modifiche e un nuovo stan- 
ziamento di un miliardo di lire 
‘anche per la legge n. 24, pure 
nel 1965, con la quale si preve- 
dono incentivi per le zone in- 
dustriali. Al medesimo capo 
della nuova legge, viene inol- 
tre prevista la costituzione di 
un «Centro regionale servizi 
per piccole e medie indu. 
strie», da promuoversi nella 
provincia di Trieste a cura 
della Federazione regionale 
degli industriali e dell’Unione 
regionale piccole e medie in- 
dustrie. con la collaborazione 
del Consorzio per l’area di 
ticerca scientifica. 


CONVEGNO IERI MATTINA AL CENTRO STUDI DI PALUZZA 


Difesa delle acque in Carnia 
e mega-centrali idroelettriche 


TOLMEZZO — La costru- 
zione di nuove strade, di sem- 
pre più sofisticate attrezzatu- 
Te turistiche e di centrali 
idroelettriche rende fragile, a 
lungo andare, l'ecosistema 
della montagna. Ciò accade in 
tutto l’arco alpino e ciò logi- 
camente si è verificato, e si 
verifica, in Carnia, una zona 
gia di per sè povera e dimenti- 
cata. Ecco perché in Carnia 
da qualche anno a questa par- 
te, si sta disputando una par- 
tita ad ampio respiro per la 
difesa delle sue acque ‘e del 
suo ambiente. La posta in pa- 
lio è alta e consiste nella rivi- 
talizzazione della montagna e 
nel recupero delle forze giova- 
nili alla stessa montagna. 

Di questo si è parlato anche 
nel corso del convegno dedi- 
cato al tema «Acque, ambien- 
te ed energia: i piccoli impian- 
ti idroelettrici in Carnia», 
svoltosi nella mattinata di ieri 
presso il centro studi di Paluz- 


| 


za, su iniziativa della comuni- 
tà montana della Carnia, del 
Comune di Paluzza e della 
società elettrica cooperativa 
Alto But. 


Al convegno, presieduto 
dall’assessore regionale alla 
pianificazione e al bilancio 
Coloni, hanno preso parte tra 
gli altri amministratori comu- 
nali della Carnia, operatori 
economici e turistici, espo- 
nenti del mondo politico. e 
«culturale. 


Si è trattato di un incontro 
chiarificatore, di quelli cioé 
che servono a mettere in evi- 
denza l’univocità degli intenti 
e degli interessi. AI punto che 
è sembrato fin troppo lapalis- 
siano che i carnici, ‘di ogni 
tendenza politica essi siano; 
vogliono fare cerchio attorno 
al «problema acque» che, non 
dimentichiamolo è emerso 
nella sua gravità subito:dopo 


la ventilata creazione di una | 


nuova centrale Enel nei pressi 
di Amaro. 

I relatori ufficiali del conve- 
gno l’ing. Roberto Piccoli e 
l'ing. Tarcisio Cescato, hanno 
tracciato in sintesi quelle che 
sono le problematiche di fon- 
do legate allo sfruttamento 
idrico in maniera irrazionale. 
Prendendo ad esempio la 
realtà dei piccoli impianti 
idroelettrici della Secab, che 
da oltre 70 anni opera nella 
vallata del torrente But senza 
creare degli scompensi all’e- 
cologia locale, l'ing. Piccoli ha 
parlato del problema energe- 
tico a livello nazionale facen- 
do dei paragoni tra la Carnia 
ed il Trentino. 

L'ing. Tarcisio Cescato, a 
sua volta, si è soffermato a 
parlare sullo sfruttamento 
idroenergetico del torrente 
Chiarsò che dovrebbe alimen- 
tare gran parte della ipotizza- 
ta. centrale. Enel, di Amaro. 

‘Fulvio Castellani 


LA «DEFINIZIONE AGEVOLATA» DEI TRIBUTI 


el«condono» 


TRIESTE — Il nuovo «con- 
dono» tributario che moltissi- 
mi contribuenti attendono 
non si chiamerà così: l'art. 4 
del decreto del 30 dicembre 
1981 (recante il n. 792 e, singo- 
larmente, «dato a Ventimi 
glia» e non a Roma) parla 
infatti di «definizione agevo- 
lata». Nessun rimprovero pe- 
rò, sia chiaro, potrà essere 
rivolto al legislatore che non 
potrebbe, in alcun modo, defi- 
nire «condono» il provvedi 
mento di preannunciata ema- 
nazione. Del resto anche nel- 
l’ormai lontano 1973 (anno del 
precedente «condono») si par- 
lò di «norme per agevolare la 
definizione delle pendenze in 
materia tributaria». 

Ma, quale che sia il suo 
confezionamento esterno, che 
cosa ci sarà dentro a questo 
nuovo strumento? 

Per quali tributi. Quanto ad 
estensione oggettiva il «con- 
dono» si rivolgerà a tutte le 
imposte dirette pre-riforma, a 
tutte quelle post-riforma (Ir- 
pef, Irpeg ed Ilor), all'imposta 
sul valore aggiunto, all’impo- 
sta di registro, a quella sulle 
successioni e sulle donazioni, 
nonché all'Invim. 

Per quanti anni. Quale cioè 
l'arco di tempo interessato. 
Una risposta abb.stanza pre- 
cisa sugli anni di partenza 
può essere ricavata dall’art. 4 
del decreto richiamato in 
apertura: in tale sede è fatto 
‘esplicito riferimento. alla ne- 
cessità di prorogare i termini 
per gli accertamenti e per le 
rettifiche, delle imposte sui 
redditi e dell'Iva, scadenti il 
31-12-1981, al 31 dicembre del 
1982, «al fine — così è scritto 
— di assicurare l'applicazione 


di norme per la definizione 


agevolata dei rapporti tribu- 
tari pendenti...». Come a dire 
che il «condono» abbraccerà 
gli esercizi finanziari a partire 
dal 1975 per le imposte sui 
redditi e dal 1976 per l’Iva (un 
anno primain caso di omessa 
dichiarazione). 

Come funziona. Quale cioè 
il funzionamento del compli- 
cato meccanismo della defini- 
zione agevolata. 

Per evidenti ragioni di spa- 
zio non è qui possibile affron- 
tare l'argomento con riferi- 
‘mento a tutte le imposte. Par- 
liamo brevemente, per comin- 
ciare, delle imposte sui redditi 
post-riforma, per le quali è 
‘prevista la presentazione di 


LA SETTIMANA IN BORSA 


All’insegna 
della ripresa 


ROMA — Settimana all’in- 
segna della ripresa per il mer- 
cato borsistico milanese. Con 
l'avvio, mercoledì, del mese 
‘borsistico di marzo, il merca- 
to. ha denunciato infatti una 
decisa inversione di tendenza. 
Superata la risposta premi di 
lunedì e lasciati alle spalle i 
riporti di martedì con la fissa- 
zione di tassi invariati, en- 
trambe le riunioni sono state 
caratterizzate da diffusi smo- 
bilizzi di posizioni: la quota 
ha assunto una decisa intona- 
zione al rialzo, mettendo a 
segno un buon progresso an- 
che in.termini di indice. 

La discreta ma progressiva 
azione di rastrellamento del 
‘materiale, effettuata in prece- 
denza da alcuni operatori isti- 
tuzionali, ha contribuito a 


conferire al mercato una buo-. 


na resistenza di fondo, dalla 
quale si sono sviluppate ini- 
ziative di un certo rilievo che 
hanno interessato una rosa 
molto ampia di titoli. L’into- 
nazione favorevole dev'essere 
anche attribuita, sostengono 
gli esperti, all'ormai imminen- 
te campagna dividendi, le cui 
prime avvisaglie lasciano in- 
travedere un netto migliora- 
mento economico oltre alla 
messa in cantiere di diverse 
operazioni sui capitali di alcu- 
ne società. 


Oltre che sui titoli già in 
. battuta la scorsa settimana, 
inoltre, l'interesse della do- 
manda si è sviluppato anche 
su altri valori trascurati da 
qualche tempo. Le Montedi- 
son, in particolare, hanno 
messo a segno un progresso di 
oltre il 10 per cento. 


I titoli Montedison hanno 
tratto beneficio, secondo gli 
esperti, della minor pressione 
di smobilizzi di posizioni e 
dall'esecuzione, da domani, 
dell'aumento di capitale della 
Farmitalia-Carlo Erba, al 
quale possono partecipare an- 
che gli azionisti della capo- 
Sruppo. 

In netta ripresa anche le 
Viscosa (più 16,6 per cento), le 
Gemina e i valori del gruppo 
Ferruzzi. Netto risollevamen- 
to anche per i valori del grup- 
po Bonomi, mentre nuova- 
mente richiesti sono stati i 
titoli del gruppo De Benedetti 
,e quelli del gruppo Fiat. Più 
contenuti, invece, i recuperi 
messi a segno dai titoli del 
gruppo Pesenti, così come 
inferiori alla media dei pro- 
gressi sono stati i recuperi del 
gruppo centrale, che sembra- 
no accusare ancora il peso dei 
recenti smobilizzi. 

Tra i bancari si sono distin- 
te le Banco Lariano, il Credito 
Italiano, Interbanca e Medio- 
banca, mentre tra i finanziari 
le Bastogi hanno confermato 
la tendenza al recupero. 


UN GRUPPO DI LAVORO SUGGERIRÀ PROVVEDIMENTI ALLA REGIONE 


Ora anche i coltelli vanno in crisi 
A Maniago scatta subito l’allarme 


MANIAGO — Produrre col- 
telli per i maniaghesi è da 
secoli una necessità culturale 
prima ancora che economica 
ed è forse per questo che al 
primo segnale di crisi seria si 
sono mobilitati tutti dai sin- 
dacati alle forze imprendito- 
riali agli enti pubblici per cer- 
care di capire al di là delle 


® cause quali proposte possono 


concretamente rimettere in 
‘piena funzione un tessuto pro- 
duttivo d'importanza fonda- 
‘mentale e per l'economia del- 
l’intera fascia pedemontana 
della provincia di Pordenone. 


In due giorni venerdì e 
sabato, si. sono tenute due 
‘miziative, una dell’assessora- 
to regionale all'industria e 
uno dei sindacati che hanno 
focalizzato i nodi centrali su 
cui intervenire per risanare il 
settore dei coltellinai. La crisi, 
i cui effetti sì sono avuti in 


queste prime fiere internazio- 
nali svoltesi a Milano e a Colo- 
nia, con un crollo della do- 
manda del prodotto mania- 
ghese, sono determinate es- 
senzialmente da due motivi; 
pur nelle loro ulteriori distin- 
zioni e particolarità e cioè la 
scarsissima competitività sul 
mercato e l'essenza di un’ade- 
guata promozione. commer- 
ciale. 

I produttori del terzo mon- 
do e in particolare dell’Orien- 
te, si sono dimostrati in questi 
anni efficacemente aggressivi 
sui mercati mondiali facendo 
leva sui bassi costi di produ- 
zione per imporsi a spese so- 
prattutto dei coltellinai di 
Maniago, dove la produzione 
è frazionata tra artiginato e 
piccola e media industria 

L'assessorato all'industria 
‘venerdì ha promosso una riu- 
nione con lo stesso consorzio, 


con l'Unione artigiani della 
provincia con l’Api con l’As- 
sindustria e con l’Esa al fine 
di costituire un gruppo di la- 
voro che fornisca all’assesso- 
rato alcune proposte concrete 
per un primo intervento, con 
gli strumenti finanziari a di- 
sposizione per dare una prima 
risposta alla crisi. I sindacati 
confederali della provincia e 
della zona di Maniago e di 
Spilimbergo hanno invece 
convocato ieri una conferenza 
dibattito sull'argomento: pre- 
sentando un lungo e detta- 
gliato documento sulla situa- 
zione delle coltellerie, indi- 
cando alcune fondamentali 
soluzioni. Innanzitutto una 
più incisiva azione di mercato 
e commercializzazione con la 
valorizzazione del prodotto 
attraverso la creazione di un 
marchio. 


Umberto Sarcinelli 


COSTITUITA LA DELEGAZIONE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Professionalità: arma 
e obiettivo Unionquadri 


TRIESTE — Da ieri anche il Friuli-Venezia 
Giulia ha una rappresentanza diretta nell'U- 
nionquadti, l'associazione a carattere naziona- 
le che, dalla sua nascita nel 1975, raggruppa e 
intende rappresentare e difendere le istanze 
del personale tecnico e amministrativo cosid- 
detto intermedio presente nelle realtà econo- 
miche dei paese. Nel corso di un impegnato 
convegno si è giunti alla creazione di un 
comitato che, per ora provvisoriamente (in 
attesa coiè di una definizione più precisa) 
‘comprende un rappresentante per ogni singo- 


la azienda della regione. 


L'importanza dell’avvenimento, che deriva 
direttamente dall’impatto sempre più sensibi- 
le che i quadri stanno avendo nell’assetto 
politico economico nazionale, è stato sottoli- 
neato dalla presenza a Trieste del presidente 


dell’Unionquadri, Corrado Rossitto che, in 
un’ampia relazione, ha illustrato caratteri e 
programmi dell’associazione. 

-Ed è stata sottolineata anche dall’interven- 
to dei rappresentanti delle forze politiche e 
dalle loro parole di apprezzamento e augurio. 
Trauner del Pli ha portato il saluto del segre- 
tario nazionale Zanone e ha auspicato che i 
quadri intermedi ottengano il giusto ricono- 
scimento perché possano dare il loro necessa- 
tio contributo. Poli del Pci ha riconosciuto la 
centralità del tema pur appoggiando l’inqua- 


dramento unico. Carbone del Psi ha parlato 


del problema del dilagante malcostume della 
non responsabilità imprenditoriale. Tombesi, 
infine, ha espresso l'augurio che le istanze 
esplose nella famosa marcia dei 40 mila a 
Torino trovino presto realizzazione. 


La professionalità: questo îl 
punto: centrale, qualificante 
dell’Unionquadri; questa l’ar- 
ma che l'associazione intende 
usare per ottenere riqualifica- 
zioni giuridiche ed economi- 
che;'questo infine, il patrimo- 
nio più prezioso da difendere 
e da conservare integro e în- 
dipendente, Corrado Rossitto, 
presidente dell’Unionquadri, 
spiega î motivi e le spinte che 
hanno portato a questa preci- 
sa scelta. «Innanzitutto il ca- 
rattere stesso di questa fascia 
di ceti medi, la loro cultura. 
L’Unionquadri ha scelto la 
strada del movimento profes- 
sionale preferendola a quella 
del sindacato». 

«Due motivazioni: mancan- 
za di una organizzazione, di 
una cultura che per sua ele- 
zione non apprezza l’organiz- 
zazione di tipo operaistico, 
poi una spiccata tendenza al- 
l’individualismo. A questi 
aspetti di carattere culturale 
si aggiungono situazioni tan- 
gibili e oggettive: l’attuale 
classe imprenditoriale ha 
espresso chiaramente la pro- 
pria indisponibilità ad accre- 
scere il numero degli interlo- 
cutori oltre Cgil, Cisl e Uil, da 
una parte e Cida dall'altra». 

Rossitto ha quindi delineato 
quelli che sono gli obiettivi del 
movimento: difendere gli inte- 
ressi della categoria sotto il 
profilo della professionalità 
ed eliminare quelli che sono 
stati i danni dell’appiattimen- 
to imposto da ben precise po- 
litiche nate e ispirate dalla 
contestazione sessantottesca, 
con la sua eredità di conflit- 
tualità anche cruenta. «Noi 
riteniamo che la realtà indu- 
striale degli anni ’80 si incen- 
trerà sui settori ad alta pro- 
fessionalità». \ “ 

Questi processi passano, 5e- 
condo Rossitto, attraverso 


fatti precisi: rapporto aperto 
con îl sindacato al quale si 
chiede di accettare questo 
nuovo interlocutore, il supe- 
ramento dell’inquadramento 
unico, ormai fallito nei suoî 
obiettivi di società collettiviz- 
zata, ricuperando appieno il 
concetto di professionalità: in 
altre parole che il sindacato 
accetti la presenza di questa 


Vendita vietata 
di ghisa 
«pericolosa» 


ROMA — Dal 1.0 maggio 
prossimo sarà vietata la ven- 
dita in Italia di parti di im- 
pianti per la distribuzione di 
acqua calda e fredda e di gas 
nelle abitazioni, costruite con 
un tipo di ghisa che si è dimo- 
strato pericoloso per la possi- 
bilità di cedimenti e di corro- 
sioni, la ghisa malleabile «a 
cuore nero»; loha deciso il 
‘ministro dell'industria Marco- 
ra con un decreto pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale» n. 
49. 

In deroga a questo divieto, 
«al fine di tener conto dell’in- 
teresse degli importatori nella 
‘misura massima compatibile 
con la salvaguardia delle esi 
genze» che hanno motivato il 
decreto. Il ministro ha auto- 
rizzato la commercializzazio- 
ne dei prodotti in questo ma- 
teriale che siano stati impor- 
tati entro il prossimo mese di 
aprile, per un periodo di dieci 
mesi. 

Il provvedimento è stato 
deciso in seguito a un’esposto 
del gruppo siderurgico Falck 
che era accompagnato da una 
relazione dell'istituto di chi- 
mica, fisica, elettrochimica e 
metallurgica del Politecnico 
di Milano. 
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SID AA RR SM ie I nt LE a 


«area quadri» come una real- 
tà indispensabile e irreversi- 
bile. 

Delineata la figura del 
«quadro» (quasi un imprendi- 
tore dipendente, che accop- 
pia alte capacità professiona- 
li a una responsabilità, ester- 
na e interna, altrettanto alta) 
Rossîtto è passato a illustrare 
Vattuale strategia dell’asso- 
ciazione: «Ci muoviamo sutre 
linee: apertura di un dialogo 
con il sindacato, già iniziato- 
si, in parte, e già promettente; 
maggiore presenza nelle 
aziende, creando centri ope- 
rativi all’interno di esse, ope- 
razioni già a buon punto in 
molte importanti situazioni; 
confronto con i partiti ai quali 
si chiede di eliminare i guasti 
«prodotti nel passato attuando 
opportuni strumenti legislati- 
vi che accolgano le nostre 
legittime richieste». 

«Questo recupero di profes- 
sionalità, di responsabilità, 
vuol dire il ritorno a regole 
del gioco dimenticate; vuol 
dire riconquistare l'arma mi- 
gliore per battere i mali eco- 
nomici che affliggono oggi il 
paese». 

A.C. 


BI ALFA ROMEO — Sono 
proseguite ieri le trattative fra 
coordinamento Flm e rappre- 
sentanti dell'Alfa Romeo per 
la vertenza aziendale che ri- 
guarda il ricorso alla cassa 
integrazione 


El COLLABORAZIONE — 
L'industria automobilistica 
jugoslava «Crvena Zastava» 
ha consegnato all'azienda un- 
gherese Mogirt le prime 160 
autovetture modello «101» 
(derivate dalla Fiat 128) dan- 
do così il via al contratto di 
collaborazione firmato nei 
mesi scorsi tra le due imprese. 


una apposita dichiarazione 
integrativa che dovrà essere 
redatta, a pena di nullità, su 
stampati conformi ai modelli 
che saranno approvati con de- 
creto del ministro delle finan- 
ze. Le dichiarazioni integrati- 
ve dovranno essere presenta- 
te distintamente per ciascun 
periodo d'imposta per il quale 
il contribuente intenderà 
chiedere il «condono». 

Norme particolari saranno 
previste per le dichiarazioni 
cumulative e per quelle con- 
giunte, nonché le dichiarazio- 
ni delle società ed associazio- 
ni, imprese familiari, aziende 
coniugali. Di un certo rilievo 
appare la norma in forza della 
quale i nuovi elementi attivi e 
passivi interessanti il reddito 
d'impresa saranno ricono- 
sciuti anche per i periodi 
d'imposta successivi, fatti sal- 
vi. gli accertamenti ancora 
possibili di cui si dirà. Quanto 
detto varrà anche per le 
imprese minori che saranno 
assoggettate all’onere di te- 
nuta del registro dei cespiti 
ammortizzabili. 

Ma, i più si domandano; 
sarà poi «sicuro» fare ammen- 
da dei propri peccati fiscali? 
Sarà cioè possibile porre la 
famosa pietra sul passato? Le 
indicazioni ricavabili dall’esa- 
me della «bozza» disponibile 
consentono di poter affermare 
che la sicurezza assoluta non 
sarà raggiungibile se non da 
coloro che sono stati già «ac- 
certati»: costoro potranno in- 
fatti. definire le proprie posi- 
zioni fiscali presentando una 
dichiarazione integrativa ret- 
tificante i redditi dichiarati in 
misura pari (ovvero superiore) 
‘ai due terzi del reddito accer- 
tato dall’ufficio. In tutti gli 
altri casi i giochi resteranno 
sempre potenzialmente 
aperti, 

E tali altri casi sono ricon- 
ducibili a due ipotesi per le 
quali vale, sostanzialmente, 
la stessa disciplina: contri- 
buente che non ha ricevuto 
accertamenti e contribuente 
già «accertato» che presenti 
una dichiarazione integrativa 
con una rettifica di reddito 
inferiore ai due terzi del reddi- 
to accertato dall’ufficio (al 
netto del dichiarato). Ponia- 
mo, con una esemplificazione, 
che siano stati dichiarati red- 
diti per 10 milioni e che l’uffi- 
cio imposte non abbia ritoc- 
cato tale posizione reddituale. 

Una dichiarazione integra- 
tiva che elevi il reddito di 2 
milioni, portandolo a 12 milio- 
ni, porrà il dichiarante in una 
posizione di discreta tranquil- 
lità: è infatti prevista un’«a- 
rea di sicurezza fiscale» costi 
tuita dal reddito riconosciuto 
di 12 milioni (10 milioni di 
dichiarato e 2 milioni di inte- 
grato) maggiorando del 50% 
(e cioè di 6 milioni) e di un 
ulteriore 10% del reddito ori: 
ginariamente dichiarato (10 
milioni) pari a 1 milione. Il 
totale della fascia di sicurezza 
sarà pertanto, nell'esempio, 
di 19 milioni. La tranquillità 
sarebbe però, come detto, 
relativa, in quanto l'ufficio po- 
trebbe accertare redditi anco- 
ra maggiori di quelli contènu: 
ti entro l’«area di sicurezza» 
(nell'esempio 19 milioni). In 
tal caso però il reddito in 
contestazione sarebbe limita- 
to alla sola differenza fra il 
nuovo accertato e quello rico- 


nosciuto e maggiorato (19 mi-‘ 
' lioni). Dunque una soglia di 


sicurezza di 19 milioni di red- 
dito, contro gli originari 10 
milioni dichiarati, ottenuta 
con una maggiorazione di due 
soli milioni! 

L'«area di sicurezza» scatte- 
rà anche per chi, avendo rice- 
vuto un accertamento, avrà 
integrato i propri redditi ri- 
manendo al di sotto dei due 
terzi. L'eventuale contendere 
sarà anche qui limitato alla 
differenza fra il maggior reddi- 


‘to accertato e quello di sicu- 


rezza. In chiusura alcune indi- 
cazioni flash. La dichiarazio- 
ne integrativa sembra dovrà 
essere esclusivamente spedi. 
ta (e non consegnata) a mezzo 
raccomandata. 

I termini per beneficiare del 
«condono» saranno di sei me- 
si dalla data di entrata in 
vigore della legge. Le dichia- 
razioni contenenti anche red- 
diti d'impresa e di lavoro au- 
tonomo saranno ritenute vali- 
de. solo se conterranno au- 
menti minimi del 10%. Non 
saranno applicate in genere 
né pene pecuniarie, né soprat- 
tasse, né interessi. 

Il pagamento delle maggio- 
ri imposte avverrà corrispon- 
dendo un acconto ragguaglia- 
to ai maggiori imponibili pari 
al 10% per Irpef e Irpeg ed al 
15% per Ilor: Il saldo avverrà 
mediante iscrizione a ruolo e 
cioè con l’invio di normali car- 
telle esattoriali con ripartizio- 
ne del debito in quattro rate. 
delle quali non si conoscono, 
ancora le scadenze. Questo, 
almeno secondo le più recenti 
indicazioni, il «condono ’82». 
Quanto e in che misura sarà 
conveniente sfruttare le possi- 
bilità che saranno offerte in 
tema di imposte sui redditi 
‘sarà invero non semplice. Cia- 
sceuno ‘dovrà ‘farsi dunque i 
propri calcoli con molta at- 
tenzione, non dimenticando 
che la «definizione agevolata» 
‘presenta comunque un costo. 

Lorenzo Spigai 


Domenica, 21 febbraio 1982 


LE AZIENDE INFORMANO 


Riunione di vendita alla Stock 


Pieno successo della riunione che si è tenuta all’ini. 
zio dell’anno nella sede della Stock per illustrare ai 
‘Responsabili delle varie zone di vendita le nuove iniziati- 
ve commerciali programmate per la prima parte del 1982, 

La riunione è stata anche l'occasione perun bilancio 
dell’anno appena trascorso; la Direzione ha sottolineato 
che, in relazione al non facile momento del mercato, i 
risultati di vendita sono da considerarsi soddisfacenti 
perla marca Stock: grazie infatti ad una serie di centrate 
iniziative promozionali, la Casa triestina si è confermata 
tra le Aziende leader nello specifico settore del brandy, 
avvalorando la sua posizione nel mercato con il lancio 
del prestigioso Brandy Stock 84 Riserva Speciale del 
Centenario che ha ottenuto, in tempi brevissimi, ampi 
consensi di pubblico e superato le più ottimistiche 
previsioni di vendita. 

Inoltre sono stati ottenuti confortanti successi con la 
Grappa Julia, nel settore delle confezioni natalizie e nel 
campo dei liquori con il Gala Caffè e con l’Amaretto 


dell’Orso. : 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


AVVISO DI VENDITA 


FALLIMENTO. VITTORIO. SERGAS 


Con decreto dd. 4.2.82 il Giudi- 
ce Delegato, dott. Carmelo 
Macchiarella, ha ordinato la 
vendita all‘incanto:davanti a sé 
il 9marzo 1982 ad ore 10.45 (st. 
n. 261) in sede di secondo 
esperimento, dell'immobile di 
proprietà del fallito, sito in 
Trieste, viale Miramare n, 9 
(P.T. 31785 di TS) — costituito 
da alloggio quarto piano — al 
prezzo base, ridotto di un quin- 
to, di lire 180.080.000 con offer- 
te in aumento non inferiori a 
lire 500.000. 

Gli offerenti dovranno prestare 
cauzione in lire 18.080.000. ol- 
tre a lire 27.120.000 per spese. 
mediante deposito in Cancelle- 
ria (stanza n. 296) entro le ore 
(12. dell'8. marzo, 1982, 

Il saldo prezzo dell'aggiudica- 
zione dovrà essere versato 
entro30 gg. dall'aggiudicazio- 
nè stessa e le spese inerenti 
alla vendita e al trapasso della 
proprietà saranno a carico del- 
l'aggiudicatario. 


ta Cancelleria e il Curatore, 
avv. M. De Marchi t. 61851 
dalle ore 12'alle 13. 


IL CANCELLIERE 


il tuo negozio 
per 


IICARNEVALEI. ©£ 
maschere, MZ 
oi 
o. 
VIA LE 
BATTISTI 13 RIA 


N° 40/80 RE 


TRIBUNALE CIVILE: 
E PENALE DI TRIESTE 


Il Cancelliere rende noto che alleore 
10.30 del 9 marzo 1982 si procederà 
alla vendita con-incanto dell'immo- 
bile costituito. dalla P.T. 2413 di 
Conconello c.t. 1° e 2° villa pedrona- 
le con edificio staccato ad uso di- 
pendenza, con ampia area scoperta, 
per complessivi mq 13.560, sita tra 
la Strada Napoleonica e la Strada 
del Friuli, a ridosso, della ex cava 
contrassegnata.col n. 529 di Strada 
del Friuli di proprietà di EICHEM- 
BERG ROLF, al prezzo base di L. 
440.000.000, con offerte in-aumento 
non inferiori va L.-5.000:000-==t= 
Ogni concorrente dovrà depositare 
entro le ore 12-del giorno preceden- 
te la vendita il 25% del prezzo base, 
per cauzione e spese fiscali. 

Termine per il deposito del’ saldo 
prezzo: 60 giorni dall'aggiudicazio- 


Informazioni: presso la predet-, 


ne definitiva. ; 
Informazioni in Cancelleria stanza n. 
241. 

Trieste, 28 gennaio 1982 


ll Cancelliere: 
RUBINI 


TRIBUNALE DI GENOVA 


Fallimento «Lagomarsino Caffè S.r.l.» 
AVVISO VENDITA CAFFÈ CRUDO 


Curatore riceve ‘offerte cauzionate ass. circ. 10% 
prezzo proposto, entro e non oltre 25 febbraio 1982, 
per vendita trattative private 


CAFFÈ CRUDO 


n. 75 sacchi Indonesia Sumatra (in Genova Rivarolo, 


Magazzini Generali); 


n. 336 sacchi Costavorio, n. 50 sacchi Santos, n. 123 

sacchi Indonesia (in Trieste, Punto Franco); 

n. 5 sacchi indiano Robusta (in Trieste, Porto nuovo). 
Gli offerenti sono invitati a presenziare all'apertura 

delle buste ed alla gara eventuale che sarà tenuta 

davanti al sig. Giudice Delegato il 26 febbraio 1982, ad 


ore. 


Migliori informazioni rivolgersi Curatore Rag. Mile- 
na Epifani, via C. R. Ceccardi 1/20, Genova, telefono 


562965. 


IL' CURATORE 
(rag. Milena Epifani) 


presente avviso. 


REGIONE AUTONOMA: FRIULI-VENEZIA. GIULIA 


Direzione Regionale dei Servizi Amministrativi 
1 TRIESTE 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE. PRIVATA 
CON OFFERTA A RIBASSO PER LA COSTRU- 
ZIONE DELLA CASA FORESTALE DI MOGGIO 
UDINESE (UDINE) 


IMPORTO A BASE D'APPALTO L. 320.800.000 


La, Direzione regionale dei Servizi Amministrativi 
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, intende! 
indire «una licitazione privata con offerta a ribasso per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori per la costruzione 
della Casa Forestale di Moggio Udinese (Udine). per 
l'importo a base d'appalto di L. 320.800.000. 

Si precisa che, per l'appalto dell'opera innanzi specifi- 
cata, verrà adottata la procedurà esplicitamente indicata 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 e secondo 
le modalità indicate dall'art. 73 lettera c) e con procedi- 
mento previsto dal successivo art. 76, Il comma, del 
Regolamento sull'Amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato con R.D.. 
23.5.1924, n. 827, e ai sensi dell'art. 89 del R.C.G.S. 
Le imprese interessate ed' iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori per il corrispettivo importo, potranno presen- 
tare richiesta d'invito, in carta bollata, alla Direzione 
regionale dei Servizi Amministrativi, in Trieste - via 
Carducci 6 entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 


A' termini dell‘art. 7, ultimo comma, della precitata 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, la richiesta di cui è innanzi 
cenno, non è vincolante per l’Amministrazione regionale. 
IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO ‘ 


rag. Sergio Santin 


Domenica, 21 febbraio 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


CHIESTI MASSICCI LICENZIAMENTI 


Nuova chiusura 
per il «Times»? 


L’ultimatum di Murdoch ai sindacati 


LONDRA— A cinguant’an; 
ni, l'australiano Rupert Mur- 
doch, il più grande magnate 
della stampa del mondo, mi- 
naccia di giustificare una vol 
ta di più la sua fama di uomo 
che non ha paura di niente 
liquidando tra pochi giorni 
una delle istituzioni britanni- 
che più prestigiose e rispetta- 
te, il «Times», che già più 
volte in un recente passato è 
stato sull'orlo della chiusura 
definitiva scomparendo dalle 
edicole per molti mesi. 


Il pericolo della chiusura in- 
combe anche sul «Sunday Ti- 
mes», il settimanale collegato 
conil quotidiano, se i sindaca- 
ti non accetteranno entro do- 
mani il licenziamento di un 
quarto dei dipendenti dei due 
giornali. 

Malgrado ogni sforzo di ri- 
sanamento, il «Times» (300 
mila copie) e il «Sunday Ti- 
mes» (1 milione e 500 mila 
copie) continuano a perdere 
una montagna di denaro, e 
così Murdoch lancia un ulti- 
matum ai sindacati e batte i 
‘pugni sul tavolo. 


Invocando le dure leggi del 
mercato, egli non perde occa- 
sione per ricordare che la 
«N.T.L.» (New Times limited, 
la' società proprietaria delle 
due testate) ha avuto finora 
un deficit di 12 milioni di ster- 
line all'anno, pari a oltre 28 
miliardi di lire, e che il passivo 
previsto per il 1982 è di ben 15 
milioni di sterline, pari a oltre 
35 miliardi di lire. Murdoch 
teme che il dissesto della 
N.T.L. finisca per incidere sul- 
le altre sue attività editoriali 
in Gran Bretagna, dove egli è 
proprietario. di due. grandi 
quotidiani popolari, di 26 
giornali di provincia e di una 
rete tv commerciale. 


Solo nel febbraio 1981, ac- 
quistando «la vecchia signora 
di Fleet street», come gli in- 
glesi chiamano ‘affettuosa 
mente il «Times», Murdoch è 
entrato a pieno titolo nell’al- 
bo nobiliare dell’editoria. Og- 
gi però egli assicura che il 
«Times» e il «Sunday Times», 
questi fiori all'occhiello dell’e- 
ditoria gli costano un occhio, 
spariranno dalla circolazione 
entro lunedì prossimo se non 
si decideranno a diventare fi- 
nalmente redditizi. 


Per gli inglesi sarebbe come 
per i parigini se di colpo spa- 


risse la Tour Eiffel. 

Murdoch, ‘già considerato 
uno spietato uomo d'affari da 
una parte dell’establishment 
britannico, viene ora trattato 
da«sacrilego». Ma le leggi del 
mercato sono quelle che sono. 

A Londra prevale la convin- 
zione che al momento dell’ac- 
quisto delle due «storiche» te- 
state Murdoch era già ben 
deciso a piegare le redazioni 
alla sua volontà oppure a 
scioglierle. 

«L'australiano», si dice a 
Londra, non intende rispetta- 
re la tradizionale indipenden- 
za ‘delle due redazioni, che 
sono ben risolute a difenderla. 
Egli è infatti noto per i suoi 
interventi «in maniche di ca- 
micia» nelle sedi degli. altri 
suoi giornali, per dare agli 
èditoriali la coloritura politi 
ca che più gli conviene. 


EESOZA, 


INDAGINI SULL’ALLUCINANTE FATTO DI SANGUE 


Catania: il bruto «giustiziato» 
avrebbe ucciso una bambina 


Denunciate per omicidio volontario le donne 


CATANIA — Sono state de- 
nunciate per omicidio volon- 
tario e rinchiuse nel carcere di 
Catania, Carmela Zuccaro di 
27 anni e Sebastiana Sicali, di 
32, che venerdì pomeriggio 
hanno ucciso a colpi di pistola 
il pregiudicato Salvatore Gu- 
glielmino, di 30 anni, marito 
della prima. 

L'uomo, secondo quanto 
hanno confessato le due don- 
ne che hanno trasportato il 
suo corpo davanti alla que- 
stura, è stato «giustiziato» 
perché avrebbe abusato della 
propria figlia, di dieci anni, e 
della figlia dodicenne della Si- 
cali. 

Polizia e carabinieri stanno 
adesso indagando per accer- 
tare se Guglielmino, in consi- 
derazione delle sue tendenze, 
non possa essere implicato 
nella scomparsa di Stefania 
Puglisi, di dieci anni, la bam- 
bina di San Giovanni Galer- 


Sebastiane Sicali 


no, della quale non si hanno 
notizie dal 6 dicembre dello 
scorso anno. ‘ 

La bambina era uscita di 
casa per andare a trovare la 


che l’hanno freddato 


nonna, ma lungo il tragitto 
scomparve e vane sono state 
le ricerche compiute in tutto 
il territorio di San Giovanni 
Galerno, che è a pochi chilo- 
metri da Catania. 

La polizia ha, infatti, accer- 
tato che a poca distanza dalla 
casa della bambina scompar- 
sa abita un cugino di Gugliel- 
mino, Non è improbabile, essi 
sostengono, che il pregiudica- 


«to, che era ricercato da alcuni 


anni, possa aver trovato com- 
piacente ospitalità presso il 
parente e abbia così avuto 
l'occasione di vedere la bam- 
bina. Inoltre, nel corso delle 
ricerche della piccola: scom- 
parsa, fu accertato che nella 
zona era stata vista circolare 
una «Mini Minor»: il pregiugi- 
cato aveva appunto un’auto- 
mobile della. stessa marca, a 
bordo della quale il suo corpo 
è stato portato venerdì 
davanti alla questura. 


IN SCOZIA 
Viola i diritti 
la bacchetta 


nelle scuole? 


STRASBURGO — La Corte 
europea per i diritti dell’uo- 
mo di Strasburgo dovrà pro- 
nunciarsi, il 25 febbraio pros- 
simo, sul caso Campbell e 
Cosans. L'affare è iniziato 
con due esposti che accusano 
il governo britannico di con- 
sentire le punizioni corporali 
nelle scuole scozzesi. 

La signora Grace Camp- 
bell, il cui figlio avrebbe su- 
bito questo tipo di misura 
disciplinare, sottolinea che si 
tratta di una palese violenza 
dell’articolo tre della Con- 


venzione europea sui diritti ‘ 


umani (l’articolo afferma che 
è proibita qualsiasi forma di 
tortura e di violenza). 

Inoltre questa prassi edu- 
cativa, che sarebbe in vigore 
in Scozia, lede il diritto dei 
genitori ed educare i propri 
figli in conformità alle pro- 
prie convinzioni filosofiche 
(come garantisce l’articolo 
due del primo protocollo del- 
la Convenzione). È 

La signora Cosans fa nota-| 
re, invece, che la sospensione 
inflitta a suo figlio, perché si 
è rifiutato di subire le puni- 
zioni comminategli, viola il 
suo diritto all'educazione, 


PRESTO UN PROGETTO DI LEGGE 


Riforma accademie 


e istituti 


musicali 


ROMA — «Il ministero del- 
la Pubblica istruzione sta per 
approntare uno schema di di- 
segno di legge per il riordina- 
‘mento e la riqualificazione dei 
conservatori di musica e della 
accademie di belle arti». Lo 
ha dichiarato il sottosegreta- 
rio alla Pubblica istruzione 
Sisinio Zito. 

«La soluzione del problema 
— ha detto il sottosegretario 
— è complessa, soprattutto 
per i conservatori, perché esi- 


stono, da una parte, la ten- 


denza a preservare l’attuale 
struttura, dall’altra quella, 
opposta, di inserire l’istruzio- 
ne musicale all’interno dell’i- 
struzione secondaria superio- 
re e-della scuola media del- 
l'obbligo». 

«Il gruppo di lavoro — ha 
proseguito Zito — è riuscito 


tuttavia a trovare una solu- | 


zione di sintesi tra due esigen- 
ze, con la formulazione di pro- 
poste articolate che distin- 
guono tra l’istruzione musica- 


le di base e intermedia e quel- 
la di specializzazione ad alto 
livello». 


«La preparazione alla musi- 
‘ca — ha detto ancora il sotto- 
segretario Zito — può realiz- 
zarsì nella scuola media infe- 
riore e anche, in alcuni casi, 
nella scuola elementare: pos- 
so dire, incidentalmente, che 
la sperimentazione di pro- 
grammi di studio ad orienta- 
mento musicale in alcune 
scuole medie ha dato risultati 
molto interessanti». 


«Il momento intermedio di 
approfondimento della cultu- 
ra musicale e di orientamento 
alla professione — ha detto 
ancora — può invece collocar- 
si nella scuola secondaria su- 
periore ad indirizzo musicale. 
Il livello più alto di specializ- 
zazione infine, si può raggiun- 
gere nei conservatori, che do- 
vrebbero diventare così degli 
istituti di grado universi 
tario». 


CORSI DI MEDICINA 
Secondo ateneo 
della capitale: 


a novembre il via 


ROMA— 1 primi corsi di medi- 
cina nella seconda università di 
Roma inizieranno nel prossimo 
novembre, con il nuovo anno 
accademico. 

Lo ha annunciato il pro- 
rettore, prof. Carlo Casciani, il 
quale ha sollecitato contempo- 
raneamente l'intervento dei po- 
litici, e in particolare dei ministri 
della pubblica istruzione e della 
sanità, per approntare le struttu- 
re e gli strumenti della didattica. 


TERI A ROMA 


I funerali 
di Rivolta 
giornalista 
del «movimento» 


ROMA — Si sono svolti ieri 
a Roma i funerali di Carlo 
Rivolta giornalista di «Lotta 
continua», Aveva 32 anni ed è 
morto in seguito ad un banale 
incidente: seduto’ sulla fine- 
stra di casa sua, ad un am- 
mezzato, è precipitato all’in- 
dietro battendo malamente la 
testa. Si è spento dopo alcuni 

* giorni di coma. 

Carlo Rivolta era arrivato a 
«Lotta continua» da «La Re- 
pubblica». Sul quotidiano di 
Scalfari era stato uno dei più 
puntuali, onesti e sensibili 
cronisti del «movimento» gio- 
vanile, in particolare di quello 
del ’77. 

Il suo racconto della conte- 
stazione subita da Lama alla 
università di Roma è un pezzo 
da antologia del giornalismo 
ed è probabilmente la testi 
monianza più fedele di quel- 
l'evento che avrebbe lasciato 
«un profondo segno sui succes- 
sivi eventi sindacali e della 
«nuova sinistra». 

La sua onestà intellettuale 
e di cronista gli valsero l’odio 
profondo dell’«autonomia» 
romana. Carlo Rivolta fu og- 
getto di minacce e di accuse 
infami alle quali reagì con 
l'ironia e con una sorta di 
pudico dolore per i suoi ideali 
delusi di giovane della «nuova 
sinistra» travolto dal riflusso. 

«Così anch'io divento un'e- 
roe — scrisse a quell'epoca — 
senza macchina e senza paura, 
impegnato solo per se stesso e 
non per una causa, legato alla 
vita da un codice inventato 
da Conrad piuttosto che da 
una bandiera politica. Chi se 
ne frega..Bersaglio o no, conti- 
nuo la mia vita». 


Università: sotto inchiesta 
venti commissari d'esame 


ROMA — Il pretore Giovanni Trotta ha inviato 20 comuni- 
cazioni giudiziarie ad altrettanti esaminatori e ha chiesto una 
perizia sull'operato dei commissari che, in varie università 
italiane, hanno esaminato i candidati alla selezione per 
ricercatore e professore associato. 

Questa è la prima volta che un magistrato viene chiamato 
a giudicare l'operato delle commissioni universitarie. La 
selezione contestata interessa 19 mila partecipanti che per 
anni hanno operato nelle università, novemila dei quali sono 


stati giudicati non idonei. 


Lo Snals, in un comunicato, informa di aver inviato:un 
telegramma al Consiglio superiore della magistratura e ai 
dirigenti della pretura per protestare contro un eventuale 
frazionamento dell'inchiesta che «ritarderebbe un processo di 


estrema urgenza». 


L'INCHIESTA A CAGLIARI SUL GRANDE TRAFFICO DI STUPEFACENTI 


Pressioni sul pentito della droga 


perché ingerisse un allucinogeno 


CAGLIARI — Il detenuto 
«pentito» Marco Marroccu di 
29 anni nativo di Pirri (Caglia- 
ri), imputato-accusatore nel- 
l'istruttoria sul vasto traffico 
di droga con tre morti e cin- 
que avvocati arrestati, ha ot- 
tenuto la libertà provvisoria 
in considerazione delle condi- 
zioni dì salute e dell’atteggia- 
mento assunto nel corso del- 
l'inchiesta. Il giovane si trova- 
va ricoverato dai primi di di- 
cembre in una camera del re- 
parto infettivi dell'ospedale 
«Ss. Trinità» per curarsi un’e- 
patite tossica ed altri disturbi 
provocati dalla «tensione» e 
dalle «sollecitazioni» subite in 
carcere. 

Marco Marroccu aveva ton- 
fidato al giudice istruttore 
dott. Fernando Bova, che 
‘conduce l'inchiesta sulla com- 
plessa vicenda, che un agente 
di custodia gli aveva passato 
due pastiglie di «Lsd» facendo 
pressioni perché le prendesse. 
L’allucinogeno avrebbe dovu- 
to provocare nel «pentito» di- 
sturbi psichici tali da rendere 
poco credibili le affermazioni 
ese ai magistrati e divenute 
pilastro dell’accusa. 

Per l’episodio delle pastiglie 


di «Lsd» era finito in carcere 
l'agente di custodia Augusto 
Passa, di 21 anni, di Pirri, 


Timesso in libertà dopo una 


decina di giorni di detenzione. 
Il suo posto è stato preso al 
«Buoncammino» dall’ammi- 
nistratore delegato della fab- 
brica di mobili «Magnabo- 
sco», Marco Piras, di 34 anni, 
di Pirri, indicato quale «man- 
dante» delle due pastiglie di 
«Lsd» destinate, attraverso 
l'agente di custodia Passa, a 
Marco Marroccu. 

La decisionie di concedergli 
la libertà provvisoria, in acco- 
glimento dell’istanza presen- 
tata nelle scorse settimane 
dall’avvocato Alfonso Olla, è 
stata comunicata a Marroccu 
durante la notte, al rientro in 
città da un viaggio a Sassari 
compiuto con i magistrati in- 
quirenti. 

Marroccu ha quindi lasciato 
l'ospedale per una destinazio- 
ne sconosciuta, in quanto si 
temono rappresaglie nei suoi 
confronti, Nel reparto infettivi 
è invece rimasto Pino Pesa- 
rin, un altro «pentito» dell’in- 
chiesta, che ha diviso negli 
ultimi dieci giorni la camera 
con Marco Marroccu, Il giova- 


ne ha subito diverse minacce 
in carcere ed ha tentato per 
due volte il suicidio. Le.sue 
affermazioni hanno fornito al- 


l’accusa gli elementi di riscon? , 


tro sulla vasta organizzazione 
per il traffico di eroina. 


Ludwig Nitschmann, un al 
tro detenuto imputato nel va- 
sto traffico, ha inviato al can- 
celliere Helmut Schmidt una 
lettera, nella quale si protesta 
innocente nella vicenda e si 
rivolge al capo del governo 
tedesco (il Nitsehmann è 
appunto cittadino tedesco) 
quale ultima sua speranza di 
salvezza. 


«Disperato - afferma Nitsch- 
‘mann - ho cercato di richia- 
mare l’attenzione dell’ammi. 
nistrazione giudiziaria sulla 
mia drammatica situazione. Il 
giudice istruttore non mi cre- 
de ed è convinto che mi siano 
stati confidati segreti da un 
amico (avvocato Gianfranco 
Manuella) che prima della sua 
scomparsa (è scomparso dal 
22 aprile 1981 senza lasciare 
traccia) ho visto per poche 
volte nel mio negozio. La mia 
relazione con l'avvocato era 
puramente amichevole». 


Yorktown— 
Peri Shaplow, una bimba americana di tre anni, non è uno 
scherzo. Timbri, firme e tono della cartolina lo provano. Si 
tratta piuttosto di un errore compiuto dal calcolatore elettro- 
nico che si occupa dello smistamento delle chiamate alle 
armi. Peri, per bocca dei genitori, ha comunque detto che per 


il momento non intende servire la patria 


Chiamata alle armi 


carnevale, ma la cartolina precetto ricevuta da 


(Foto Ap) 


GERMANIA 


Preoccupazioni 
per l'ostilità 
ai lavoratori 


PIT 
stranieri 

BONN — Di fronte alle dif- 
ficoltà economiche eresce 
V’ostilità nei confronti dei 
lavoratori stranieri nella 
Germania federale. Il vice 
presidente del Partito socia- 
lista tedesco, Hans Juergen 
Wischnewski, è intervenuto 
ieri per sottolineare il perico- 
lo che si venga a determinare 
un’atmosfera molto pericolo- 
sa, ricordando quanto ha con- 
tribuito la mano d’opera stra- 
niera al benessere economico 
del paese. 

Mentre i due partiti della 
coalizione socialista e libera- 
le, raccomandano una politi- 
ca più restrittiva e quindi 
«più realistica» nei confronti 
degli stranieri per evitare 
che la situazione si inaspri- 
sca, si moltiplicano le inizia- 
tive antistranieri. 

Nel Land Renania setten- 
trionale - Westfalia, ad esem- 
pio, una iniziativa popolare 
ispirata dall’estrema destra 
chiede l’«Auslaender stop», il 
blocco degli stranieri, e ha 
cominciato a raccogliere fir- 
me per lanciare un referen: 
dum tra la popolazione. 

I partiti tedeschi hanno 
reagito condannando il 9 feb- 
braio scorso l’iniziativa in 
una risoluzione approvata 
dal parlamento regionale. 


«PRION» È PIÙ PICCOLO DI QUALSIASI VIRUS 


È stato scoperto l'agente 


di alcune gravi malattie? 


SAN FRANCISCO — Si 
chiama «Prion», è una delle 
più piccole forme di proteina 
note alla scienza e da qualche 
mese viene tenuta d’occhio 
con particolare impegno e at- 
tenzione nei laboratori spe- 
cializzati dell’università della 
California. Motivo: invade cel- 
lule umane e animali, riprodu- 
cendosi in modo misterioso, 
ed è quindi in forte odore di 
sospetta responsabilità per 
una serie di gravi e spesso 
fatali malattie. 

A puntare il dito accusatore 
su questo «mininvasore cellu- 
lare» è Stanley Prusiner, bio- 
logo e neurologo, responsabi- 
le delle ricerche relative nel- 
l'università di San Francisco. 
Il <Prion», come ha detto Pru- 
siner a una conferenza stam- 
pa, è di gran lunga più piccolo 


di qualsiasi altro virus, tanto 
piccolo da non poter essere 
osservato nemmeno con l’au- 
silio del microscopio elettro- 
nico. 

Le malattie con cui, secon- 
do lo studioso, è probabilmen- 
tein rapporto sono la sclerosì 
multipla, la sclerosi laterale 
amiotrofica nota come il mor- 
bo di Gehrig, il morbo di Par- 
kinson, il lupus eritematoso, 
alcuni tipi di artrite e diabete. 
Non basta: secondo Prusiner, 
l'agente, per molto tempo 
scambiato per un virus cosìd- 
detto lento, infetta anche il 
sistema nervoso degli animali 

Il Prion pone molti interro- 
gativi, ha detto Prusiner alla 
conferenza stampa, e il più 
sconcertante riguarda la sua 
capacità di riprodursi pur 
essendo privo di geni. 


JOHN GLENN VENT'ANNI FA ASTRONAUTA, 0GGI SENATORE 


La 


prima volta in orbita di uno yankee 


ROMA — Il 22 marzo pros- 
simo, forse qualche giorno 
prima, lo «Shuttle», la «navet- 
ta», tornerà per la terza volta 
nello spazio. Del tutto invo- 
lontariamente sarà il miglior 
modo per celebrare il ventesi- 
mo anniversario del primoa- 
mericano in orbita, ieri 20 feb- 
braio. E anche per far capire 
quanta strada sì è fatta. 

Quel 20 febbraio 1962 il co- 
lonnello deì marines John H. 
Glenn, 42 anni, sposato, due 
figli, compì tre orbite con un 
volo di 4 ore e 55 minuti. Era il 
terzo uomo în assoluto a sali- 
re în orbita, dopo Yurì Gaga- 
rin e German Titov, lanciati 
rispettivamente il 12 aprile e 
il 6 agosto del 1961. Due sovie- 
tici, come sovietico era stato il 
primo satellite, lo «Sputnik», 
il 4 ottobre 1957, seguito dal 
primo americano, l’«Erplo- 
ter», il 31 gennaio dell’anno 


dopo. 

La delusione per gli Stati 
Uniti di non essere subito pri- 
mi fu enorme. Il volo di Glenn 
toglieva gli americani da un 
incubo e le accoglienze tribu- 
tategli furono trionfali. Final- 
‘mente buone notizie per il pre- 
sidente John F. Kennedy an- 
che se la capsula con cui era 
stato spedito in orbita Glenn 
era ben inferiore alla «Vo- 
stok» di Gagarin. Quella di 
Glenn era una «scatoletta per 
sardine», piena di difetti, con 
le comodità di una «monopo- 
sto di formula uno». La «Vo- 
stok» era certo più rustica, în 
pratica una palla di cannone, 
ma pesante poco meno di cin- 
que tonnellate, 

Glenn rimase in orbita me- 
no di cinque ore, ma non fu 
per nulla un volo tranquillo. 
Si era all’inizio, bisognava 
imparare tutto, gli Stati Uniti 


erano în rincorsa affannosa. 
La «Mercury», raccontano le 
cronache di allora, era «un 
sistema altamente automatiz- 
zato e l’uomo essenzialmente 
‘vi sì trovava come passeggero 
e osservatore». 


Per fortuna invece che a 
bordo c'era un tipo come 
Johnn Glenn, freddo, prepa- 
rato. Per incominciare, alla 
«Mercury», saltò in orbita 
parte del sistema di controllo 
automatico di assetto, ma il 
«marines» arrivò alla fine dei 
tre giri controllando manual- 
mente la capsula. 


Nel ’70 Glenn si presentò 
candidato a uno dei due seggi 
dell'Ohio, ma non ce la fece. 
Diventò senatore: nel novem- 
bre del ’74. Gli chiesero mille 
volte se in orbita avesse avut > 
paura. Rispondeva: «Tutti 
hanno paura». 


Per un mese 
con una pallottola 
nella testa 


MILANO — Si è tenuto in 
testa per un mese un proietti- 
le calibro 7,65 sparato da una 
«Smith-Wesson»; soltanto 
‘mentre i carabinieri che .lo 
avevano arrestato lo stavano 
trasportando a San Vittore, 
ha accusato dolori al capo che 
hanno provocato l'intervento 
dei medici dell’ospedale Fate- 
benefratelli. 

Giacomo Bertolai, milane- 
se, 52 anni pregiudicato per 
evasione, rapina ed altri reati, 
in fuga dall’agosto ’80 dalla 
casa di lavoro di Castelfranco 
Emilia (Modena) non ha rive- 
lato, neppure dopo l’operazio- 
ne di rimozione del proiettile, 
chi gli aveva sparato. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA:. via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2,-tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro: 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alîmentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni— richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature;. 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 -4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22- 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio-. 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore-12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual. 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi î 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa hail 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati,.circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
pesta; saranno respinte le as- 
sicurate o, raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 


“a Publikompass S.p.a., via 


Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PRESTASERVIZI referenziata 
pratica stiro ottimo tratta- 
mento 3 ore 3 giorni alla setti- 
mana cercasi, Telefonare 
764252 lunedì dalle 8 alle 9. 

1900/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESTETISTA mani-pedicure di- 
plomata offresi pomeriggi sa- 
loni, istituti. bellezza. Telefo- 
nare 411994, 1460/3 

IMPIEGATA esperienza lavori 
ufficio ottima conoscenza in- 
glese-tedesco referenziata of 
fresi subito. Telefonare 744602. 

19313 

IMPIEGATA lunga pratica la- 
vori ufficio-telex conoscenza 
inglese. offresi anche pezze 
giornate. Tel. 53985. 1904/3 

OFFRESI apprendista sedicen- 
ne con pratica. fioraia molto 
volonterosa. Telefonare 
747913. 1927/83 

PENSIONATA giovane pratica 
frutta e verdura offresi. Telef. 
830137. 1922/3 

SIGNORA per stiro in famiglia 
offresi. Telefonare ore pasti 
"753433. 1637/3 

SIGNORA pratica cucina e piz- 
zeria offresi. Tel. 228608. 1693/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA marittima cerca im- 
piegato mansioni interne 
esterne buona conoscenza in- 
glese, esperienza contenitori, 
eventualmente patente spedi- 
zioniere doganale. Scrivere ca- 
sella postale 2134 G.T. 


1638/4 


giornaliere gratuite. 


300.000 persone È 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad 


Perchè tu no? 


La più importante orga 
per la protesizzazione acustica 


Un noto ‘audioprotesista Amplifon sarà lieto di sot- 
toporre il tuo udito ad un esame audiometrico e di 
illustrarti i più moderni sistemi per superare la sor- 
dità, GRATIS e senza impegno. Lo troverai a: 


TRIESTE - Centro di Consulenza 
per la Sordità - Via del Toro, 4 
Tel. 734.333 - Servizio di assistenza, 
informazioni senza impegno e prove 


Centro Amplifon - Casa di Cura Triestina - 
Via S. Francesco, 3 - Tel. 732.626 


GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese 

al matt. e tutti i Venerdì di ogni mese al 
pom. - Centro Acustico Amplifon-ALTRAN - 
Corso Italia, 41 - Tel. 83.124/83.452 


amplifon 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
Tagore 169299 


CERCASI segretaria per istitu- 
to scolastico privato max 23, 
graditi inglese e/o francese. In- 
viare dettagliato curriculum 
vitae a Publikompass cassetta 
n. 13/E 34100 Trieste. 670/4 

CERCASI signorina o donna se- 
ria disposta trasferisi per lavo- 
ro gelateria in Germania pe- 
riodo marzo-settembre ottima 
retribuzione; Tel. 0437/789187. 

GROSSA organizzazione regio- 
nale cerca ambosessi anche 
part time per lavoro da svol- 
gersi nel comune di residenza. 
Serietà e volontà porteranno 
ad interessanti guadagni. Te- 
lefonare ore ufficio per Trieste 
040/52152 per Udine-Gorizia 
0481/31129. 112/4 

RADIOTECNICO elettrotecni- 
co per riparazione macchine 
copiatrici cercasi. Telefonare 
161872. 1889/4 

RISTORANTE Stazione cerca 
seria internista. Tel. 418387. 

i 1940/4 

SOCIETA’ italiana affiliata a 
gruppo commerciale europeo 
ricerca 2 elementi da inserire 
proprio organico. Si richiede 
età 22-30 anni, titolo di studio 
superiore. Solo per fissare col- 
loquio individuale telef. lunedì 
ore ufficio 732086 IS RA 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA’ perla vendita di can- 
celleria, stampati ed accessori 
ufficio cerca per Trieste-Ud- 
Go venditori e vieditrici otti- 
mi guadagni. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 12/E 
34100 Trieste. 659/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A:A.A.A. RIPARAZIONE 


sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 653/6 


Continua in 13.a pagina 


‘azione europea 


«.COMmunque 
gabetti. 


Per acquistare o vendere in tutta Italia un 
appartamento o una villa, un rustico, un intero 
stabile, un immobile industriale, commerciale o 

‘agricolo. Un buon investimento, comunque. 


VIA ROSSETTI vicinanze Fiera 
appartamento libero in palazzi- 
ma con ascensore e riscalda- 
mento centralizzato composto 
da cucina abitabile. dispensa 
soggiorno 3 stanze stanzetta 
servizi poggioli. 

VIA RISMONDO vicinanze Tri- 
bunale appartamento in casa 
d'epoca completamente ri- 
strutturato. riscaldamento au- 
tonomo composto da cucina 
soggiorno 2 stanze. bagno: 
Adatto anche uso ufficio.” 
VIA. BERCHET vicinanze Uni- 
Versità in casa recente con 
riscaldamento centrale appar- 
tamento luminoso composto 
da cucina soggiorno 1 stanza 
servizi separati, 

PENDICE SCOGLIETTO vici 
nanze via Cologna apparta- 
mento 2.0 p. composto da cu- 
cina soggiorno 1 stanza bagno 
poggiolo. 


vendite e finanziamenti’ 


VIA PONZIANA appartamento 
mansardato ultimo piano com- 
posto da cucina soggiorno ca- 
mera cameretta in casa d'epo- 
ca molto luminoso. 


TERRENO via GIARDINI - SER- 
VOLA complessivi 1300 mq 
inedificabili adatto utilizzi di- 
versi. 


VIA CARPISON 14 in casa d'e- 
poca ristrutturata nelle parti 
comuni appartamento tipo 
composto da cucina soggiorno 
camera cameretta bagno di- 
sponibili anche piani alti, visite 
sul posto MARTEDÌ' e GIOVE- 
DI" dalle 15 alle 17. 


VIA CARPISON 14. apparta- 
mento disponibile 1.0 e 5.0 
piano composto da cucina 2 
stanze servizi prezzo interes- 
sante ottimo investimento, 
personale sul posto MARTEDÌ" 
e GIOVEDÌ" dalle 15 alle 17. 


Aderente alla 
FIABCI italia 


ell 


immobiliari spa 


TRIESTE'- Via Carducci, 20 - Tel. 040/764664 


dieta 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NOVE RETI IN ALLENAMENTO ALLA SQUADRA GIOVANILE DEL COMO 


. Si parla di soldi e di fischi 


nel clan azzurro a Cernobbio 


CERNOBBIO — Storie di 
soldi e di ironici commenti 
intorno alla nazionale. I soldi 
sono quelli che ha fatto bale- 
nare l'avv. Campana nel suo 
raid \di giovedì sera, i com- 
menti quelli che lievitano in- 
torno al nome di Evaristo 
Beccalossi. Dino Zoff, il capi- 
tano di questa nazionale dice 
che «il problema dei premi 
non è stato affrontato, anche 
perché si tratta soprattutto di 
riaffermare il principio». Lui è 
molto chiaro per il resto: «In 
nazionale giocherei anche 
gratis». 

Intanto circolano voci sulle 
cifre sì premi cosiddetti nor- 
mali: 25 milioni a testaincaso 
di passaggio del primo turno, 
altrettanti se si supera il se- 
condo. Se gli azzurri arrivas- 
sero alla finalissima, poi, la 
Figc probabilmente dovrebbe 


andare a svaligiare Fort 


Knox. Per quanto riguarda 
invece i fischi ed i commenti 
sulla nazionale, è certo che 
destano inquietudine e per- 
plessità. Ma quella azzurra è 
ancora la squadra più amata? 
Beppe Dossena, che nell’am- 
biente c'è da poco, è il più 
éonvinto nel rispondere: «Non 
è più la nazionale di tutti. E” 
la nazionale degli assenti, dei 
Beccalossi, dei Castellini. E° 
un sintomo negativo, questa 
mancanza di' entusiasmo at- 
torno alla squadra. Si può 
provvedere solo in un modo: 
cambiando mentalità alla 
gente». 

Tre reti di Tardelli, una cia- 
sscuno di Conti, Graziani, 
Gentile, Pruzzo, Selvaggi e 
Oriali nell’allenamento della 
nazionale contro il Como gio- 
vanile. Bearzot ha schierato 
nei due tempi queste forma- 
zioni: 


primo tempo: Zoff, Gentile, 
Cabrini, Oriali, Collovati, Sci- 
rea, Conti, Tardelli, Pruzzo, 
Dossena, Graziani. 

Secondo tempo: Zoff, Gen- 
tile, Marangon, Oriali, Vier- 
chowood,, Scirea, Conti, Tar- 
delli, Pruzzo, Marini, Sel-- 
vaggi. 

Bordon ha difeso la porta 
degli allenatori. Il c.t. ha visto 
tutti bene, ha sprecato qual- 
che parola in più per Bruno 
Conti. «Non ci dobbiamo stu- 
pire del rendimento che offre. 
E' la nota di rapidità e conti- 
nuità di questa squadra. 
Estro e continuità si sposano 
scarsamente. In lui convivono 
benissimo. Comunque, il suo 
rendimento in nazionale, in 
casa e fuori, è stato finora 
superiore ad ogni previsione». 

Conti è stato, con Gentile, 
quello che ha raccolto i mag- 
giori applausi del pubblico co- 


Il calcio della domenica 


Fermo il campionato di serie A 
in vista dell'impegno amichevole 
che la nazionale azzurra sosterrà 
martedì al «Parco dei Principi» 
contro la Francia, l’attività prose- 
‘guirà regolarmente con tutti gli 
altri campionati. 


AMICHEVOLI 
Milaninter-Polonia: Casarin 
Bologna-Herta Berlino: Tani 
Napoli-Sportul Bucarest: Espo- 
sito a 

SERIE B 

Programma e arbitri: 
Bari-Spal: Tonolini 
Catania-Pisa: Menegali 
Cremonese-Samben.: Polacco 
Lazio-Rimini: Parussini 
Lecce-Brescia; Vitali 
Pescara-Palermo: Patrussi 
Pistoiese-Foggia: Tubertini 
Reggiana-Varese: Barbaresco 
Sampdoria-Cavese: Altobelli 
Verona-Perugia: Prati 

Classifica: Pisa e Varese p. 27; 
Catania 26; Verona, Sampdoria e 
Bari 24; Perugia e Cavese 23; La- 
zio e Palermo 22; Sambenedette- 
se, Foggia e Pistoiese 21; Spal 19; 
Cremonese e Lecce 18; Reggiana e 
Rimini 17; Brescia 15; Pescara 11. 


SERIE C1 

Programma e arbitri: 
Empoli-S. Angelo Lod.: Amen- 
dolia 
Fano-Atalanta; Luci 
Forlì-Alessandria: Lorenzetti 
L. Vicenza-Modena: Tuveri 
Mantova-Sanremese: Lamorgese 
Monza-Padova: Greco 
Parma-Treviso: Laricchia 
Rhodense-Trento: Pellicanò 
Triestina-Piacenza: Cerquoni 

Classifica: Atalanta p. 32; Mode- 
na 30; Monza 29; Vicenza 28; Pado- 
va 27; Triestina 25; Trento 23; 
Treviso 20; Piacenza, Alessandria 
e Fano 19; Forlì e Parma 18; Rho- 
dense 17; Mantova e Sanremese 
15; Empoli 14; Sant'Angelo Lodi- 
giano 10. 


SERIE C-2 
Programma e arbitri: 
‘Anconitana-Maceratese: Fabbri 
catore 
Cattolica-Mira: Manzone 
Conegliano-C! i: Giometti 
Jesi-Osimana: Da Pozzo 


‘ Lanciano-Avezzano: Marchese 


Mestre-Pordenone: Cassi 
Monselice-Vigor Senigallia: Dal 


(Forno 


Montebelluna-Venezia: Sala 
Teramo-L'Aquila: Balsamo 


Classifica: Senigallia p. 28; An- 
conitana 26; Mestre 25; Montebel- 
luna e Cattolica 24; Teramo e 
Avezzano 22; Lanciano e Macera- 
tese 21; Osimana 20; Jesi e Venezia 
19; Monselice e Mira 18; Coneglia- 
no, Chieti e Pordenone 17; L’Aqui- 
la 16. 

Mestre, Montebelluna, Lancia- 
no, Monselice una partita in 
meno, 


INTERREGIONALE 

Programma: 
Opitergina-Belluno 
Sommacampagna-Dolo 
Monfalcone-Jesolòo 
Cittadella-Pievigina 
Abano-Pro Aviano 
Pro Tolmezzo-Pro Gorizia 
Sacilese-Trivignano 
Spinea-Valdagno 


Classifica: Pro Gorizia p. 27; 
Cittadella e Opitergina 26; Mon- 
falcone e Valdagno 25; Sacilese e 
Jesolo 24; Abano 21; Belluno e 
Pievigina 20; Spinea 19; Somma- 
campagna 18; Pro Aviano e Trivi- 
gnano 17; Dolo 16; Pro Tolmezzo 
1 

PROMOZIONE 

Programma: Cormonese- 
Maniago, Basiliano-Ponziana, 
Fontanafredda-Pro Cervignano, 
Spal Cordovado-Azzanese. 

Anticipi: 

Tarcentina-Cordenonese 0-1, 
Orcenico-Valnatisone 2-0, Manza- 
nese-Pieris 3-2, Centro del Mobile- 
Edile Adriatica 0-0. 

Classifica: Manzanese p. 29; Val- 
natisone, Pro Cervignano e Corde- 
nonese 28; Fontanafredda, Azza- 
nese, Tarcentina e Orcenico 23; 
Centro del Mobile Brugnera 20; 
Edile Adriatica 19; Spal Cordova- 
do 18; Pieris 15; Basiliano 14; 
Cormonese e Maniago 13; Ponzia- 
na 11. 


PRIMA CATEGORIA 
Girone A 

Programma: Sandanielese- 
Spilimbergo, Casarsa-Gemonese, 
Julia-Doria, Codroipo-Reanese, 
Percoto-Bertiolo, Corno Rosazzo- 
Flumignano, Pasianese- 
Valvasone, Union Nogaredo-Vivai 
Rauscedo. 

Classifica: Pasianese p. 30; Ju- 
lia; Union Nogaredo, Percoto e 


Spilimbergo 25; Reanese 24; Co- 
droipo 22; Doria 20; Vivai Rausce- 
do. Corno Rosazzo e Gemonese 18; 
Casarsa, Flumignano e Sandanie- 
lese 17; Bertiolo 12; Valvasone 7. 


PRIMA CATEGORIA 
Girone B 3 

Programma: Sangiorgina- 
Vesna, Palmanova-Lucinico, Ison- 
zo Turriaco-Portuale, Costalunga- 
Torviscosa, Lignano-Gradese, 
San Giovanni-Ronchi, San Can- 
zian-Sovrana. 

Anticipo: Muggesana-Fortitudo 


Classifica: Isonzo Turriaco p. 
32; Lucinico 30; Palmanova e Por- 
tuale 24; Torviscosa 21; Sangior- 
gina 20; Costalunga, San Canzian, 
Muggesana, Gradese e Sovrana 
17; Fortitudo 19; Lignano 16; Ron- 
chi, San Giovanni e Vesna 14. 


SECONDA CATEGORIA 
Girone F 

Programma: Opicina Supercaf- 
fè-Zarja, Primorje-Campo Elisi 
Prisco, Roianese-Breg, San Marco 
Sistiana-Opicina, Domio-Stock, 
Zaule-Campanelle, Libertas 
Kras, Olimpia Cgs. 

Classifica; Stock p. 31; Cgs 27; 
Primorje 25; San Marco Sistiana 
24; Opicina e Zarja 22; Campi 
Elisi Prisco e Campanelle 21; Zau- 
le 20; Breg 19; Opicina Supercaffè 
18; Libertas e Kras 17; Olimpia 16; 
Domio, 12; Roianese 8. 


masco. Qualche fischio isola- 
to, invece per Graziani (so- 
prattutto) e Pruzzo, per via di 
facili conclusioni sbagliate. E 
la contestazione pro Becca- 
lossi? Ridottissima, quasi fol- 
cloristica. Solo slogan. 

Per Collovati non è il caso 
di farne un dramma: «Questa 
situazione è isolata». Ciccio 
Graziani ha una sua teoria 
ben precisa: «E’ un fenomeno 
regionale, siamo troppo lega- 
ti, come tifoseria, al campio- 
nato. Qui invocano Beccalos- 
si, da un’altra parte invoche- 
rebbero un altro». 

Per Tardelli la contestazio- 
ne e gli spunti ironici di cui 
Bearzot e la nazionale sono 
stati oggetti venerdì pomerig- 
gio nel primo allenamento al 
«Sinigaglia» dev'essere ricon- 
dotta nei giusti termini: «E' 
roba di tre-quattro persone, 
ma è incivile che ci si compor- 
ti così. Beck è un grandissimo 
giocatore, ma il tecnigo può 
avere le sue idee e diritto alle 
scelte che ritiene più oppor- 
tune». x 

Antonio Cabrini, che ha la 
fortuna di riscuotere consensi 
un pò ovunque per via di un 
fascino che pare non conosca 
ostacoli di bandiera, sostiene 
che «è assurda la contestazio- 
ne alla nazionale, bisogna ri- 
spettarla per i contenuti che 
ha e per cosa rappresenta. La 
contestazione sul particolare 
caso Beccalossi non ci tocca. 
E’ diventata l'abitudine di 
quattro somari prendere in 
giro la squadra azzurra. Ed è 
forse l’unico paese al mondo 
dove succede. E’ un rito dissa- 
cratorio». 


Fiorentina e Ipswich 


finaliste al Viareggio 


VIAREGGIO — La Fioren- 
tina (che ha vinto ai calci di 
rigore conl’Avellino 5a 4)e gli 
inglesi dell’Ipswich Town (che 
hanno superato i cecoslovac- 
chi del Dukla per 1 a 0) sono le 
due squadre finaliste del 
34.mo torneo internazionale 
giovanile di calcio di Via- 
reggio. 

Le finali si giocheranno do- 
mani allo stadio dei ‘Pini di 
Viareggio: per il terzo posto 
saranno di fronte Avellino e 


| ‘Dukia: 


Domenica, 21 febbraio 1982 


DOPO DUE TRASFERTE CONSECUTIVE LA TRIESTINA TORNA AL «GREZAR» AL GRAN COMPLETO 


Il Piacenza avversario duro 
prima di Vicenza e Bergamo 


Due trasferte consecutive 
alle spalle: due punti ottenuti 
dove era lecito sperarlo; due 
punti lasciati (assieme a mol- 
te speranze) dove pareva im- 
possibile che ciò avvenisse. 
Adesso la Triestina gioca di 
nuovo in casa, con una classi- 
fica leggermente migliorata 
grazie all’impresa di Padova, 
con lo stesso ottimismo di Buf- 
foni, con la stessa volontà di 
vittoria, soprattutto con la de- 
terminazione di non mollare 
anzitempo, 

Il pubblico, pur arrabbiato 
per lo «scherzo» di Sanremo, 
crede ancora in questa squa- 
dra, continua a pensare che a 
essa ci si può aspettare di 
tutto. Anche il presidente del 
Sabato, appena rientrato dal- 
la Svizzera, lo afferma. «Me- 
glio non pensare più a quanto 
è successo a Sanremo — dice 
— però la riabilitazione è sta- 


ta immediata, con il successo 
di Padova». 

— Lei crede ancora in que- 
sta squadra? 

«E come non crederci? 
Quando alla sua guida c’è un 
uomo deciso come Buffoni, 
non si può non crederle. Biso- 
gna proprio dargli atto di 
questo coraggio, che è conta- 
gioso. Se crede lui, crede an- 
che la squadra e devono cre- 
derci i tifosi. Insomma, abbia- 
mo ancora qualche carta da 
giocare». 

— Presidente, questa Trie- 
stina si sta sistemando anche 
societariamente. C’è stata 
una riunione per affrontare il 
problema della Spa di cui 
non si è saputo molto... 

«Abbiamo fatto la riunione, 
è stato compiuto un passo 
avanti, per rispettare gli ob- 
blighi con la Lega. Comunque 
abbiamo tempo fino all’11 


Andrea Mitri, molto regolare in questo campionato, è il 
cervello pensante della squadra. Sarà in grande forma anche 


oggi? 


(Italfoto) 


INTERREGIONALE - IL MONFALCONE RICEVE UN JESOLO MOLTO AGGUERRITO 


Anzolin predica umiltà agli isontini: 
ultima spiaggia il derby di Tolmezzo 


GORIZIA — Ultima spiag. 
gia per la Pro Gorizia oggi a 
‘Tolmezzo. Se, infatti, nemme- 
no contro la squadra carnica, 
fanalino di coda del campio- 
nato, la Pro Gorizia riuscirà a 
conquistare una vittoria, tutti 
i sogni fatti finora verranno 
rimessi nel cassetto. 

Per la trasferta odierna An- 
zolin è riuscito a recuperare 
l'infortunato Comisso la cui 
assenza si era fatta notevol- 
mente sentire contro l’Abano. 
Buone notizie, o almeno così 
dovrebbero essere, sono giun- 
te dalla federazione, che non 
ha comunicato alcun provve- 
dimento nei confronti di 
Truant e quindi il giocatore 
potrà scendere regolarmente 
in campo. Squalificato è stato 
invece Modestini per raggiun- 
ta somma di ammonizioni. 

Intanto, in settimana, An- 
zolin ha avuto un lungo collo- 
quio con i giocatori, ai quali 
ha chiesto chiarimenti su lcu- 
ne prese di posizione e se in 
loro mancasse la fiducia in 
merito al suo operato. I gioca- 


tori si sono riservati di dare 
una risposta oggi alla presen- 
za dei responsabili della so- 
cietà. 

Abbiamo chiesto ad Anzo- 
lin di farci il quadro della 
situazione: «Ho l’impressione 
- ha detto il tecnico - che i 
giocatori non seguono quanto 
io dica: già al termine del 
girone d'andata alcuni di loro 
parlavano di amministrare il 
vantaggio e quindi di rispar- 
miare le forze. Ora, vista la 
situazione e per il bene della 
società, sono disposto a fare 
qualsiasi cosa, anche even- 
tualmente a dimettermi,. mà 
l'importante è che la squadra 
faccia un bagno d’umiltà, gio- 
cando in modo semplice ed 
ascoltando quanto dice l’alle- 
natore qualsiasi esso sia». 

A, G. 

MONFALCONE — Non è 
un avversario facile quello 
che oggi il Monfalcone è chia- 
mato ad affrontare nella setti- 
ma, giornata di ritorno. Al 
«Cosulich» infatti sarà di sce- 
na lo Jesolo, una formazione 


rilanciata da due vittorie con- 
secutive verso le zone alte 
della graduatoria. Per questa 
partita, inoltre, Medeot dovrà 
operare delle forzate variazio- 
ni all’assetto tattico della 
squadra, per le defezioni di 
alcune importanti pedine del- 
lo schieramento azzurro: oltre 


a quella di Antoniazzi (colpito . 


dalla varicella) avranno in- 
dubbiamente il loro peso in- 
fatti le assenze di Del Frate e 
Ceccato, entrambi squalifica- 
ti dopo l'espulsione di Dolo, il 
mediano per un turno, l’attac- 
cante addirittura per tre. 

Il tecnico, tra i vari ritocchi 
nella formazione, darà fiducia 


a Massarutto, un promettente ‘ 


diciannovenne della «under 
20», che avrà modo così di 
esordire a tempo pieno in pri- 
ma squadra, nel settore avan- 
zato, ‘ 

Gli azzurri comunque con- 
tano molto su questa partita 
per riscattare la sfortunata 
prova di domenica scorsa a 
Dolo e nello stesso tempo per 
rimanere ancorati alle posi- 


zioni di vertice, dove si sono 
nuovamente raggruppate di- 
verse compagini. 

I G. 


Oggi l'amichevole 


Milaninter-Polonia 


MILANO — La nazionale 
polacca concluderà oggi la 
sua tournée in Italia giocando 
al «Meazza» contro una for- 
mazione mista Milan-Inter. 
‘Una tournée finora poco glo- 
riosa, visto che i polacchi so- 
no stati sconfitti a Modena e 
quindi hanno pareggiato con 
la Roma. 

Polonia: Mlynarczk, Dziu- 
ba, Zmuda, Jalocha, Janes, 
Ciolek, Palasz, Majewski, Bo- 
niek, Szarmak, Smorarek. A 
disposizione: Nowlik, Maty- 
sik, Kupcewicz, Jecanowsky, 
Iwan, Dolny, Wojciki. 

Milaninter: Piotti, Canuti, 
Maldera, Pasinato, Bachlech- 
ner, Venturi, Buriani, Proha- 
ska, Jordan, Beccalossi, Alto- 
belli. 


aprile, per gli impegni che ci 
sono stati fissati». 

— Nessun problema parti- 
colare? 

«Direi di no; tutto sta proce- 
dendo per il verso prestabi- 
lito». 

— In sede tecnica, si pensa 
al futuro? 

«Il discorso è difficile în 
questo momento, come lo è 
per noi da anni purtroppo, 
perché a metà campionato 
non sappiamo ancora come 
finirà. A ogni modo, con Piedi- 
monte ‘siamo a posto, per îl 
prossimo campionato; con 
Buffoni spero di esserlo al più 
presto. E la prossima settima- 
na ci metteremo a tavolino 
per cercare di varare la squa- 
dra del 1982-83, pur con tutte 
le riserve del caso. Ma intanto 
è importante pensarci per 
tempo». 

Di corsa allo stadio. Allena- 
mento di rifinitura, per tutti 
gli alabardati disponibili. 
Mancano i friulani e quelli 
impegnati nel pomeriggio con 
la Primavera. C'è allegria, 
serenità soprattutto. Tutti 
scherzano volentieri, Buffoni 
sa dire a ciascuno una parola 
«giusta» per stimolare i suoi 
ragazzi, tenerli su di giri. Co- 
stantini è felice della espe- 
rienza di Viareggio e poi lo 
aspetta la «Under 21»..Moraz- 
zi mostra insofferenza per la 
bora. Ascagni e De Falco giu- 
rano vendetta. L’esaltazione 
di Mutti, cannoniere con l’au- 
silio dei calci di rigore, di cui 
l'Atalanta beneficia a ripeti- 
zione, non va proprio loro giù. 
E giurano di rimettersi in car- 
reggiata alla prima occasio- 
ne. Oggi, per esempio. 

Superlavoro per Nieri, alle- 
nato a fondo da Buffoni. E con 
quel fisico, è un miracolo di 
agilità, il ragno nero alabar- 
dato. Buon allenamento fra î 
pali anche per Bartolini, bom- 
bardato da Fulvio Varglien, 
implacabile nei suoi tiri da 
lontano. 

E Buffoni, cosa dice? Guar- 
da gli operai del Comune che 
bagnano il campo, per ridur- 
re il secco provocato dal ven- 
to.e amalgamare la terra co- 
sparsa nei punti dove manca- 
va. Il terreno è arido, ma la 
primavera è in vista, l'erba 
ricrescerà compatta. Non è 


La giornata in C1 


Quinta giornata di ritorno in C1. L’Atalanta, unica capoli- 
sta ad essere riuscita sino ad ora a creare un solco di due punti 
nei confronti delle inseguitrici, va a Fano. I marchigiani sul 
proprio campo hanno saputo sempre farsi rispettare (7 vitto- 
rie, 3 pareggi e una sconfitta) e dopo aver fermato Vicenza e 
Modena, e battuto il Padova, cercheranno di non perdere 


contro gli orobici. 


La squadra di Bianchi, alla quale il pareggio potrebbe anche 
andare bene, giocherà con il pensiero rivolto a Vicenza e 
Monza, dove sono in programma le due sfide dirette fra le 
immediate inseguitrici. Il Modena a Vicenza, ma soprattutto il 
Padova a Monza, non avranno la vita facile. Iberici cercheran- 
no di far cadere l’imbattibilità dell’undici di Giorgi per 
operare l'aggancio; i brianzoli, dopo il crollo di Sant'Angelo 
Lodigiano vorranno i due punti contro i patavini ai quali 
comunque è proibito perdere (la terza sconfitta consecutiva 
aprirebbe una crisi difficilmente sanabile). 

A questi due campi guarderà con particolare interesse 
anche la Triestina. Gli alabardati, battendo a Valmaura il 
Piacenza, potrebbe ridurre a quattro i punti di ritardo sulla 
seconda in classifica se il Modena non passerà a Vicenza. 

Anche sull’altro fronte, quello della salvezza, sono in pro- 
gramma due... spareggi: Mantova-Sanremese ed Embpoli- 
Sant'Angelo Lodigiano. Rhodense e Forlì, entrambe in casa 
rispettivamente contro Trento e Alessandria, cercano punti 


preziosi per la loro classifica. 


C..N. 


I E A cri en 


mai stato tanto risparmiato, îl 
terreno dello stadio; vedremo 
è frutti fra un mese. 

«La partita con îl Piacenza? 
Difficile come tutte le nostre 
partite in casa — commenta 
l'allenatore — e forse di più 
stavolta, perché avremo di 
fronte una squadra in forma e 
una squadra che fa gioco. Ho 
già raccomandato ai miei 
ragazzi di considerare l’impe- 
gno della massima difficoltà. 
Continuo a dire che siamo 
ancora in corsa, soprattutto 
se sfrutteremo conveniente- 
mente il calendario. Nel giro- 
ne di ritorno abbiamo fatto 
cinque punti in quattro parti 
te di cui tre fuori casa con 
risultati complessivi da me- 
dia inglese. Dobbiamo miglio- 
rare, fare ancora meglio. E 
l'impegno casalingo, sotto il 
profilo della media, non ci 
‘porterà punti, perché abbia- 
mo solo l'obbligo di chiudere 
vittoriosamente e. basta». 

— Il vostro pensiero corre 
già a Bergamo... 

«Neanche per idea. Intanto 
dobbiamo affrontare il Pia- 
cenza e sarà scoglio duro. Poi 
dobbiamo. giocare a Vicenza 


in Coppa Italia, e ci andiamo 
per superare il turno, tanto 
per essere chiari. Poì pensere- 
mo all’Atalanta». 

— Questa Coppa Italia ca- 
pita in un momento, deli- 
cato... 

«Non dimentichiamo. che 
l'andata con il Vicenza ha 
preceduto la vittoria di 'Pa- 
dova...». 

— Se tanto mi dà tanto, 
vuol dire che a Bergamo an- 
drà più che bene... _. 

«Viviamo alla. giornata, 
continuo a ripeterlo. Non ipo- 
teco il futuro, ma neanche mi 
‘spavento del presente. Conla 
determinazione anche î mira- 
coli sono possibili». 

— Nessun problema di for- 
mazione, stavolta... 

«Assolutamente no. Confer- 
mo quelli di domenica scorsa, 
sia perché se lo meritano, sia . 
perché è la formazione più 
equilibrata. Mi auguro che 
non ci manchi il pubblico, di- 
stratto dal Carnevale di Ser- 
vola e da ‘quello di Muggia. 
Venga al «Grezar»: penso che 
avrà modo di divertirsi anche 
qui». simo 
Dante di Ragogna 


Gli anticipi in Promozione e Prima categoria 


Un punto per l'Edile 


Centro. Del Mobile-Edile Adriatica 0-0 


CENTRO DEL MOBILE: Anese, Moro, Casonato, Piccinato, Basso, 
Piccinin, Gigante (20° s.t. Puiatti), Mazzoli, Salvadori, Manzon, Sbaiz. 
EDILE ADRIATICA: Giugovaz, Schiavon, Gerin, Giuliani, Terco- 
vich, Campagna, Ramani, Marini (25’ s.t. Franchini), Rakar, Catagnotti 


(38’ s.t. Pressan), Mihic. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


BRUGNERA — L'anticipo 
di campionato tra il Brugnera 
e l’Edile Adriatica era atteso 
dai tifosi locali con particola- 
re interesse, dopo la buona 
prova fornita dalla squadra 
nella trasferta di Pieris. 

La partita nell’arco dei no- 
vanta minuti di gioco è stata 
discreta ed ha confermato al 
di là del risultato la buona 
impostazione della squadra 
locale che trova però dei limi- 
ti quando si tratta di concre- 
tizzare il pregevole lavoro del 
complesso. 

L’Edile scesa a. Brugnera 
con l’obiettivo di incamerare 
un punto, ha evidenziato un 
reparto difensivo ordinato e 
determinato, affidandosi, per 
alleggerire la costante pres- 
sione dei giocatori di Brugne- 
ta, ad insidiose ‘azioni di ri- 


messa condotte da Rakar e 
Ramani. 

Anche se il pareggio ai loca- 
li sta un pò stretto, resta la 
conferma di una squadra in 
crescendo, con un ritrovato 
Salvadori ed un esuberante 
Piccinin, 

Gino Callegher 


Tarcentina 0 


Cordenons - 1 


MARCATORE: al 9° del p.t. Del- 
la Bella. 

TARCENTINA: Visintini, Mis- 
sera, Patat, Vidoni, Beltramini, 
De Luca, Guanin, Candotti (s.t. 
Cozzo), Lendaro, Ellero, Cisilin. 

CORDENONS: Bertolla, Turrin, 
Marino, D’Aronco,. Appi, Borto- 
lussiî, Ceramiccoli, Pitton, Bianco, 
Basso, Della Bella (30’ s.t. Valese). 

ARBITRO; Valeri di Latisana. 


Manzanese 3° 
Pieris 2 
MARCATORI: nel p.t. al 6° Ma- 


scarin; nel s.t, al 11° Noselli, al 19° 
Rot, al 25' Clemente:S., al 38’ Rot. 


MANZANESE: Mezzavilla, Cap- 
pellaro, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Vosca, Beltrame, Rot, Masarotti, 
Berini, Fedele, Noselli (Zogani). © 

PIERIS: Clemente D., Grimaldi 
(Agosto), Clemente M., (Fabbris), 
Giordani, Gregoretti, Santostefa- 
no, Peressini, Mascarin, Clemente 
S., Sgubin, Sclauzero. 


ARBITRO: Zanette di Castions 
di Zoppola. 


Orcenico 2 


Valnatisone 0 


MARCATORI: nel p.t. al 24’ Col- 
lavini; nel s.t. al 23’ Drecogna 
(autorete). 

ORCENICO: Zancai, Tortolo, 
Fabbro, Piazza, Lirussi, Milocco, 
Nicoloso, Collavini, Zanotel, Mar- 
zocchi, Bellotto. 

VALNATISONE: Beuzer, Fran- 
zolin, Jussa, Drecogna (Birtig), 
Noifo, Mesaglio, Bait, Cencig, 
Miano, Stulin, Seoli. % 

ARBITRO: Kiem di Merano. 


TRICOLORI DISCESA 


El tarvisiano Rupil e tre sovietiche | Linda Rocchetti 
nella «3C» di fondo a Forni di Sopra 


FORNI DI SOPRA — Suc- 
cesso italiano nella «3 C» ma- 
schile, sovietico nella prova 
individuale femminile. La 
Coppa Comunità Carnica, 
‘organizzata dalla Società 
sportiva Fornese presieduta 
da Vito Maresia, con il soste- 
gno tecnico, per quanto ri- 
guarda le piste, della Turido- 
ca, ha visto ieri la disputa 
delle prove individuali. In 
campo maschile, sui 15 chilo- 
metri seniores, è stato il tarvi- 
siano Giampaolo Rupil, clas- 
se 1955, ad aggiudicarsi il pri- 
mo. posto, davanti allo svizze- 
ro Sandez. Fra gli juniores 
seconda categoria si è impo- 
sto Enrico Taufer (la prova 
era pure di 15 chilometri), 
mentre la gara femminile,. di 
10 chilometri, è stata domina- 
ta da un terzetto di sovieti- 
che, dietro alle quali si è piaz- 
zata una svizzera e quinta la 
tarvisiana Antonella Bidinot, 
dello Sci Cai Monte Lussari. 

Cielo coperto, pista in ottì- 
me condizioni, scorrevolissi- 
ma e veloce, data la tempera- 
tura sotto lo zero. Settantano- 
ve ì concorrenti, di cui ‘64 i 
maschi, 15 le femmine. 


Stamane con partenza alle 
9.30 si disputeranno le staffet- 
te e precisamente la 4 per 10 
chilometri maschile, con 9 for- 
mazioni in lizza e la 3 per 5 
chilometri, con in campo tre 
formazioni: Italia, Unione So- 
vietica e Svizzera. Partenza in 
linea, con le femmine arretra- 
te di 20 metri. 

In serata, salvo contrattem- 
pi, dovrebbe disputarsi la ga- 


| ra di forido parallelo, a elimi- 


nazione diretta, su percorso 
illuminato di due chilometri, 
con 18 coppie al primo via. 


Fondo individuale km 15 senio- 
res: 1) Giampaolo Rupili(Foresta- 
le) 50°3”6; 2) Daniel Sandez (Sviz- 
zera) 50'22”9; 3) Patrizio. Deola 
(Fiamme gialle Predazzo) 50'30?7; 
4) Marco Albarello (Esercito) 
51°27”’4; 5) Albert Walder (Foresta- 
le) 51°43”?2; 6) Roland Mercier 
(Svizzera) 51’48”1; 7) Luigi Ponza 


Mondiali: Sandberg e Eriksson 


HOLMENKOLLEN — Il norvegese Tom Sandberg ha vinto il titolo 
della combinata dei campionati mondiali di sci nordico che si disputa- 
no a Holmenkollen. Aggiudicandosi la prova di fondo su 15 chilometri, 
Sandberg, quattordicesimo nella gara di salto disputata venerdì si è 
imposto nella graduatoria generale di combinata davanti ai tedeschi 
orientali Winkler, il grande favorito della vigilia, e Dotzauer, nell’or- 


dine. 


Piazzamenti degli italiani - fondo km 15: 25) Gian Paolo Mosele 
43747”8; 31) Francesco Benedetti 45°13”6. 


Combinata: 29) Mosele 363,020; 32) Benedetti 328,150. 


Lo svedese Thomas Eriksson ha conquistato ia medaglia d’oro nella 
«30 chilometri», terza prova del campionato del mondo di sci nordico. 
La medaglia d’argento e quella di bronzo sono andate rispettivamente 
al norvegese Lars Erik Eriksen e allo statunitense Bill Koch. Nono 


l'azzurro Vanzetta. 


(Carabinieri) 51°49”’8; 8) Domenico . 
Corà 51’50”2; 9) Daniele Doriguzzi 
(Forestale) 51°54”5; 10) Silvy 
Guendal (Svizzera) 51°98”. 

MASCHILE JUNIORES km 15: 
1) Enrico Taufer, Fiamme gialle di 
Predazzo, 52'11”; 2) Mare Trayer 
(Svi) 52?43”'6; 3) Willer Bonnet (Ita) 
53’46'8; 4) Renzo De Bertoli, Fiam- 
mme oro di Moena, 53’48”4; 5) Jean- 
mare Branch (Fra) 54'9”9. 

FEMMINILE SENIORES e JU- 
NIORES km 10: 1) Galina Elinova 
(Urss), 38’26”; 2) Tatiana Ghaldy- 
bina (Urss), 38°42”7; 3) Irina Salova 
(Urss), 38'47”1; 4) Gaby Scheideg- 
ger (Svi), 3942”; 5) Antonella Bidi- 
not (Ita), 41'9”1. 


Free-style mondiale 
a Sella Nevea 


A Sella Nevea da venerdì 
prossimo al 28 febbraio si 
svolgeranno gare maschili e 
femminili di Coppa del mon- 
do di free-style, lo «sci acroba- 
tico» che ha avuto il ricono- 
scimento della Fis. 

Nella prima giornata si svol- 
gerà la discesa sulle gobbe, 
uno slalom gigante parallelo 
«incidentato», dove.valgono il 
tempo ottenuto e.l’ svile; nel-/ 
la seconda si avrà il balletto 
sugli sci. 


vince la libera 

SESTRIERE — La diciot- 
tenne Linda Rocchetti, di Vi- 
piteno, ha vinto il titolo nazio- 
nale assoluto di discesa libera 
femminile, precedendo le coe- 
tanee Alessandra Batacchi, di 
Prato, e Alessandra Bini, di 
Campiglio. Daniela Zini è la 
vincitrice del titolo della com- 
binata. . > 

Alla Rocchetti (sesta nello 
speciale e quarta nel gigante) 
va invece il titolo per la «com- 
binata» nella speciale classifi- 
ca «giovani». 


Risultati basket 
‘A 2 FEMMINILE 
Alabarda-Padova 60-41 
'Marocchi-Sgt Gefidi 73-75 
C 1 MASCHILE 
Jadran-Codroipo 


97-71 


Risultati rotelle 


SERIE B «SALVEZZA» 
Meba Sport-Rieti 8-2 
Ferroviario-Pistoia 6-2 
‘ 6.a DI RITORNO SERIE A 
‘Paloma-Breganze 4-2, Giovinaz- 
zo-Castiglione 10-5, Novara-Forte 
dei Marmi 8-3, Monza-Lodi 44, 
Corradini-Stern. 4-0, Bassano- 
flat 3-1, Viareggio-Vercelli 


Alla Fortitudo il derby 


Muggesana-Fortitudo 1-2 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Braico, al 36° Prestifilippo; nel s.t. al 42° 


Pribaz. 


MUGGESANA: Barnaba, Oliosi (21’ p.t. Poropat), Vicini, Busatto, 
Varin, Pobega, Verbich, Lo Schiavo, Perlangeli, Potasso, Pribaz. 

FORTITUDO: Blasina, Baldassin, Reiter, Pintus, Bianco, Castella- 
no, Zaccaria, Cicconetti, Fontanot, Prestifilippo, Braico. 

ARBITRO: Godeas di S. Lorenzo Isontino. 


MUGGIA — Il secondo tem- 
po di questa Muggesana- 


Fortitudo smentisce clamoro-. 


samente il primo (sagra di 
errori e gioco approssimativo) 
e, almeno, sul piano agonisti- 
co, dà soddisfazione al nume- 
rosissimo pubblico. L'incon- 
tro ha offerto anche lo spetta- 
colo di tre reti (propiziate pe- 
tò da errori difensivi quelle 
della Muggesana e da una non 
del tutto limpida condotta in 
area quella della Fortitudo). 

Non c’è stata dunque la tipi- 
ca paura di perdere che am- 
manta di solito il derby (la 
classifica delle due squadre 
l'avrebbe potuta suggerire) e 
neanche ci:sono stati condi- 
zionamenti (almeno per quan- 
to dichiarato dai giocatori su 
eventuali scommesse... clan- 
destine) visto anche che sia- 
mo a carnevale. 

La Fortitudo ha meritato di 
vincere perché è stata la squa- 


dra che di più ha tentato di 
fare gioco, di costruire geome- 
tricamente qualche azione, di 
affermarsi a centrocampo. Pa- 
radossalmente, la squadra di 
Giovannini è stata favorita 
dalla voglia di vincere che 
aveva anche la Muggesana. 
Insomma la Fortitudo non si 
è trovata il S. Canzian di 
domenica scorsa che ha ri- 
nunciato ad attaccare. E que- 
sto le ha giovato. 


La Muggesana — caduta 
spesso nella trappola del fuori 
gioco (e qui i verdearancio 
hanno recriminato un paio di 
volte) — si è trovata, da parte 
sua, lacunosa specialmente a 
centrocampo. E stato questo 
il reparto (la cui ossatura è 
costituita da giocatori al 
quanto «fragili» di carattere), 
nel quale soltanto Potasso ha 
avuto la continuità di rendi- 
mento; il settore così ha finito 
presto per cedere l’iniziativa 


ai colleghi della squadra av- 
versaria (l’estroso Prestifilip- 
po, Cicconetti, Fontanot, Zac- 
caria e l'avanzante Braico), Il 
risultato è stato che ancora 
una volta Perlangeli si è tro- 
vato solissimo in avanti, no- 
nostante il gran prodigarsi di 
Potasso. Se si aggiunge che in 
difesa — le cose non sono 
andate bene — Barnaba con il 
peccato del primo gol e Vicini 
in difficoltà con Braico, ecco 
spiegata la sconfitta della 
Muggesana, che pure nel fina- 
le ha avuto una tiepida rea- 
zione. 

Ed eccole tre reti che hanno 
siglato il risultato: 33? del pri- 
mo tempo, parte sulla fascia 
sinistra Braico, scambia con 
Ziaccaria, questi entra in area 


e tira, c'è un batti e ribatti a- 


vantaggio di Braico che infila 
Barnaba. 3° dopo, punizione 
dal limite: Prestifilippo a sor- 
presa inganna barriera e por- 
tiere. Mancano 3° alla fine e la 
difesa granata è tutta ferma 
(il perché non lo si è capito 
bene) e Pribaz con un diago- 
nale accorcia le distanze. . 
L. C. 


AMICHEVOLE 
Cesena-Sportul Buc. 1-0 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Triestina 0 
Parma. 1 


MARCATORE: nel pit. al 10° — 
Tinterri. 3 
TRIESTINA: Nardini, Feroleto, 
Bollis, Rossi, Doz, Savarin, Bru- 
gnolo (26° s.t. D’Orso), Memmo (40° 
s.t, Cotterle), Strukely, Zuccheri, 
Gregoric. x 
PARMA: Mariotti, Ravasi, Vec- 
chi, Vilocchi, Zecca, Rosati, Zan- 
lani, Tinterri, Fogandini (31° s.t. 
Cecchinato), Cantalupi, Bertolini. 
ARBITRO: Scivoli di Padova. 


Il Parma continua ad essere 
la bestia nera dei rossoalabar- 
dati, anche a livello di forma- 
zione primavera. I biancocro- 
ciati, infatti, al termine di 90 
tiratissimi minuti, sono. riu- 
sciti a razziare il terreno di 
gioco di via Flavia con un 
successo di misura, 

Non sono mancate le spigo- 
losità, ‘in quanto è emersa 
‘un'antica ruggine fra i gioca- 
tori, sorta già a Parma nell’in- 
contro di andata. La Triestina 
si è mossa con disinvoltura a 
centrocampo ed in avanti, do- 
ve ha giostrato a dovere Stru- 
kely, ma ha difettato a trova- 

_re la necessaria determinazio- 
ne in difesa, sorpresa quasi 
all’inizio dagli ospiti in favore 
di vento. Vano è stato il conti- 
nuo assedio dei ragazzi di Va- 
gaia, per raggiungere un pa- 
reggio che non avrebbero cer- 
to demeritato. 

Luciano Zudini 


Modena 3 


Udinese do 

MARCATORI: nel p.t. al 2? Roc- 
caforte, al 35’ Spezia; nel s.t. al 5° 
Aguzzoli (rigore). 

MODENA: Rocchetti, Giovani, 
Vironi, Ori, Torroni, Scaradelli, 
Aguzzoli, Sacchetti, Spezia, Roc- 
caforte, Mezzini. , 4 

UDINESE: Cortiula, Siviero, 
Antonutti, Peressottì, Cossaro, 
Lanaro, Trombetta, Marcati, Ce- 
cotti, Cirello, Masolini. 

ARBITRO: Mellina di Piacenza. 


MODENA — Evidentemente il 
Modena deve avere un fatto perso- 
nale ‘contro le squadre del Friuli- 
Venezia Giulia. Dopo il 5-1 rifilato 
sette giorni fa alla Triestina, la 
‘compagine gialloblù ha rifilato un 
secco 3-0 anche all'Udinese cam- 
pione d’Italia uscente, In pratica 
non c'è stata partita perché già 
dopo pochi minuti il Modena era 
in vantaggio. 

Messo al sicuro il risultato già 
prima della fine del primo. tempo, 
la squadra gialloblù ha segnato 
ancora all’inizio della ripresa e 
‘solo nella seconda fase dell’incon- 
tro ha lasciato che l'Udinese cer- 
casse con caparbietà il gol della 
‘bandiera, rete che i friulani avreb- 
bero strameritato, ma che non è 
giunta perché l'arbitro, dopo ‘aver 
dato un penalty al Modena, ne ha 
negati almeno due agli ospiti. 

Luigi Mattiello 


HI MONDIALE CROSS — Il 
cecoslovacco Milos Fisera. ha 
conservato a Lanarvilly il suo 
titolo di campione del mondo 
dilettanti di ciclocross. 


Domenica, 21 febbraio 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A2: ALL’INIZIO DELLA SECONDA FASE, A CHIARBOLA IL SAPORI, AL «CARNERA» LA SACRAMORA 


- 0ece-Tro 


pic, duello a distanza per il 6.0 posto 


Lombardi: non è obiettivo deludente 


— Lombardi, due sconfitte 
di fila, un epilogo triste con la 
squadra relegata all’ottavo 
posto al termine del girone di 
ritorno e il lavoro di un anno 
praticamente in fumo... 


«La stagione non è affatto 
conclusa —interloquisce acci- 
gliato il tecnico, con il quale 
abbiamo cercato di stilare un 
primo. consuntivo sull’Oece 
1981-82 alla vigilia della se- 
‘conda fase —; i bilanci si tira- 
no alla fine. Abbiamo da gio- 
care ancora sei partite e tutto 
può ancora succedere; si trat- 
ta di incontri estremamente 
equilibrati e tutti della massì- 
ma importanza. I conti li fare- 
mo dopo». 


— Comunque, trovarsi in 
questa fase a dover lottare per 
la conquista di un effimero 
sesto posto è un po’ deludente 


Gianni Bertolotti 
miglior ala di A2 


Bertolotti e Tonut (0ece) e Wal- 
ter (Tropic) nel settore ali; G. 
Savio (Tropic) Ardessi (S. Bene- 
detto) e Ritossa (0ece) nel settore 
guardie sono.i giocatori regionali 
di A? che figurano tra gli otto 
migliori per ruolo in base alle tre 
votazioni fatte in periodi diversi 
del ‘campionato dai giornalisti 
specializzati e dai tecnici. 

Dalla prossima domenica anche 
il pubblico dei palazzetti, median- 
te schede appositamente. distri- 
buite dalla Lega basket, voterà i 
migliori 24 giocatori della serie A 
che al termine del campionato 
daranno vita all’«All Stars 
Game». 

Questa la classifica attuale: 

SERIE A1 

GUARDIE: Brunamonti, Kica- 
novic, Riva A., Marzorati, D'Anto- 
ni, Silvester, Caglieris, Brumatti. 

ALI; Bonamico, Villalta, Sac- 
chetti; Jordan, Zampolini, Zeno, 
Della Fiori, Malagoli. 

CENTRI: Magnifico, Starks, 
Meneghin, Sojuorner, Flowers, 
Polesello, Jura, Ferracini. 

ALLENATORI: Asti, Bianchini, 
Vandoni, Rusconi. 

SERIE A2 

GUARDIE: Pietkiewicz, Carra- 
ro, SAVIO G., Motta:S., Fantozzi, 
Bucci, ARDESSI, RITOSSA, 

ALI: BERTOLOTTI, Solfrini, 
‘Abernethy, Grochowalski, Gual- 
©o, TONUT, WALTER, Marusie. 

CENTRI: Costa, Jeelani, Vec- 
chiato, Tombolato, Davis, Gibson, 
Simeoli, Ricci. S 

ALLENATORI: DE SISTI, Sa- 
les, Cardaioli, Bucci, 


rispetto alle ambizioni della 
Vigilia... 

«Preciso innanzitutto che 
non sono affatto deluso di co- 
me sono andate fin qui le cose. 
Quando siamo andati în A 1 
abbiamo vinto tante partite 
per un punto, quest'anno, con 
il medesimo divario abbiamo 
perso almeno cinque incontri: 
ecco com'è sottile la differen- 
za, a volte, tra un risultato 
fantastico e uno che tì mortifi- 
ca. Così è lo sport. Al di là di 
questo fatto, posso dire di non 
essere deluso perché abbiamo 
‘fatto delle verifiche importan- 
ti. E tutti hanno sempre lavo- 
rato sodo, con entusiasmo, 
dedicandosi al massimo, af- 
frendo la disponibilità più 
completa». 

— Quando si perde troppo 
spesso per un punto non si 
può sempre dire però che si 
tratta di sfortuna... 

«No di certo. Sicuramente 

in più di un'occasione alla 
squadra è mancato qualcosa. 
Ma, dicevo prima, questo è un 
anno di verifiche: la squadra 
infatti è stata praticamente 
rinnovata ’in toto” con il 
cambio di entrambi gli ameri- 
cani, con le partenze di-Mina, 
Baiguera, Iacuzzo, l'arrivo di 
Bertolotti e Valenti, la promo- 
zione al ruolo di titolari di 
Ritossa e Tonut. Questa rivo- 
luzione neltessuto della squa- 
dra ha comportato ovviamen- 
te un laborioso processo di 
assestamento, con' annessi 
scompensi, ingigantiti dalla 
sostituzione di Campbell a 
metà campionato. I ragazzi 
hanno sopportato una gran 
moleè di lavoro e che qualche 
volta qualcosa non funzionas- 
se nel meccanismo era da 
mettere in preventivo; è nella 
logica delle cose». 
« — Ha qualche situazione da 
rimproverarsi? Cosa non rifa- 
rebbe se potesse tornare in- 
dietro? 

«Il senno di' poi è facile 
cosa. Chi opera, del resto, 
sbaglia; è inevitabile. Ma 
come impostazione del lavo- 
ro, delle scelte, sono convinto 
della bontà di quanto abbia- 
mo intrapreso». 

— Qualcosa che non è anda- 
to secondo le sue previsioni 
allora... 

«Può darsi che io abbia fat- 
to eccessivo affidamento, ab- 


CICLISMO: BATTUTA LA COPPIA MOSER-SERCU 


La «Sei 


giorni» 


a Saronni-Pijnen 


\ MILANO — Giuseppe Saronni e Renè Pijnen hanno vinto 
la 22.a «Sei giorni» di ‘Milano per professionisti, davanti a 
Francesco Moser e Patrick Sercù. A giri pieni sono terminate 
solamente le coppie di Saronni-Pijnen e Moser-Sercù, staccate 
di 24 punti l’una dall’altra, mentre il massimo punteggio lo 
hanno'ottenuto Bidinost-Freuler (con.325 punti contro i 213 di 
Saronni-Pijnen), che però hanno accusato un giro di ritardo. Al 
quarto posto si sono classificati i due giovani veneti dell’unica 
‘coppia interamente italiana, Argentin-Bincoletto, che nella 
«americana» finale sono riusciti a recuperare uno dei due giri di 


ritardo che avevano. 


Per Saronni è stata la seconda vittoria nella «Sei giorni» di 
Milano, dopo quella del 1980.in coppia con Sercù, mentre per 
Pijnen è stata la terza, dopo le due del 1978 e 1979 in coppia con 


Moser. 


Presentato il 65.0 Giro d’Italia 


MILANO — I1 65.0 giro ciclistico d’Italia prenderà il via il 14 
maggio da Parma con la prima tappa Parma-Viareggio (prece- 
duta, il 13 maggio, da un «prologo» con una cronometro a 
squadre, dopo il ritrovo a Milano del 12 maggio) e'si concluderà 
il 6 giugno con la ventiduesima tappa, una cronometro indivi- 
duale Pinerolo-Torino di 42 chilometri. Il percorso del giro è di 
complessivi 3.992 chilometri. La vetta più alta è il Col d’Izoard 
«cima Coppi» (metri 2361); durante la 21.a tappa Cuneo- 
Pinerolo, che prevede il superamento di cinque passi montani. 


bia caricato di eccessive re- 
sponsabilità qualcuno che 
non aveva ancora la struttu- 
ra per sopportarle. (Lombar- 
di non lo dice, ma si intuisce 
che pensa aì gioielli del vi- 
vaio”). Ma non vorrei essere 
frainteso. Tutti hanno sempre 
dato îl meglio dì sé, la squa- 
dra è stata sempre compatta, 
abbiamo vissuto battaglie 
molto difficili e, in fin dei con- 
ti, a parte i derby che fanno 
storia a sé, figuracce.le abbia- 
mo fatte solo a Rimini; e in 
casa con il Matese forse». 


— Lombardi, qualcuno le 
rimprovera un eccessivo ri 
corso ai cambi, che frastorne- 
rebbero i giocatori in perenne 
processione tra campo e pan- 
china. 


«Se ci sono i giocatori a 
disposizione, se ci sono diffe- 
renti strumenti tattici da ap- 
plicare, se le caratteristiche 
di ciascuno sono necessarie 
în diversi momenti, e in alter- 


nativa continua con î compa- 
gni, non vedo perché non si 
debba sfruttare questa possi- 
bilità, concedere riposo ai gio- 
catori, momenti di riflessione. 
Eppoi quest'anno non faccia- 
mo più molti cambi soprattut- 
to da quando abbiamo mag- 
giormente definito il nostro 
tipo di gioco. Poîì se uno si 
sente mortificato di essere 
chiamato in panchina, allora 
è un altro problema. 


— Qualcuno dice che lei, 


con i suoi urlacci, stressa i, 


giocatori, mette loro addosso 
‘una paura terribile di sbaglia- 


‘ re che li condiziona negativa- 


mente. 


«Balle. Balle incredibili. Chi 
è con me da anni mi conosce 
anche troppo bene e se è arri- 
vato fin qua (Lombardi non lo 
dice ma anche qui il riferi- 
mento deve essere per Ritossa 
e Tonut), se è arrivato tra î 
migliori giocatori italiani in 
circolazione ci è arrivato cer- 


Battere la malasorte 
l'imperativo a Udine 


UDINE — La conquista dei due punti, prima di giovedì, 
pareva cosa certa. Ora, dopo il grave incidente che ha colpito il 
suo uomo di maggior spicco, l'americano Walter, sottoposto 
venerdì mattina ad un delicato intervento chirurgico nella 
divisione urologica del nosocomio udinese, l’incontro con la 
Sacramora diventa per la Tropic delicato, incerto. La partita 
cioè è aperta ad ogni soluzione, anche se i friulani hanno 
dichiarato di volersi impegnare alla morte per sconfiggere 
Sacramora e soprattutto sfortuna. 


L'allenatore Pressacco (unico dato positivo questo di un 
quadro desolante) può contare sulla carica agonistica dei suoi 
ragazzi che sono decisi a compiere il «miracolo» di conservare 
l’attuale posizione, cioè il sesto posto e di venir promossi nel 


massimo campionato. 


Ovviamente, ‘i, sogni di gloria del gialloblù potrebbero 
concretarsi oltre che con una prova collettiva davvero notevole 
anche e soprattutto con l'apporto del pubblico, che in questa 
stagione si è dimostrato apatico e insensibile ai problemi della 


squadra. 


La società intanto, come ha precisato il d.s. Andrea Fadini, 
sta facendo i dovuti passi per ottenere il tesseramento di un 
altro americano. «È chiaro — ha detto Fadini — che dipenderà 
dalla nostra federazione, ma noi culliamo concrete speranze di 
un accoglimento della nostra istanza. 


POULE PROMOZIONE 
Hockey a rotelle 


Triestina 
Amatori Modena 


TRIESTINA: Tancovie (Furla- 
ni), Palusa, P. Schinaia, Sicigna- 
no, Perok (3), Prinz (1), Cernecca, 
F. Schinaia (2). 

AMATORI MODENA: Palmieri 
(Lucchini), Prandini (1), Baraldi 
(2), Garetti (1), Papotti (1), Pellic- 
ciari, Pontiroli, Marungi, Dallari. 

ARBITRO: Vicerdini di Firenze. 


Dalla polvere alle stelle è il 
motto che meglio si attaglia 
«alla Triestina, che ieri ha af- 
fossato le ultime speranze di 
promozione dell’Amatori Mo- 
dena in virtù di una prestazio- 
ne positiva sotto tutti i profili. 
Dopo avere offerto sabato 
scorso una prova sconcertan- 
te nella gara interna con la 
Rotellistica Novara, i rossoa- 
labardati si sono pienamente 
riscattati meritando il suc- 
cesso, 

Guidati da un Perok in for- 
mato super, i padroni di casa 
hanno condotto quasi costan- 
temente (soltanto a metà del 
secondo tempo gli ospiti sono 
passati temporaneamente in 
Vantaggio), ribattendo colpo 
su colpo a una formazione 
quadrata e ben decisa, 

Ugo Salvini 


C..G. 


to attraverso glì urlacci, che 
non sono poi un aspetto nuo- 
vo nel mio modo dî vivere le 
partite. Chi invece è nuovo 
dell'ambiente non mi pare che 
— cercando sempre in manie- 
ra esemplare di attenersi alle 
mie disposizioni (e qui il riferi- 
mento deve essere per Berto- 
lottì e Valenti) si sia fatto 
stressare dal tono con cuì do 
le mie indicazioni. La verità è 
che per giocare al basket bi- 
sogna avere personalità. Una 
personalità capace di darti 
grande forza di concentrazio- 
ne. Il vero giocatore deve au- 
tocondizionarsì în modo da 
andare in campo senza farsi 
travolgere, farsi turbare da 
niente. Non deve sentire pub- 
blico, avversari, niente. I ru- 
mori, le urla! Guai. Non è 
facile, ma per essere un gioca- 
tore bisogna riuscirci». 

— Lombardi, gli americani 
dell’Oece non figurano in nes- 
suna classifica. specializzata. 
È forse questo il motivo che 
relega la squadra in questa 
posizione? 

«I nostri americani non fi- 
gurano nelle classifiche per- 
ché occupano dei ruoli atipî- 
ci, svolgono entrambi tante 
funzioni, tanti compiti. Certo 
è che anche loro, compreso 
Campbell hanno fatto il loro 
dovere fino în fondo per cer- 
care di coprire delle carenze 
strutturali della squadra, per 
inserirsi. nel miglior modo 
possibile». 

Tutti hanno fatto il loro do- 
vere insomma, ma intanto la 
squadra è ottava in classifica, 
a dispetto di chi la voleva tra 
le favorite. Da questo primo 
sondaggio, a sentire Lombar- 
di, emerge che l’unico limite 
della squadra è lo scotto 
pagato al suo completo rinno- 
vo e la supervalutazione forse 
di alcuni componenti. Su Que- 
sti temi dunque potrebbero 
indirizzarsi le indagini suc- 
cessive. 

— Le prospettive di arrivare 
allo spareggio-promozione? 

«Per adesso pensiamo al 
Sapori, a Bucci e compagni, 
poî sì vedrà» conclude elu- 
dendo Lombardi, un po’ per 
scaramanzia un po’ perché 
forse neppure lui ancora ha 
capito quando si possa scom- 
mettere su questa squadra. 


Piero Trebiciani 


S. Benedetto 
a Brescia 
per il primato 


GORIZIA — Per il primo turno 
della seconda fase, la San Bene- 
detto è oggi a Brescia dove, a 
soli sette ‘giorni di distanza dalla 
partita che ha visto le due squa- 
dre di fronte a Gorizia, incontra 
di nuovo la capolista Cidneo. 
Dopo aver dimezzato nel prece- 
dente confronto il distacco di 
quattro lunghezze che in quel 
momento li separava dai bre- 
sciani, gli isontini hanno oggi la 
possibilità di annullarlo comple- 
tamente e affiancarsi così, in 
testa alla classifica, agli uomini 
di Sales, coronando'un insegui- 
mento che si prolunga dall'otta- 
va giornata di campionato. 

È un'opportunità unica, non 
ripetibile, quella che si presenta 
alla formazione di De Sisti. Pro- 


prio per questo motivo la com-! 


pagine gialloblù cercherà di 
coglierla, per arricchire ulterior- 
mente il suo curriculum di sùc- 
cessi. Nella partita di andata 
della prima fase, la San Bene- 
detto perse l'occasione di vince- 
re la gara alle ultime battute, 
fallendo il sorpasso che era nel- 
le mani di Charlie Jones, incari- 
cato di battere due tiri liberi. 
Nell'incontro di ritorno, disputa- 
to sette giorni fa, tra le due 
squadre c'è stato analogo 
sostanziale equilibrio, 

La «bella» sarà forse decisiva 
per stabilire gli accoppiamenti 
per i play-offs, nei quali le due 
squadre dovranno affrontare, a 


“ seconda del piazzamento conse- 


guito, la settima o l'ottava di 
A-1. Il pronostico è incerto, 
anche se il fattore campo privile- 
gia il Cidneo, battuto sul suo 
terreno dalla sola Libertas Livor- 


no. 
G. B. 


SERIE A-2 
Programma: 
Cidneo-San Benedetto 
Lib. Livorno-Honky 
Latte Matese-Rapident 
Tropic-Sacramora 
Oece-Sapori Siena 
Stella Azzurra-Seleco 
Sweda-Latertini 


CLASSIFICA A-2: 1. Cidneo 
Brescia p. 44; 2. S. Benedetto Go- 
rizia 42; 3. Libertas Livorno 34; 4. 
Honky Fabriano 32; 5. Matese Ca- 
serta 28; 6. Tropic Udine 26; 7. 
Rapident Livorno 26; 8. Oece Trie- 
ste 26; 9. Sacramora Rimini 22; 10. 
Sapori Siena 22; 11. Stella Azzur- 
ra Roma 18; 12. Sweda Vigevano 
16; 13. Seleco Napoli 16; 14. Later- 
tini Roma 12. 


I COMMISSARI NON AVEVANO IL POTERE DI INFLIGGERE IL PROVVEDIMENTO 


‘Formula Uno: accolto il ricorso 


dei piloti sospesi in Sud Africa 


JOHANNESBURG — È stato accol- 
to da una commissione d'appello 
internazionale dell’Associazione au- 
istica il ricorso presentato 
dai piloti di Formula Uno sospesi al 
termine del Gran Premio del Sud 
Africa. Secondo la commissione, gli 
organizzatori della corsa non aveva- 
no la facoltà di imporre il provvedi- 
mento disciplinare, motivato dalle 
precedenti minacce di boicottare il 
Gran Premio per la questione delle 
cosiddette «super licenze». 

I piloti in gara sul circuito di Kyala- 
mi si rifiutarono di partecipare ad 
una giornata di prove ed arrivarono 
‘ad un accordo dopo avere ottenuto 
delle garanzie per la soluzione del 
problema. Ma subito dopo la conclu- 
sione della competizione furono so- 
spesi. 


Pallavolo: Campioni 


PARIGI — Con una netta vittoria 
per 3-1 (8-15, 15-11, 15-8, 15-5) sui 
‘campioni uscenti, i romeni della Dy- 
namo di Bucarest, la Robe di Kappa 
ha fatto un consistente passo in 
‘avanti verso la conquista della Coppa 
dei campioni maschile di pallavolo. 


RUGBY, 
Francia-Italia 
di Coppa Europa 


CARCASSONNE — Oggi allo sta- 
dio di Carcassonne il rugby italiano 


! porterà il 32.0 attacco a quello fran- 


cese ma sarà veramente ostico l'im- 
pegno degli azzurri di riuscire a bat- 
tere per la prima volta i rugbisti 
‘transalpini. Infatti i 31 precedenti tra 
le due nazionali sono sempre finiti a 
favore dei francesi, 


Contro l'italia la Francia schiererà 
la nazionale denominata «Ai», di 
valore nettamente inferiore a quella 
schierata al parco dei Principi ieri 
contro l'Inghilterra nel «5 Nazioni». 
Sarà il terzo impegno di Coppa Euro- 
pa per l'Italia dopo l'incontro pareg- 
giato a Mosca con l'Unione Sovietica 
il 25 ottobre per 12 a 12 e quello 
vinto a Rovigo il 29 novembre nei 
confronti della Germania federale 
per 23 a 0. 


DUBLINO — L'Irlanda ha battuto la 
Scozia 21-12 in un incontro del tor- 
neo delle 5 Nazioni di rugby. 


Atletica: 
quattro «mondiali» 


SAN DIEGO — Quattro. primati 
mondiali indoor sono stati stabiliti 
durante la riunione di atletica legge- 
ra svoltasi all'Arena dello sport di 
San Diego. 


Mary Decker ha corso il miglio 
femminile in 4‘20”5 che costituisce la 
miglior prestazione assoluta (sia al 
coperto che all'aperto) sulla di- 
stanza. 


Billy Olson ha stabilito la miglior 
prestazione indoor nel salto con l’a- 
sta con metri 5,77. 


Il- connazionale Willie Banks ha 
migliorato il mondiale di salto triplo 
con metri 17,40 che migliora di 12 
centimetri il precedente primato in- 
door del sovietico Gennady Vayuke- 
vich. 


L'americana Evelyn Ashford ha 
stabilito il nuovo record’ mondiale 
indoor delle 60 yarde fernminili in 
648: primato precedente 6”60 di 
Jeanette Bolton. 


A MONTEBELLO SI RIPRESENTA IL SAURO DI QUADRI FRA I3 ANNI 
7 © ® © ® SI) e 
Bassofondo ricomincia la serie vittoriosa? 


Puledri al centro del pro- 
gramma domenicale a Monte- 
bello. Bassofondo, tutte vitto- 
tie e tre posti d’onore, sì ripre- 
senta per iniziare una nuova 
serie vittoriosa, serie che l’im- 
pertinente; ma indubbiamen- 
te ben dotato, Bico aveva in- 
terrotta con'un rapido uno- 
due nel mese di gennaio. 

Il sauro di Quadri, reduce 
da. lavoro veloce che lo ha 
visto con il motore a mille, 
non: dovrebbe affannarsi per 
ridurre alla resa un manipolo 
di buoni ma non trascenden- 
tali avversari. 

Quale rivale principale del 
«figlio di Bourbon, si erge una. 
femmina, Brigitta, che dome- 
nica scorsa ha fatto sua pro- 
prio una bella corsa che l’ave- 
va vista girare ininterrotta-. 
mente all’esterno dalla par- 
tenza all'arrivo. 

Brigitta subito dopo Basso- 

“ fondo quindi, poi quel Biorn 
d’Ausa, che ultimamente non 
ha fatto molto ma che potreb- 
be riscattarsi, mentre anche 
‘Berovo, visto in chiaro pro- 
gresso, e Boiga Jet, dotata di 
mezzi ma fallosa, possono 


sperare in un inserimento in 
questo campo snello ma in- 
dubbiamente qualitativo. 

13 anni, ma stavolta a «ven- 
dere», apriranno il convegno 
alle 14.30 in una corsa che 
dovrebbe consentire a Budi- 
no, visto in ordine nella prova 
di rientro, di fare centro nei 
confronti di Bambaietta, Ba- 
biana, e Bibli d’Ausa passato 
agli ordini di Claudio de Zuc- 
coli. 

Nell’handicap, i penalizzati 
Rabacal e Roanoke non l’a- 
vranno facile, dovendo inse- 
guire Yake Dake, Zambesi, 
Boscoscuro e Audio senz'altro 


IN NOSTRI FAVORITI 

PREMIO DELLE BALLATE: 
Budino, Bambaietta, Bibli d’Au- 
‘sa. PREMIO DELLE STROFE: Ya 
ke Dake, Rabacal, Zambesi. PRE- 
MIO DEI SONETTI: Fanaka, 
Zaia, Gimos. PREMIO DEI POE- 
MI: Androclo, Asso Bi, Ascado. 
PREMIO DEI VERSI: Codogno, 
Paronar, Dan. PREMIO DI FEB- 
BRAIO: Bassofondo, Brigitta, 
Biorn d’Ausa. PREMIO DELLA 
POESIA: Malizia, Bombolino, 
Provence. PREMIO DELLE RI- 
ME: Retek, Fusto, Porto. Alegre. 


in grado di rendersi intangi-.. 


bili. 

Buona prova sul doppio chi- 
lometro il Premio di Sonetti 
che avrà nelle femmine Fana- 
ka e Zaia due serie pretenden- 
ti al successo, mentre Gimos e 
Bethsan di Noè saranno due 
maschi da non sottovalutare. 

Bella prova di velocità il 
Premio dei Poemi che il lan- 
ciatissimo Androclo dovrebbe 
fare sua visto il gran momen- 
to che sta attraversando il 
cavallo di Martignoni. Da se- 
guire anche Asso Bi, Ascado, 
e Anneta da considerare in 
progresso. 

Affollato l’invito sul miglio 
per anziani poco appariscenti 
che potrebbe rilanciare il gri- 
gio Codogno in grado senz’al- 
tro di imporsi a Paronar, Griz- 
ly e Campione, mentre una 
non impossibile sorpresa è la 
progredita Harriba. 

Sottoclou. del. convegno 
l’nandicap a invito per buoni 
anziani nel quale, sulla di- 
stanza veloce, saranno alle 
prese le coalizioni formate da 
Malizia e Bombolino, e da 
Pindaro e Provence, da stima-, 


re ì migliori in un campo dove 
‘anche Quiros Bi e Nomberone 
potrebbero. gareggiare con 
profitto. bj 
I «gentlemen» saranno di 
‘scena in chiusura con un mi- 
glio nel quale F'usto, rientrato 
discretamente, avrà il suo bel 
daffare per indurre alla resa la 
novità Retek, un velocista 
che potrebbe rendersi irrag- 
giungibile visto che quasi si- 
curamente guadagnerà subi- 
to il bastone del comando, 
M.G. 


HI MONTEBELLO — Le scu- 
derie di Montebello si sono 
ingrandite in questi giorni per 
l’arrivo di due nuovi trottato- 
ri. La Scuderia del 32 si è resa 
acquirente dei 4 anni Anko- 
gel, un figlio di Replica e Ot- 
tolina con record di 1.20, che è 
entrato a far parte degli effet- 
tivi di Antonio Quadri. Dal 
canto suo, Mariano Belladon- 
na ha acquistato per conto 
della Scuderia Calypso il 5 
anni Hamaricante. Si tratta 
di un figlio di Matastar e Bis- 
sirola in possesso. di un limite 
di 1.20.4. È 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
G Serie C-1 
'Triestina-Piacenza, stadio «Gre- 
zar», ore 15. 
Prima categoria 
Costalunga-Torviscosa, San Ser- 
gio, ore 15; San Giovanni-Ronchi, 
Viale Sanzio, ore 15. 
Seconda categoria 
Opicina. Supercaffè-Zarja, via 
Alpini, ore 15; Primorje-Campi Eli- 
‘si Prisco, Prosecco, ore 15; Roiane- 
‘se-Breg, Aurisina, ore 15; San Mar- 
co Sistiana-Opicina, Villaggio del 
pescatore, ore 15; Domio-Stock, 
Domio, ore 15; Zaule-Campanelle, 
Aquilinia, ore 15; Libertas-Kras, 
via Flavia, ore 15; Olimpia-Cgs, 
Santa Croce, ore 15. 
Allievi regionali 
Portuale-Muggesana, Prosecco, 
ore 19.30; Chiarbola-Opicina Su- 
percaffè, Villaggio del Pescatore, 
ore 10.30; Giarizzole-Costalunga, 
Aquilinia, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 
Muggesana-Ponziana, Muggia, 
ore 10.30; San Giovanni- 
Sangiorgina Udine, viale Sanzio, 
ore 10.30; Libertas-Chiarbola, via 
Alpini, ore 10.30; Domio- 
Monfalcone, Domio, ore 10.30; 
Triestina-Morteglianese, Guar- 
diella, ore 110.30. 


BASKET MASCHILE 
x Serie A-2 
Oece Trieste-Sapori Siena, pala- 
sport, ore 17.30. 
Promozione 
Barcolana-Scoglietto, via della 
Valle, ore 10.30; Cus Trieste- 


Grandi Motori, via Monte Cengio, 
ore 11; Polet-Don Bosco, Opicina, 
‘ore 11.30. 
BASKET FEMMINILE 
Promozione 

Juventus-Week End Chiarbola, 

Via della Valle, ore 15. 
NUOTO 

Terza prova esordienti. Piscina 

«Altura», ore 16.30. 


in Trieste-Acqua Fabia 
Rieti, palasport, ore ll. 
RUGBY 
"Trofeo «Sambo» 
Quadrifoglio-Club Le Coq Pado- 
va, San Luigi, ore 14.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, 
ore 14.30. 


Lo sport in Tv 

ROMA — Questi gli appunta- 
menti sportivi in televisione oggi: 

SULLA PRIMA RETE, alle 
14.30, 15,45 e 16.55 «Notizie sporti- 
ve»; alle 18.30 «90.0 minuto»; alle 
19 sintesi di un tempo di una 
‘partita di serie «B»; alle 21,45 «La 
domenica sportiva», 

SULLA SECONDA RETE, nel 
corso della trasmissione «Blitz», 
dalle 15.15 alle 18.45, da Lanarvi]l- 
ly (Francia) campionati mondiali 
professionisti di ciclocross; alle 


‘18.45 «Tg2 gol flash»; alle 20 «Tg? 


domenica sprint». 


Continuaz. dall’11.a pagina 


A.A.A.A,A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 796822. 653/6 

A.A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 796822. 653/6 

'A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare "757376. 1935/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 .- Trieste 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Telef. 794100. 1687/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-724092. Gambini 
27/A. 1778/6 

PITTORE camere appartamen-' 
ti applicazioni accurate carta 
parati modico tel. 52034. 1808/6 


(-.) 


Istruzione 


DIMPLOMATA Grenoble pre- 
ara qualsiasi livello. Telefono 
176497 (ore pasti). 1657/8 

IMPARTISCO lezioni balli mo- 


derni tel. 813374. 15053/8 
9 Vendite 
d'occasione 


sera 829901. 


BOX doccia, marca tedesca, 
nuova, per angolo, vendesi. 
Tel. 826319. 15: 

VENDO amplificatore per chi- 
tarra Pea Vea. Tel. (Rn 


{È Mobili 
e pianoforti 


SOGGIORNO due mobili tavolo 
lungo sei sedie vendesi. Tel. 
794149, 1660/11 


VENDESI causa trasferimento 
nuovissimo soggiorno in giun- 
co. Telefonare 224437. 1655/11 


_ 


ri 


2 Commerciali 


SOLLEVATORE a forche Ormic 
220 volt, portata 500 kg. spo- 
stamento manuale vendesi oc- 
casione, Telefonare 755009. 

1672/12 


13 Alimentari 


quistate anche miste, sce- 


‘mente al vostro 

‘una semplice telefonata ai n. 

569602 - 793661 - 418762. 
1409/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carlì, Flavia 47, 827782: A 112 


1.6, 238 Furgone, X 19 80, Ful- 
via coupé, Dyane 6, GS 1015, 
Ford Escort, Taunus 1.3, R.5 
TL, R.6. R 12, Peugeot 304 die- 
sel, Scirocco 1.1, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 GLS, S, 1100 TI, 
1301 S, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
‘Horizon LS, GLS, Solara LS, 
‘Solara SX 81, Talbot Lotus 81, 
Bagheera 77, Sunbeam 1.3 
GLS. 1924/14 


A.A.A.A.A., NELL’AMPIA 
SCELTA DELL'USATO A 
PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z’ALTRO L'AUTO CHE FA 
PER VOICON PAGAMENTO 
FINO A 40 MESI SENZA AC- 
CONTO E SENZA CAMBIA- 
LI. CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
TRE MESI. Renault 5 TS 77, 
80, Alfetta GT 80, 127 CL'4 p. 
79, Golf GLS, Cabriolet 80, 
Fiesta 1.3 S 81, A 112 Elegant 
‘79, Golf diesel 77, Renault 4 
TL 80, Volvo 244 GL 77, Alfa- 
sud 5 marce 80, Land Rover 
SV 88 79, Scirocco GLI "8, 
Alfetta GTV 2.0 78, 127 1050 
CL 78, Renault 5 TL 77, Alfa- 
sud 15005 marce 80, 128 X 1/9 
‘76, MG A 56, Mercedes 280 SE 
74, Fiesta 1.1 L 77, 127 2 p. 
Confort 78, Golf GTI 81, Fiat 
131 1.6 77, Range Rover 79, 
Golf GLI Cabriolet 81. AU- 
TOCCASIONI MEDIZZA. - 
‘RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI - VIA RO- 
MAGNA, 6, TEL. 61126 TRIE- 
STE. APERTO DOMENICA 
MATTINA. 136/14 

ALFETTA metallizzata 1979 
aria condizionata perfette 
condizioni vende unico pro- 
prietario. Telefonare 211528. 

1960/14 

AUTOMERCATO, Rossetti 41, 
tel. 772122. Alfetta GTV 2000 
"78, 128 coupé 1100 75, 125 S 70, 
128 73, A 112 Elegant 73, 76, 
127 3 porte 73, Mini Cooper 
1300 74, Mini MK3 71, Renault 
5.73; Mini De Tomaso 80.135/14 

A 112 Abarth 1979 unico pro- 
prietario vendo. Tel. 760797. 

1685/14 

BMW 2002 TI 73 impianto gas 
ottimo stato lire 2.500.000. Tel. 
225688. 1551/14 

DIESEL Ritmo 3 mesi vendo 
accessoriata, garanzia inte- 
grale. 941050 anche feriali. 

1663/14 

DIPENDENTE Alfa Romeo ven- 
de Alfasud TI 1350 anno 1979 
anche ratealmente. S.A- 
.V.R.A. via F, Severo 111, tel. 
568665 - 568664. 1611/14 

FIAT 500 occasione vendo. 
Istria 861 ore 12-14, 1680/14 

OCCASIONE RENAULT R4 
TL 80, R5.TL 73, R5 GTL81, 
R 14 TL 78, R14 TS 79, R.18 
GTL 78, R18 GTS 79, R177 
coupé 75, R 12 TS 73, R20TS 
778, R 20 TS 5 marce 80, Permu- 
te e pagamento rateato sino a 
36 mesi. Renault Dagri Roton- 
da Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55512. 9/14 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 14.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, Il piano 


PRIVATO a privato vendo cau- 
sa partenza Alfasud Sprint Ve- 
loce 1300 cc anno 1980 km 
22.000 originali, come nuova, 
valutazione corrente. Telefo- 
nare 790873 ore negozio. 

1667/14 

PRIVATO vende 128 coupé 72 
ottime condizioni impianto 
gas accessoriata. Tel. 271805. 

1651/14 

VENDO Golf GL 1100 anno 1981 
colore nero, lire 6.800.000 trat- 
tabili. Telefonare al 741158. 

1587/14 

VENDO KTM 250 GS monoam- 
‘mortizzatore, preparato cross, 
prezzo interessante. Tel. 
813907 dopo 17. 1598/14 


VENDO R 4 TL anno 77 ottime 
condizioni. Tel. 577111 ore 8- 
14. 1557/14 

127 CL 1050 perfetto 25.000 km, 

rezzo interessante. Tel. 
141832 ore 13-14... 1629/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ABBATE il motoscafo sportivo 
nato dalle competizioni. Una 


vasta gamma di modelli ele- 
ganti presso il concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28 e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
vice Riva Massimiliano Car- 
lotta, 15 Grignano. 11/15 
AFFARONE vendo pilotina ac- 
cessoriatissima completa mo- 
tore sei cavalli seminuovo et 
timoneria. Telefonare pome- 
riggio ore ufficio IE 


LA BORA Scuola di vela, corsi 
per imparare e perfezionare la 
navigazione a vela. Inizio le- 
zioni marzo. Posti limitati. Per 
informazioni, iscrizioni, via 
Carli 24 A 18-20. 1751/15 

PLASTIVELA le barche da cro- 
ciera che vincono le regate, 
Tucano mt. 5,60 lire 6.500.000, 
Gura mt. 7,30 lire 14.500.000, 
Kudu mt. 7,60 lire 18.000.000, 
Mousse mt. 9 lire 34.000.000. 
Visibili presso l’esclusivista di 
zona Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Marine Service 
Riva Massimiliano Carlotta 15 


Grignano. 11/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA ammobiliata uso ba- 
gno cucina riscaldamento, 
pensionato’ affitta a signora 
disposta fare pranzo, tutto 
spesata. Tel. 576596. 1658/17 


SULL’ALTOPIANO in villa af- 
fittansi stanze ammobiliate 
per una 0 più persone. Telefo- 


nare 229390. 1656/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


RES dla attra nt 
APPARTAMENTO in stabile 
decoroso autotrasportatore 
cerca massimo 250 mila. Tel. 
65158 ore pasti. 1632/18 


CELIBE referenziato cerca ap- 
NO affitto qualsiasi 
ipo zona e contratto. Telefo- 
nare 414979. 1620/18 


CERCASI villa in affitto possi- 
bilmente Opicina o Costiera. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 22/D - 34100 Trieste. 

1575/18 


CERCO. appartamento libero 
ammobiliato max 240.000. Do- 
menica 10-20, feriali 13-15, Tel. 
1771230, 1583/18 


CERCO box in affitto, paragi 
Barriera piazza Foraggi. Tel. 
"722605. 1553/18 


CONIUGI referenziati cercano 
appartamento in affitto massi- 
ma serietà. Tel. 575224. 


57554 13-15. 


OFFRIAMO rimborso spese 
prossimi sposi ottime referen- 
ze cerchiamo appartamento 
affitto 2 camere cucina bagno 
max 250.000 mensili. Tel. 
‘790064. 1596/18 


PENSIONATA solvibilissima 
cerca affitto stanza, bistanze, 
cucina, servizi. Tel: 575477. 

1772/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BISTANZE salone servizio in 
palazzina restaurata zona via 
Udine uso ufficio affittasi. Tel. 
420297 - 418345 ore pasti e 


serali. 612/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A. ECCARDI vende latteria 
bene avviata ottima posizio- 

" ne, zona Ghirlandaio, vasta 
licenza. Occasione. Rivolgersi 
iazza San Giovanni 6, tel. 
95861." 684/20 


AVVIATISSIMA pulitura a sec- 
co vendo con facilitazioni pa- 
‘gamento. Tel. 816439. 1681/20 


CARTOLIBRERIA GIORNALI, 
GIOCATTOLI, centrale ven- 
de Immobiliare AMCO. Tel. 
11324677. 1919/20 


Continua in 14.a pagina 


FINESTRE E SCURI 
completamente in alluminio 
VERANDE 

con o senza tetto 

in vetro speciale a «U» 


GARANZIA TOTALE DI 1 ANNO 


PREVENTIVI. GRATUITI 
telefonando allo (040) 762087 
VIA S. FRANCESCO 6 - Il piano 


IN ALLUMINIO 


UN ESEMPIO DEI NOSTRI PREZZI: 


1500 


FINESTRA base 
a due ante 


mm 


con «U» termico 


1000. mm 
Garantito antiappannamento per 5 anni 


solo L. 195.000 


COMPLESSO 


APPARTAMENTI 
‘PRONTO INGRESSO; 
LOCALI. D' AFFARI 


RAFFAELLO SANZIO 


alloggi da 1-2 stanze da letto, soggiorno; 
servizi, cucina completamente arredata; 


soffitte e posti- auto ‘in garage. 
interessanti condizioni di pagamento 


MUTUO A TASSO AGEVOLATO 


informazioni e vendite: 


TRIESTE - via fabio severo 115 — tel.54831 


RESIDENZIALE 


Pag. 14 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


INVESTIMENTI in Brasile. Esi- 
ste in San Paolo una organiz- 
zazione immobiliare seria, 
competente, che da 22 anni 
attende scrupolosamente agli 
interessi di quanti intendono 
trasferirsi con industrie, azien- 
de agricole. Informazioni tel. 
040-911219, 1567/20 

NEGOZIO articoli sportivi cen- 
trale, avviatissimo mq 140 
vendo compreso muri. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 

__49/D-34100 Trieste. 1865/20 

QUADRIFOGLIO boutique cen- 
tralissima ampia licenza gran- 
de giro d’affari. Trattative ri- 
servate. 12/20 

QUADRIFOGLIO licenza avvia- 
mento attrezzatura pulitura 
secco zona Baiamonti Roiano 
centro. 764317. 12/20 

QUADRIFOGLIO zona Garibal- 
di proseguimento licenza arre- 
do avviamento studio fotogra- 
fico 15.000.000. 772737. 12/20 

QUADRIFOGLIO zona Garibal- 
di licenza avviamento arreda- 
mento latteria prezzo interes- 
santissimo. 764317. 12/20 

ZONA carsica vendesi licenza 
ed arredamento trattoria. Tel. 


200818 ore 14 alle 16. 1605/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da privato terreno 
anche non edificabile purché 
in zona panoramica con vista 
mare. Telefonare 7175115. 

1000/21 

ACQUISTO da privato modesto 
appartamento, casetta, man- 
sarda. Telefonare 54519 pome- 
riggio. 1010/21 

ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
Ti stabili pagamento in con- 
tanti definizione immediata 
tratto solo con privati. Telefo- 
‘nare 755059. 14/21 

AGENZIA Trieste Mia, piazza 
Ospedale 6/E, ore 9-12, telefo- 
no 768800, assume vendite o 
‘acquista direttamente. 1011/21 

GEOM. Sbisà cerca apparta- 
menti panoramici moderni se- 
miperiferici assicurasi massi 
ma serietà tel. 942494. 1647/21 


ORARIO FERROVIARIO 


no n 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
_13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.04 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16,48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
‘20,08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso.gio- 
vedì e domenica dal 4/6 ‘al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
{solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE 

5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca -, Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma. (6); 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 

5.40 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8,25 e 26/12/81, 1/1.e 
1/5/1982) 

6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 

8.05 Ex Venezia Èxpress - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 .L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigî e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 Ù 

(2) Si effettua dall'1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso ‘nei giorni festivi 

(4). Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981, 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 î 
(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 
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| COMPERO appartamento ulti 


mo piano 3 stanze anche da 
restaurare tel. 733448 ore 13- 
15. Acquisto anche una man- 
sarda zona Rive. 1998/21 
URGENTEMENTE acquisto 
contanti appartamento libero 
in Trieste 40-60 mq ininterme- 
diari. Telefonare 755059. 14/21 
URGENTEMENTE acquisto 
villetta con giardino anche da 
restaurare. Telefonare 52428 


ore pasti. 12/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. VENDESI zona San 
Giusto appartamento occupa- 
to piano alto due stanze, stan- 
zetta, cucina abitabile, bagno, 
wc, ingresso, due balconi, can- 
tina, termoautonomo 
30.000.000. Tel. 772555. 1966/22 

A.A.A, CENTRALISSIMO ma- 
gazzino libero mq 180 6 altezza 
ampio ingresso vendesi Immo- 
biliare Italia telefono 61512. 

‘4/22 

A.A.A. VIA Tacco 2.0 piano oc- 
casionissima occupato mq. 85 
35 milioni vendesi. Immobilia- 
re Italia telefono 61512. 4/22 

A.A.A. SISTIANA terreno edifi- 
cabile ma 1000 75 milioni ven- 
de Immobiliare Italia telefono 
61512. 4/22 

A.A.A. VALDIRIVO 4 apparta- 
menti liberi ogni confort da 4-5 
vani vende Immobiliare Italia 
telefono 61512. 

A.A.A. ECCARDI vende appar- 
tamento libero in palazzina 
vicolo Scaglioni, salone, due 
stanze, cucina, due bagni, ter- 
razza, vista mare, cantina, po- 
sto macchina. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 795861. 

684/22 

A.A.A, ECCARDI vende appar- 
tamento occupato via Pascoli, 
terzo piano, quattro stanze, 
stanzino, bagno-wc, cantina. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 795861. 684/22 

A.A.A. ECCARDI vende appar- 
tamento libero via Tesa, tre 
stanze, cucina, bagno, due 
poggioli, soffitta. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
795861. 684/22 

A.A.A. ECCARDI vende appar- 
tamento libero Scala Winckel- 
mann, stanza, stanzetta, ba- 
gno-we, cucina, riscaldamento 
autonomo. Rivolgersi piazza 
San Giovanni6, tel. 795861. 

684/22 

A.A.A. ECCARDI vende appar- 
tamento libero ottimo stato 
via Piccardi, quattro stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, cantina, ri- 
scaldamento autonomo gas. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. '795861. 684/22 

A.C. NAVALI prontentrata ven- 
desi attico 3 stanze, salone, 
servizi; ALTRO 2 stanze, salo- 
ne, servizio. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1933/22 

A.C. LOCALI centralissimi va- 
rie grandezze vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 1933/22 

A.C. OCCUPATI TOTI camera, 
cucina, wc. SAN MAURIZIO 
1-3 stanze, cucina, servizi. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1933/22 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi box auto, Informazioni 
Immobiliare ‘Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 1933/22 

A.C. IMBRIANI secondo piano 
appartamenti liberi, adiacenti 
180-250 ma vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1933/22 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, wc ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

1933/22 

A.C, MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800, altezza 7 metri; 
ALTRI varie grandezze HOR- 
TIS- CARDUCCI vende Im- 
Mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1933/22 


AC. CASETTA SETTEFONTA- 
NE da ristrutturare vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1933/22 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento libero soleggiato came- 
ra, grande cucina arredata, 
doccia, wc, veranda, autori- 
scaldamento vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre, 
tel. 62636. 1933/22 

A.I, MANSARDINA CENTRA- 
LE camera cameretta cucina 
bagno ascensore PRONTIN- 
GRESSO. 32.000.000 ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777, 

681/22 

A.I, LOCALE D'AFFARI CON- 
DOMINIO CENTRALISSI 
MO 30 mq affittato vendesi 
per investimento. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750.777. _ 681/22 

A.I. LOCALI D'AFFARI LIBE- 
RI 50-100 mq vendonsi. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

- 681/22 

A.I. CENTRALISSIMO BEL- 
LISSIMO 3 stanze salone dop- 
pi servizi ascensore centralri- 
scaldamento PRONTIN- 
GRESSO ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 681/22 

A.I, SONCINI (Servola) BEL- 
LISSIMO 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta PRONTIN- 
GRESSO 55.000.000 TRAT- 
TABILE FACILITAZIONI. 
ALTRI NUOVI 2 stanze salon- 
cino cucinotto terrazze RI- 
SCALDAMENTO AUTONO- 
MO METANO posti auto co- 
perti vendonsi con MUTUI già 
ACCORDATI. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 681/22 

A.I. S. GIAACOMO PIED-A- 
TERRE mq 462 stanze servizi 
vendesi LIBERO 21.500.000 fa- 
cilitazioni. ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 681/22 

A.I, CORONEO BELLISSIMO 
IV piano 2 stanze cucinino 
bagno ascensore centralnafta. 
PRONTENTRATA 50.000.000 
facilitazioni. ESPERIA Batti 
sti4, tel. 750777. 681/22 

A.I. APPARTAMENTI LIBERI 
VARIE ZONE 1-2 stanze a 
partire da 20.000.000 facilita- 
zioni. ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 681/22 

A _ROIANO vendesi apparta- 
mento nuovo tre stanze cuci. 
nino tutti conforts causa par- 
tenza. Tel. 793090. T.A. 134/22 

ACIT tel. 68810 via S. Lazzaro 3, 
prontentrata villini bifamiliari 
SISTIANA-VISOGLIANO sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi. Mutui approvati. Ac- 
cettansi permute. 1963/22 

ACIT tel. 68810 VIA CRISPI 
libero tre stanze cucina bagno 
comforts. Prezzo interessante. 

1963/22 

ACIT tel. 68810 STAZIONE zo- 
na vendesi Spapiorno due 
stanze cucina tutti comforts. 

1963/22 

ACIT GIARDINO PUBBLICO 
vendesi ristrutturato soggior- 
no angolo cottura due stanze 
bagno. Libero. 1963/22 

ACIT tel. 68810 DUINO libero 
soggiorno 2 stanze cucina tut- 
ti comforts. 1963/22 

ACIT tel. 68810 VIA INDU- 
STRIA ristrutturato due stan- 
ze cucina we. Prezzo ottimo. 

1963/22 

ACIT tel. 68810 REVOLTELLA 
libero stanza stanzetta cucini 
no soggiorno servizi. Ottimo 
prezzo. 1063/22 
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ACIT tel. 68810 OSPEDALE 
vendesi arrrredato signoril 
mente soggiorno angolo cottu- 
ra stanza bagno autoriscalda- 
mento. 1963/22 

ACIT tel. 68810 OPICINA ulti- 
me disponibilità appartamen- 
ti varie grandezze in palazzine 
signorili, parco condominiale. 

1963/22 

ACIT tel. 68810 ZONA STADIO 
vendesi bellissimo stanza cu- 
cina bagno comforts. 1963/22 

ADVISER uffici Santa Caterina 
5 tel. 62765 Grado perfetto 
soggiorno cucina due camere 
bagno terrazza giardino IRE 


prio. 

ADVISER residenziale recentis- 
simo cucina saloncino due 
stanze bagno ripostiglio ter- 
razza possibilità garage 
90.000.000. 62765. 22/22 

ADVISER Conti 50 mq con can- 
tina poggiolo 30.000.000. 
62765. z 22/22 

ADVISER in casetta panorami- 
ca ristrutturabile 90 mq ter- 
razzino 36.000.000. 62765. 22/22 

ADVISER Vigneti recentissimo 
cucina camera bagno riposti- 
glio poggiolo posto macchina 
36.000.000. 62765. 22/22 


| ADVISER uffici Santa Caterina 


5 ristrutturato cucinetta tinel- 
lo camera cameretta bagno 
22.500.000 + mutuo. 62765. 
22/22; 
ADVISER Barriera 75 mq per- 
fette condizioni 49.000.000. 
62765. 22/22 
ADVISER zona Severo cucina 
soggiorno camera bagno ter- 
razzino panoramico 
48.000.000. 62765. 22/22 
ADVISER zona Pestalozzi pa- 
noramicissimo salone camera 
cucina bagno soffitta 
45.000.000. 62765. 22/22 
ADVISER adiacenze Galilei 100 
mq cucina tre camere bagno 
ripostiglio 68.000.000. 62765. 
È 22/22 
ADVISER uffici Santa Caterina 
5, in palazzina recente 120 mq 
“+ grande cantina giardino 
proprio 75.000.000. 62765. 22/22 
ADVISER Servola in villino bi- 
familiare appartamento 100 
mq con giardino proprio gara- 
ge cantina. 62765. 22/22 
AFFARONE locale in stabile 
centralissimo nuovo di mq 310 
‘adatto per ristorante pizzeria 
con licenza alcolici e superal- 
colici in Conegliano (Tv) ven- 
de privato. Tel. ore ufficio 
0438/40171. 1433/22 
APPARTAMENTO D’Angeli 
‘palazzina recente due camere, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 
1958/22 
APPARTAMENTO Paisiello pa- 
lazzo seminuovo piano alto 
due camere, salone, cucina, 
doppi servizi, terrazza vende- 
sì. Tel. 631792 Immobiliare 
‘Bonzanini, 1958/22 
APPARTAMENTO VENDESI 
occupato I p. 4 stanze, cucina, 
gabinetto, viale XX Settem- 
bre. Telefonare 631953 via 
Mazzini 17. 1499/22 
ATTICI varie metrature perife- 
rici centrali primo secondo in- 
gresso. Tel. 728334, 1788/22 
B. AFFARONE locale d'affari 
250 mq centralissimo adatto 
attività ingrosso vendesi libe- 
ro 500.000 ma, possibile rendi- 


ta annua 14%. Informazioni 
EUROPA, CRISPI 3, tel. 
7155672. 689/22 


B. BARRIERA affarone 3 stan- 
ze, cucina, wc, grande riposti- 
glio, libero fine 1982 mq 100 
vendesi, 10.000.000 contanti ri- 
manenza mutuo 5 anni. Tel. 

* 1155672. 689/22 


B. BARRIERA magazzino 150 ! 


mq libero fine ’82 prezzo inte- 
ressante, adatto supermerca- 
to. Immobiliare Europa, Cri- 
spi 3,7955672. 689/22 
B. MARINA appartamento 4 
stanze, grande cucina, wc, 130 
mq vendesi 200.000 mq libero 
7828 milioni, mutuo saldo con- 
tanti. EUROPA, CRISPI 3, 
tel. 755672. 689/22 
B. OSPEDALE (paraggi) appar- 
tamento 2 stanze, cucina, wc, 
adatto ufficio ambulatorio 
vendesi libero. EUROPA, 
CRISPI 3, 755672. 689/22 
B. P. VICO 2 stanze, salone, 
cucina, wc, possibilità bagno 
doccia da restaurare vendesi 
libero mq 100 300.000 mq. Im- 
mobiliare EUROPA, CRISPI 
3, 755872. 689/22 
B. P. VICO mansarda libera 1 
stanza, cucina, wc, possibilità 
bagno doccia, da restaurare 
10.000.000. Immobiliare EU- 
ROPA, CRISPI 3, 755672. 
i 689/22 
BATTARA Impresa costruzioni 
vende appartamenti pronti 
prestigiosi in palazzine vasto 
parco Opicina. Donota 4, tel. 
64412, pomeriggio. 1960/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti affittati via 
‘Tiepolo 120.mq 43.000.000, via 
Combi 85 mq panoramicissi- 
mo 60.000.000, via Belpoggio 
‘75 mq 22.000.000, via Udine 30 
mq 7.000.000, via Crispi 65 mq 
17.000.000. 55491. 1823/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Sant'Andrea tre stanze, cu- 
cina, seminuovo, panoramico, 
‘72.000.000 trattabili. 59491. 
1823/22 
BOX Roiano (vicolo Rose) 15 
mq luce-acqua 11.500.000. Tel. 
64266 SPAZIOCASA. 6/22 
CAMPO MARZIO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, doccia wc 
30.000.000 vende Immobiliare 
AMCO, tel. 732467. 1919/22 
CAMPO MARZIO 2 stanze, cu- 
cina, doccia wc, soleggiatissi- 
mo, panoramico 30.000.000 
vende Immobiliare AMCO, 
tel. 732467. 1432/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Costiera fronte mare bellis- 
sime ville tutti comfort, 1000- 
1500 mq terreno, garage. 
Splendida vista. Trattative ri- 
servate. Tel. 69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Carducci secondo piano sa- 
lone, stanza, cucina abitabile, 
servizi, due poggioli, ascenso- 
re, riscaldamento autonomo. 
Tel, 89349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Roiano sesta piano casa 
recente, due stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, riposti- 
glio, terrazza. Ascensore, ri- 
scaldamento. Parzialmente 
mutuato. Tel. 69349. 664/22 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Besenghi da restaurare due 
‘andi stanze, cucina abitabi- 
le, veranda, bagno, ripostiglio, 
cantina. Tel. 69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de San Vito bellissimo attico 
vista mare, tre stanze, stanzet- 
ta, grande salone, doppi servi- 
zi, cucina abitabile, ripostigli, 
terrazze. Tel. 69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Ghega secondo piano ap- 
partamento quattro stanze, 
cucina, servizi. Tel. 69349. 
664/22 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de centralissimo casa signori- 
le recente, quarto piano, ap- 
partamento luminoso mq 340 
con due ingressi indipendenti. 
Box auto. Particolarmente 
adatto uffici alto livello. Tel. 
69349. 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de intero terzo piano, circa 320 
mq, casa epoca centralissima. 
Prezzo convenientissimo, Tel. 
69349. 664/22 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de zona Garibaldi apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
due stanze, salone, doppi ser- 
vizi, cucina, verandina, terraz- 
za. Stabile recente tutti com- 
fort. Tel. 69349. 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Corso appartamento lumi- 
noso cinque stanze, cucina, 
servizi. Da restaurare. Tel. 
69349. 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Catullo palazzine recenti, 
due stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, terrazze, garage. 
Tel.69349. 664/22 

CASA MIA vende zona Mont- 
fort 4 stanze, stanzetta, cuci: 
na, bagno, poggioli, autori- 
scaldamento, prezzo interes- 
sante. XXX Ottobre 3, 68858. 

652/22 

CASA MIA vende Commerciale 
in lussuosa palazzina rifinitis- 
simo soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, salot- 
to, veranda, immensa terrazza 
parole ssa XXX Otto- 

re 3, 68858. 652/22 

CASA MIA vende S, Vito mo- 
derno luminoso, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, autoriscaldamento me- 
tano. XXX Ottobre 3, 68858. 

652/22 

CASA MIA vende zona Viale 3 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, 45.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858. 652/22 

CASA MIA vende Lignano City 
in palazzina vicino spiaggia 
monolocale arredato 4 posti 
letto servizi giardinetto, 
42.000.000. XXX ‘Ottobre 3, 
68858. 652/22 

CASA MIA vende Barcola in 
costruenda palazzina soggior- 
no, stanza, stanzetta, cucinet- 
ta, bagno più mansarda o 
tavernetta, box, giardino con- 
dominiale. XXX Ottobre 3, 
68858. 652/22 

CASA MIA vende S. Giovanni 
luminoso. spazioso, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, per- 
fette condizioni, riscaldamen- 
to centrale. XXX Ottobre 3, 
68858. 652/22 

CASA MIA vende centrale pia- 
no alto 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, ottima manutenzione, 
40.000.000. XXX Ottobre 3, 
688598. 652/22 

CASA MIA vende zona Pascoli 
stanza, cucina, we, 16.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858. 652/22 

CASA MIA vende urgentemen- 
te causa trasferimento in ca- 
setta trifamiliare soleggiatissi- 
mo spazioso 3 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, grande pog- 
giolo, cantina, orticello pro- 
prio, posto macchina, vista li- 
bera. XXX Ottobre 3, 68858. 

652/22 

CASA MIA vende Bellosguardo 
spazioso panoramico, salonci- 
no, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
Servizi separati, veranda, pog- 
giolo, comfort. XXX Ottobre 
3, 68858. 652/22 

CASETTA ristrutturata S. Giu- 
seppe, saloncino con caminet- 
to, angolo cottura, camera, ba- 
gno, taverna, terrazzo, com- 
pleta vista mare, orto proprio, 
riscaldamento, progetto. per 
ulteriori modifiche, 72.000.000. 
Telefonare mattino 730435. 

1915/22 

CONSORZIO vende RUSTICO 
CARSICO totalmente ristrut- 
turato con ampio giardino al- 
berato, salone, 4 stanze, servi- 
zi, piscina, 170.000.000. Tel. 
62043. 17/22 

CONSORZIO vende MAZZINI 
alta casa signorile soleggiato 
adatto ufficio 430 mq autori- 
scaldamento. Tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende zona GA- 
RIBALDI casa recentissima 
locale affari 230 mq ampie ve- 
trine, Tel. 62043. 17/22 

DOMUS Grignano mare appar- 
tamento in villetta: .mq 102 
con ,giardino, riscaldamento 
autonomo. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS prestigioso apparta- 
mento piazza Carlo Alberto 
mq 185: sei vani, servizi, tutti 
comforts. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS Strada di Fiume appar- 
tamento recentissimo mq 115. 
Mutuo approvato tasso 14%. 
‘Tel. 61763. 1/22 

DOMUS primo ingresso via Bot- 
ticelli: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Possibilità box auto. 
Mutuo agevolato. Tel. a 

DOMUS recentissimo monova- 
no arredato Muggia. Mutuo 
approvato trasferibile tasso 
15%. Tel. 61763. p 1/22 

DOMUS zona Piazza Sansovino 
ottime condizioni: soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento. Tel. 33200 3a 

Ù 

DOMUS iniziata costruzione 
CONDOMINIO GAMBINI: 
appartamenti di saloncino 1-2 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
li, garage, possibilità grandi 
terrazze. Visione plastico e 
progetto nei nostri uffici. TL 

DOMUS primo ingresso via Bot- 
ticelli: soggiorno, cucinetta, 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, possibilità. soffitta e box 
auto. Mutuo ‘agevolato. Tel, 
69210. y 1/22 

DOMUS zona Romagna partico- 
lare appartamento, vista pa- 
noramicissima, grande box, 
autoriscaldamento. Primo, in- 
gresso. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS appartamento in palaz- 
zina recentissima via Rosset- 
ti: salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
gioli, due box auto. Tel. 69210. 

1/22 

DOMUS appartamento zona 
Battisti: saloncino due stanze 
cucina servizio. Occasione. 
Tel. 61763. 1/22 


GENERALE FONDIARIA via > 


della Guardia mansarda. ri- 
strutturata 3 camere cucina 
bagno. 12.500.000. Tel. CE, 
GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero in signorile 
stabile d’epoca con ascensore 
centralnafta idoneo studio 
professionisti 5 camere 2 ca- 
merini cucina doppi servizi ri- 
postiglio, 135.000.000. Tel. 
631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero 
stabile decoroso soggiorno 2 
camere camerino cucina servi- 
zi cantina 58.500.000. Tel. 
631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo in signorile stabile 
d'epoca soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi 
58.000.000. Tel. 631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cente Tribunale libero ideale 
uso ufficio soggiorno camera 
cameretta cucina servizi 
ascensore riscaldamento au: 
tonomo. Tel. 631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA via 
Commerciale libero ristruttu- 
rato 2 camere soggiorno ango- 
lo cottura doppi servizi autori- 
scaldamento. 55.000.000. Tel. 
631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine libero stabile 
d’epoca 2 camere cucina servi- 
zi autoriscaldamento. 
29.000.000. Tel. 631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Stazione piano alto sog- 
giorno 2. camere cucina servizi 
ripostiglio 26.500.000. Tel. 
631013. 15/22 


IL PICCOLO 
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È mancato al nostro affetto il 
giorno 17 febbraio 


Oscar Millo 


giornalista 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunzio la mo- 
glie LIDIA, la figlia ELEONO- 
RA, il fratello WILLY, la cogna- 
ta JOLE ed i parenti tutti. 

Ringraziamo con animo grato 
il prof. KLUGMANN, i medici 
suoi collaboratori e il personale 
paramedico del II piano della 
Clinica Salus. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Il presidente dell'Agenzia AN- 
SA GIANNI GRANZOTTO, il 
direttore generale PAOLO DE 
PALMA, il direttore responsabi- 
le SERGIO LEPRI, i colleghi 
dell'Agenzia e dell’Ufficio di 
Trieste, prendono parte con do- 
ole, ‘al cordoglio per la scompar- 
sa di 


Oscar Millo 


che per trent'anni ha fatto parte 
della Agenzia ed esprimono le 
loro condoglianze alla famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


L'Ordine dei Giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia si associa 
al cordoglio per la morte di 


Oscar Millo 


Trieste, 21 febbraio 1982 


L'Associazione della Stampa 
del Friuli-Venezia Giulia si asso- 
cia al dolore della famiglia perla 
morte del collega 


Oscar Millo 
Trieste, 21 febbraio 1982 


Il Fiduciario dell’I.N.P.G.I, 
GIORGIO MILOSSEVICH, 
partecipa al cordoglio. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Preside, ex colleghi e persona- 
le scuola media Opicina parteci- 
pano affettuosamente ‘al lutto 
della cara LIDIA. i 


Trieste, 21 febbraio 1982 


.Profondamente. commosse 

‘partecipano al dolore le fami- 
glie: STUPARICH, DETONI, 
CAPPELLARO, CRISCIONE, 
FORTI. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Partecipano commossi FLA- 
VIO, ANNA e PAOLA. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze viale Miramare stabile 
d’epoca 2 camere cucina servi- 
zi20.000.000. Tel, 631036. 15/22 

GEOM. Sbisà 942494. Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
‘mere taverna garage giardino 
occasionissima, 145.000.000. 

1934/22 


GEOM. Sbisà 942494. Muggia 
villetta nuova due piani 190 
ma più terreno 600 m 
148.000.000. 1934/2; 

GEOM, Sbisà 942494. Mansarda 
centralissima nuova costru- 
zione aria condizionata video- 
citofono. 45.000.000. — 1934/22 

GEOM, Sbisà 942494. Fiera 
ristrutturato .completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo. 1934/22 

GEOM. Sbisà 942494. Scala 
Bonghi villetta panoramica 
saloncino tre camere cucina 
servizi giardino cantina po- 
steggio, 125.000.000. 1934/22 

GEOM. Sbisà 942494. Gretta vil- 
letta vista completa golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq. > 1934/22 

GEOM, Sbisà 942494. Rossetti 
recente prestigioso apparta- 
mento con attico mq 190 abi- 
tabili terrazze mq 230. 
190.000.000. 934/22 

GEOM. Sbisà 942494. Duino vil- 
lette accostate in costruzione 
vista mare giardini propri ga- 
rage, prezzi imbattibili da 
139.000.000 minimi acconti fa- 
cilitazioni permute. 1934/22 

GEOM, Sbisà 942494. S. Luigi 
Villetta vista mare cinque ca- 
mere cucina doppi servizi ga- 
Tage box, 158.000.000. 1934/22 

GEOM. Sbisà 942494 Hermet 
signorile vista mare 97 mq più 
‘ampia terrazza 95.000.000. 

GEOM. Sbisà 942494. S. Pasqua: 
le appartamento con mansar- 
da 140 mq recente 120.000.000 
eventuale box. 1934/22 

GEOM. Sbisà 942494. Panorami- 
ci nuovi saloncino due camere 
doppi servizi da 73.000.000. 

1934/22 

GEOM. Sbisà 942494. S. Giovan- 

ni casetta due piani panorami- 


ca parte affittata vasto terre-' 


no. 95.000.000. 1934/22 
GIERARDINI corso Italia 31, 
tel. 64346. vende attico panora- 
mico recente liberabile due 
stanze, soggiorno, servizi Lire 
49.000.000, 050563/22 
GIERARDINI 64346, vende Via- 
le in casa signorile apparta- 
mento piano alto saloncino 
due stanze stanzino cucina, 
doppi servizi. 050563/22 
GIERARDINI 64346, vende via- 
le Miramare SCROTO quattro 

. stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, posto macchina. Li- 
re 90.000.000. 050563 22 
GIERARDINI 64346, vende Bar- 
riera ottimo stato quattro 
stanze cucina doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, Lire 
‘70.000.000. 050563/22 
GIERARDINI 64346, vende 
Roiano recente stanza, stan- 
zetta, soggiorno, cucinino, ba- 
no, terrazzino. Lire 
14.000.000. 050563/22 
GIERARDINI 64346, vende 
Baiamonti occupato’ stanza, 
soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno. Lire 21.000.000. 050563/22. 
GORIZIA Agenzia Elie Tre, tel. 
0481-33362, orario 9.12.30, 
15.30-19, vende appartamento 
recentissimo mq 155 zona S. 
Anna finiture signorili sog- 
giorno cucina 3 camere 2 ba- 
gni cantina doppio garage ri- 
scaldamento autonomo. L. 
115.000.000. 
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Il 17 febbraio corrente dopo 
lunga malattia è mancata, 
all’affetto dei suoi cari 


Giulia Bonifacio 


da Pirano 


Desolati ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
i fratelli TERESA, MARIO, LI 
BERA e GIOVANNI, i cognati, 
le cognate, gli amati nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
Primario dott. BENNARI,. al 
dott. DE GALASSO e a tutto il 
personale paramedico della III 
Pneumologica. 

Un sentito grazie al Primario 
dott. ZUCCA e a tutto il perso- 
nale infermieristico della Casa 
di cura Pineta del Carso e a tutti 
coloro.che hanno preso parte al 
nostro dolore e alle esequie. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PIZZALE, BONIFACIO, 
PAULUZZI; le amiche RITA, 
TOSCA, FIDES. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


t 


Si è ‘spenta serenamente la 
nostra cara 


Lucia Soranzio 
ved. Antonelli 


Ne danno l’annuncio la figlia 
LIDIA col marito LUCIANO, i 
fratelli GIUSTO e PINA, i nipoti 
LAURA col marito MARIO, 
PAOLO con la moglie FULVIA, 
i pronipoti STEFANO, MARTI 
NA, ANNALISA e ANDREA. 

I funerali seguiranno lunedì 22 
febbraio alle ore 10.15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 
— ITALA e LUIGI MELLI 
= II RODOLFO MAIA- 
RO! 


Trieste; 21 febbraio 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
GERMANI. 


Trieste, 21 febbraio 1982. 
SENSE II LI 


1 


Il giorno 19 febbraio è manca- 
nostro affetto . 


Giovanni Valenti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO, la nuora AME- 
LIA, il nipote DARIO e la nipote 
NEVIA con il marito VITTO- 
RIO FORZA e la ‘piccola MO- 
RENA, il fratello, la sorella, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie vada ai Medici e 
personale della III Geriatria. 
Nel contempo si ringraziano tut- 
ti coloro che parteciperanno al 
nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì 22 corr. alle ore 11.15 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. È 


Trieste, 21 febbraio 1982 


È 


È venuto a mancare al nostro 
affetto 


Augusto Versich 
(Ciocio) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
23 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 21 febbraio 1982 
PETIZIONI AE EZIO ROL 


Le famiglie SCARPA GRE- 
GORI ringraziano quanti hanno 
voluto onorare la memoria della 
mamma 


Giovanna Colonna 
ved. Scarpa 


La S. Messa sarà celebrata 
lunedì 22 alle 19 nella Cappella 
della Visitazione della Chiesa S. 
Antonio Nuovo. 


Trieste, 21 febbraio 1982 
VSITETIZZTTZ] RIPETI ZNEENTENI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Moze 
ved. Poropat 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 21 febbraio 1982 


La figlia di 


Antonia Razem 
ved. Riccohbon 


ringrazia tutti coloro che hanno 
preso parte al suo dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


ANNIVERSARIO 
21.2.1975 


Maddalena (Maria) 
. Bekar © 
21.10.1981 
Teodoro Bekar 


Vi ricorda sempre 
il figlio ANGELO 


‘Trieste, 21 febbraio 1982 
([]_ TT _________—_— 


Il giorno 20 corrente ci.ha 


lasciati la nostra cara mamma e 


nonna 


Giovanna Fontanot 
ved. Robba 
di anni 95 


donna di elevati valori morali 


La piangono con infinita tri- 
stezza le figlie LINA e NERINA, 
i nipoti MARIELLA e SERVIO, 
FRANCA e CLAUDIO, MAURI. 
ZIO e ANGELA, PIERO e LUI- 
SA, i pronipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano i signori medici 
e tutto il personale della I Divi- 
sione Medica dell'Ospedale 
Maggiore. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 24 febbraio alle ore 10 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 21 febbraio 1982 


o eni] 


t 


Il giorno 8 febbraio, dopo lun- 
ga malattia si è spenta. 


Bruna Cerne 
in Reggente 


‘Ad esequie avvenute ne dan- 
no il triste annuncio il marito 
PIETRO, il figlio LUCIO con la 
moglie NIVEA unitamente a 
CARLA ed UCCIA e i parenti 


tutti. î 
Trieste, 21 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— LUCIO e ADDY BEL- 


TRAME i 

— CARLO e ALIDA COLLINI 

— VITALIANO. e EDDA 
FRONZONI 

— LIVIO-è SANDRA GU- 
SMITTA 

— SERGIO e NIDIA QUA- 
DRANTI 

— CARLO e IAIA SIMONI 


Trieste, 21 febbraio.1982 


t 


‘Riposa in Cristo 
«PADRE ; 
Francesco. M. Marchio 


CMF - Missionario Clarettiano 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le sorelle LUCIA, 
ERSILIA, BIANCA (assente) 
col marito GIANNI e i nipoti. 

Si ringraziano le Comunità 
Clarettianie' di Roma e Trieste, 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato allutto e il clero di Muggia. 

‘Roma - Muggia, 

21 febbraio 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari È 


Pietro Millo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TESEO con la moglie, i 
nipoti PINI ed ELISABETTA, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. L. PILA- 
TO, alla direzione e al personale 
tutto dell’ECA di Muggia. 

1 funerali seguiranno martedì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per 
Chiampore. 

Muggia, 21 febbraio 1982 


o — “ii 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara È 


Maria Degrassi 
ved. Vascotto 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 21 febbraio 1982 
n =. 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Santo Gallinucci 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 21 febbraio 1982 
VERSANTI II ETERNI 


La famiglia FOSCHI e la fi- 
danzata GIANCARLA SCRI- 
MIERI ringraziano sentitamen- 
te tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la di- 
partita del carissimo 


Lucio 


Trieste, 
Benevento-Camporosso, 
21 febbraio 1982 


DISSI UAZITITTICIIO ESRI 
21.2.1964 24.11,1969 
In questo triste anniversario 


Renzo Ciani 
Alberto Giani 


siete sempre nei nostri cuori 
TILLY, FULVIO, 
CIANO e nonna 
‘Trieste, 21 febbraio 1982 
DITO ATENEI I 
I ANNIVERSARIO 


Elsa Foschi 
in Starich 


I suoi cari La ricordano con 
immutato. affetto e rimpianto. 


Trieste, 21 febbraio 1982 
lore 


| 


Domenica, 21 febbraio 1982 


t 


È mancato al nostro affetto il 
giorno 18 febbraio È 


Guido Scher 


Ne danno il triste annuncio la 


.moglie ANITA, i figli NEVIO, 


FABIO, MAURA con il marito 
AUGUSTO e il nipotino CHRI- 
STIAN, i fratelli, le sorelle, co- 
gnate, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


‘Ricorderanno sempre con af- 
fetto il caro zio, CARMEN, NE- 
SEO, LICIA, DANIELA e fami 
glie. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


RR al lutto le fami 
n 


glie:. 

— MARIA PULITI 
— PAGURA 

— REMOR 

— SCOMERSICH 
— DURIN 


— RUGGIERO 
— FRANCO PULITI 


‘Trieste, 21 febbraio 1982. 
Maria Forbeson 
ved. Klingendrath 


ci ha lasciati. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, i 
figli GIORGIO e FERRUCCIO, 
le nuore, la sorella GIUSEPPI- 
NA NICOLI col marito e i nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof, ENRICO TAGLIAFERRO 
e al personale tutto della Casa 
di cura Igea per le amorevoli 
cure prestate. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


DARIO CHIRASSI partecipa 
al lutto. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


t 


Giuseppe Camutto 


‘agente di commercio 


non è più. È 

Lo annunciano la moglie GI- 
NA, i figli CESARE, SERGIO e 
RUGGERO, le nuore GIULIA- 
NA e LAURA, i nipoti MARCO, 
RICCARDO, BARBARA e 
CLAUDIO .e'ì parenti tutti. 

I figli ringraziano.zia. CARLA 
che lo ha assistito con affetto 
filiale e il prof. MURGIA ela sua 
équipe dell’ospedale di Grado, 

1 funerali seguiranno a Grado, 
domani lunedì, alle ore 15.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Civile. 

Grado-Trieste, 

21 febbraio 1982 


T 


Dopo breve malattia si è spen- 
to il nostro caro. 


Cristoforo Budicin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, la nuora, 
i nipoti, il fratello, la cognata e 
parenti tutti. " 

I funerali seguiranno martedì 
23 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la chiesa di Servola. 


Trieste, 21 febbraio 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
— GALLIMBERTI 
— LUCAS 


— ZUGAN 
— CALAPRICE 
Trieste, 21 febbraio 1982 


t 


Improvvisamente è mancato 


Francesco Bertogna 


di 57 ‘anni 


La moglie, i figli, la mamma, i 
fratelli, la sorella e i parenti tutti 
ne danno il triste annuncio. 

I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione dell’Estinto lunedì 22 
corrente alle ore Il. 


San Giovanni di Duino, 
21 febbraio 1982 


SVEZIA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elena Mahr Grifi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore ed hanno voluto onorarne 
la memoria. i 
Una santa Messa sarà celebra- 
ta giovedì 25 febbraio alle ore 18 
nella Cappella di via Marconi. 
Trieste, 21 febbraio 1982 
SE IEEE OI INTTOZII 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di . 


Vladimiro Vrabez 
(Lady) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare all’ACT 
di Prosecco. 


Trieste, 21 febbraio 1982 
CEIEICER ET E III PREZZI 


Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Andrea Ceppi 


I figli e familiari Lo ricordano 
con immutato affetto. . 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi alle ore ll a San 
Giacomo. 


Trieste, 21 febbraio 1982 
CITI ARS TIZI 
IV ANNIVERSARIO 


ti i DI 
Emma Apostoli 
ved. Paulin 
I figli e familiari, la sorella e il 
fratello NINO La ricordano con 
immutato affetto. 


Monfalcone-Trieste, 
21 febbraio 1982 


I medici del reparto di chirur- 
gia e del servizio di endoscopia, 
Prof. COMINARDI, Dott. COS- 
SAR, Dott. FAYENZ, Dott. 
THOMAN, Dott.ssa BARNABA 
M.R., Dott. BENEDETTI, Dott. 
MARTELLANI, Dott. SANTI 
ROCCO, Dott. BARNABA 
PAOLO, Dott. MISERI, Dott. 
CANEVELLI, Dott. SERRONI, 
Dott. ADAMI, si ‘uniscono al 
dolore della famiglia per la pre- 
matura scomparsa del collega e 
amico 

DOTT, 


Gastone Benassi 


Gorizia, ‘21 febbraio 1982 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Gorizia partecipa con 
commozione al dolore della fa- 
miglia per la tragica scomparsa 
del collega 


DOTT. 


Gastone Benassi 


Gorizia, 21 febbraio 1982 


Il Presidente, il Comitato di 
gestione, i Coordinatori sanita- 
rio ed amministrativo dell’Unità 
sanitaria locale goriziana, parte 
cipano al grave lutto dei familia- 
Ha l'improvvisa scomparsa 

È 


DOTT. ci 
Gastone Benassi 


ADprezzalo aiuto di chirurgia 
del presidio ospedaliero di Go- 
rizia. 

Trieste, 21 febbraio 1982 


I Lions goriziani, addolorati, 
piangono il socio e amico 


Gastone Benassi 


‘prematuramente scomparso e sì 
RETE al dolore della fami- 
glia. 


Gorizia, 21 febbraio 1982 


Partecipano al lutto i LEOS 
goriziani. 


Gorizia, 21 febbraio 1982 


Irepubblicani goriziani e ison- 
tini partecipano con vivo cordo- 
glio e profonda commozione al- 
l’immatura scomparsa dell’a- 
mico 


‘DOTT. 
Gastone Benassi 


ricordandone l’indimenticabile 
figura di uomo e militante. 
Partito Repubblicano di Go- 
rizia 

Sezione «G. Stecchina» 

Consociazione locale di Go- 
rizia, 

Gorizia, 21 febbraio 1982 


1 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Giovanna Paulich 
ved. Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, PIERINA, MARIA, CARO- 
LINA e AGOSTINO, la nuora 
MARIA, i generi MATTEO, 
SOSIO e ALBINO e I ni 
poti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 24 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per:il cimitero di Gradena. 

Trieste, 21 febbraio 1982 


Gli zii GIACOMO, PIERINA, 
«ALMA, MARIA, i cugini e fami- 
glie LIVIO, MARCELLO (assen- 
te), AURORA, RICO, MARINA, 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Marcello Cusma 


Trieste, 21 febbraio 1982 
VITI E TINTISTO 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Rigo 
in Ardetti 


ringraziano tutti coloro che han- 

no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 21 febbraio 1982 

TRATTI IE 


I figli ringraziano commossi 
tutti: coloro che hanno parteci- 
pato in vario modo al loro dolo- 
te per la perdita della loro 
mamma, 


Antonia De Nuzzo 
ved. Geremia 


Trieste, 21 febbraio 1982 
ORIENTE SIETE, DE 


Commossi per le attestazioni 
tributate al nostro caro 


Fausto Caproni 


ringraziamo tutti coloro che 
EDO] preso parte al nostro do- 
ore. 


I familiari 
"Trieste, 21 febbraio 1982 
CERCATORE ICI ENTI] 
IV ANNIVERSARIO 


Fabio Tiepolo 
sei sempre nel mio cuore. 
Tua mamma 
Trieste, 21 febbraio 1982 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportel- 
li Publikompass 
di Galleria Terge- 
steo 11 e. di via 
Luigi Einaudi 3/B | 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 


Domenica, 21 febbraio 1982 
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IL PROCESSO A MADRID CONTRO I 33 IMPUTATI DEL MANCATO GOLPE 


Tejero: «Armada proponeva 


Juan. Carlos 
agli allievi 
dell’Accademia: 
«Difendere 


le leggi» 


*MADRID:\— «Possono es-: 
serci momenti nella vita col- 
lettiva ‘di un esercito — ha 
dichiarato il Re di Spagna 
Juan Carlos — nei quali il 
dovere appare oscurato delle 
nubi che passano, ma il valore 
morale; ‘il senso della giusti- 
zia, la forza permanente della 
disciplina, debbono imporsi 
al di sopra di tutti». 

Juan Carlos ha parlato a 
conclusione delle cerimonie 
commemorative del centena- 
rio:dell’accademia militare di 
Saragozza. Fondata nel 1882 
dal Re Alfonso XII e chiusa 
‘undici anni dopo; l'accademia 
fu riaperta nel 1927, da Miguel 
Primo de Rivera, che ne affidò 
la direzione a Francisco Fran- 
co, e. venne richiusa quattro 
anni dopo dalla Repubblica. 
Franco: la fece riaprire nel 
1940, e in ‘essa Juan Carlos 
ottenne il brevetto di sottote- 
nentenel 1959. 3 

Il discorso del Re non ha 
fatto riferimenti espliciti al 
processo in corso per il tenta- 
tivo di colpo. di stato del 23 
febbraio ‘1981, ‘anche se ha 
esortato a che «le nostre deci- 
sioni si adattino alla giustizia, 
senza. precipitazioni né inter- 
pretazioni infondate». 

Altra frase. che può, essere 
messa in relazione. col proces- 
so è la seguente: «Vi invito a 
riflettere sulla necessità di 
rispettare e difendere le leggi, 
di compierle inesorabilmente 
perché la giustizia risplenda e 
si mantengano l'ordine ». 

*JTuan* Garlos ha: ‘ricordato 
che la corona «è simbolo di 
equilibrio e di'equità», e che 
egli «sta agli ordini della Spa- 
gna»; Al tempo stesso il sovra- 
no ha difeso la validità della 
scelta democratica fatta dal 
popolo spagnolo, una scelta 
tendente a costruire «una so- 
cietà pluralistica in una Spa- 
gna unica», «sullo stesso cam- 
‘mino delle nazioni libere del- 
l'Occidente». 

«Vi chiedo — ha concluso il 
Re rivolgendosi ai militari che. 
lo.ascoltavano e in genere alle 
forze armate — che facciate 
questa affermazione (cioè che 
la'Spagna non si è sbagliata 
scegliendo la. via democrati- 

.ca),nel.fondo della vostra co- 
scienza... Dobbiamo convin- 
cerci che abbiamo indovinato 
nel nostro modello di nazione 
in quest'ora difficile del mon- 
dove della civiltà, e i sacrifici 
che abbiamo dovuto soffrire, 
quelli che forse ancora ci 
aspettano, non sono altro che 
prove che questa intuizione 
condivisa dalla maggioranza 
è patata, lucida e responsa. 

e». 


«SS-20» sovietici 


in Estremo Oriente 


TOKIO — La presenza di 
missili nucleari sovietici a me- 
dia gittata: «SS-20» in Estre- 
mo Oriente è stata ammessa, - 
in un'intervista all'agenzia di 
stampa giapponese «Kyodox;* 
dal..generale Viktor Stora-. 
zuvoh. 

‘Secondo il generale, delega- 
to sovietico ai negoziati sulla 
limitazione delle armi strate- 
githe; questi |«SS-20» sono 
stati approntati per contene- 
re le minacce di conflitto che 
vengono — ha detto — dalla 
Cina e dagli Stati Uniti. 

I servizi di informazione 
giapponesi ritengono che l’U- 
nione Sovietica abbia disloca- 
to in Estremo Oriente circa 
100 missili nucleari a media 
gittata, di cui 30 puntati con- 
tro..il Giappone. 

‘Respingendo qualsiasi pos- 
sibilità di colloqui su una 
limitazione delle armi nuclea- 
ri in Estremo Oriente, il gene- 
rale Storazuvokhha detto che 
l’Urss «non ha molti arma: 
mentiin questa zona». 
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Juan Garcia Carr 


MADRID — La lettura delle deposizioni 
fatte in istruttoria dal ten..col. Antonio Tejero 
ha costituito l'elemento saliente della seconda 
udienza del processo per il tentativo di colpo 
di stato del 23 febbraio 1981. Un'udienza dura- 
ta solo quattro ore, ma che ha cominciato a 
mettere a dura prova la resistenza dei presen- 
ti, trattandosi della lettura di documenti che, 
per quanto interessanti, stancano e possono 
essere seguiti solo con un notevole sforzo. Il 
processo riprenderà domani mattina. 

Tejero, che comandò l'occupazione del Con- 
gresso dei deputati, ha detto in sostanza che 
agì su incarico del generale Jaime Milans del 
Bosch, nel quadro di una vasta operazione 
sulla’quale era d'accordo anche il generale 
Alfonso Armada. L'unico imputato civile, 
>, Servì all’inizio da collega- 
mento fra Tejero e Milans del Bosch. Il 18 
gennaio a Madrid ci fu una riunione, ha detto 
Tejero, nel corso della quale Milans del Bosch 
riferì che Armada gli aveva narrato di aver 
parlato con i reali in una stazione di sci dei 
Pirenei e che la regina gli aveva detto: «Alfon- 


d'accordo. 


overno presieduto da lui» 


Ml generale gli avrebbe spiegato che così voleva il Re 


so, sei l’unico che possa salvarci». 

Armada partecipò a una successiva riunio- 
ne, durante la quale diede istruzioni generali 
sull’occupazione del Congresso, fra l’altro di- 
cendo che non doveva esserci spargimento di 
sangue. Una volta occupato il Congresso, Teje- 
ro ebbe un colloquio di un’ora e mezzo con 
Armada, e questi propose la nomina di un 
governo da lui presieduto, sostenendo che così 
voleva il Re e che anche Milans del Bosch era 


Tejero, che aveva sempre considerato suo 
capo naturale Milans del Bosch, mostrando 
una certa diffidenza per Armada, si rifiutò di 
accettare il piano, affermando che non valeva 
la pena di occupare il Congresso per arrivare a 
un risultato del genere, tanto più che Armada 
parlava di eventuali ministri di partiti di 
sinistra. Secondo Tejero, si eta sempre parlato 
di un governo di soli militari. Per quanto 
riguarda la ‘personalità militare attesa nel 
Congresso dopo l'occupazione, Tejero dice di 
ritenere che dovesse essere Armada, 


WASHINGTON — Il presi- 
dente della sottocommissione 
della Camera dei rappresen- 
tanti che sovrintende agli aiu- 
ti all’estero, Clarence Long, di 
ritorno dall'America centrale 
ha inoltre dichiarato che 
mandare nuovi aiuti america- 
ni nella regione sarebbe come 


za fondo». 
Long; nel corso di una con- 
' fereriza stampa, ha detto che 
gli Stati Uniti «non dovrebbe- 
.To rimanere coinvolti profon- 
damente» in Salvador, l’ulti- 
ma delle sette nazioni che egli, 
ha toccato nel corso del suo 
viaggio. A proposito delle in- 
formazioni secondo le quali il 
Pentagono potrebbe autoriz- 
zare i consiglieri militari ame- 
ricani nel Salvador a portare 
con sé fucili «M-16», Long ha 
detto: «Se fossi sul posto an- 
ch'io ne vorrei uno, Ma non 
credo che i nostri consiglieri 
militari dovrebbero stare nel 
Salvador», ha proseguito 
Long. «Non è necessario e pro- 
babilmente è controprodu- 
cente». 

Long ha anche riferito che, 
Daniel Ortega Saavedra, 
membro della giunta di gover- 
no del Nicaragua ha detto che 
il suo paese è disposto a colla- 
borare a bloccare il flusso di 
armi destinato al Salvador, se 
gli Stati Uniti forniranno le 

| informazioni su come le armi 
| arrivano nel Salvador. Sem- 
pre secondo Long, il presiden- 
te della giunta militare del 
| Salvador, Jose Napoleon 
Duarte, informato della pro- 
posta, si è detto favorevole. 

Tre membri del Congresso 
americano hanno inoltre af- 
fermato che si adopereranno 
per porre fine agli aiuti ameri- 
cani al-Salvador e che sono 
convinti che la giunta milita- 
re di quel paese abbia dato 


«versare soldi in un pozzo sen- 


una versione non attendibile 
di un massacro avvenuto tre 
settimane fa in un sobborgo 
di San Salvador. 

I democratici Thomas Har- 
kin e'John Oberstar e il re- 
pubblicano James Coyne, in 
‘una conferenza stampa tenu- 
ta l’altra sera nell'ambasciata 
americana a San Salvador, al 
termine di una visita di quat- 
tro giorni, hanno dichiarato 
che il Presidente Reagan era 


NUOVE PAURE COMINFORMISTE 


Allarme in 


Jugoslavia: 


«L'ideologia delle Br 
nella nostra gioventù» 


BELGRADO — Per la priî- 
ma volta uno dei massimi 
esponenti comunistijugoslavi 
ha ammesso pubblicamente 
che «dalla morte di Tito le 
attività anti-socialiste sono 
diventate più aggressive». A 
Branko Mikulic, che ha parla- 
to l’altro giorno nel centro 
minerario e industriale dî 
Tuzla, in Bosnia, fa eco Lazar 
Moisov, suo collega della pre- 
sidenza collegiale e ministro 
designato degli esteri, che 
dalle colonne del «Komunist» 
(organo ufficiale del partito) 
denuncia l’infiltrazione «per- 
sino dell’ideologia delle Bri- 
gate rosse nelle file della no- 
stra gioventù e nei loro gior- 
nali». 


La situazione è divenuta 
tanto preoccupante che, come 
rivela Moiîsov, la prossima se- 
duta della presidenza. della 
Lega sarà interamente dedi 


«AIUTARE DUARTE È VERSARE I SOLDI IN UN POZZO SENZA FONDO» 


in errore quando ha dichiara- 
to che la giunta salvadoregna 
sta facendo progressi nel ri- 
spetto ‘dei diritti umani nel 
paese. 

Durante la loro permanenza 
i tre membri del Congresso 
hanno visitato San Antonio 
Abad, il sobborgo di San Sal- 
vador dove tre settimane fa 
circa venti persone furono uc- 
cise durante la notte. La ver- 
sione ufficiale, data da un aiu- 


«FIANNA FAIL» VERSO LA VITTORIA 


Sconfitta in Irlanda 
dei candidati dell'Ira 


LONDRA — L'incertezza domina gli ambienti politici di 
Dublino, a mano a mano che prosegue lo spoglio delle schede, 
dopo le elezioni politiche straordinarie di giovedì. I risultati, 
anche se non ancora definitivi, mostrano che la situazione è 
molto cambiata rispetto alla precedente legislatura. 

Secondo le «proiezioni» dei computer, il partito «Fianna 
Fail», già all'opposizione, conquisterà la maggioranza relativa 
con 81 seggi al parlamento (ne aveva 78), mentre il partito del 
‘premier Garrett Fitzgerald, «Fine Gael», e quello laburista, che 
costituivano la coalizione governativa, ne otterranno 78 (ne 
avevano 80). Di indipendenti ve ne sarà uno solo, come prima. 

Poiché il parlamento irlandese è formato da 166 seggi, nessun 
partito. o coalizione ha conquistato la maggioranza assoluta. 
Sulla carta, tuttavia, è il «Fianna Fail» di Charles Haughey il 
più favorito a formare il nuovo governo, se riuscirà ad allearsi 
con qualche indipendente. Haughey ha dichiarato di essere 
sicuro di'concludere un accordo con i tre deputati del «Sinn 
Fein», il «Partito dei lavoratori», che ha numerosi punti in 


comune con il «Fianna Fail». 


I risultati definitivi si avranno solo questa sera, ma non 
sono attese grosse sorprese, visto che mancano ormai solo 
pochi seggi da attribuire. L’Ira è uscita sconfitta da queste 
elezioni: tutti i suoi candidati sono stati respinti dagli elettori. 
Perfino la popolare Bernadette Devlin, da una decina d'anni 
una delle esponenti più popolari del movimento nazionalista 
dell’Ulster e già deputato a Westminster, ha ottenuto solo un 
migliaio di voti nella circoscrizione di Dublino dove si era 


presentata. 


VARSAVIA. — Occorrerà 
un cervello elettronico în ogni 
famiglia:polacca per ammini- 
strare i tagliandi del raziona- 
mento? Si è indotti a crederlo, 
constatando come per î polac- 
.chi l’uso della tessera anno- 
naria per un numero sempre 
crescente di prodotti sia dive- 
nuto uno spaventoso rompi- 
capo, malgrado le dettagliate 
istruzioni diffuse dai giornali 
all’inizio di ogni mese. 

L'introduzione del raziona- 
mento, che poggia su due pi- 
lastri (la carta «carne-burro» 
e la carta «tutto îl resto», cioè 
per la farina, lo zucchero, il 
riso, il tabacco, gli alcoolici, il 
sapone, î detersivi e da feb- 
braio anche l'olio da tavola) 
sì è rivelata più complicata 
del previsto. 

Ogni tessera annonaria è 
composta da una serie di pic- 
colì tagliandi da staccare, 
grandi ciascuno un centime- 
tro quadrato, sui quali sono 
scritti il nome del prodotto, il 
mese e il quantitativo cui si ha 
diritto, in genere frazionato in 


più razioni. Esistono poi «ta-: 


gliandi di riserva», da utiliz- 
zare per altrì prodotti di cui le 
autorità possono decidere di 
punto in bianco il raziona- 
mento. Le tessere vengono di- 
stribuite. sul luogo di lavoro, 
oppure, per î pensionati, nei 
municipi. 

Non sì deve però credere 
che una volta venuto în pos- 
sesso della sua tessera un cît- 
tadino polacco possa entrare 

\ în qualunque negozio e in 
qualsiasi momento per ritira- 


re la sua razione. Sarebbe 
troppo semplice. ì 

Per la carne e per i salumi 
occorre far registrare in anti- 
cipo itagliandi in un determi- 
nato negozio, che vi apporrà 
il suo timbro. Ma soprattutto. 
occorre annunciare în antici- 
po în quale settimana il clien- 
te intende ritirare la sua ra- 
zione mensile, che dovrà esse- 
re prelevata tutta insieme in 
una volta sola. 

Si può così immaginare il 
dramma in cuì incorre il mal- 
capitato cittadino che non':sia 
riuscito, nella settimana da 
lui prescelta, ad entrare nel 
negozio dopo aver fatto una 
‘interminabile coda, nella spe- 
ranza di ottenere «vera» car- 


ne e non un osso circondato 
da qualcosa di simile alla suo- 
la delle scarpe, oppure una 
salsiccia raggrinzita. Se non 
riuscirà ad arrangiarsi in 
qualche modo, egli perderà 
per sempre la sua razione 
mensile. 

Attualmente la razione di 
carne è di due chili e mezzo 
per la generalità dei cittadini, 
mentre è di sette chili per i 
minatori e di quattro chili per 
una serie di categorie specia- 
li, come i lavoratori manuali 
le donne incinte (ma solo a 
partire dalla 17.a settimana 
dî gravidanza) gli atleti, i ra- 
gazzi dai 13 ai 19 anni, è mala- 
ti, i donatori di sangue e i 
membri della polizia, dell’e- 


Nuove opposizioni in America: 
«Non più fondi per il Salvador» 


(Reagan consentirebbe ai consiglieri di portare fucili mitragliatori per difendersi 


to del ministro della difesa 
Jose Guillermo Garcia, affer- 
mava che le venti persone 
erano rimaste vittime di un 
tiro incrociato tra guerriglieri 
e soldati. 

©Oberstar ha dichiarato in- 
vece che gli abitanti del sob- 
borgo gli hanno riferito che ì 
soldati irruppero nelle case 
nel cuore della notte, trasci- 
narono fuori alcune persone e 
le uccisero per strada. Harkin 
a sua volta ha detto che «la 
versione ufficiale non regge, 
per come sono stati trovati i 
corpi, i fori dei proiettili e per 
le testimonianze». 

Auterevoli fonti del Penta- 
gono hanno rivelato intanto 
che l’amministrazione Rea- 
gan sta studiando un possibi- 
le «cambiamento di linea» in 
base al quale ai «consiglieri 
militari» americani nel Salva- 
dor verrebbe consentito di cir- 
colare. armati..di fucili auto 
matici «M-16» a scopo protet- 
tivo. Attualmente i cinquanta 
militari americani inviati nel 
Salvador sono autorizzati a 
portare solo una pistola d’or- 
dinanza. 

Secondo le fonti, che hanno 
chiesto di non essere identifi- 
cate, la possibile modifica — 
suggerita qualche giorno fa 
dall’ambasciatore americano 
nel Salvador, Deane Hinton 
— è attualmente all'esame dei 
capi di stato maggiore, 

Le raccomandazioni del 
rappresentante diplomatico 
americano hanno fatto segui- 
to al clamore suscitato la 
scorsa settimana da un repor- 
tage televisivo in cui tre con- 
siglieri americani nel Salva- 
dor apparivano chiaramente 
‘muniti di pistole e di «M-16»,I 
tre militari americani erano 
stati ripresi dalla televisione 
mentre controllavano la ripa- 
razione di un. ponte. 


CARTE ANNONARIE CHE DOVREBBERO ESSERE AMMINISTRATE CON IL «CERVELLONE» 


In Polonia il razionamento è un rebus 
di difficile soluzione per il consumatore 


sercito e dell’aeronautica (li- 
mitatamente però al persona- 
le di volo). 


Per il‘latte le cose sono me- 
no complicate, în quanto 0c- 
corre sì farsi registrare inun 
determinato negozio ma poi si 
può in teoria compiere gli 
acquisti quando si vuole. 


Con il passare dei mesi il 
razionamento sì farà sempre 
più duro. Per esempio, ogni 
polacco ha diritto a due chili 
e mezzo di riso per il primo 
trimestre di ‘Quest'anno, ma 
soltanto a mezzo chilo in mar- 
zo e a un.chilo e mezzo per il 
secondo trimestre. A partire 
dal 1.0 marzo, poi, î controlli 
saranno resì più rigorosi. 


Londra: bimba minorata denuncia 


il dottore che 


LONDRA — Un ‘caso’ drammatrico e penoso 
insieme, unico nel suo genere non solo in Gran 
Bretagna ma probabilmente anche nel mondo, è 
stato affrontato da tre. giudici della corte di 

‘appello di Londra a cui una bambina di 6 anni, 
nata. minorata fisicamente e mentalmente, ha 
chiesto — sia pure indirettamente — di condanna- 
re il medico che ha permesso la sua nascita. 

| giudici hanno respinto la richiesta afferman- 
do, in sostanza, che pur se l'aborto è legale nel. 
paese, «il feto non ha alcun diritto legale, di‘ 


morire». 


La bambina, Mary MacKay, è nata quasi com- 
pletamente cieca e sorda perché sua madre aveva 
contratto la rosolia durante la fase iniziale: della 


Ù 


i l’ha fatta nascere 


gravidanza. La donna ne aveva avuto il sospetto e: 
‘aveva chiesto ed eseguito alcune analisi. Ma il suo 
medico, il dott. Gower Davis, le avrebbe detto — 
ella sostiene — che tutto era a posto e che poteva 
continuare tranquillamente.la gravidanza. Invece, 
è poi nata la bambina deforme. 

Ora quest'ultima, rappresentata da suo zio. il 
signor Michael William Davis, ha denunciato per 
«negligenza» sia il medico sia le autorità sanitarie 
della contea dell'Essex. 

Egli sostiene — «a nome» della nipotina — che 


la madre doveva venit messa al corrente del 


contagio contratto e che doveva essere informata 
dell’opportunita di abortire, dato l'alto rischio di 
far nascere una creatura minorata. È 


cata «alla manifestazione del- 
le diverse tendenze ideologi- 
co-dogmatiche estranee alla 
nostra società socialista». 

Anche «le tendenze anarco- 
individualiste» sono tornate 
alla ribalta, così come quelle 
cominformiste, «con le quali 
abbiamo già una volta regola- 
to î conti», ha detto Moisov. 

Il pericolo del rigurgito co- 
minformista anti-jugoslavo 
deve essere cospicuo, se an- 
che Mikulic vî ha insistito nel 
suo discorso di Tuzla, affer- 
mando che «con la scusa delle 
demistificazioni di eventi e 
personaggi storici, queste for- 
ze tentano di sottovalutare la 
nostra rivoluzione e di attac- 
care addirittura la persona e 
l’opera di Tito». pi 

L'attacco dî Mikulic ha in- 
vestito gli organi di informa- 
zione — già da qualche setti- 
mana nel vortice delle polemi- 
che ufficiali — «alcuni dei 
quali sono sotto l’influenza 
nemica». Egli ha precisato 
che alcuni giornali «danno 
delle etichette o discreditano 
moralmente certe personalità 
e persino certi ambienti» 

Il dopo-Tito inquieta così i 
suoi eredi in maniera concre- 
ta, anche se essì affermano di 
voler contrastare apertamen- 
te la sfida. Mikulic ha infatti 
detto che «è indispensabile 
una-lotta aperta contro questi 
fenomeni, perché nel passato, 
per aver agito con ritardo, 
abbiamo subito conseguenze 
negative». 

«Siamo davanti a un vero e 
proprio tradimento», ha poi 
detto Mikulic quando ha ap- 
profondito l'esame degli arti- 
colì apparsi su certi giornali 
rievocativi della lotta fra Tito 
e Stalin del 1948: L'esponente 
comunista ha sostenuto che 
«la verità viene nascosta sul 
conto di coloro che hanno 
difeso e preservato l’indipen- 
denza del paese: coloro che 

‘ mettono în luce le pretese 
esperienze di quanti hanno 
sostenuto le pressioni aggres- 
sive sulla Lega comunista e 
sulla Jugoslavia dimenticano 
che il loro appoggio a tali 
pressioni è un atto di tradi- 
mento della patria». 


Alla luce di questa riaccesa 
polemica contro i «cominfor- 
misti» e î loro sostenitori, si 
può comprendere la ragione 
per cui è stata bloccata la 

, pubblicazione del terzo volu- 
me della biografia di Tito di 
Vladimir Dedijer, dedicata 
appunto. al periodo del con- 
flitto con Stalin del 1948. Il 
fatto che Dedijer nel secondo 
volume abbia «demistificato» 
eventi e personaggi storici 
(l'accusa di Mikulic sembra 
rivolta proprio a lui) fa teme- 
re alla classe dirigente che il 
terzo possa rinvigorire le 
«tendenze» a essa ostili. T'en- 
denre, che, come ha detto 
Moisov, sì stanno allargando 
sempre più tra ì giovani. 

Graziano Motta 


BI NORMANDIA — Il gene- 
rale a riposo Henry Jeffrey 
Matchett, che comandò il 
contingente impegnato sulla 
testa di ponte più sanguinosa, 
la cosiddetta «Omaha 
Beach», nel corso dello sbarco, 
in Normandia, è morto giove- 
dì stroncato da infarto all’età 
di 91 anni. 


Chiesto asilo 
in Israele 

da due arabi 
guerriglieri 
in Libano 


GERUSALEMME — Due 
guerriglieri arabi di stanza in 
Libano sono fuggiti in Israele 
chiedendo asilo politico. Uno 
di essi ha dichiarato in una 
intervista che le file della 
guerriglia sono decimate dal- 
le defezioni. 


Il comando militare israe- 
liano non ha finora fatto di- 
chiarazioni sulla vicenda e la 
sorte dei due guerriglieri non 
è al momento chiara. Si ritie- 
ne comunque che sia la prima 
| volta, dopo il giro di vite 
giordano contro l’Olp nel 


1970, che dei guerriglieri ri- 


parano in Israele. 


JI direttore del servizio in 
lingua araba della radio 
israeliana ha identificato i 
due per Marwan Mohammed 
Sartawi, del «Fronte popola- 
re per la liberazione della 
Palestina — Comando gene- 
rale» e Abdelhakim Sulei- 
man Ahmed, del gruppo 
Saika. ; 

Sartawi ha detto di essere 
fuggito da un carcere in cui 
era detenuto per insubordi- 
nazione. Egli ha aggiunto che 
il morale nelle file della guer- 
riglia è basso e che «molti 
tengono solo alla paga e non 
sono pronti ad agire» contro 
Israele. Molti, sempre secon- 
do Sartawi, disertano na- 
scendendosi in Libano o fug- 
gendo oltre confine e quelli 
che restano lo fanno perché 
costretti o nel timore di rap- 
presaglie. 
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GORIZIA Agenzia Elle Tre, tel. 
0481-33362, orario 9-12.30, 
15.30-19, vende modesta caset- 
ta da ristrutturare. L. 
25.000.000. 113/22 

GORIZIA Agenzia Elle Tre, tel. 
0481-33362, orario 9-12.30, 
15.30-19, vende casetta con 
giardino condizioni perfette 
composta da soggiorno cucina 
3 camere 2 bagni cantina gara- 
IRA 113/22 

GORIZIA (vicinanze) in palazzi- 
na recente soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi cantina 
box. 57.000.000. Tel. 040- 
631036. 15/22 

GREBLO propone Sistiana ville 
e villini accostati varie metra- 
ture tutte con giardino albera- 
to tel. 299969 mattino, 68789 
‘pomeriggio. 23/22 

GREBLO vende Sistiana recen- 
te stanza cucina abitabile ri- 
postiglio poggiolo 26.000.000 
più mutuo esistente. Tel. 
299969 mattino, 68789 pome- 
riggio. 23/22 

GREBLO vende vicinanze Si 
stiana edificio mq 450 com- 
plessivi con mq 1100 terreno 
adatto sistemazione apparta- 
mento e laboratorio artigiana- 
le o deposito. Informazioni e 
piante piazza Dalmazia 3, ora- 
rio pomeridiano. Tel. 68789. 

23/22 

GREBLO vende Panorama Re- 
sidence, sistiana, 160 mq ulti- 
mo piano con mansarda vista 
mare garage terrazze, prezzo 
interessante. Tel. 299969 mat- 
tino, 68789 pomeriggio. 23/22 

GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10, 8.30-18. Piaz- 
za Carlo Alberto libero salon- 
cino 2 camere cucina servizi 
balcone cantina 77.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Opicina 
primo'ingresso in villa salone 
3 camere cucina 2 servizi box e 
giardino in proprietà. 
110.000.000 più mutuo fondia- 
rio. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centro 
libero soggiorno 4 camere cu- 
cina servizio: ripostiglio. 
62.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Adia- 
cenze piazza Scorcola- libero 
salone 2 camere cucina servizi 
balcone ripostiglio. 80.000.000. 

È 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Zona 
Fiera libero recentissimo sog- 
giorno camera cucina servizi 
ripostiglio balcone. 61.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/7164952. Servola 
libero recentissimo soggiorno 
2 camere cucina 2 servizi ripo- 
stiglio. 72.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Viale 
Miramare libero in stabile si- 
gnorile d’epoca salone 2 came- 
re cucina 2 servizi ripostiglio 
cantina. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Viale 
XX Settembre soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina servizi ripostiglio 
balcone. 43.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Strada 
di Fiume camera cucina servi- 
zi. 8.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Re- 
voltella libero 2 camere cucina 
servizio. 27.000.000. 1000/22 

IMPRESA vende zona Farneto 
Rossetti appartamenti pano- 
ramici anche con mansarda 
salone due tre stanze doppi 
servizi box giardino condomi- 
niale. Tel. 728334. 1788/22 

MAGAZZINO viale Sanzio edi- 
ficazione recente 2300 mq ven- 
desi. Tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 1958/22 

MAGAZZINO occupato 90 mq 
via Romagna 18 ottimo prezzo 
vendesi tel. 631792 Immobilia- 
re Bonzanini. 1958/22 

MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia 7; telefono 68111 matti- 
no, vende terreno 1500 mq sul- 
l’altipiano completamente re- 
cintato. 1932/22 

MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia 7, tel. 68111 mattino, 
vende attico con mansarda 
via Carpineto signorile recen- 
tissimo cucina salone 3 stanze 
SORDI servizi terrazze panora- 
miche, “1932/22 

MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia 7, telefono 68111 matti- 
no, vende Sappada condomi- 
nio recentissimo appartamen- 
tivarie metrature. 1932/22 


, MONFALCONE Immobiliare 


VITTORIA tel. 41569 vende 
mansardina 2 stanze, garage 
32.000.000 più mutuo 
20.000.000 già concesso, 118/22 
MONFALCONE villetta in co- 
struzione consegna aprile 1982 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi taverna cantina 
box giardino. Possibilità 
modifiche. Tel. ESOEERORE ra 


MONFALCONE libero primo in- 
gresso ROBEIOrNO 2 camere cu- 
cina servizi terrazzo cantina 
box 78.000.000, Tel. VENARHII 


MONFALCONE appartamento 
centralissimo soggiorno due 
stanze doppi servizi ripostiglio 

‘+ terrazzo. Tel. 728334. 1788/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia villa 3 letto, taverna, 
3 servizi 155.000.000. 118/22 


MUGGIA in zona residenziale 
panoramica vendo apparta- 
mento in villa plurifamiliare 
prossima consegna. Tel. 
274309. 1779/22 


MUGGIA sulla fascia costiera 
‘vendo villa in corso costruzio- 
ne, Tel. 274309. 1779/22 

MUGGIA terreno panoramico 
inizio costruzione villa bifami- 
liare vendo. Tel. 274309. 

1779/22 

NEGOZI centralissimi varie me- 
trature liberi occupati tratta- 
tive riservate. Tel. 728334. 

1788/22 

OCCUPATO Rittmeyer 130 mq 
piano alto ascensore affarone 
vendesi. Tel. 728334. 1788/22 

PICCARDI avanzata costruzio- 
ne appartamenti con prezzo 
bloccato esposizione ottimale, 
rifiniture a scelta. Box. Vende 
direttamente Impresa dalle 

©. ore 16. Tel. 941308. 1610/22 

PRIMO ingresso zona S. Vito 
salone due stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi ripostigli 
ampio terrazzo giardino con- 
dominiale. Tel. 728334. 1788/22 

PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento seminuovo 75 mq 
zona Carpineto. Tel. 827404 
ore pasti. 1485/22 

PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento recente Servola 
tre stanze, cucinino bagno 
poggiolo box riscaldamento 
centralizzato giardino condo- 
miniale. Tel. 818032. 1573/22 

PRIVATO a privato vende ap- 
PENGIAEDIO recente soleggia- 

zona Soncini tutti confort 
mq 80. Tel. 814876. 1981/22 

PRIVATO vende appartamenti 
liberi occupati recenti confort 
esenzionati inintermediari. 
91738. 1677/22 

PRIVATO vende appartamento 
salone due stanze doppi servi- 
zi cucina veranda giardino 
proprio vista zona Catullo. 
Tel. 567490 serali. 604/22 

PRIVATO vende appartamento 
95 mq 3 stanze soggiorno cuci 
na bagno ripostiglio zona Co- 
logna Giulia. Tel. 64552 - 
52639. 1487/22 

PRIVATO vende attico con 
mansarda panoramicissimo 
tutti i confort mutuo facilita- 
zioni di pagamento esclusi 
inintermediari. Tel. 823666 ore 
21. 1453/22 

PRIVATO vende camera cucina 
gabinetto giardino. Tel. 
829593, 1616/22 

PRIVATO vende grande appar- 
tamento libero secondo piano 
vicinanze Riva Grumula dop- 
pia entrata adatto uffici. Prez- 
zo conveniente. Telefonare ore 
pasti 568248. 1481/22 

PRIVATO vende libero Gatteri 
tre camere cucina gabinetto 
doccia, Telefonare 762095. 

1423/22 

PRIVATO. vende privatamente 
‘appartamento centrale casa 
signorile due stanze salone cu- 
cina bagno ripostiglio riscal- 
damento autonomo metano 
ascensore. Tel, 764168. 1431/22 

PRIVATO vende libero lussuo- 
sissimo appartamento mq 220 
primo piano centro Trieste 
adatto professionista, uffici 
direzione importante azien- 
da, Telefonare 225842 ore 10- 
12 oppure dopo le 20. .1555/22 

QUADRIFOGLIO MORERI 124 
mq su 2 piani prestigioso ri- 
scaldamento ascensore terraz- 
ze luminosissimo. 764317. 12/22 


QUADRIFOGLIO S. MAURI. 
ZIO mansarde a partire da 
10.000.000. 7772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO MASCAGNI 
luminoso panoramico 3 came- 
re soggiorno cucina 2 riposti 
gli ampia terrazza riscalda- 
mento autometano. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
CANTÙ I ingresso lussuoso 
appartamento panoramicissi- 
mo rifiniture perfette terrazze 
taverna box autometano 
ascensore. 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO BARCOLA 
prestigioso salone 2 camere 
cucina doppi servizi garage 
giardino condominiale. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO VALMAURA 
I ingresso consegna imminen- 
te 100 mq autometano ampia 
terrazza giardino condominia- 
le. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18 XX SETTEMBRE 
VI piano recente salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi ri- 
postiglio. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
‘salone 4 stanze cucina servizio 
TV piano da ristrutturare vista 
sul centro città 53.000.000. 
772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO IRENEO 
DELLA CROCE cucina abita- 
bile 2 stanze 3 stanzette servizi 
ripostiglio autometano buone. 
‘condizioni 86.000.000. 764317. 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772737 - 
7764317 orario 8.30-12.30 — 14- 
18, GRADO monolocale arre- 
dato 24 mq giardino piscina 
condominiale; altro lussuoso 
soggiorno cucinotto camera 
lastrico solare vista mare ri- 
scaldamento ascensore. 12/22 

QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
monolocale di lusso casa re- 
centissima 36.000.000 possibi- 
lità acquisto arredo. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
PESTALOZZI in palazzo si- 
gnorile pied-a-terre 41 mq ri- 
scaldamento ascensore. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona LOC- 
CHI cucina grande salone 2 
letto stanzetta bagno riposti- 
glio soffitta cantina giardino 
condominiale vista mare. 
772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO pri- 
mi ingressi soggiorno camera 
cucinotto bagno terrazza pia- 
ni alti possibilità giardino pro- 
prio. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18, STAMPA mansar- 
da ottime condizioni cucina 
soggiorno camera bagno. 
7127137, 12/22 

QUADRIFOGLIO GOLDONI 
mansarda 65 mq caminetto 
completamente ristrutturata 
autometano 35.000.000. 
64317. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
PERUGINO 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio possibilità 
arredamento 32.000.000. 
712731. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO 
soggiorno 2 stanze cucina ter- 
razza poggiolo 45.000.000. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. LUIGI ulti 
mo piano panoramicissimo sa- 
loncino cucinotto camera ca- 
meretta bagno terrazza ascen- 
sore riscaldamento. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 

- 12.30/14-18 GIACINTI 2 came- 
Te cucina bagno poggiolo re- 
cente riscaldamento ascenso- 


re soleggiato. 764317. 12/22 


Coritinua in ultima pagina 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti effettivi del 30% 


indicati su ogni confezione 


PELLICCIA. 
PREGIATA 


per ia maggior tutela del Gliiente lo sconto è garantito 
dall'osservanza dell'art. 8 legge 80 del 19-3-1980 


vendita vendita pro- vendita vendita pro- 
normale —mozionale normale . mozionale 
Visone P.I. — 2.690.000 1.890.000 Castoro selvaggio 3/4 1.690.000 1.190.000 
Visone scan'black *Saga' 5.400.000 3.790.000 Opossum America 3/4 ‘1.290.000 ‘890.000 
Visone Taille 1.690.000 
Opossum Tasmania 3/4 1.550.000 11.090.000 
Murmell collo. volpe ‘1.850.000 
Rat Mosquet visonato | 1/850,000 Agnelio lav. Opossum 3/4 760.000 490.000 
Rat Mosquet c. selvaggio 2.100.000 Lapin 3/4 270.000 190,000 
Castorino Spitz ‘î,400.000 Rat Mosquet 3/4 ‘1.400.000 ‘990.000 
Castoro selvaggio 1.990.000 +390.1 Volpe Groeni, Tallle 3/4 1.400.000 ‘990.000 
Opossum Tasmania 1.850.000 © 1.290.000 Volpe linciota Tallle 3/4 1.550.000. 1.090.000 
Castorino Spitz 3/4 1.130.000 790.000 Marmotta Tallle 3/4 1.130.000 790.000 


ALCUNI PREZZI INDICATIVI 


PELLICCE PER BAMBINI E UOMO ‘© 


TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 82 CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 


Pelliccerie Riunite srl 


MESTRE - VIA PIAVE, 119° 


1981 - Racc. n. 5469 al Comune di Mestre (Venezia). 


La comunicazione dell'azione promozionale è stata effettuata a mezzo raccomandata in data 22 dicembre 


cu Edil Serramenti swerre 


che i suoi PREZZI (già concorrenziali) per: 


PERSIANE VERNICIATE A FUOCO O IN ALLUMINIO 
VERANDE @ FINESTRE e MONOBLOCCHI e PORTE e CONTROFINESTRE 
VETRATE e TETTI IN VETRO «U» ‘e PORTONI D'INGRESSO e. VETRINE 


RIMANGONO BLOCCATI PER TUTTO IL MESE 


IN CORSO, PUR ESSENDO GIA' AUMENTATO IL PREZZO DELL'ALLUMINIO 


Affrettalevi — 

tiunque a telefonare al 040/65566 
per preventivi gratuiti 
(PAGAMENTI ANCHE DILAZIONATI) 


DA DOMANI ORE 15.30 


i 
1 
| 


IL PICCOLO 


Domenica, 21 febbraio 1982 
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QUADRIFOGLIO S. VITO re- 
cente cucinino tinello 2 stanze 
bagno ripostiglio cantina 2 
poggioli. 7772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO D’ANNUN- 
ZIO 2 camere ampia cucina 
bagno cantina 33.000:000. 
164317. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIARDINO 
PUBBLICO 74 mq luminoso 
autometano saloncino cucina 
camera bagno ripostiglio. 
72731. 12/22 

QUADRIFOGLIO SCALA ERI- 
CA 2 camere soggiorno cucina 
bagno poggiolo 50.000.000. 
164317. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE alta, panoramicissima 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi 2 ripostigli ter- 
razzo posto auto. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario -8.30- 
12.30/14-18 COMMERCIALE 
appartamento con mansarda 
80 mq recente panoramicissi- 
mo autometano ascensore ter- 
razze. 164317. 12/22 

QUADRIFOGLIO periferico: so- 
leggiato tranquillo in palazzi 
na tra il verde 92 mq con 
giardino proprio recentissimo 
perfette condizioni. IZIATE Ha 

Î} 

QUADRIFOGLIO PUCCINI si- 
‘gnorile come I ingresso 3 stan- 
Ze soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio riscaldamento 
ascensore. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO L.GO PAPA 
GIOVANNI signorile con por- 
tiere IV piano 90 mq panora- 
mico. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI I ingresso V piano soggior- 
no camera 2 camerette cucina 
doppi servizi ripostiglio com- 
plesso residenziale. 764317. 

4 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18 GINNASTICA re- 
cente 4 camere cucinotto dop- 
pi servizi poggioli prezzo affa- 
re 170.000.000; altro 90 mq ri- 
scaldamento ascensore pano- 
ramico sulla città. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO VERNIEL- 
LIS appartamento in villetta 
con mansarda salone 2 stanze 
cucina bagno possibilità box 
vista mare 105.000.000. NEGO 

di 

QUADRIFOGLIO ALTURA pa- 
noramicissimo bifamiliare 225 
mq riscaldamento ascensore 
rifinito perfettamente; altro 
recentissimo soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razze giardino condominiale 
73.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18 via della GUAR- 
DIA casetta completamente 
ristrutturata totali 100 ma 
49.500.000 contanti. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO SISTIANA 
villa unifamiliare recente salo- 
ne 4 camere cucina mansarda 
giardino 1.000 mq. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO SISTIANA 
villa prestigiosa 360 mq coper- 
ti più garage taverna 3.000 mq 
parco possibilità bifamiliare 
trattative riservate. 12/22 

QUADRIFOGLIO FARNETEL- 
LO villino d'epoca meraviglio- 
se condizioni indipendente 
con mansarda vista mare pos- 
sibilità bifamiliare giardino 
proprio 280 mq box. auto. 
112137. 12/22 

QUADRIFOGLIO OPICINAvil- 
la recente con parco 1.200 mq 
possibilità anche vendita fra- 
zionata in 2 appartamenti. 
764317. 

QUADRIFOGLIO TORRICEL- 
LI recente soleggiatissimo sa- 


loncino cucinotto 2 stanze ba-. 


gno ripostiglio soffitta poggio- 
Jo terrazzo, 772737. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Rossetti soggiorno camera 
cucina bagno autoriscaldati a 
partire da 24.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via D’Alviano recente soggior- 
no 2 camere cucinino bagno 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo giardino condominiale 
39.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Duino-Aurisina terreno edifi- 
cabile di circa 700 mq 
16.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero viale D'Annunzio sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo 51.500.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Besenghi (via de Amicis) sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazzo A 5 
2: 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Muggia (viale 
XXV Aprile) monolocale sa- 
loncino angolo cottura servi- 
zio cantina 34.500.000. . 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero appartamento in caset- 
ta San Luigi (via Aldegardi) 
camera cameretta cucina ser- 
vizio 18.900.000 più 11.000.000 
mutuo. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente zona viale D'Annunzio 

. soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi terrazze cantina 
89.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
viale XXV Aprile (Muggia) 
monovano con servizio e ter- 
razzo 39.500.000. 122 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Baiamonti 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno ingresso ripostiglio 
61.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
villa libera recente via del Bo- 
tro salone soggiorno 6 camere 
studio 3 bagni terrazze giardi- 
no con piscina posti macchina 
riscaldamento ‘autonomo 
335.000.000. 14/22 


' 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA‘, GAS E ACQUA - TRIESTE 


BANDO DI CONCORSO 
PER LA NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE 
DELL'AZIENDA 


In esecuzione alla deliberazione n. 1221 adottata dalla. 
Commissione Amministratrice dell'Azienda Comunale Elettricità, 
Gas, Acqua di Trieste in data 30.11.1981, è bandito un concorso 
per titoli e colloquio per la copertura del posto di Direttore 
Generale. 

Le domande in carta legale dovranno essere inviate. al 
Presidente dell'Azienda entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, corredate dai documenti di rito. 

In particolare sono richiesti: 

— la laurea in ingegneria; 

— un'età non superiore ai 50 anni (salvo le maggiorazioni di 
legge). ll limite massimo di età non è prescritto per gli aspiranti 
che sono addetti dell'ACEGA o del Comune di Trieste o che 
provengano da altre Aziende Municipalizzate similari; 

— la cittadinanza italiana, la buona condotta e il godimento dei 
diritti civili; 

— la sana e robusta costituzione fisica esente da imperfezioni e 
difetti che possano influire sul rendimento in servizio; 

— l'avere diretto enti e aziende pubbliche o private di analoga 
importanza, intendendosi per énti e aziende pubbliche o 
private di analoga importanza, strutture che gestiscono alme» 
no uno dei tre servizi dell’A.C.E.G.A. e che abbiano un numero 
complessivo di dipendenti, non inferiore a 200 o di avere 
esercitato, almeno per tre anni, funzioni dirigenziali in strutture 
come sopra determinate. 

Lo istato giuridico del Direttore Generale è disciplinato dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro pet i Dirigenti delle 
Imprese dei Servizi Pubblici degli Enti Locali dd. Roma 25.1.1980. 

La nomina avverrà ai sensi dell'art. 4 del T.U. 15.10.1925, n. 
2578. 

Il trattamento economico è stabilito in 14 mensilità con la 
precisazione che, giusta accordo nazionale dd. 3.3.1981, al 
Direttore Generale dell'ACEGA di Trieste compete un tràttamento 
di livello pari al 90% del minimo di retribuzione nazionale oltre 
agli assegni familiari se dovuti. 

Coloro che ne abbiano interesse possono chiedere copia del 
bando all'Ufficio della Segreteria della Direzione Generale dell'A- 
CEGA, Trieste - via Genova, 6 tel. 68744-65771. 

L'elenco completo della documentazione richiesta e le moda- 
lità di partecipazione sono pubblicate, nel testo integrale, sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana n. 38 dd. 9.2.1982. 

Trieste, 6 febbraio 1982 


Il Presidente dell’ACEGA 
(dott. Vittorio Siclari) 
Commissario Straordinario del Comune 


Per lanciare sul mercato nazionale un prodotto di assoluta novità, 
tutelato da brevetto, largamente pubblicizzato e senza concorrenza 


INERENTE AI PRODOTTI DI MONOPOLIO 
da distribuire per disposizioni delle autorità competenti, esclusivamen- 
te presso le rivendite di monopolio 


CERCA 


concessionari esclusivisti per le province di TRIESTE e GORIZIA in 
grado di gestire in proprio una attività altamente redditizia. Richiedesi 
serietà, capitale iniziale e disponibilità immediata. Assicuransi assi- 
stenza commerciale e fortissimi utili. Telefonare lunedì-martedì 16- 
19.30 allo 0431-31882, < 


INDUSTRIA MULTINAZIONALE 


LEADER NEI SETTORI AUDIO - VIDEO 
e GRANDI ELETTRODOMESTICI 


Ricerca: 


AGENTI DI VENDITA 


senza deposito per zone libere. 


La ricerca è aperta a persone di età non 
superiore ai 30/35 anni che intendano sviluppa- 
re in questo settore le proprie, già comprovate, | 
capacità commerciali. 

La provvigione media annuale dei nostri agenti 
si aggira sui 37 milioni, annui lordi. À 


Scrivere: CASELLA POSTALE n, 172 - 35100. PADOVA 


Il Comune di Muggia 


bandisce i seguenti concorsi pubblici per titoli 
e prove selettive: E 


— 1 posto di inserviente 
2° livello - Stipendio lire 2.688.000 annue + L. 
5.496.696 ind. int. spec.; 


— 1 posto di meccanico 
3° livello - Stipendio lire 3.012.000 annue + L. 
5.496.696 ind. int. spec.; 


— 1 posto di falegname i 
4° livello - Stipendio lire 3.372.000 annue + L. 
5.496.696 ind. int. spec. 


Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 13 
aprile 1982 alla segreteria del Comune . 

Per informazioni e ritiro del bando rivolgersi all'Ufficio 
Personale tutti i giorni dalle 9 alle 11. 


RABINO telefono 762081 vende 


RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende 


ricerca 


SI RICHIEDE: 


— Auto propria 
—. Residenza in zona 


SI OFFRE: 


INDUSTRIA FARMACEUTICA — 
LICENZIATARIA DI PRIMARIE SOCIETA ESTERE 


INFORMATORE MEDICO-SCIENTIFICO 


per TRIESTE - UDINE - GORIZIA - PORDENONE e province 


—. Laurea o prossimo conseguimento laurea in discipline biomediche o chimico- 
farmaceutiche oppure 2-3 ‘anni di esperienza maturata nel settore 

— Età non superiore, ai 32 anni 

— _ Servizio militare assolto 


— Inquadramento nel CCNL Industria Chimica con retribuzione di sicuro interesse. 
Rimborso spese. Incentivi 


Inviare curriculum a: Publikompass 38/L_ — 20123 MILANO 


Rus AGENZIA BIN 


ASSUME IMPIEGATA 
preferibilmente ragioniera o 
con esperienze ‘in. assicura- 
zioni, 

Richiedesi attitudine a calcoli 
matematici, contabilità e rap- 
porti col pubblico. 
Dettagliare esperienze scriven- 
do a PUBLIKOMPASS, casella 
n. 39/D 34100 Trieste. 


OFFERTA D’ASSUNZIONE 


ORGANIZZAZIONE RABINO 
DIREZIONE GENERALE: TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 4 
UFFICI: TRIESTE - VIA CORONEO 33 


UDINE: VIA MANIAGO 2 


MESTRE: VIA FAPANNI 46 
MILANO: VIA MASCHERONI 20 


RABINO telefono 762081 vende 


via Belpoggio soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
ingresso 29.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Fiumicello casetta libera com- 
posta da soggiorno 3 camere 
‘cucina bagno giardino 1.200 
mq 62.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
‘appartamento su due piani li- 
bero signorile via Besenghi sa- 
lone 4 camere 3 servizi cucina 
terrazzo cantina posto mac- 
china 298.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile (via 
Broleto) soggiorno 3 camere 
cucinino bagno terrazzo 
176.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 
camera cucina bagno terrazza 
autoriscaldamento 16.800.000. 
14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
villa libera recente signorile 
Strada per Chiampore stupén- 
da vista mare salone 5 camere 
2 cucine 3 servizi terrazze box 
279.000.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Carmelitani locale 
d'affari di circa 40 mq 
36.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
in casetta Muggia strada per 
Chiampore salone 2 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
posto macchina giardino con- 
dominiale 124.000.000. — 14/22 


‘ libera casetta Barcola da ri- 
strutturare vista mare sog- 
giorno 2 camere cucinino ser- 
vizio terreno 500 mq 
41.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo piazza Li- 
bertà in signorile stabile 
d’epoca con ascensore sog- 


giorno 2 camere cameretta cu- | 


cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 55.900.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera mansarda centralissima 
piazza Oberdan in signorile 
stabile con ascensore soggior- 
no 3 camere cucina bagno 
35.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Altura (via Monte Ca- 
nin) recentissimo salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi dop- 
pi ingressi poggioli cantina 
‘posto macchina GA 


RABINO telefono 762081 vende 
via Madonnina soggiorno ca- 
mera cucina servizio 
10.800.000 altro 2 camere cuci- 
na servizio 7.800.000. 14/22 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero recente lussuosissimo 
Barcola vista mare salone 3 


camere cucina tripli servizi 


doppi ingressi grande terrazzo 
taverna con bar di 70 mq sala 
giochi di 150 mq cantina posto 
macchina in garage enorme 
parco condominiale con cam- 
po tennis e parco con giochi 
289.000.000 più MIA 


libero recente Duino salone 2 
camere cameretta cucina tri- 
pli servizi mansarda 2 terrazze 
giardino grande portico. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Donadoni 
salone angolo cottura 2 came- 
re 2 servizi ripostiglio terrazzo 
volendo box 67.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero capannone zona indu- 
striale 330. mq altezza 7 metri 
passo carraio servizi uffici 
215.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via S. France- 
sco) ottimo appartamento 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 63.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Franca in signorile 
stabile d'epoca soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno giardino 

- condominiale 61.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foschiatti (zona 
‘Barriera) monovano con servi- 
zio 20.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente zona Stadio soggiorno 
2 camere cucina bagno terraz= 
zo 34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente via Flavia soggiorno 2 
camere cucinino bagno terraz- 
ze autoriscaldato FEO 5; 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del 
l'Industria) camera cucina ser- 
vizio cantina riscaldamento 
autonomo 28.500.000. 14/22 


terreno per uso commerciale 
di circa 42.000 mq 690.000.000, 
RABINO telefono 762081 yende 
via San Michele soggiorno ca- 
mera cameretta cucinino ba- 
gno poggiolo 21.300.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via dei Mirti (Roiano) 2 came- 
re cucina bagno 18.900.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Battisti locale 
d'affari circa 300 mq con doppi 
servizi e cantina 90.000.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via del Bosco arredato affitta- 
to a studenti circa 2.000.000 
annui camera cameretta cuci- 
na bagno 23.500.000 compreso 
arredo. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 
camera cucina bagno riscalda- 
‘mento autonomo CONI, 


4/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Marina (via Diaz) signo- 
rilissimo salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi 160 mq 
168.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
appartamento in casetta libe- 
To (Ippodromo) soggiorno an- 
golo cottura camera bagno 
‘giardinetto 28.200.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 


libero centrale recente signori- 
Je via Piccardi salone 3 camere 
cucina doppi servizi 
92.000.000. 5 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via San 
Marco) camera cucina servizio 
18.500.000. 14/22 

ROSSETTI 100 mq cucina 4 
camere biservizi più monolo- 
cale per 35.000.000. SPAZIO- 
CASA tel, 64266. 6/22 

RUSTICO da ristrutturare Ba- 


R 
ANNI. SENZA PROVVIGIO- 
NE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA ORE 
10.30 alle 13. Informazioni FE- 
RIALI, TEL. 750777. 681/22 
SETTEFONTANE soggiorno 
letto cucina bagno ripostiglio 
terrazzi soleggiatissimo, tel. 
1728334. 1788/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 centro 
OPICINA costruzione villini 2 
piani MANSARDE Ciani 


garage. 

SPAZIOCASA tel. 64266 PRI- 
MINGRESSI in palazzina cu- 
cina saloncino bicamere ba- 
gno TAVERNA giardino Saia: 


e; li 

SBAZIOCASA tel. 64266 D’AN- 
NUNZIO piano alto lussuoso 
135 mq cucina salone bicame- 
re biservizi. 6/22 


AZIENDA 


METALMECCANICA 


PIEMONTESE 


cerca per assunzione immediata 


CAPO FONDERIA 


a cui affidare la conduzione di un reparto di 50 addetti. 


Il candidato dovrà aver maturato notevole esperienza nella: 
@ produzione getti in acciaio inox e comune 


trattamenti termici 


formatura a modello manuale e semiautomatica 
conduzione forni fusori elettrici a induzione 


conoscenza delle sabbie e dei prodotti chimici 


La paga sarà molto interessante e comunque rapportata 


‘all'effettiva capacità. 


SCRIVERE A: Ù 


PUBLIKOMPASS CASSETTA 4-D - 34100 TRIESTE 


— Cassiera referenziata pratica registratore elettronico NCR 
— Commessa pratica articoli regalo desiderosa migliorare 


cerca 
. NEGOZIO CENTRO 


CASSETTA PUBLIKOMPASS N. 45 D - 34100 TRIESTE 


PER UN REDDITO AL RIPARO DALLA SVALUTAZIONE | 


livello imprenditoriale 
OFFRE 


SI RICHIEDE 


consegna prodotti 


professione 


zo e telefono a: 


IMPORTANTE SOCIETA’ 
A LIVELLO NAZIONALE 


ha in attuazione un programma inedito di lancio per il territorio 
italiano ricerca persone disposte ad intraprendere un'attività a 


un concreto ed immediato utile superiore ad ogni aspettativa 
a persone serie ed attive, possibile inserimento a livello di 
depositari per le zone ancora libere. 

‘REDDITO FISSO SUL CAPITALE CAUZIONATO IN MISU- 
RA DEL 22% ANNUO - UNITAMENTE AD ULTERIORI 
REDDITI DERIVANTI DALLA ATTIVITA' 


disponibilità di poche ore libere settimanali 
e di un capitale di L. 6.000.000 per solo compito di 


un'attività libera ed interessante senza trascurare l'attuale 
inserimento in un mercato pressoché illimitato e senza 


concorrenza nella propria località di residenza. 
Sollecito riscontro agli interessati che comunicheranno indiriz- 


PUBLIKOMPASS 52-L - 20123 MILANO 


SPAZIOCASA tel. 64266 PANO- 
RAMICISSIMO 90 mq cucina 
salone bicamere biservizi. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 S. 
GIOVANNI piano alto cucina 
saloncino matrimoniale. ba- 
gno posto macchina 
58.000.000. 6/22; 

SPAZIOCASA tel. 64266 via 
ROMA 130 mq adattissimo 


AMBULATORIO-STUDIO 


solamente 55.000.000, 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 VICO 
recentissimo cucinotto salon- 
cino bicamere bagno 
60.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 MAN- 
SARDATO libero cucina sog- 
giorno bicamere servizio 
22.500.000. . - 6/22 
'SPAZIOCASA tel. 64266 ATTI 
CO meraviglioso con TER- 
RAZZO 130 mq garage: canti- 
na. 6/22 
SPAZIOCASA' tel. 64266 PRI- 
MINGRESSO S. Luigi cuci 
notto saloncino bicamere ba- 
gno. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 CAM- 
PI ELISI zona 90 mq cucina 
saloncino bicamere bagno 
‘70.000.000. 6/22: 
STABILE libero da ristruttura- 
re S, Luigi 500 mq vendesi, tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. + 1958/22 


‘TARVISIO impresa vende diret- 
tamente appartamenti ulti- 
mati diverse grandezze anche 
arredati, telefonare 569474. 

1568/22 


TERRENO edificabile qualsiasi 
zona cerca Impresa Costruzio- 
ni, telefonare 60279. 1843/22 

TERRENO edificabile S. Barba- 
ra 440 mq posizione dominan- 
te vendesi, telef. 631792 Immo- 
biliare Bonzanini. 1958/22 

TERRENO Opicina centro con 
progetto approvato villa si- 
gnorile proprietario vende pri- 
vatamente, telef. 0431/70737 
orario ufficio. 1669/22 

'TOR SAN PIERO 2 stanze cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo, come nuovo vende 
Immobiliare AMCO tel. 
"132467. , 1919/22 

VENDESI appartamento mq 
200 libero, doppi servizi, 6 
vani visibile subito, viale Mi- 
ramare Trieste, tel. 055/432427 
Gianella. 049/22 

VENDESI attico mansarda lus- 
suosissimo vista mare zona S. 
Vito, tel. 728334. 1788/22 


VENDESI terreno mq 60600 zo- 
na industriale Gradisca. d'I- 
sonzo prezzo interessante, te- 
lefonare 0481/69097 - Seri 

s 1716/22 

VENDO casetta da ristrutturare 
zona panoramica con terreno 
Muggia, 273645. 590/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
viale da restaurare 3. stanze 
cucina we telefonare 730344 
Gallina 4. 6176/22 

VESTA IMMOBILIARE man- 
sarda libera centralissima mq. 
80 riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 

i 676/22 


La SEA ha deciso di intraprendere un'iniziativa di altissimo interesse. Dopo le esperienze acquisite in 
un’ormai lunga serie di importanti restauri conservativi, affronterà un intervento per ripristinare un 


lembo di città nella sua identità storico-morfologica. 


Si tratta di via del Monte, piccolo brano che rimane in una città che cambia. Senza alterare la 
fisionomia del luogo, la SEA procederà al totale restauro dell’esterno degli edifici che si inerpicano 
sulla destra (per chi sale) della via‘del Monte. Negli interni, totalmente svuotati, verranno ricavati dei 
moderni appartamenti di varie grandezze — da una a quattro-cinque stanze più i servizi — secondo criteri 
assolutamente attuali. Il complesso sarà dotato di autorimessa, con accesso diretto ai vani scale. 
Per chi abbia in programma l’acquisto di un appartamento nel «centro-centro» di Trieste (praticamente 
in corso Italia) la proposta può rivelarsi di eccezionale interesse. Anché per la possibilità di aderire ad 
una singolare forma di prenotazione, conveniente — oltre che per l'unicità del bene — anche sotto 
l'aspetto economico. i 


Per informazioni più dettagliate ci si può rivolgere 
direttamente agli uffici dell’Impresa. 


Caps SOCIETA’ EDILE ADRIATICA 


| VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi pronti z0- 
ne Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno tutti comfort mo- 
derni telefonare 730344 Galli- 
nad. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
terrazza telefonare 730344 
Gallina 4. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
Marina Julia (Monfalcone) vi- 
sta mare stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo telefo- 
nare 730344 Gallina 4. — 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
piazzale Rosmini vista mare 
mq. 80 riscaldamento autono- 
mo telefonare 730344 Gallina 
4 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
San Giusto 2 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 
giardino telefonare 730344 
Gallina 4. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento telefona- 
re 730344 Gallina 4. 6176/22 

. VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio stanza cucina 
bagno poggiolo telefonare 
"730344 Gallina 4. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
San Giacomo 2 stanze cucina 
wc restaurato telefonare 
730344 Gallina 4. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 
mq. 140 riscaldamento ascen- 
sore posto macchina telefona- 
re 730344 Gallina 4. 676/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
‘via Gambini piano alto soleg- 
giato 2 stanze saloncino cuci- 
na doppi servizi poggioli soffit- 
ta telefonare 730344 Gallina 4: 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Soncini stanza saloncino 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 676/22 


VILLA Grignano lussuosa pa- 
noramica 450 mq con ampio 
terreno e possibilità costruzio- 
ne tel. 728334. 1788/22 

VILLE carsiche al prezzo incre- 
dibile di lire '750.000/mq vende 
direttamente. impresa. tel. 
827602/422328. 1113/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
recente, zona stadio, cucina, 
soggiorno, tricamere, poggio- 
lo, cantina, ripostigli, 
59.000.000. 1915/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
libero vicolo Ospedale Milita- 
te, recente, soggiorno angolo 
cottura, due camere, riposti- 
glio, bagno, poggiolo, 
50.000.000. 1915/22 

ZARABARA tel. 730435, vende 
strada statale 202, terreno edi- 
ficabile 2.200 mq. 75.000.000. 

1915/22 

ZARABARA tel. 730435. vende 
salita Gretta, recente, signori- 
le, soggiorno, cucinino, came- 
Ta, cameretta, bagno, cantina, 
giardino condominiale, 
‘777.000.000. «1915/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
recentissimo signorile in pa- 
lazzina, zona università, vista 
mare, saloncino, due camere, 
cucina, doppi servizi, cantina, 
giardino, posto auto, 
115.000.000. 1916/22 

ZARABARA tel. 730435, vende 
viale Ippodromo, recente, si- 
gnorile, soggiorno, cucina abi- 
tabile, camera, bagno, balco- 
ne, veranda, 62.000.000. 1915/22 

ZONA industriale capannone 
650 mq. altezza 6 mt. passi 
carrabili, vendesi scrivere a 
Publikompass n. 10/E 34100 
Trieste. 6/22 

ZONA Rossetti, palazzina pano- 
ramicissima pronta consegna 
‘appartamento II piano finitu- 
re lusso 3'stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
tetrazze, box, riscaldamento 
metano, mutuo approvato te- 
lefonare 60098. 1789/22 

ZONA: stazione tribunale Gol- 
doni Rossetti uffici prestigiosi 
varie metrature tel. 728334, 

1788/22 

30.000.000 ‘vendesi Roiano. re- 
cente piano alto panoramico 
camera cucina bagno riposti- 
glio veranda ascensore tel. 
733824. 1475/22 

39.000.000 Commerciale occupa- 
to cucinotto tricamere bagno 
adattissimo investimento 
SPAZIOCASA tel. 64266. 6/22 


23 i Turismo 
e villeggiature 


ROMA Hotel Bled, via S. Croce 
in Gerusalemme 40, 2.a categ. 
recentemente rimodernato, 
tutte le camere con bagno, 
aria condizionata e. filodiffu- 
sione, Rarchebcio privato 
chiuso, ristorante con cucina 
italiana e jugoslava, assicura 
ai graditi ospiti provenienti da 
‘Trieste e Gorizia un particola- 
Te trattamento di riguardo. 
Scriveteci o telefonateci allo 
06-777102. 050007/23 

26 


Matrimoniali 


ASPIRANDO felice matrimonio 
inviamovi gratuitamente do- 
dicimila vantaggiosissime 
«proposte matrimoniali» ogni 
età, condizione, residenza. 
Risolverete felicemente vostra 
solitudine. Ventennale espe- 
rienza. «Focolare», Eustachi, 
45 Milano 02-222380. 

82081/M1/26 


27 Diversi 


A.A, STELLA Sibilla cumana 
sfera cristallo talismani penta- 
coli chirocartomanzia telefono 
1163714. 1883/27 


ATA noleggia pullmino 9 posti 
disponibili gomme neve porta- 
665/27 


sci tel. 768305. 


Via Udine 11, tel. 418841 


